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Domani 
ore 10,30 
al Brancaccio 


Sul tema: 


Dopo la brutale irruzione della polizia nei licei occupati e la sospensione del preside del Parini 

Diecimila studenti in corteo a Milano 


« Roma alla vigilia delle elezioni, 
per la pace, il rinnovamento eco* 
nomico, la democrazia » 

parleranno: 

ENRICO BERLINGUER 
e ALDO NATOLI 

Presiederà RENZO TRIVELLI 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il centro sinistra ha approvato alla Camera la legge 

LONGO: PROSEGUE NEL PAESE 

LA LOTTA PER LE PENSIONI 


Le modifiche al progetto di legge determinate dalla battaglia dei comu¬ 
nisti in Parlamento — La legge resta al disotto delle esigenze e delle 
richieste dei lavoratori — Il voto contrario del PCI e dei socialisti unitari 


# E' proseguita, / ^ 
in tutta la giornata 

di ieri, la lotta de¬ 
gli universitari al¬ 
la quale, sempre 
più massiccia, si è 
affiancata la com¬ 
battiva presenza de¬ 
gli studenti medi. 

# A Milano oltre 
10 mila studenti 
hanno manifestato 
sotto le finestre del 
Provveditore, per 
protestare contro la 
sospensione del. 
preside del Parini, 
prof. Mattalia. Uno 
sciopero a oltranza 
è stato proclamato 
in tutte le scuole 
medie e superiori 

# Al Senato ieri 
sera il sottosegreta¬ 
rio Elkan ha dato 
una inaudita rispo¬ 
sta poliziesca alle 
interrogazioni sul 
caso del Parini. 

# A Roma, si svol¬ 
ge oggi alle ore 9 
un'assemblea deg'i 
universitari al Pa- 
lazzetto dello Sport. 

Per il 13. 14 e 15 
marzo è stato indet¬ 
to, sempre a Roma, 
un incontro di tutti 
gli universitari. 
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La legge governativa sulle pensioni 
dell'INPS è stata approvata ieri alla 
Camera con i voti del centro-sinistra. 
Il compagno Luigi Longo ha motivato 
il voto contrario dei comunisti. In col- 
legamento con il movimento di pro¬ 
testa che si è sviluppato in questi giorni 
nel paese la tenace battaglia dei par¬ 
lamentari comunisti è riuscita ad im¬ 
porre alcune importanti modifiche al 
provvedimento. Esse riguardano in 
particolare la pensione di anzianità, i 
diritti dei braccianti, la salvaguardia 
dei trattamenti di miglior favore. 

Ciò malgrado, ha rilevato Longo, la 
legge resta assolutamente al di sotto 


delle esigenze e delle richieste dei la¬ 
voratori e agli stessi impegni program¬ 
matici del centro-sinistra. Per questo i 
comunisti si impegnano sin da ora nel¬ 
la mobilitazione e nella lotta per una 
riforma reale del sistema pensionistico. 

Per l'approvazione della legge, che 
è passata con 276 voti a favore e 151 
contro, il governo è dovuto ricorrere 
per due volte al voto di fiducia; infatti 
le lotte dei lavoratori avevano trovato 
larga eco tra le file stesse della mag¬ 
gioranza che ancora una volta, in que¬ 
sta occasione, è apparsa divisa. 

A PAGINA 4 


Dai paesi del Patto di Varsavia 

Monito agli USA 

contro la « scalata » 


I paesi socialisti daran¬ 
no ai vietnamiti tutto 
l'aiuto necessario per la 
vittoria-Pieno appoggio 
alle proposte di pace 
avanzate dalla R.D.V. 

Dal nostro corrispondente 

som. 8. 

La € dichiarazione sulla mi¬ 
naccia alla pace creatasi in con¬ 
seguenza della scalata dell'ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam » è il principale tra i do¬ 
cumenti sottoscrìtti ieri dai rap¬ 
presentanti dei sette paesi par¬ 
tecipanti alla riunione del Co¬ 
mitato consultiro politico del 
Patto di Varsavia. 

* Gli Stati firmatari del Patto 
di Varsavia che hanno sotto¬ 
scritto ta presente dichiarazio¬ 
ne — è detto nel passo più im¬ 
portante del documento — av¬ 
vertono molto seriamente il go¬ 
verno degli Stati Uniti della re 
sponsabltà che si assume da 
vanti a tutta l'umanità prose¬ 
guendo nell'allargamento della 
guerra aggressiva al Vietnam. 
Se il governo degli Stati Uniti 
è capace di ascoltare la voce 
della ragione, deve ei-.minare 
realisticamente la situazione che 
#i sta creando e approfittare 
delle proposte aranzate dal a» 
verno della RDV e dal FSL. 
proposte interamente conformi 
aoli accordi di Ginevra del 19>4 
e rispondenti aali interessi del 
la pace nel sud-est asiatico e 
nel mondo intero ». 

Gli Stati firmatari della di 
chiarazìone « appoggiano energi¬ 
camente la posizione del gover¬ 
no della RDV e del FSL » e « in 
sèdano perchè gli Stati Uniti 
mettano fine immediatamente, 
definitivamente e senza alcuna 
condizione, ai bombardamenti e 
a tutti gli altri atti di guerra 
contro la RDV. cessino rinter¬ 
vento militare nel Vietnam del 
sud e ritirino le loro truppe e 
Quelle dei loro alleati e satelliti 
dal Vietnam del sud. rispettino 
il diritto del popolo vietnamita 
a risolvere da sólo i propri 
problemi ». I Armatori « fanno 
appello a tutti oli Stati e go 
remi, a tutti coloro che hanno 
a cuore gli interessi della pace 
perchè chiedano energicamente 

Ferdinando Ma utino 

{Segue in ultima pagina) 


Londra complice 
del boia Smith 



Il governo schiavi ri a rhodesiano sembra decisa a far* impiccare 
lunedì altri sai africani già condannati a marre. Il prima 
ministre britannica Wilson non Ha presa alcuna misura conciata 
ma si è limitato a presentirà al comuni una m o«l ou a di dagl* 
raziona. La esecuzioni tranne sonavate ov u nque sdegnata protosta. 
A Rama, lari pomeriggio, centinaia di stadenti africani, a cui si 
seno aggiunti giovani Italiani (natia fato) tranne piatasi#*# par 
altra un'era davanti all'ambasciata britannica A PAGINA 11 


Pubblichiamo, qui di 
seguito, il testo inte¬ 
grale della dichiara 
zione di voto pronun 
ciato ieri mattina alla 
Camera dal compagno 
Longo sulla legge per 
le pensioni. 

LONGO: Signor presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole 
ministro, siamo arrivati final¬ 
mente siila conclusione del 
lungo dibattito relativo al 
provvedimento legislativo sul¬ 
le pensioni, dibattito Inizia¬ 
to da anni nel paese e nel 
Parlamento con un'attiva par¬ 
tecipazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali e la pollecUazio- 
ne continua delle masse In¬ 
teressate. - 

Un imponente movimento 
unitario di milioni di lavora¬ 
tori e di pensionati ha scos 
so le fabbriche e le campa¬ 
gne e ha costretto il gover¬ 
no prima a prendere in esa¬ 
me la questione, esame sem¬ 
pre rinviato nonostante le 
promesse e gli Impegni pre¬ 
cedentemente presi, poi a ri¬ 
vedere più volte le proposte 
fatte che per la loro irriso- 
netà ed assurdità hanno sol 
levato l’indignazione e la ri¬ 
volta non solo nelle masse 
interessate, ma nell'opinione 
pubblica in generale, come 
hanno dimostrato anche le 
manifestazioni, gli scioperi, le 
giornate di lotta di questi 
giorni, ed infine il movimen¬ 
to ha costretto 11 governo 
a trattare direttamente con le 
rappresentanze nazionali prò- 
poste di miglioramenti so¬ 
stanziali portate avanti soprat¬ 
tutto dalla CGIL e dall'inizia¬ 
tiva parlamentare dei comu¬ 
nisti. 

Il fatto che 11 Governo sot¬ 
to la pressione del movimen¬ 
to popolare, delle organizza- 
zioni sindacali e degli interes¬ 
sati, e sotto il pungolo della 
nostra iniziativa parlamenta¬ 
re, sia stato costretto a ri¬ 
nunciare alle più palesi ingiu¬ 
stizie ed assurdità del pro¬ 
getto iniziale ed a fare più 
ampie concessioni, dimostra, 
da un lato, la cattiva volon¬ 
tà governativa di venire in¬ 
contro ai bisogni ingenti ed 
urgenti di questa provata ca¬ 
tegoria, e, dall’altro, la giu¬ 
stezza delle richieste del pen¬ 
sionati, e le sacrosante ragio¬ 
ni della loro protesta. 

E’ stato per evitare che 
queste sacrosante ragioni p*> 
tessero spezzare la stessa 
maggioranza che il governo 
ha dovuto porre per ben due 
volte la questione di fiducia 
nella votazione di alcuni no¬ 
stri emendamenti. 

A conclusione di questa fa¬ 
se della lotta popolare e del 
nostro dibattito dobbiamo ri¬ 
levare però che nonostante 
l’aspetto positivo rappresenta¬ 
to dall’Inizio di un aggancia¬ 
mento tra salario e pensione 
ed 1 miglioramenti del prov¬ 
vedimento strappati al gover¬ 
no, in particolare a van¬ 
taggio del braccianti, delle 
donne e dei pensionati per an¬ 
zianità, 11 provvedimento è 
{incora gravemente ai di sot¬ 
to delle esigenze e delle ri¬ 
chieste dei lavoratori e del 
pensionati. Esso, su molti 
punti, è al di sotto anche di 
precedenti impegni dello stes¬ 
so governo e costituisce una 
evidente irrisione se confron¬ 
tato alle promesse che 1 parti¬ 
ti di governo presentarono nel 
programmi elettorali della 
campagna del 1963, per le ele¬ 
zioni di questa legislatura, la 
quale si conclude cosi mise¬ 
revolmente, con questo prov¬ 
vedimento cosi deludente per 
milioni e milioni di pensio¬ 
nati e di lavoratori in atte¬ 
sa di pensione. 

Leggiamo le prome sse di 
5 anni fa tenendo l’occhio 
sai pr o vv ed im ento che ci 
viene p r o pos t o. Diceva U 
Demecracia cristiana nel 
suo p rogr amm a dottorale 
dd 1» «di ilL snss crre 
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MILANO — L'Imponente corteo di studenti medi o universitari sfila in piazza Duomo 

La maggioranza alla affannosa ricerca di un alibi 

UNIVERSITÀ : IL PCI RESPINGI UN 
NUOVO INGANNO DEL GOVERNO 

Una leggina presentata airultim’ora che stravolge le richieste dei professori — Dichiara- 
zione del compagno Natta — Circoli cattolici contro i precetti vescovili sul voto alla DC 

LA TV HA IGNORATO GLI SCIOPERI PER LE PENSIONI 


(Telefoto) 


Rapinatore 
fucila un 
giovane che 
gli resiste 


[oGG? 

L A 


garzoncelli scherzosi 


(Segue e pagine 4) 


Q UESTA nostra società 
dei consumi produce, 
com’è giusto, anche i 
giornalisti del benessere, 
tra i quali primeggia, sul¬ 
la Stampa, Vittorio Gor- 
resio, che sta col pudore 
in rapporti non meno 
freddi di quelli che il mi¬ 
nistro Tremelloni intrat¬ 
tiene con FinteUigenza. 
Ai sette milioni di pen¬ 
sionati che oggi possono 
finalmente dire di stare 
peggio di prima, Vittorio 
Gorresio ha rimproverato 
con pacata saggezza di 
volere « ricevere denari 
immediatamente, senza 
fare conto di come ne 
verrebbero compromesse 
le migliori e più certe 
possibilità future ». 


Gorresio ha pienamen¬ 
te ragione, quando con¬ 
danna l'ingorda impazien¬ 
za dei pensionati. Giova¬ 
ni, vigorosi e felici, con 
tutta una vita davanti a 
sè, essi non pensano che 
se si fosse dato loro qual¬ 
che soldo in più oggi, ne 
sarebbero risultate • com¬ 
promesse le migliori e 
più certe possibilità fu¬ 
ture ». Il fatto è che i 
pensionati sono, diciamo¬ 
lo pure, dei ragazzi senza 
criterio. Forse è a loro 
che Leopardi, profetica¬ 
mente, si rivolgeva quan¬ 
do ammoniva: • —ma la 
tua festa — ch’anco tardi 
a venir non tl sia grave ». 
I pensionati, « garzoncelli 
scherzosi», fi prendano 
intanto milleduecento e 


duemilaquattrocento lire 
di aumento, che rappre¬ 
sentano anche per Gorre- 
sxo abituato a tante pri¬ 
vazioni, una bella som- 
metta, e poi aspettino le 
« migliori e più certe pos¬ 
sibilità future ». Bisogna 
avere fiducia nell’awe- 
ni re. 

Certo, non si può esclu¬ 
dere che intanto qualche 
pensionato trapassi. Scri¬ 
veremo sulla sua tomba: 
• Qui giace il pensionato 
XY — morto di attesa — 
nel pieno della speran¬ 
za », e lo piangeremo. Ma 
vuole un consiglio Vitto¬ 
rio Gorresio? Si guardi 
bene dall’andare a far vi¬ 
sita ai parenti, fortunati 
eredi dello scomparso. 

Fartabracci* 


E’ la vigilia dello sciogli¬ 
mento delle Camere. Tutta 
una massa di Lavoro che in 
anni e anni governo e mag¬ 
gioranza hanno congelato 
per venire a capo delle di¬ 
scordie intestine si riversa 
sulle assemblee che ormai 
legiferano guardando al¬ 
l’orologio. La Camera esa¬ 
mina il ddl sulla scuola ma¬ 
terna e ha in calendario il 
riassetto e il condono agli 
statali. li Senato deve di¬ 
scutere il provvedimento sul¬ 
le pensioni e poi l’affare 
Sifar sul quale Moro si im¬ 
pegnò a riferire (si tratta di 
conoscere in particolare che 
cosa ha fatto e che cosa ha 
appurato la commissione 
Lombardi e i provvedimenti 
relativi). Molti degli ambi¬ 
ziosi progetti coi quali il go¬ 
verno si presentò al Paese fi¬ 
niscono in una minutaglia 
di « leggine ». Una di que¬ 
ste riguarda l’Università ed 
è stata presentata all’ultima 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 



Il giovane finanziere assassinato 

• Sparava sulle aufo che 
non si fermavano 

• Arrestalo sui monti 
del confine svinerò 

A pagina S 
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Convegno sulla programmazione indetto dal governo 

Parlano degli anni 70 
per far dimenticare 
il proprio fallimento 

Contenuto propagandistico dell'iniziativa - L'amarezza di 
Pieraccini - Intervento del compagno Sereni a nome della 
Alleanza - Oggi per la CGIL parla Rinaldo Scheda 


Nel 1980, trentacinque mi¬ 
lioni di italiani, il sessanta per 
cento di quella che sarà fra 
dieci anni l'intera pnpolazin 
ne. vivranno costipati in sole 
trenta città, quasi tutte col 
locate neiritalia del Nord 
Questa apocalittica previsio 
ne. fondata su uno studio sta 
tistico. si realizzerà se l'attua¬ 
le tipo di sviluppo economico 
non subirà una radicale in 
versione II dato sul possibile 
congestionato futuro del no 
stro Paese è stato riportato 
Ieri al convegno su « l’Ita¬ 
lia degli anni 70 ». da uno 
dei tre relatori, il segretario 
alla programmazione Ruffo 
lo. Il convegno, all’EUR, è 
stato organizzato dal governo, 
ma vi sono stati invitati, am¬ 
ministratori comunali di ogni 
parte politica, membri di co 
mitati regionali per la pro¬ 
grammazione, dirigenti sinda¬ 
cali. 

E’ un convegno che ha. co 
me sfondo, una forte carica 
elettoralistica. Il centro-sini¬ 
stra sembra guardare agli 
« anni settanta » per fare di¬ 
menticare t gli anni sessan¬ 
ta », il proprio fallimento. Lo 
si è visto subito nella prima 
generica relazione svolta dal 
ministro al Bilancio Pierac- 
cim fi tema era « program 
mazione e riforma dello Sta 
to » Pipraccini ha presenta 
to un quadro non certo entu 
siasmante delle « esperienze 
compiute »: coordinamento 

dell'azione pubblica, la parte¬ 
cipazione sindacale alla poli¬ 


tica economica, il rapDorto 
tra Stato e imprenditori (con 
trattazione degli mvestimen 
ti), l'articolazione regionale 
del programma Quest'ultimo 
punto è stato poi sviluppato, 
su un terreno puramente a 
stratte, dal Sottosegretario 
Carnn. mentre Ruffolo ha ap 
profondilo il tema delie «prn 
spettive * 

La relazione di Pieraccini 
si é centrata su un unico da 
to concreto: lo sviluppo eco 
nomico ha registrato incre 
menti superiori agli obiettivi 
medi fissati dal Piano, « al 
di sopra ». ha detto. « di ogni 
speranza » La speranza di 
chi? Forse delle centinaia di 
migliaia di lavoratori costret 
ti ad emigrare dall'Italia alla 
Svizzera o dalle Puglie alla 
Lombardia per cercare una 
occupazione? Forse la spe¬ 
ranza di milioni di operai che 
in questi anni di presunta 
programmazione sono stati 
protagonisti di dure lotte, a- 
vendo come controparte, da 
battere, governo e imprendi 
tori insieme? La verità è che 
in questi anni lo sviluppo eco¬ 
nomico sarebbe stato identico 
anche se non ci fosse stato il 
Piano governativo 

Nel corso del dibattito al 
convegno ha preso la parola 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere pre 
senti fin dall'inizio alla se¬ 
duta antimeridiana di oggi 
(ore 10) della Camera. 


Dopo il voto del Senato 

Definitiva la legge 
per i terremotati 

Cipolla*. « I siciliani sono decisi a portare avanti 
la battaglia per la rinascita delle zone colpite » 


Il Senato ha convertito de¬ 
finitivamente in legge i decre¬ 
ti per le zone della Sicilia 
colpite dal terremoto, senza 
apportare alcuna modifica al 
testo varato dalla Camera. 
Ogni eventuale emendamento 
avrebbe provocato un ritorno 
dei decreti a Montecitorio, pre¬ 
giudicandone l’approvazione pri¬ 
ma dell’imminente scioglimento 
del Parlamento. 

D compagno CIPOLLA. Inter¬ 
venendo nel dibattito, ha riba- 


I resistenti 
europei solidali 
con i combattenti 
per la libertà 

Al termine del Convegno 
della Resistenza europea che 
ha visto riuniti a Roma i di¬ 
rigenti e i protagonisti della 
lotta di liberazione di tutta 
Europa, è stato approvato 11 
seguente ordine del giorno: 1 
resistenti europei riuniti a 
Roma esprimono la loro so¬ 
lidarietà verso tutti coloro 
che combattono contro 1 re¬ 
gimi dittatoriali e fasetsti di 
Spagna del Portogallo e del¬ 
la Grecia che rappresentano 
un reale pericolo per le li¬ 
bertà e la democrazia in Eu¬ 
ropa; chiamano tutte le for¬ 
ze democratiche a intensifica¬ 
re la loro solidarietà verso 1 
combattenti della Grecia del¬ 
la Spagna del Portogallo, 
e a denunciare ogni forma di 
complicità da parte di gover¬ 
ni con quel regimi. 


dito le critiche del PCI all’im¬ 
postazione dei provvedimenti 
governativi, riconoscendo co¬ 
munque che sono stati miglio¬ 
rati dalla Camera. Ricordando 
l’imnecno dimostrato nelle cir¬ 
costanze drammatiche del ter¬ 
remoto dagli amministratori lo¬ 
cali. Cipolla ha tra l'altro cri¬ 
ticato il fatto che il decreto 
sulla ricostruzione non rico¬ 
nosca poteri di intervento ai 
Comuni in materia urbanistica. 
Ed è offensivo sostenere ctie 
si è adottata una procedura 
analoga a quella applicata in 
occasione della frana di Agri¬ 
gento. 

Cipolla, riferendosi al terre¬ 
motati che hanno manifestato a 
Roma attendandosi per giorni 
dinanzi a Montecitorio, ha detto 
che * nanno avuto il mento di 
riproporre t toro problemi — 
che permangono gravi nonostan¬ 
te la TV non dedichi più ser¬ 
vizi alle zone colpite — all'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
nazionale, facendo inoltre pas 
sare alcune modifiche positive 
al decreti. 

«Queste delegazioni siciliane 
hanno intrecciato, insieme agli 
studenti, agli operai, un di¬ 
scorso più vasto sulla esigenza 
di un radicale rinnovamento 
della società nazionale. 11 go¬ 
verno tenga conto — ha detto 
Cipolla — che non sono tornati 
in Sicilia vinti e scoraggiati, 
ma decisi a portare a fondo 
la battaglia per la rinascita 
delle zone colpite ». 

Per il PSIUP I insufficienza 
dei provvedimenti è stata criti¬ 
cata dai compagni MASG1ALE e 
TOM.M ASINI Analoghi rilievi 
sono stati espressi dal senatore 
SIMONE GATTO. 

f. i. 


Su pressione della Confindustria 

Affossata la riforma 
del processo per lavoro 


La destra liberate e missi¬ 
ni. su pressione della Confin¬ 
dustria, ha affossato ieri al 
Senato la proposta di legge, 
gii approvata dalla Camera, 
di riforma del processo per 
controversie di lavoro. Difatti. 
1 senatori di destra hanno chie¬ 
sto il passaggio all’aula del 
provvedimento, già affidato al¬ 
la commissione Giustizia in se 
de deliberante nonostante aves 
sero in precedenza assunto lo 
impegno di non ostacolare a Pa 
lazzo Madama l’iter deila leg 
ge, per consentire ai senatori 
di pronunciarsi in questa le 
gislatura 

Per protesta contro Tintone 
rabile voltafaccia liberal-mis- 
aino, 11 sen. Fcnoaltea, presi¬ 
dente della commissione, si è 
dimessa 

A questo risultato grave si 


è giunti — ci ha dichiarato il 
compagno on. Coccia — anche 
per responsabilità della mag¬ 
gioranza. che ha respinto a più 
riprese alla Camera la prò 
posta dei deputati del PCI di 
uno « stralcio » per consentire 
a tempo debito di superare 
ogni ostacolo che la Confindu¬ 
stria avrebbe di certo frappo¬ 
sto tramite i parlamentari ad 
essa collegati Cadono cosi al 
cune limitate, ma incisive sa 
turioni processuali nel'e con 
troversie di lavoro che avreb 
bero consentito una più effi 
cace tutela dei crediti e dei 
diritti dei lavoratori. 

Ricordiamo che. fra l'altro, 
era stato stabilito che nella 
prima fase del processo, con 
decisione del magistrato, po¬ 
tesse essere liquidata una par¬ 
te delle spettanze dovutegli. 


anche il compagno Emilio Se¬ 
reni, presidente dell’Alleanza 
nazionale dei contadini. 

Sereni ha rilevato come la 
esperienza di questo primo 
periodo successivo all’appro- 
\ azione in Parlamento del 
Programma Pieraccini confer¬ 
mi il giudizio che g’à in pre¬ 
cedenza l’organizzazione da lui 
presieduta aveva formulato 
sulla sostanza, sull’imposta¬ 
zione e sulle prospettive aper¬ 
te dal Programma stesso. Fin 
dall’inizio del dibattito attor¬ 
no a questi temi. l’Alleanza 
dei Contadini, mentre aveva 
precisato il suo pieno impe¬ 
gno di lotta per la politica 
di programmazione democra¬ 
tica. aveva del pari sottoli¬ 
neato come una tate politica 
potesse risultare efficace solo 
oliando e^sji fosco capace di 
incidere sul processo di acci 
mutazione e d : investimento 
dei capitali pubblici e Drivati 
c. attraverso di esso, sui rap¬ 
porti di cambio e sul sistema 
medesimo (ìeWivmut-output 
fra i vari settori dell’economia 
nazionale ed internazionale. 
Ciò significa, in altri termini, 
una capacità di incidenza del 
Programma sulle strutture 
stesse della nostra società na¬ 
zionale. che risulta evidente¬ 
mente ’moossibUe. e resta 
solo imma r ; na ria. là dove 
rnaneh'no delle forze motrici 
rea !•' di un orrvosco ernnnmien 
e polipori sociale differente, ed 
eventualmente contrastante, 
nei confronti defi’effìcacia. 
purtronpo reale ed effettiva, 
delle leggi economiche obiet¬ 
tive di una società capitali¬ 
stica. dominata dal capitale 
finanziario monopolistico, qua¬ 
le è quello nella quale noi vi¬ 
viamo ed operiamo. 

Ma suscitare e potenziare 
le forze reali, capaci di con¬ 
trastare la negativa efficacia 
le è quella nella quale noi vi¬ 
di quelle leggi obiettive del ca¬ 
pitalismo monopolistico risulta 
impossibile là dove, prima an¬ 
cora di creare organismi ed 
istituti di attuazione del Pro¬ 
gramma. non si fissino nel Pro¬ 
gramma stesso, subito dopo 
l’obiettivo primario della mas - 
simizzazione del reddito nazio¬ 
nale. obiettivi prioritari, qua¬ 
le può essere quello della 
massimizzazione dei redditi di 
lavoro e delle imprese lavo¬ 
ratrici (sia pure compatibil¬ 
mente con i vincoli generali 
del Programma stesso), che 
assicurino una mobilitazione 
di forze economiche sociali e 
politiche tale da assicurare 
una efficacia reale di forze 
reali atte a controbilanciare la 
negativa efficacia di certe leg¬ 
gi obiettive di una società do¬ 
minata dal capitale monopo¬ 
listico. 

E’ di un tale obiettivo che 
sin dalle prime discussioni la 
Alleanza dei contadini ha la¬ 
mentato la mancata precisazio¬ 
ne nel Programma di svilup 
po Pieraccini: e l’esperienza 
di questo primo periodo della 
sua applicazione ha conferma¬ 
to che, in mancanza di una 
tale precisazione, l’efficacia di 
questo Piano e di qualsiasi 
altro Programma di sviluppo 
è destinata, in una società 
quale è la nostra, a restare — 
malgrado ogni buona intenzio¬ 
ne — puramente immaginaria. 
Il compagno Sereni ha poi 
illustrato, con particolare ri¬ 
ferimento ai problemi della 
agricoltura e del Mezzogiorno, 
come ancora una volta — no¬ 
nostante uno sviluppo di cer¬ 
ti dati base (reddito nazio 
naie, produzione industriale 
ed altri) magari superiore 
a quello previsto dal Pnv 
gramma — i dati decisivi 
per il raggiungimento dogli 
obiettisi proposti dal Piano 
non solo non segnino degli 
indici positivi, ma ci mostri¬ 
no invece un ulteriore aggra¬ 
vamento di quei fondamentali 
squilibri defi’economia nazio¬ 
nale che ci si proponeva di 
avviare a liquidazione. 

Analoghe considerazioni Se¬ 
reni ha sviluppato, a conclu¬ 
sione del suo intervento nel 
dibattito, con riferimento ad 
una ulteriore marginalìzzaz:o- 
ne della agricoltura nella no¬ 
stra economia nazionale, con 
tutte le gravi conseguenze che 
re derivano non solo per Io 
aggravamento del nostro bi¬ 
lancio dei pagamenti (basti 
considerare Io sbilancio nella 
importazione dei prodotti di 
allevamento), bensì anche ed 
ancor più quanto alla restri¬ 
zione del mercato interno, e 
ad un aggravato orientamento 
della produzione nazionale 
quasi esclusivamente verso 
mercati esteri, la cui incer¬ 
tezza si è manifestata con 
particolare rilievo in rappor¬ 
to con le recenti v-'cende del¬ 
la sterlina e del dollaro 

T convegno proseguirà fino 
a domani. Oggi, a nome del¬ 
la CGIL, parlerà il compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale. 


Dopo l’irruzione della polizia nei licei occupati 


GII STUDENTI DI MILANO 
IN SCIOPERO AD OL TRAN1A 


LA LOTTA NELLE UNIVERSITÀ’ 


TORINO — Continua l'occupazione della fa 
collà di Architettura; la polizia sbarra il Pa¬ 
lazzo Campana, sede delle facoltà • umani¬ 
stiche. Due Interrogazioni sono state presen 
tate in Parlamento per stigmatizzare la bru¬ 
tale aggressione poliziesca di giovedì agli stu¬ 
denti. Ordini del giorno di protesta contro 
le violenze poliziesche sono siati volali da 
numerose associaz oni democratiche e popo¬ 
lari. Anche I 97 docenti, assisleili e inca¬ 
ricali che occupano da tre giorni l'Istituto 
dt scienze politiche dell'Università hanno con¬ 
dannalo con vigore le v’olenze della polizia 
contro gli studenti, impegnandosi a continuare 
l’occupazione ed esprimendo una precisa con¬ 
danna all'operato del rettore, del senato acca¬ 
demico e dei consigli di facoltà. E' stato 
Inviato un telegramma di solidarietà al pre- 
s’de del Liceo « Parini » di Milano. 

TRIESTE — La facoltà di LetlereFilosofla 
è sempre occupala dagli studenti che vi sono 
entrati II 26 febbraio. 

BARI — E' stata approvata, dall'assemblea 
generale degli universitari d) Lettere Filoso¬ 
fia e Magistero, una « caria rivendlcaRva » 
scaturita dal dibattilo della stessa assemblea: 
consiste In 15 punti di contestazione del po¬ 
tere accademico. Fino a lunedi è sospesa ogni 
attività accademica anche nella facoltà di >n 
gegner'a. 

FERRARA — Il rettore e il senato acca¬ 
demico sono stati posti di fronte all'avanzata 
piattaforma rlvendicativa elaborata dall'as¬ 
semblea studentesca. Per discuterla l'attività 


didattica sarà sospesa, in tutta l'Università, 
dall'11 al 19 marzo. 

PERUGIA — Continua l'occupazione della 
facoltà di Lettere Filosofìa e dell Accademia 
delie Belle Arti dove un gruppo di professori 
ha sottoscritto una dichiarazione di solida¬ 
rietà con gli studenti che occupano l'Acca¬ 
demia. 

LECCE — Quinto giorno d'occupazione del¬ 
l'Università I gruppi di studio (ormali dagli 
universitari continuano l'elaborazione dì un 
toro progetto di riforma, che sottoporranno 
alle autorità accademiche 

VENEZIA — La polizia ha denunciato 30 
universitari per falli riguardanti le manife¬ 
stazioni studentesche dei giorni scorsi. La 
notizia è stata accolta con indignaz’one dal¬ 
l'opinione pubblica 

SALERNO — Un follo gruppo di docenti 
di ruolo, incaricati e assistenti della facoltà 
di Magistero ha firmato un comunicato nel 
quale si solidarizza con la lotta degli stu- 
denti e si condannano le violenze poliziesche. 

CATANIA — L’ assemblea degli occupanti 
l'Ateneo ha deciso di porre termine, momen¬ 
taneamente, all'occupazione del Rettorato e 
della facoltà di Lettere In un odg gli stu 
denti hanno denunciato l'atteggiamento del 
rettore e detta polizia in merito al loro man¬ 
cato Intervento nei riguardi degli assalti della 
teppagfia fascista contro gli occupanti. 


Domani al Senato dibattito sul SIFAR 


IL PCI A TREMELL0N 


che cosa è stato fatto 
dopo il rapporto Manes? 

Il compagno Gian Carlo Pajetta ha rinnovato ieri una interrogazione che 
attende una risposta da due mesi — « Vie Nuove » pubblica altri cento 
nomi delle liste del SIFAR — Una mozione dei senatori comunisti 


Tremelloni non ha ancora 
fornito una risposta sui prov¬ 
vedimenti presi dal Ministe¬ 
ro della Difesa in relazione 
alle risultanze del rapporto 
Manes. L’interrogazione del 
PCI che si riferisce specifi¬ 
camente alla sua opera come 
ministro della Difesa in re¬ 
lazione ai nuovi fatti emersi 
è del 15 gennaio scorso, ma 
ancora non ha avuto risposta. 
Evidentemente, il ministro 
della Difesa spera che la sca¬ 
denza della legislatura serva 
anche a coprire il suo silen¬ 
zio. Per chiamarlo ancora una 
volta a fornire elementi sul¬ 
l'attività svolta e sulle misu¬ 
re prese, il compagno Gian 
Carlo Pajetta, primo presen¬ 
tatore. ha rinnovato ieri alla 
Camera la propria Interroga¬ 
zione. 

Al Senato il dibattito sul 
SIFAR che era previsto per 
oggi pomeriggio si svolgerà 
con tutta probabilità domani. 

I compagni Terracini. Con¬ 
te. Maccarrone, Salati, Per- 
na, Scoccimarro. Fortunati. 
Bufalini e Colombi hanno ieri 
presentato la seguente mo¬ 
zione: 

« Il Senato, constatato che 
il governo, dopo essersi tena¬ 
cemente opposto alla forma¬ 
zione di una commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sul SI- 
FAR e sui fatti del luglio ’W. 
non ha poi preso misura alcu¬ 
na per incidere risolutamente, 
sia sulle strutture come sulle 
persone, sui centri occulti il¬ 
legali di potere formatisi e 
operanti in settori particolar¬ 
mente delicati dello Stato re- 
pubblicano. favorendone anzi 
gli interessi e coprendone le 
colpe in ogni sede e con ogni 
mezzo: 

« compreso delle proprie re¬ 
sponsabilità dinanzi al paese, 
denuncia il pericolo che tut¬ 
tora ne consegue per le istitu¬ 
zioni repubblicane e per le 
pubbliche e private libertà dei 
cittadini, alla cui salvaguardia 
occorrono pronti e risoluti ri¬ 
medi ». 

E’ attesa, tra l'altro, una 
dichiarazione sulla faccenda 
dei microfoni nello studio dcl- 
l'onore\ole Segni al Quiri 
naie In questa sede vorrà 
Tremelloni dare una risposta 
adì interrosa ti vi dei parla 
ment.ari comunisti sul rapoor 
to Manes e sui eravi fatti 
emersi attraverso di wol 

Ecco il testo deirinterro- 
eazione del compagno Pajet¬ 
ta: 

« Il sottoscritto, consapevo¬ 
le che la scadenza dell’attuale 
legislazione rende impossibile 
una seduta dedicata alle in¬ 
terrogazioni. rinnova l'inter 
rngarione con risposta scritta 
presentata il giorno 15 gen 
naio. insieme agli onorevoli 
Roldrim Miceli e D'Vessio. 
alla quale a norma defi’arti 
colo 115 del regolamento la 
risposta avrebbe dovuto esse¬ 
re data entro dieci giorni ». 

II sottoscritto chiedeva al¬ 
l’onorevole ministro ” In che 
data venne personalmente a 
conoscenza del testo del rap¬ 


porto presentato da! genera¬ 
le Manes al generale Ciglieri 
e come abbia provveduto ad 
appurare e a far appurare 
quale era stato l’atteggiamen¬ 
to del generale Cento, coman¬ 
dante di divisione dei carabi¬ 
nieri, durante l’inchiesta; at¬ 
teggiamento che. a quanto è 
scritto nel documento acquisi¬ 
to agli atti del Tribunale, si 
configura come una aperta in 
subordinazione e un’opera per 
convincere alla insubordinazio¬ 
ne altri ufficiali superiori del¬ 
l'Arma. I sottoscritti desidera¬ 
no sapere perchè — prosegui¬ 
va l’interrogazione — nel ca¬ 
so si fosse appurato che il 
giudizio chiaramente espres¬ 
so dal generale Manes era 
infondato, non se ne sia data 
documentazione al Tribunale 
In caso contrario, quali prov¬ 
vedimenti siano stati presi nei 
confronti del generale Cento e 
quali documenti ministeriali 
possano fugare la preoccupa 
zione che inchieste ammiro 
strative e procedimenti giudi 
ziari non incontrino ostacoli 
in una malintesa omertà o 
addirittura, come sostiene il 
generale .Manes nell interven 
io di ufficiali superiori che 
non agiscono di propria ini 
ziativa nella loro opera per 
ostacolare l’accertamento del¬ 
la verità”. 

La lettera che dopo le pro¬ 
teste pubbliche e il ricorso al 
presidente della Camera l’o¬ 
norevole ministro della Dife¬ 
sa ha inviato al sottoscritto, 
precisa, tra l’altro, che "sul 
comportamento tenuto allora 
dal generale Cento sta ora 
indagando la commissione 
Lombardi, alla anale ho ri 
chiesto di riferirmi su questo 
punto con priorità rispetto ad 
ogni altro oggetto deH’io- 
chiesta”. 

Il sottoscritto fa presente 


che la sua interrogazione, per 
più di un aspetot, come ri¬ 
sulta dal brano riportato, non 
ha attinenza con 1 compiti 
assegnati alla commissione 
Lombardi, ai risultati dei cui 
lavori non è certo disinteres¬ 
sato. L’interrogazione si rife¬ 
riva a quanto il ministro ha 
fatto dal giugno 1967. quando 
Il rapporto Manes venne redat¬ 
to, o dal 21 dicembre 1967. 
quando, secondo alcune di¬ 
chiarazioni non ufficiali, il 
rapporto fu conosciuto dal- 
l’on. Tremelloni, al giorno nel 
quale l’interrogazione stessa 
gli è stata rivolta. 

L’interrogante ritiene quindi, 
a norma deU'art. 115 del re¬ 
golamento. di avere diritto ad 
una risposta che il ministro 
può dargli in quanto l'inter¬ 
rogazione si riferisce esclusi¬ 
vamente all’opera del mini¬ 
stro stesso, in data anteriore 
alla costituzione della com¬ 
missione Lombardi ». 

Su Vie Nuovo . intanto, è 
apparso un nuovo elenco di 
1UU nomi di persone iscritte 
nelle «rubriche» del SIFAR 
Tra i nomi pubblicati fanno 
spicco quelli di alcuni uomi 
ni di cultura, come Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli. Gillo 
Pontecorvo. Pier Paolo Paso¬ 
lini. Aldo Garosci. di parla¬ 
mentari — Ignazio Pirastu. 
Sergio Scarpa. Bruno Gombi. 
Tullia Carettonl. Angelo Com 
pagnoni. Amedeo Rubeo. Ore¬ 
ste Gelmini. Silvio Antonini 
— di ex parlamentari, di gior 
nalisti comunisti e di dirigpn 
ti di organizzazioni sindacali 
Tra t nomi di questi ultimi 
spigano quelli di Rinaldo 
Scheda, segretario della CGIL 
di Piero Boni, segretario del 
la FIOM. di Gaetano Di Ma 
tino, presidente dell’Alfean 
za contadina, di Doro Fran 
cisconl. 


Alla Camera 


Ripreso il dibattito 
sulla scuola materna 


E’ ripreso ieri alla Camera 
il dibattito sul provvedimento 
governativo per la scuola ma¬ 
terna statale, che peggiora la 
prima legge elaborata su que¬ 
sta materia e che provocò la 
crisi del secondo governo 
Moro. 

Per i comunisti ha parlato 
il compagno SCIONTI. Sono 
stati anche discussi due prov¬ 
vedimenti, uno relativo alla 
organi zzazi one, nei quadro 
della CEE, dei mercati nei 
settori dei cereali, delle carni 
suine, delle uova, del pollame 
e del riso; un altro sul paga 
mento differito deU'imposta di 
fabbricazione e dellTGE su 
prodotti petroliferi. 

Il compagno GOMBI ha mo¬ 
tivato il voto contrario dei 
comunisti al primo provvedi 
mento in quanto danni 


gravemente 


eggia 
nostra agricol¬ 


tura e in particolare 11 set¬ 
tore zootecnico, sacrificato a 
una eccessiva dilatazione del¬ 
la produzione cerealicola. 

L’approssimarsi della fine 
della legislatura dovrebbe con¬ 
sigliare la sospensione dell’at¬ 
tuazione di regolamenti co¬ 
munitari che incidono così 
negativamente sulle strutture 
economiche del paese. 

Intervenendo sul secondo 
provvedimento, il compagno 
VESPIGNANI ha affermato 
che esso continua a regalare 
ai cartelli petroliferi, dispo 
nibilità a bassissimo tasso di 
interesse di ingenti capitali, 
senza la possibilità di poter 
controllare la loro utilizzazio¬ 
ne: questa legge è in armonia 
con la linea di politica eco¬ 
nomica di sostegno del gran¬ 
de capitale seguita dai gover¬ 
ni di centrosinistra. 


Il centro della città scosso da una imponente manifestazione — Diecimila 
al provveditorato in solidarietà con il prof. Mattalia sospeso dal ministro 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Gli studenti di tutte le scuo¬ 
le hanno proclamato stasela 

10 sciopero a oltranza in con¬ 
seguenza di ciò che era acca 
(luto nel corso della giornata. 
In mattinata, il provveditore 
agli studi dott. De Paolis ave 
va avuto la sorpresa di consta¬ 
tare coi propri occhi che il mio 
vo caso del Parini era divenuto 

11 caso «lei liceali milanesi De 
cimila giovani lineali universi 
*ar’ e del:e 'ecnu-l'e superiori' 
erano andati a sedersi verso le 
undici sotto le tmestre del Prov 
veditorato Tutt'attorno al pa¬ 
lazzo centinaia di poliziotti e 
carabinieri e automezzi militari 
in assetto di guerra. 

La manifestazione di oggi è 
nata ieri sera E’ nata nel ino 
mento stesso in cui il Provvedi¬ 
torato « ordinava » ai presidi dei 
licei milanesi, occupati per chie¬ 
dere il rinnovamento della scuo 
la. di buttar fuori gli studenti. 
Un preside, quello del Panni, 
il prof «Mattalia noto per il fa¬ 
moso caso della « Zanzara ». ri- 
spondeva al provveditore con 
un » di sobbolli seo » telegrafico. 

* Non c'è bisucrio della polizia: 
nella mia scuola non vi sono 
selvaggi: l'ordine costituito non 
è minacciato da nessuno; si 
tratta di una protesta civile e 
democratica oltre che saluta 
re ». Questi gli argomenti del 
preside che subito veniva so 
speso e sostituito mentre la po¬ 
lizia penetrava con la forza nel 
Liceo. Ieri sera, il provveditore 
comunicava soddisfatto al mini¬ 
stro che la battaglia si era con¬ 
clusa con la vittoria su tutti i 
fronti. 

Non sapeva ancora che invece 
in quello stesso momento proprio 
lui aveva scatenato, una serie 
di reazioni a'catena che hanno 
portato in primo piano i giova 
ni. la loro decrepita scuota te 
loro aspirazioni e richieste 

Stamattina alle 8 una parola 
d'ordine era circolata da scuola 
a scuola. Tutti all’università 
occupata ». Quattro, cinque, sei. 
cortei si sono mossi ed hanno 
marciato verso la via Festa del 
Perdono. Cartelli, grida, slogan 
come « No albi scuola di clas¬ 
se ». « No alla scuola borghe¬ 
se ». « L’autoritarismo scolasti¬ 
co ha sospeso un preside demo¬ 
cratico ». « Governo ladro pa¬ 
gaci la scuola ». 

Le colonne si sono dirette ver¬ 
so l’università occupata dove ha 
avuto luogo un’assemblea nel 
corso della quale è stato decìso 
di tornare in massa per le stra¬ 
de e recarsi dal provveditore. 

Il centro di Milano, dalle die¬ 
ci fin verso le tredici è stato 
percorso da questi diecimila ra¬ 
gazzi. E improvvisamente i po 
liziotti sono stati fatti piovere 
a mitraglia: mai visti, per una 
manifestazione, tanti celerini e 
carabinieri. Studenti, e non po 
chi professori al loro fianco, so 
no transitati per Piazza del Duo¬ 
mo. quindi si sono di nuovo av 
viati verso la sede del Panni, 
in via Goito. Un sottile cordone 
di carabinieri e di poliziotti è 
stato facilmente superato: due 
cancelli della scuola hanno fa 
ciimente ceduto sotto la pres 
sione della folla. E cosi il Pa 
nni è stato rioccupato dai suoi 
ragazzi. Erano te tredici, pres 
sappoco. 

Ma l'occupazione doveva esse¬ 
re di breve durata. « Noi voglia 
mo dimostrare ordinatamente 
che la scuola ci appartiene. 
Noi chiediamo che la polizia se 
ne stia nelle caserme ». gridava 
no i ragazzi dalle finestre con 
un microfono. 

La polizia, fnvece, quando la 
massa degli studenti si è allon¬ 
tanata e nella scuola si trova¬ 
vano solamente alcune centinaia 
di ragazzi, si è scatenata Poli 
ziotti coi manganelli e carabi 
nieri con le bandoliere a mo' 
di clava sono penetrati nello 
edificio ed hanno bastonato 1 
ragazzi che se ne stavano se¬ 
duti o in piedi con le mani 
alzate chi nel cortile, chi nella 
palestra, chi nei corridoi e in 
qualche aula. Pugni, calci, man¬ 
ganellate su ordine del signor 
provveditore. 

Cacciati in strada, t giovani vi 
sono rimasti. Via san Marco, 
oltre la via Goito. è stata chiusa 
ai traffico ancora per diverso 
tempo, fino a quando gli stu¬ 
denti. in corteo, hanno nuova 
mente raggiunto l’università di 
via Festa del Perdono 

In serata, al termine di una 
serie di assemblee, è stato 
proclamato lo sciopero genera¬ 
le in tutte le scuole. Il signor 
provveditore può comunicare 
sin d'ora al suo ministro che 
il sipario non è ancora calato 
sulla nuova storia del Parini. 

Piero Campisi 

• • • 

L’indignaziooe per I gravi fat¬ 
ti che tuttora si vanno verifi¬ 
cando. intesi a reprimere il mo¬ 
vimento studentesco, ma soprat¬ 
tutto la protesta contro le at¬ 
tuali strutture scolastiche e lo 
spirito rivendicaUvo per un 
rinnovamento radicale della 
scuola di ogni ordine e grado 
hanno animato ieri le lotte -le 
gli studenti medi di Lecce. Pa¬ 
lermo. Udine 

A Palermo al liceo scientifico 
Canni zza ro occupato da tre gior¬ 
ni il consiglio dei professori na 
espresso la propria solidarietà 
eoo gli studenti riconoscendo la 
legittimità della loro protesta 
e accettando le loro richieste. 

Al liceo classico Meli, ii pre¬ 
side si è incontrato con gli 
studenti I quali sono pronti al¬ 
l'occupazione deU'istituto. se le 
loro proposte non verranno ac¬ 
cettate. Sempre a Palermo un 
grave episodio intimidatorio s» 
è verificato al liceo classico Um¬ 
berto I dove il preside ha so 
speso 15 studenti 

A Lecce gì: studenti dei n 
ceo classico Palmieri Hanno 
scioperato ten per il secondo 
giorno. In mattinata si è svolta 
nei locali dell'ateneo un’assem¬ 
blea nel corso della quale è 
stato deciso di continuare lo 
sciopero anche per la giornata 
di oggi. 


Ieri sera al Senato 

Inaudita risposta 
del governo sul 
caso del liceo Parini 

Vittorelli (PSU): «La sospensione di Mattalia è una 
profonda ingiustizia » — Piovano (PCI): « Il go¬ 
verno non comprende le ragioni del moto studen¬ 
tesco» — La sferzante replica di Carlo Levi 


Il governo ha mostrato ieri 
sora al Senato quale sia il mio 
animo reazionario, la sua totale 
insensibilità dinanzi al unni 
mento studentesco che agita i! 
Paese. 11 sotto-egretnno al 
l'istruzione Elkan ha date mia 
risiiosta borbonica alle interro¬ 
gazioni presentate dai comuni¬ 
sti. dai socialisti e da altri gru;» 
pi .sull’intervento della polizia 
nelle scuole di Milano e in par¬ 
ticolare sulla sospensione del 
preside del liceo Parini. pro¬ 
fessor Mattalia. 

Elkan ha letto una sorta di 
verbale burocratico sui fatti 
che hanno portato al vergogno¬ 
so provvedimento. Il sottosegre¬ 
tario ha detto che « per un.» ma¬ 
lintesa formo di mimetismo» 
nei confronti degli studenti uni 
versitari. i liceali del Parini 
hanno occupato la palestra del¬ 
l’istituto. Prima che l'occupa¬ 
zione avvenisse, il provveditore 
di Milano fu « informato uffi¬ 
ciosamente dalla redazione di 
un quotidiano e non dal pre¬ 
side » delle intenzioni degli stu¬ 
denti. li prof. Mattalia fu per¬ 
ciò invitato « a fornire rag¬ 
guagli » ma rispose « in termi¬ 
ni generici e reticenti ». dicen¬ 
do poi che l ardone compiuta 
dagli studenti si svolgeva con 
pieno autocontrollo e « nel ri¬ 
spetto del metodo democmtieo ». 
11 provveditore reagi chiedendo 
al preside se non avesse svolto 
« opera moderatrice ». ma il 
prof. Mattalia — ha aggiunto 
Elkan con lo sdegno tipico del 
poliziotto — protestò « contro la 
abitudine di scaricare sui capi 
di istituto» gli effetti di una ri¬ 
volto degli studenti originata 
dalle strutture invecchiate del¬ 
la scuola. 

Il sottosegretario ha aggiunto 
che il prof. Mattalia chiaramen¬ 
te « non si rendeva conto della 
gravità dell’occupazione » c il 
suo atteggiamento fu confer¬ 
mato dal fatto che fu l'unico 
preside a « non partecipare a 
una riunione dei capi di isti¬ 
tuto indetta dai signor provve¬ 
ditore ». 

Elkan ha poi ricordato che. 
dato il rifiuto del prof. Mattalia 
a chiamare la polizia per far 
sgomberare gli studenti, il prov¬ 
veditore affiancato da un ispet¬ 
tore ministeriale ha deciso la 
sospensione del preside del Pa¬ 
nni. Questo provvedimento è 
st«ito preso in base ad una di 
sposizione di legge ... 

GIUNTI (PCI) - E’ una leg 
ge fascista. 

E’ appena da dire — ha detto 
Elkan — che il ministero trova 
giustificato l’atteggiamento del 
provveditore. Il sottosegretario 
ha concluso dicendo che il go¬ 


verno intende * con responsabi¬ 
le fermezza evitare qualunque 
abuso t, senza spende! e neppu¬ 
re una parola per cercare di 
spiegare le ragioni del movi¬ 
mento .studentesco. 

Il senatore VITTORELLI 
(PSU) ha replicato con tono 
sferzante d ccndo che il gover¬ 
no evidentemente 4 non ha sen¬ 
sazione della gravità della cri¬ 
si che investe la gioventù ita¬ 
liana ». Ai giovani dobbiamo 
parlare il linguaggio della per¬ 
suasione e della tolleranza che 
abbiamo voluto introdurre cou 
la Resistenza. Il prof. Mattalia 
aveva tentato con gli studenti un 
dialogo. « forse non conforme 
alle tradizioni della scuola ita¬ 
liana » ma è proprio contro 
queste tradizioni che si svo.ge 
la rivolta studentesca. Conclu¬ 
dendo Vittorelli ha definito la 
sospensione del preside del Pa 
noi « ima profonda ingiusti¬ 
zia. uno schiaffo alla gioventù 
italiana ». 

11 compagno PIOVANO ha do 
finito incredibile la risposta di 
Elkan. Essa testimonia che il 
governo non è in grado neppure 
di comprendere le ragioni che 
ammano il moto studentesco 
Allo sforzo di ricerca degli stu 
denti il governo risponde con 
la polizia. Allorché vi sono in 
sognanti o presidi che non ac¬ 
cettano il metodo della forza, 
anche essi sono colpiti e cal¬ 
ciati via. E' appunto questo spi 
rito autoritario che genera il di 
sgusto dei giovani. Certe forme 
di lotta possono non piaceli*, 
ma in quale forma dovrebbero 
esprimersi gli studenti di fron 
te alla vostra ottusa sordità 7 

Voi — ha detto Piovano rivol¬ 
to ai banchi de — avete « ri 
stabilito l'ordine ». ma questo 
ordine mand.i diecimila studenti 
a dimostrare per le strade rii 
Milano c non stupitevi se la 
protesta continuerà e se noi sa 
remo con loro. 

Il senatore Carlo LEVI ha de¬ 
finito « un referto dj polizia » 
la risposta di Elkan. Li ri spi» 
sta del governo ha quasi voluto 
dimostrare che ci si trev.i li 
fronte a due mondi incomunica 
bili c che per gli studenti funi 
co molo di esprimere il proprio 
bisogno di libertà è una pro 
testa vigorosa. 

II compagno MASCIALK 
(PSIUP) ha definito rhodesiano 
il tono dello risposta gover 
nativa. 

L'unico die si sia dichiarato 
soddisfatto è stato il liberale 
COPPI, Inso:ldisfatto. invece, il 
missino NENCIONI perchè a 
suo avviso il governo avrebbe 
dimostrato una t carenza di 
autorità ». 


Conclusi i lavori della Commissione 

La DC blocca 
i documenti 
dell’Antimafia 


L'Antimafia ha chiuso, per 
questa legislatura, i battenti. 
E. dobbiamo dirlo seppure con 
amarezza, nel modo peggiore: 
senza presentare una relazione 
politica unitaria alle Camere, 
bensì depositando un « rapporto 
di attività > (imposto óaj voto 
congiunto dj democristiani, so¬ 
cialisti unificati e liberali) che 
diietro l'accuratezza documenta¬ 
ria formale nasconde l’obiettivo 
della DC e di determinate for¬ 
ze di coprire responsabilità gra¬ 
vissime e complicità a livello 
politico. Contro una siffatta con 
clusione. che mortifica il Parla 
mento e rischia di rendere vano 
— ora - il lavoro tutt'altro che 
disprezzabile compiuto dai com 
missari hanno votato i Darla 
mentari comunisti e i senatori 
Parn e Simooe Gatto (cui si è 
aggiunto il missino Nicosia) I 
comunisti ed i senatori Pani e 
Gatto, anzi, hanno chiesto che 
le relazioni e gli studi compiu¬ 
ti da gr up pi di lavoro e da sin¬ 
goli commissari, ma non fatti 
approvare con artifici vari, non 
chè il materiale raccolto con 
accurate indagini, siano conse 
gnati con fl « rapporto di at¬ 
tività » ai Presidenti delle Ca 
mere Contro questa nehiesta si 
è levata la maggioranza 
La DC. poi. ha voluto strafare 
ed ha presentato e fatto appro 
vare dalla composita maggioran 
za. un ordine del giorno di pian 
so a Pafundi (mentre un depu 
tato democristiano. Vito Scalia 
lo attaccava duramente in una 
dichiarazione alla stampa por la 
sua avventata « relazione > del¬ 
l’altro giorno, che ieri sera la 


commissione non ha prc-o nep 
pure in considerazione) Di ben 
altro respiro il documento, che 
la commissione ha votato al 
Tunanimità. e nel quale si af¬ 
ferma la volontà politica che 
l'inchiesta prosegua anche nella 
prossima legislatura. 


Definitiva la legge 
per le indennità 
agli assessori 

l.a c<vn neten!e commi -noe 
del Senato ha ieri approvato 
in via lefinitiva -a .ez«ie .no 
po»ta alla Camera -lai rompa 
gno Ingrao e da altn deputati 
comunisti, che aumenta le in 
denmtà di canea ai snidaci e 
introduce il principio della in¬ 
dennità anche agli assessori e 
ai vicesindaci dei Comuni con 
oltre trentamila abitanti 
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le sentenze contro Dolci e ('«Espresso» 


Nella Patria 
del Diritto 
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Inquietanti interrogativi sui comportamento 
dei giudici della IV Sezione del tribunale di 
Roma - Grave attentato alla libertà di stampa 
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VIAGGIO NULLA BUIA EUROPA DEGÙ EMIGRANTI 


FRANCIA 


Bandiere incrociate a Saint Denis 
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Come Gilot ha vinto lo sciovinismo - Non tutto va bene ma tutto può cambiare - Bio¬ 
grafia di un minatore sardo trapiantato in Francia - Gemellaggio e un busto di gesso 


A breve distanza di tempo 
ni sono seguite qui in Roma, 
nella capitale della Patria 
del Diritto (attenti alle 
maiuscole!), ad opera della 
IV Sezione del Tribunale Pe¬ 
nale, due sentenze, che han¬ 
no vivamente sollecitato la 
attenzione della opinione 
pubblica. 

Di esse, una ha conchiu¬ 
so il processo contro Dani¬ 
lo Dolci e Franco Alasia, 
l’altra quello contro Scal¬ 
fari e Jannuzzi de « l’Espres¬ 
so ». 

In entrambi i processi si 
è trattato di diffamazione 
a mezzo della stampa, rife¬ 
ribile a moventi di caratte¬ 
re politico. In entrambi non 
è affiorato, nemmeno nella 
maniera più fuggevole, al¬ 
cun motivo di natura per¬ 
sonale che facesse capo a 
sentimenti di odio, o di ven¬ 
detta. 

Termine comune, ancora, 
tra i due processi, l’inaudi¬ 
ta gravità della condanna, 
non solita per i reati di dif¬ 
famazione, tale da supera¬ 
re e di molto i limiti asse¬ 
gnati alla concessione della 
sospensione condizionale 
della pena. 

In tutti e due i processi, 
poi, nonostante che la natu¬ 
ra di essi postulasse la mag¬ 
giore larghezza nell’ammis¬ 
sione dei mezzi di ricerca 
della verità, i giudici han¬ 
no proceduto nel senso per¬ 
fettamente contrario. Quelli 
del processo Dolci, infatti, 
hanno respinto la formale 
richiesta di audizione di nu¬ 
merosi testimoni, determi¬ 
nando cosi la protesta degli 
imputati che si è espressa 
nel loro rifiuto di presenzia¬ 
re più oltre al dibattimento. 
Quelli del processo contro 
l’Espresso hanno anch’essi 
respinto l'ammissione di pa¬ 
recchi testimoni, non solo, 
ma hanno, poi, con lo spe¬ 
cioso motivo del « segreto 
militare » oggettivamente a- 
limentato la reticenza dei te¬ 
stimoni escussi, anche quan¬ 
do la deposizione verteva su 
veri e propri reati, che sono 
sfuggiti cosi all’obbligatorio 
accertamento. 

A proposito, anzi, del « se¬ 
greto militare » non è da 
passare sotto silenzio il co¬ 
stante atteggiamento del 
Presidente nei riguardi de¬ 
gli alti ufficiali chiamati a 
testimoniare, ai quali ha 
sempre avuto cura di ricor¬ 
dare, prima che si iniziasse 
la loro deposizione, che essi 
potevano, o addirittura do¬ 
vevano astenersi dal deporre 
su fatti che costituissero, se¬ 
condo il loro incontrollato 
giudizio, « segreti militari ». 
Avvertimento che può fon¬ 
datamente considerarsi ille¬ 
gittimo. dato che l’art. 352 
del codice di procedura, che 
disciplina appunto l’audizio¬ 
ne dei pubblici ufficiali in 
relazione al « segreto di Sta¬ 
to *, non lo prescrive af¬ 
fatto. E’ lecito, anzi, ritene¬ 
re che lo vieti, se si consi¬ 
deri, come si deve, che il 
precedente art. 351, che si 
riferisce ai testimoni pros¬ 
simi congiunti, fa invece 
tassativo obbligo al giudice 
di avvertirli preliminarmen¬ 
te del diritto che essi hanno 
di non deporre. 

Senza contare, poi, che, 
alla stregua della normale 
dialettica del processo, il 
giudice deve necessariamen¬ 
te tendere (e cosi di solito 
accade) ad ottenere dal te¬ 
stimone, spinto alle volte ad 
essere falso o reticente, il 
riferimento preciso e veri¬ 
tiero di tutto ciò che è a 
sua conoscenza. Non è per¬ 
tanto nella normalità il giu¬ 
dice che, senza averne l’ob¬ 
bligo legale, si adopera in¬ 
vece a limitare o addirittu¬ 
ra ad impedire la completez¬ 
za della deposizione. 

Simili e sullo stesso pia¬ 
no i due processi per quan¬ 
to ha tratto al loro svolgi¬ 
mento, lo sono ancora in 
modo più perspicuo per 
quanto si riferisce alla loro 
definizione e al grave signi¬ 
ficato che questa inevitabil¬ 
mente ha assunto nell’attua¬ 
le realtà della vita naziona¬ 
le. Si è parlato, infatti, da 
tutte le parti di un grave 
attentato contro la libertà 
di stampa, specialmente in 
riferimento al diritto di cro¬ 
naca e di informazione, non¬ 
ché al diritto di critica e di 
Interpretazione logica degli 
avvenimenti. E non si può 
non essere d’accordo in tale 
giudizio. 

Senonchè bisogna, a no¬ 
atro parere, andare ancora 
più oltre. In definitiva, la 
libertà di stampa e il dirit¬ 
to di critica hanno un valo¬ 
re sopratutto strumentale: 
sono mezzi, cioè, cui possia¬ 
mo far ricorso per raggiun¬ 
gere i fini che assegniamo 
ad una determinata azione. 
Senza ciò. si è di fronte a di¬ 
ritti astratti, che hanno sol¬ 
tanto un’efficienza formale. 
Ora, è da affermare che nel¬ 
le attuali condizioni della 
vita sociale c politica del 
Paese non è concepibile che 
| diritti di libertà di stampa, 
A informazione e di criti¬ 


ca possano essere contenu¬ 
ti e ostacolati nel loro e- 
sercizio, vietando così ad 
uno degli strumenti più po¬ 
tenti di pubblico controllo 
di esplicare, senza soggiace¬ 
re a pericolose intimidazio¬ 
ni, la sua attività, cosi utile 
alla difesa delle libertà poli¬ 
tiche e alla tutela dell’one¬ 
stà nella pubblica ammini¬ 
strazione, difesa e tutela tan¬ 
to più necessarie oggi in cui 
i pericoli e le insidie sono 
all’ordine del giorno. 

Ogni ostacolo frapposto 
all’attività denunciatrice e 
fustigatrice, che è propria 
della libera stampa, non è e 
non può essere altro, indi¬ 
pendentemente dalla even¬ 
tuale presenza di responsa¬ 
bilità soggettive, che un o- 
biettivo complice incitamen¬ 
to alle illecite azioni che si 
dice di voler combattere. E 
l’incitamento è naturalmen¬ 
te tanto più tristemente ef¬ 
ficace quanto più esso viene 
da istituti e da uffici dai 
quali si avrebbe il diritto di 
aspettarne in senso perfet¬ 
tamente opposto. 

Si vorrebbe sapere se non 
debbano proprio nulla inse¬ 
gnarci i gravi fatti ai quali 
ci è dato continuamente di 
assistere: gli scandalosi sal¬ 
vataggi di aiti rappresentan¬ 
ti della classe politica domi¬ 
nante colpevoli di fatti de¬ 
littuosi che sfuggono in tal 
modo, nonché ad ogni san¬ 
zione, anche ad ogni ac¬ 
certamento giudiziario: i 
complici cilindrati subito im¬ 
pudentemente formati a di¬ 
fesa dell'incauto pezzo gros¬ 
so caduto inopinatamente 
nella rete; le colpevoli di- 
lapidazioni del pubblico da¬ 
naro invano denunciate: gli 
accorti silenzi, le dissimula¬ 
te complicità, tutte le male 
arti, insomma, che insieme 
costituiscono i vituperevoli 
aspetti di una ben orchestra¬ 
ta omertà classista, tanto 
più sporca di quella con cui 
la povera gente si difende 
dalla minaccia del delin¬ 
quente e dalla scarsa prote¬ 
zione dei pubblici poteri e 
contro la quale gli austeri 
personaggi per bene mostra¬ 
no tanta incontenibile indi¬ 
gnazione. 

Di fronte a tutto ciò non 
vorremmo essere accusati 
di inguaribile ingenuità se, 
nonostante tutto, esprimia¬ 
mo la fiducia che ci siano 
giudici non sordi agli inse¬ 
gnamenti che ci vengono da 
una cosi triste condizione di 
cose, sì che con le loro sen¬ 
tenze sappiano far proprie 
le accorate proteste e le giu¬ 
ste collere della gente one¬ 
sta, che pur non manca nei 
nostro Paese. 

Fausto Gullo 


CELEBRATO IN TUTTA ITALIA L’8 MARZO 



L'appuntamento dell'8 marzo ha visto an¬ 
che quest'anno una vasta mobilitazione di 
donne in tutto il paese. 

Alla celebrazione della data, che è diven¬ 
tata ormai una tradizione per decine di 
migliaia di famiglie italiane, hanno parte¬ 
cipato in ogni parte d'Italia lavoratrici, 
impiegate, casalinghe, professioniste. 

In molte città e paesi si è rinnovata la 
gentile consuetudine dell'omaggio della mi¬ 


mosa alle maestre delle scuole, alle impie¬ 
gata degli uffici, alle madri di famiglia. 

Dovunque, le manifestazioni Indette dal- 
l'UDI hanno visto una grande partecipazio¬ 
ne di donne e di cittadini. Il carattere del¬ 
le celebrazioni della giornata intemazionale 
della donna è stato più che mai, quest'an¬ 
no, di mobilitazione delle masse femminili 
per i fondamentali obiettivi del lavoro, dei 
servizi sociali, della parità nella famiglia. 


delia protezione della maternità, di un di¬ 
gnitoso trattamento pensionistico. Le mani¬ 
festazioni femminili si sono cosi saldate 
con I grandi movimenti di lotta che in que¬ 
sti giorni interessano tutti I lavoratori, e 
hanno aggiunto la voce delle donne alla 
protesta che saie dal paese per la mancata 
soluzione dei più vitali problemi delle mas¬ 
se popolari. 


Dal nostro inviato 

SAINT DFA1S. mano 

Su qualche muro di Saint 
Denis c'è ancora la scritta: 
* Voter Gilot c’est voter Bi- 
cot ». Ricorda le udirne elezio¬ 
ni nmminisfrafiee e Bicot non 
esiste affatto, è il modo come 
in gergo si chiamano — in to¬ 
no spregiativo — gli algerini. 
Il comunista Cilot invece esi¬ 
ste e, malgrado lo slogan scio- 
vinista. è diventato sindaco: 
la sua lista ha raccolto, a 
Saint Denis, il 65 per cento dei 
voti. 

La questione degli stranieri, 
degli emigrali, era al centro 
della campagna elettorale e la 
destra cercava di sollevare 
contro gli « intrusi » oli ope¬ 
rai francesi presentando il 
partito comunista (a ragione 
del resto) come il partito che 
non fa differemo di naziona¬ 
lità fra lavoratori, che anzi 
ha presentato una serie di prò 
getti di legge (raccolte poi in 
uno € statuto ») per difendere 
te libertà e le condizioni di 
esistenza degli immigrati. 

— Degli italiani dicevano: 
« ci prendono il pane, nel ’40 
ci hanno sparato alle spalle » 
e allora bisognava parlare nei 
comizi del fascismo, di tinello 
che aveva fatto agli italiani, e 
mostrare la differenza fra i 
piccoli, laboriosi muratori sar¬ 
di o siciliani e Mussolini... 

Manuel. ex operaio in una 
fabbrica d’armi, et prete ope¬ 
raio. ex segretario della came¬ 
ra del lavoro e ora segretario 
del comitato comunale del 
nartito comunista, fi vice sin¬ 
daco di Saint Denis \’nn ha 
nessuna voglia di dirmi che 
tutto va bene, piuttosto vuole 
spiegarmi che tutto è in moto, 
che si cerca non solo di ri¬ 
mediare. in qualche modo, ai 
problemi di oggi, ma di » pia¬ 
nificare » la trasformazione di 
una città dormitorio in un 
grande centro oneraio. tenen¬ 
do conto degli interessi e dei 
diritti della mano d’opera 
straniera. 

Saint Denis — a mezz’ora di 
pullman dal centro di Parigi — 
ha più dì 100.000 abitanti dei 
quali il 20 per cento circa so¬ 
no stranieri. Molfi sono del 
Mali o algerini e sono impie¬ 
gati soprattutto nelle indu¬ 
strie chimiche: gli italiani so¬ 
no soprattutto muratori. Il 
flusso migratorio proviene og¬ 
gi soprattutto dall’Africa e dal 
Portogallo. 

— E dove li alloggiate quan¬ 
do arrivano qui? 

— Ci sono otto bidonvilles 
alla periferia e 4 fiftO onerai 
stranieri vi abitano stabilmen¬ 
te. La più grande di queste bi- 
donvilles è la città dei porto¬ 
ghesi con 2 700 abitanti. 

— E gli italiani? 

— Gli italiani stanno soprat¬ 
tutto nelle baracche o in cer¬ 
ti vecchi quartieri. No, cer- 


ALLA REX DI PORDENONE IL BOOM SI FONDA SULLO SFRUTTAMENTO 

/ ritmi martellano: gli operai vogliono controllarli 


Nasce una nuova consapevolezza nella lotta per precisi diritti di controllo sui tempi di lavorazione e una nuova condizione in fabbrica. « No » 
ai soli aumenti monetari - Una classe operaia giovane e combattiva al suo battesimo del fuoco - Grosse cifre produttive degli elettrodomestici 


Dal nostro inviato 

PORDENONE, marzo 
Il 23 febbraio 1 diecimila 


aveva mille Olierai, ora sono i sto a contratto un « soccorri- 


— appunto — diecimila; la 
azienda ogni giorno sforna e 
manda per Io più all'estero, 


operai deHa . Rcx . tanno 3500 frigoriferi, 2600 lavatrici, 

inaugurato la 93* provincia 22 ^ r 5^1?5 J ; , i el i » V1 FÌ^nH » 

H'ttoiìo niioiio hì pnrHonn. Somrncssiirncnt© Ift Francia 


d’Italia, quella di Pordeno¬ 
ne lottando, scioperando. 

Pordenone era imbandierata 
e in festa per essere diventa¬ 
ta provincia, da circondario 
che era. Ma le fabbriche di 
frigoriferi, cucine, lavatrici, te¬ 
levisori ( diecimila pezzi al 
giorno, un pezzo ogni ope¬ 
raio). cioè le fabbriche di Za- 
nussi, hanno tirato fuori ban¬ 
diere diverse: la realtà della 
condizione del loro operai, la 
realtà dello sfruttamento che 
ha reso possibile il « mira¬ 
colo *. 

Sono queste, qui a Porde¬ 
none e a Conegliano (dove 
prospera la « Zoppas ») le in¬ 
dustrie del « boom *; le indu¬ 
strie della esportazione. In 
tre anni, gli ultimi tre an¬ 
ni. la « Rex • di Pordenone 
ha esportato il 210 per cento 
di quello che esportava pri¬ 
ma del '65- settanta per cen¬ 
to in piu aU'anno. L'incre¬ 
mento della produzione ne¬ 
gli stessi anni — quelli della 
ripresa, dal 1965 — è stato 
del 16 per cento annuo, il 
cinquanta per cento circa, in 
totale. Sono cifre record. La 
esportazione di elettrodome¬ 
stici italiani neU’ambito del 
MEC ha messo in crisi 
la Francia e l’Inghilterra. 
L'Italia è la prima — anche 
per qualità — in questo set¬ 
tore, nell’ambito del MEC; è 
la terza nei mondo dopo 
USA e Giappone. E la Rex 
Zanussi di Pordenone è la 
pnma in Italia nella produ 
rione di questi beni di con 
sumo durevole. ■ Andiamo 
verso 1 cento miliardi di fat¬ 


tore » o sostituto ogni 33 ope¬ 
rai (il 3 per cento), ma i 
patti non sono sempre rispet¬ 
tati, spesso il sostituto è as¬ 
sente o copre il posto di un 
operaio di « catena . ammala- 
ha posto un problema alla to. E poi che cosa può fa¬ 
competente commissione eu- re un sostituto con 33 operai? 
ropea: ■ E’ lecita una concor- jj suo compito è di riempire 
renza che ha alle sue spalle j vuoti nei pochi istanti con- 
una situazione salariale tan- cessi per i bisogni fisiologici: 
to anomala e irregolare? ». l’unica cosa che l'azienda non 
E qui entrano in gioco gli è riuscita a pianificare. Ma ba 
operai che da settimane stan- sta uno per 33, in nove ore 
no combattendo una bat- aj lavoro? I sindacati, tutti 
taglia che per molti — da insieme e compatti, chiedo- 
queste parti, dove la classe no questa prima cosa: rad- 
operaia è di primo pelo — è doppiare i « soccorritori ».. 

Ma ^ richiesta più impor- 
battesimo assai movimentato. tanle è un’altra; contrattare 

.. -, tempi e ritmi di lavoro. Qui 

f/fy f*tuffi# il padrone. Io Zanussi, non 

«sii • ihihv vuole saperne. E’ disposto a 

j» - - *■ concedere dei soldi, qualche 

K| tttt€ DlH aumento dell'attuale incentivo 

fisso del 22-23*’» (non collega- 
li fiume delle tute blu esce to ad alcun parametro di ren- 
dallo stabilimento principale, dimento), ma non ad aprire 
quello di Porcia, regolare e agli operai il cassetto dove 

severo. Sono seimila operai e tiene i suoi calcoli di produt- 
qualche centinaio di impiega- tività collettiva e per addet¬ 
ti. Alla «Lamiere» — il 23 to. Gli operai, tutti i sinda- 
febbraio — hanno addirittu- cati senza flessioni, tengono 
ra suonato la sirena alle tre duro. Vogliono norme nuove, 
e mezzo: l’ora dello sciopero, precise, non soltanto soldi, 
due ore prima della chiusura Eppure I soldi non sono 
d’orario. tanti. In una recente intervi- 

Escono anche 1 « capi » sta Lino Zanussi ha detto: 

quelli che comandano alla «Sono felice solo in due ca- 
• linea ». C’è un tono di Re- si: quando i miei colla borato- 
rezza e dignità riconquistate, ri mi dicono che guadagna¬ 


la media della qualifica è, 
per gli uomini, di seconda e 
terza categoria; per le 1500 gabinetto solo per poter re¬ 
donne circa, di quarta. E que- spirare un po’. Dice una ope- 
sta è anche una violazione pa- raia: « Qui sembra di esse- 
tente della legge sulla pari- re in guerra dal fumo che 
tà, dato che le donne svolgo- c'è: ma per la Direzione l’aria 
no un lavoro di terza cate- è limpidissima e perciò nien- 
goria. te riconoscimento di Iavora- 

Sc ri ve va l’economista ame- rione nociva ». 
ricano Keynes che gli alti sa- 

lari spingono la produzione, CMMÌ/l fnhhnrn 
sono nell'interesse del prò- \*UfttpU 9 IliUUTtLUj 
duttore — perchè incrementa- •■«* 

no il consumo. A alti salari. HÙP&P P CttiO 

infatti, corrispondono alti r 

consumi: come dire che gli £' contro questa condizione 
operai di Zanussi potrebbe- sub-umana che nasce la ribel- 
ro comprare i frigidaires, i hor»e. Nascono lo sciopero e 
televisori, le lavatrici Zanussi. la lotta. Questa classe operaia 
In teoria va bene, ma qui è nuova, ha tratti particola- 
non funziona. Con 65 mila li- ri ? viene dai circoli parroc- 
re al mese si comprano ap- chiali ma, molto alla svelta, 
pena pane e companatico e apre gli occhi. L’ottanta per 
se entra un televisore in ca- cento circa, mi dicono, è gen- 
sa, è perchè entrano tre o te dei campi. L’età media dei 
quattro, sudatissimi, salari io mila della « Rei » è di 
operai e molte cambiali. 25-30 anni. Sono ragazzi e ra 

Dice Zanussi nella sua in- gazze (soprattutto ragazze) 
tervista, che lui « mangia me- che dopo 9 ore di catena 
no degli operai che possono prendono una corriera, o la 
consumare un pasto alla men- loro motoretta — qui il mira¬ 
sa scegliendo tra due primi, colo non ha ancora partorito 
due secondi più pane, vino le utilitarie — e vanno a ca- 
e contorni per solo 228 lire » sa. I vecchi intanto hanno 
Dicono gli operai in un docu- tenuto su alla bella e meglio 
mento della Commissione In- il poderetto in affitto; loro. 


vuole saperne. E’ disposto a pena pane e companatico e 


concedere dei soldi, qualche 
aumento dell'attuale incentivo 
fisso del 22-23*» (non collega¬ 
to ad alcun parametro di ren¬ 
dimento). ma non ad aprire 
agli operai il cassetto dove 
tiene i suoi calcoli di produt¬ 
tività collettiva e per addet¬ 
to. Gli operai, tutti i sinda- 


e mezzo: l’ora dello sciopero, precise, non soltanto soldi, 
due ore prima della chiusura Eppure I soldi non sono 
d’orario. tanti. In una recente intervi- 

Escono anche 1 « capi » sta Lino Zanussi ha detto: 

quelli che comandano alla «Sono felice solo in due ca- 
• linea ». C’è un tono di Re- si: quando i miei colla borato- 
rezza e dignità riconquistate, ri mi dicono che guadagna- 
Queste sono fabbriche molto no troppo e quando contrad- 


cati senza flessioni, tengono due secondi più pane, vino 
duro. Vogliono norme nuove, e contorni per solo 228 lire » 
precise, non soltanto soldi. Dicono gli operai in un docu- 


ni, umidità. Alla Presse-fusto , ne: bisogna passarci ma bi¬ 
ni di Vallenoncello vanno in sogna salvarsene. Invece che 


to. non stanno bene. Il mu¬ 
nicipio per sua parte fa quel 
che può: per esempio, ha por¬ 
tato Facqua ed ha assicurato 
un servizio sociale (due assi 
stenti) per occuparsi degli 
emigrati. 

L'obiettivo primo — dice Ma¬ 
nuel — sarebbe di liquidare le 
bidonvilles: ma chi costruirà 
le case? Il governo deve pren¬ 
dersi le sue responsabilità II 
comune ha avanzato delle pro¬ 
poste per un piano di costru¬ 
zioni e per una « città di tran¬ 
sito * fatta di abitazioni prov¬ 
visorie destinate ad accoglie¬ 
re i nuovi arrivati prima che 
trovino una sistemazione de¬ 
finitiva Le scuole? Non va 
certo tutto bene comunque ci 
sono IO mila ragazzi che van¬ 
no a scuola, emigrati e fran¬ 
cesi. tutti assieme: un servi¬ 
zio di pullman assicura il tra¬ 
sporto dalie bidonvilles e in 
generale dalla periferia al 
centro. 

Montici mi accompagna poi 
a casa di un sardo — la so¬ 
lita stanza, in cima a una sca¬ 
la di legno n chiocciola, buia 
come un armadio — e mi per¬ 
mette così di rivedere tutto il 
problema, questa volta dall’in¬ 
terno. 

• • • 

Il min amico sardo è arriva¬ 
to in Fronda nel '57. prove¬ 
niente dal Belgio dove aveva 
lavorato in miniera. Ma inco¬ 
minciamo dal principio. 

Da ragazzo aveva fatto il 
muratore a Carbonio, poi per 
diciotto anni era stato in mi¬ 
niera Dtirante la guerra ba 
lavorato nel bacino elettrico 
dell’alto Fltimendnsa fi sta¬ 
to nitrite pnslnre. contadino 
(t quando si ha fame si fa 
qualunque cosa ») e dot '49 ni 
’55 è stato praticamente sen¬ 
za tarorare, finn a quando 
non è sbarrato sullo bocca di 
una t mina » nel Bnrinage. 
Poi in Francia, come turista; 
dopo un mese di gelo e di fa¬ 
me ha ottenuto un contratto 
per un anno come manovale. 
Erano undici italiani nelle 
stesse condizioni, ma gli al¬ 
tri non hanno resistito e se ne 
sotto andati (« si dice: la 
Francia questo, la Francia 
quest’altro. insomma tutti i 
paesi sono uguali per l’emi¬ 
grante»). Nei cantieri edili 
sono sempre in maggioranza 
gli stranieri, i francesi se 
ne sono allontanati perchè non 
volevano lavorare più di 40 
ore e poi certi mestieri non 
gli andava più di farli dato 
che trovavano di meglio. 

— Noi però in un primo tem¬ 
po — dire il mio amico sardo 
— abhiamo fatto del male: 
per esempio lavoravamo dal¬ 
l’alba al tramonto, p poi an¬ 
che la domenica sp cp lo chie¬ 
devano. poj facevamo salire 
la norma: per guadagnare una 
lira in piò se ne facevano gua¬ 
dagnare cento al padrone col 
nostro sudore. Naturale che 
i francesi non ci vedevano di 
buon occhio. Poi dormire nelle 
baracche, col fango fino alle 
ginocchia, senza gabinetti... 

Poi le cose sono cambiate: 
il mio amico sardo è diventa¬ 
to carpentiere ed fi andato ad 
abitare in un foyer. 

— E' stato un periodo ter¬ 
ribile. mischiati in questi stan¬ 
zoni. con i Ietti a castello una 
cucina ogni quattro, c’erano 
arabi, spagnoli, tutti assie¬ 
me... Dopo il primo periodo 
deirarrivo gli italiani s; im¬ 
pegnano subito nella lotta sin¬ 
dacale. partecipano alle as¬ 
semblee. c'è anche un giorna¬ 
le in italiano. Insomma ci sia- 


se entra un televisore in ca¬ 
sa, è perchè entrano tre o 
quattro, sudatissimi, salari 
operai e molte cambiali. 

Dice Zanussi nella sua in¬ 
tervista, che lui « mangia me¬ 
no degli operai che possono 
consumare un pasto alla men¬ 
sa scegliendo tra due primi. 


tema: « Chiediamo che il se¬ 
condo piatto — quello fonda- 
mentale — sia sufficiente e 
non scarso come attualmen¬ 
te; che i contorni siano quel¬ 
li previsti ». 


nuovi operai, usano il famo¬ 
so «tempo libero» per rigo¬ 
vernare le vacche, pulire gli 
attrezzi, magari lavorare nel 
campo se c'è ancora luce. Il 
dramma dei trasporti, delia 


dure, vere fabbriche di «cate¬ 
na ». Il pezzo viaggia sempre, 
non si ferma mai, e occorre 
che ogni operaio ripeta a 
ritmo costante il suo gesto 
— I suoi gesti — senza inter¬ 
ruzioni. AU'« assiemaggio ■ le 
operazioni da fare sono da 
tre a quattro (per i fornel¬ 
li), altrove il gesto è unico 


turato », ha dichiarato Lino ma velocissimo. Una « li 


Zanussi, il «boss», in una 
recente intervista: attualmente 
sta a quota cinquanta miliar- 


dicono una mia idea con una 
altra, purché diversa, articola¬ 
ta, bene immaginata ». Non si 
sa se Zanussi consideri gli 
operai, i ■ suoi » diecimila 
operai, del collaboratori: cer 
to è che non guadagnano 
troppo e di idee articolate 
ne hanno molte e assai be 
ne immaginate. Guadagnano 
in media 65 mila lire ai me¬ 


le rivendicazioni di fondo CiSfl città sta premendo. 
:rò non sono economiche, e Nasce una nuova, contrad- 
>mmeno di mensa. Un ope- dittoria, condizione. Il campo 
lìo qui dentro diventa rapi- è essenziale per sopravvive- 


nea » conta settanta operai 
e circa cento operazioni: a 
ognuno la sua parcella di la- 


se; il che significa che alcu¬ 
ni ne prendono addirittura 
50 o 60 e alcuni — i privile¬ 
giati — 80-90 mila al m—e. 


di circa. Nel 1960 la « Rex » i voro sempre uguale. E' previ 


ola- però non sono economiche, e 
n si nemmeno di mensa. Un ope¬ 
pli raio qui dentro diventa rapi¬ 
nila damente ottuso, intontito dal 
cer lavoro e dalle condizioni am¬ 
ano bientali. Abbiamo visto per 
late migliaia di metri quadrati, 
be estendersi i capannoni di pre¬ 
ano fabbricato della « Rex »; di ¬ 
me- condato da un alto muro di 
leu- cemento qua e là visibili da¬ 
tura gli squarci: uguali, cresciu¬ 
tile- ti, alcuni, nel giro di un me¬ 


se. Non 


tito dal re; la fabbrica altrettanto; la 
oni am città è l’aspirazione e il paese 
sto per il rifugio. C’è da stupirsi? 
uadrati. ■ Robot » per nove ore, con¬ 
dì pre- tadini per una o due ore al 
r»; cir- giorno, il sabato-domenica (i 
nuro di loro week-end) e le ferie. La 
Ibili da- fabbrica è il canale della 
cresciu- emancipazione e insieme la 
un me- trappola definitiva della loro 


scappare m campagna, comin- dacale. partecipano alle as¬ 
ciano ora a imparare a com- •• -_ 

battere in fabbrica, per I loro f«nblee. c e anche un giorna- 
diritti prima che per i loro e italiano. Insomma ci sia- 
soldi. Questa consapevolezza m <> integrati, «e è cosi che si 
è lì, nella fiumana che a sin- dice. I francesi ci somiglia- 
ghiozzo, ogni giorno, lascia le no. ma sop-attuito abbiamo 
catene e esce dalla fabbrica. (r .... )n i_ „ . 

Da dieci giorni: e non è po „ vc , cch '? 

co a Pordenone politica che ci ha aiutati 

Certo l'industria ha fatto ^ n7S è gemellata con 

dei balzi da gigante, qua. C’è ocsto San G'ovanni. farcia 

da restarne stupiti. Pordeno- mr> scambi culturali, colonie 

ne non è più un borgo con di vacanza per ragazzi, inizia- 
tadino come era ancora sol- ti ve sportive, discussioni sul- 

tanto dieci anni fa. Fra il i„ j ’ __- - 

'58 e il '68 gli Zanussi ne han- esperienze municipali, 

no fatta di strada. Il padre ** 0071 *2 dimentichia- 

— papà Antonio — fabbrica- nx>. certo. Io vado sempre a 

va stufe a legna. Lino e Gui- votare, alle politiche e alle re¬ 
do (insieme al fratellastro Rionali. II cuore l’abbiamo là. 

Antonino) hanno fatto il re- . ... : 

sto. Prima i « frigo ». dal 1953; H _. lo ta * , ( ì ua - tuUl } 

poi lavatrici, cucine, televi- giorni, insieme ai francesi, 

sori. Sono in tutte le case questo £ naturale, 

italiane. Sono i protagonisti 
di « Carosello » alla TV Han- • • • 

no visto giusto, fanno buoni n mìr, _- , 

prodotti, hanno calcolato be- ” 777077Hr .? W/> . ™r>r1a 

ne e oggi Lino Zanussi può ° visitare il municipio, al 

dichiarare: « L’Italia, che ave- posto rTonore c’è un giornale 

va costruito elettrodomestici murale con le due bandiere 

per un Paese, come il no- nazionali incrociate e gli slem- 

stro. a reddito basso, ha tro - j - . c ' „ 

vato larga accoglienza in tut- r \ due ^ e . sto 

ti gli altri Paesi... Noi era va- ttioranm e Saint Denis: sotto 

mo una industria nuova nel fi sono le foto ricordo di inau- 

mondo e, in un certo senso, aurazìoni , convegni, colonie 

lo siamo ancora. Aggiomia- marine e altre iniziative co¬ 
rno i nostri prodotti, cosa che _. mt - 

gli altri non fanno. In prin¬ 
cipio le industrie straniere ci — Spessissimo dei compagni 
hanno lasciato fare. Non ere- di Sesto vengono qui. Tu ca- 
devano neila capacità italiana. pi < c i che f ra i due paesi c’è 

Adesso devono riscuotersi ma, _- ■ \ 

probabilmente, è troppo tardi. un . a strptta . am,c ' 7,a - '"somma 

Gli abbiamo preso il pallone IV " Cì sentiamo proprio 

di testa». stranieri 

Zanussi non lo dice, forse E' naturale. E non solo per 

il 0 P® 11 ™ 1 * 111 te_ i gemellaggi, e per il fatto 

sta ba potuto prenderlo per . 

la condizione e il lavoro degli mn ca ! 1wle ' h ? ^ :esU du f. 

operai. E ora, gli operai, co- paesi si son date due grandi 

mindano a capire. organizzazioni comuniste. Al 


armalo- 1 — come al dice — elienado- 


Ugo Badual 


TI mio amico sardo mi porta 
a visitare il municipio, al 
posto tfonore c’è un giornale 
murale con le due bandiere 
nazionali incrociale e gli stem¬ 
mi dei due comuni. Sesto San 
Giovanni e Saint Denis: sotto 
ci sono le foto ricordo di inau¬ 
gurazioni. convegni, colonie 
marine e altre iniziative co¬ 
muni. 

— Spessissimo dei compagni 
di Sesto vengono qui. Tu ca¬ 
pisci che fra i due paesi c’è 
una stretta amic ; zia. insomma 
noi non ci sentiamo proprio 
stranieri 

E’ naturale. E non solo per 
i gemellaggi, e per il fatto 
non casuale che questi due 
paesi si son date due grandi 
organizzazioni comuniste. Al 
posto d’onore, nell'atrio del 
municipio dì Saint Denis c'è 


un grande busto di gesso, un 
po’ polveroso nelle pieghe del 
pondo, nelle onde dei capelli 
che ricadono sulle simile del 
* vaillant lutteur »: è un vec¬ 
chio busto di Garibaldi, forse 
dell'altro secolo, e ricorda al¬ 
tri gemellaggi, altre lotte, un 
unico fronte, mia tradizione 
antica e valida di amicizia e 
di internazionalismo. 

Aldo De Jaco 


Napolitano 
su Rinascita 

Dialogo 
coi cattolici 
e unità 
delle sinistre 


Il nuovo numero di « Rina¬ 
scita » m vendita da oggi 
nelle edicole, contiene una in¬ 
teressante analisi del com¬ 
pagno Giorgio Napolitano sui 
nuovi fermenti che si mani¬ 
festano fra i cattolici italia¬ 
ni, in rifiuto all’imposizione 
dell’unità politica all’interno 
della DC. 

La fine dell’unità politica 
dei cattolici è un processo 
non rapido nè rettilineo, ma 
inarrestabile — afferma Na¬ 
politano —: Tappello dei Ve¬ 
scovi e In scadenza delle 
prossime elezioni sono stati 
elementi che hanno fatto pre¬ 
cipitare una situazione matu¬ 
ratasi nella coscienza di lar¬ 
ghi strati di cattolici a causa 
della incapacità delia DC di 
corrispondere agli orientamen¬ 
ti nuovi che la situazione in¬ 
ternazionale e la vita politica 
italiana hanno fatto nascere. 

I circoli e i gruppi a spon¬ 
tanei » sorti in questi ultimi 
anni non pretendono di rap¬ 
presentare una componente 
cattolica nel processo di for¬ 
mazione di una nuova sini¬ 
stra italiana, ma intendono 
farsi portatori di esigenze ge¬ 
nerali di contestazione dal 
basso. 

« Diciamo subito — scrive 
Napolitano — che nel recen¬ 
te sviluppo dellìissociazioni- 
smo politico culturale., vedia¬ 
mo qualcosa di assai positi¬ 
vo. un momento di matura¬ 
zione e ricerca da parte di 
forze — giovanili e intellet¬ 
tuali in particolar modo — 
da cui può venire un apporto 
ideale e politico nuovo; un 
canale di partecipazione, di 
presenza, di lotta, specie per 
gruppi che, dopo aver rotto 
con la DC... conservano però 
posizioni distinte e anche di¬ 
vergenti nei confronti degli 
stessi partiti dell’opposizione 
di sinistra o comunque non 
se ne sentono attratti e con¬ 
quistati ». 

Rispondendo alle critiche ri¬ 
volte alla politica del PCI da- 
parte di alcuni esponenti di 
questi gruppi, in particolare 
da Wladimiro Dorigo, Napoli¬ 
tano afferma che « siamo con¬ 
vinti che non sia stato e non 
rappresenti un errore rivol¬ 
gerci ai cattolici in quanto 
tali: se questo ha significa¬ 
to e significa tener conto di 
come in Italia un gran nu¬ 
mero di lavoratori e cittadi¬ 
ni siano condizionati nelle lo¬ 
ro scelte civili dalla tradi¬ 
zione religiosa ». 

II numero 10 di « Rinasci¬ 
ta » pubblica fra l’altro un 
editoriale di Luca Pavolin) sul¬ 
l’incontro dei Partiti comuni¬ 
sti svoltosi nei giorni scorsi 
a Budapest, e un’ampia do¬ 
cumentazione sul dibattito Gl 
testo dell’intervento di Berlin¬ 
guer e brani dei discorsi di 
altri delegati); una tavola ro¬ 
tonda sulla lotta per le pen¬ 
sioni, un colloquio fra Otta¬ 
vio Cecchi e uno studente 
universitario su « Le allean¬ 
ze degli studenti ». una corri¬ 
spondenza da Praga, il «Gior¬ 
nale filosofico » di Galvano 
deda Volpe, le consuete rubri¬ 
che di teatro, musica, ci¬ 
nema. 


Demikov 
trapianterà 
un cuore 
entro l'anno 


MOSCA. 8. 

Il professor Demikov. lo spe¬ 
cialista sovietico che ha com- 
p.jto numerosi esperimenti di 
trapianto su animali, tenterà uà 
trapunto cardiaco su un uomo 
entro la fine deU’anno. Demi¬ 
kov. nel dare l’annuncio del- 
l intervento ha dichiarato che 
seguirà un metodo completa¬ 
mente diverso da quello del 
dottor Bamard. 

Il cuore nuovo sarà. Infatti, 
innestato all’esterno del torace 
del paziente per consentire una 
osservazione più attenta del fe¬ 
nomeno di rigetto. Questo me¬ 
todo permetterà di sostituire il 
cuore trapuntato nell’eventua¬ 
lità che non legasse con ; tes¬ 
suti del paziente. Soltanto quan¬ 
do sarà raggiunta la perfetta 
compatibilità fra l’orgao tra¬ 
piantato e i tessuti del pazien¬ 
te. il cuore sarà chiuso art 
torace. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 9 marzo 1968 


LA DICHIARAZIONE DI VOTO DEL SEGRETARIO DEL PCI SUL PROVVEDIMENTO APPROVATO ALLA CAMERA 

IL TESTO DELLA LEGGE Longo : porteremo nel Paese il 
Tognoni: perchè abbiamo votato contro dibattito sulle pensioni e sul 


Diamo di seguito un ampio stralcio 
della legge sulle pensioni approvata 
ieri dalla Camera e che ora dovrà 
essere votato definitivamente dal Se 
nato, testo che il governo è stato 
costretto a modificai e in alcune parti 
i in seguito alle Iurte die hanno mobili¬ 
tato milioni di lavoratori in tutta Ita 
lia e all'adone condotta dai parlamen¬ 
tari comunisti, Alla fine di ogni arti 
co'o l egue un commento del compagno 
Mauro Tognoni che indica il valore 
dell'articolo stesso, i suoi limiti, le 
modifiche che erano state proposte dal 
PCI e gli even'uali emendamenti che 
il governo ha dovuto accettare. 

Arf. 1 - Entro il 31 dicembre 1970 II 
Governo della Repubblica, sentita la Com¬ 
missione parlamentare di cui al penulti¬ 
mo comma dell'articolo 39 della legge 21 
luglio 1965, n. 903, In'eqrata da tre rap¬ 
presentanti del lavoratori e da Ire rap¬ 
presentanti dei datori di lavoro, è dele 
gaio ad emanare, con decreti aventi for¬ 
ra di legge, su proposta del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale di con¬ 
certo con gli altri Ministri competenti, 
anche con provvedimenti separati, nor¬ 
me intese a regolare le materie di cui alle 
lettere a), b). a) ed h) del menzionato 
articolo secondo i criteri In esso indicati, 
nonché a riformare gli organi dell'Isti¬ 
tuto nazionale della previdenza sociale 
secondo le Indicazioni del Programma di 
sviluppo economico. Per quanto riguarda 
le altre lettere del citato articolo 39 e le 
materie ad esse inerenti, si provvede nel 
termini, col finanziamenti e con le moda¬ 
lità previste dalle disposizioni seguenti. 

Que-to articolo piorugii ;i! ’70 lo 
art. 39 della leggo 903. in ba^e al 
(piale il governo avrebbe dovuto 
emettere i provvedimenti di « avvio 
alla riforma previdenziale » entro il 
luglio del 'G7 Solo fpialebe giorno fa 
la Camera aveva già del'beratn di 
fissare il nuovo termine per rema¬ 
li i/ione di tale provvedimento alla 
line dell'aprile 'GB. Per questo i co 
munisti avevano chiesto la soppres¬ 
sione dell'art. 1. 

Art. 2 - Per l'anno 1970 restano ferme, 
a favore del Fondo sociale, le contribu¬ 
zioni ed 1 finanziamenti già previsti dalla 
legge 21 luglio 1965, n. 903, per l'anno 
1969, a carico dello Stato, del Fondo 
adeguamento pensioni nonché delle altre 
gestioni di cut all'arlieolo 3 delta leg¬ 
ge stessa e da ogni altra disposizione In 
materia, fatta eccezione per la quota di 
ammortamento a carico dello Stato che 
ha termine col 1969 a norma della let¬ 
tera b) del citato articolo 3, nonché per 
la parte della contribuzione di cui alla 
lettera I) dello stesso articolo, riferì 
bile al contributo Individuale dovuto dal 
lavoratori autonomi liberi professionisti. 

Proroga al '70 le contribuzioni dei var 1 
fondi previdenziali al fondo sociale ed 
esonera lo Stato dal finanziamento 
totale del fondo sociale medesimo, 
che. a norma della legge 903. do¬ 
veva essere, appunto, a totale cari¬ 
co dello Stato dal 1. gennaio '70- 
Questo significa che i lavoratori di¬ 
pendenti pagheranno per un anno di 
più i contributi al Fondo sociale e 
che il governo ha rinviato di un an 
no l’obbligo (sancito dalla M3 e dal 
piano Pieraccini) di pagare con il 
bilancio dello S'ato l'intero Fondo 
sociale. L'emendamento proposto dai 
- comunisti tendeva al rispetto della 
legge e proponeva: < Per l'anno 
1970 l'onere del Tondo sociale è a 
completo carico dello Stato ». 

300 miliardi 
dei contribuenti 

Arf. 3 - Nel periodo 1. maggio 1968-31 
dicembre 1970 lo Stato concorre, inoltre, 
al riplanamento della gestione del Fon¬ 
do sociale, ed agli oneri della Gestione 
speciale del coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni con un contributo di lire 300 mi¬ 
liardi, cosi ripartito: per l'anno 1968, 
lire 80 miliardi; per l'anno 1969, lire 
100 miliardi; per l'anno 1970, lire 130 
miliardi; il predetto contributo detto 
Stato sarà corrisposto all'Istituto nazio¬ 
nale della previdenza sociale In rate bi¬ 
mestrali e sarà attribuito, annualmente, 
con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale di concerto con 
il Ministro del tesoro alle predette due 
gestioni, garantendo al Fondo sociale al¬ 
meno due terzi di ogni annualità; al¬ 
l'onere di lire 80 miliardi derivanti allo 
Stato dall'applicazione del presente pa¬ 
ragrafo, per l'anno 1968, si provvede me 
diante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del capitolo 3523 dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per lo stesso anno, destinato 
a far fronte ad oneri dipendenti da prov¬ 
vedimenti legislativi in corso. Il Ministro 
del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti varia¬ 
zioni di bilancio. 

Gran parte dei 300 miliardi che 
lo Stato deve versare in varie rate 
proviene soprattutto dalle entrate che 
gli verranno dalla proroga dell’addi¬ 
zionale sulla ricchezza mobile e sulla 
complementare che gravano essenzial¬ 
mente sui lavoratori a reddito fisso. 

ART. 4. 

Il Governa della Repubblica, su pro¬ 
posta del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale di concerto con il 
Ministro del tesoro, è delegato ad ema¬ 
nare entro il 30 aprile 1968, anche con 
decreti separati aventi forza di legge, 
norme intese a stabilire che per il 
periodo 1. agosto 1968 3t dicembre 1970: 

a) i contributi dovuti al Fondo per 
l'adeguamento delle pensioni dai lavora¬ 
tori e dai datori di lavoro sono aumen¬ 
tati nella misura dell'Ics per cento delle 
retribuzioni imponibili, di cui i due terzi 
a carico dei datori di lavoro ed un terzo 
a carico dei lavoratori; 

b) sono prorogati I massimali retribu¬ 
tivi dì cui al decreto-legge 24 dicembre 
1967, n. 1211 convertito nella legge 17 
febbraio 19*1, n. 56. nonché il termine di 
cui alta legge 8 giugno 1966, n. 434, per il 
versamento degli accantonamenti al fondo 
per l'indennità agli impiegati e per l'ade¬ 
guamento dei contratti previsti dal de¬ 
creto-legge 8 gennaio 1942, n. 5. Entro 
il periodo di proroga, si provveder*, sen 
lite le organizzazioni sindacali dei da¬ 
tori di lavoro e dei lavoratori, a stabilire 
il futuro rìproporzionamento delle ali¬ 
quote contributive In funzione delia mo¬ 
difica dei massimali predetti. Omissis* 
c): d): e). 

L'art. 4 prevede un aumento dei 
contributi previdenziali nell'industria e 
‘ neU’agricoltura e come contropartita 
per i grandi monopoli (ma per i la¬ 
voratori e le piccole aziende contro¬ 
partite non ve ne sono) prevede la 
ulteriore proroga dei massimali ai 31 
dicembre '70 in materia di contributi 
per assegni familiari (ad esempio, la 
FIAT, grazie a questo provvedimento, 
risparmia 20 miliardi all'anno). 1 no¬ 
stri emendamene tendevano, da una 
parte ad abolire la proroga dei mas 
simali; daL'altra a far gravare esclu¬ 
sivamente sui datori di lavoro l'au¬ 
mento delVl.65% dei contributi pre¬ 
videnziali. 


ART. 5 

Il Governo della Repubblica, tu pro¬ 
posta del Ministro del lavoro e della pre¬ 
videnza sociale di concerto con il Mini¬ 
stro del tesoro è delegalo ad emanare 
entro II 30 aprile 1968, anche con decreti 
separati aventi forza di legge, norme in¬ 
tese a stabilire che, con decorrenza 1 
maggio 1968: 

a) le pensioni di vecchiaia a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità e la vecchiaia e I superstiti 
del lavoratori dipendenti liquidate con de¬ 
correnza anteriore al t. maggio 1968, non¬ 
ché quelle a carico delle forme di assi¬ 
curazione obbligatoria dei lavoratori auto 
nomi gestite dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale non sono cumulablll, 
per gli Importi eccedenti lire 15.600 men¬ 
sili, con la retribuzione; 

b) le pensioni di anzianità di cui al¬ 
l'articolo 13 della legge 21 luglio. 1965, 
n. 903, maturate con decorrenza anterio 
re al 1. maggio 1968, nonché quelle di 
vecchiaia a carico dell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria dei lavoratori dipen¬ 
denti liquidate con decorrenza successiva 
at 30 aprile 1968, non sono cumulablll con 
la retribuzione; 

c) le pensioni di Invalidità, qualunque 
sla la loro decorrenza, a carico della as¬ 
sicurazione generale obbligatoria del la¬ 
voratori dipendenti ed autonomi gestita 
dall'INPS, fatta eccezione per l'assicura¬ 
zione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, sono ridotte di 
una quota pari ad un terzo del loro am¬ 
montare, quando I titolari delle pensioni 
medesime prestino attività lavorativa alle 
dipendenza di terzi. Per le pensioni di 
invalidità dell'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria dei lavoratori dipendenti liqui 
date anteriormente al 1. maggio 1968 è, 
comungue. fatto salvo dalla riduzione l'im¬ 
porto mensllle dì lire 15.600. 

d) le norme sulla non cumulabilità e 
la riduzione della pensione di cui alle pre¬ 
cedenti lettere a), b), c) non si applicano 
ai titolari di pensione i quali svolgono at¬ 
tività di lavoratori agricoli subordinati, 
comunque denominati; 

e) le maggiorazioni per carichi di fa 
miglia delle pensioni a carico dell'assicu¬ 
razione obbligatoria del lavoratori dipen¬ 
denti ed autonomi gestita dall'INPS non 
sono cumulablll con gli assegni familiari 
e con le altre equivalenti integrazioni del¬ 
la retribuzione e, in caso di trattamenti 
plurimi di pensione, non possono perce¬ 
pirsi che una sola volta per ciascun fa¬ 
miliare. 

f) I proventi derivanti dalle trattenute 
sulla retribuzione percepita dal pensionati 
che prestano attività lavorativa alle dipen¬ 
denze di terzi e dal divieto di cumulo 
delle maggiorazioni delle pensioni in ap¬ 
plicazione delle precedenti lettere a), b) 
e c), sono devoluti al fondo sociale, al 
fondo per l'adeguamento delle pensioni ed 
alle altre gestioni interessate In propor¬ 
zione alle quote di pensione rispettiva¬ 
mente erogale. 

I proventi derivanti dalle trattenute. In 
applicazione della precedente lettera e), 
sono devoluti al fondo sociale; 

g) la contribuzione volontaria non può 
essere autorizzata per classi di contribu¬ 
zione superiori a quella corrispondente al¬ 
la media delle retribuzioni percepite nelle 
ultime 156 settimane di attività lavorativa 
e l'eventuale mutamento della classe può 
essere effettuato operando la scelta esclu¬ 
sivamente fra le classi di contribuzione 
comprese nel gruppo inferiore rispetto a 
quello in atto; non si applica ai contributi 
volontari la riduzione prevista dall'arti¬ 
colo 7 della legge 4 aprile 1952, n. 218; 

Fino al 31 dicembre 1970 gli assicurati 
che possano far valere 35 anni di contri¬ 
buzione effettiva e restino Involontaria¬ 
mente disoccupati, possono, durante il pe¬ 
riodo di disoccupazione, fruire delle quote 
di pensione di anzianità calcolata secondo 
le norme vigenti anteriormente alla pre¬ 
sente legge. 


La pensione 
di anzianità 


Questo articolo ha subito modifiche 
sostanziali grazie alla lotta dei lavo¬ 
ratori e all'azione condotta dai parla¬ 
mentari comunisti. Inizialmente, infat¬ 
ti. la legge prevedeva l'abolizione trv 
tale, fatta eccezione per coloro che già 
la percepiscono, della pensione di an¬ 
zianità che. com'è noto, si può ottenere 
dopo 35 anni di contributi effettivi; ab¬ 
biamo invece ottenuto che la pensione 
di anzianità può essere ottenuta in 
caso di disoccupazione involontaria: co¬ 
munque la nostra richiesta era per il 
mantenimento della pensione di anzia¬ 
nità anche per coloro che prosegui¬ 
vano nell’attività lavorativa. Un'altra 
modifica riguarda l'esclusione dalle 
trattenute sulle pensioni dei lavoratori 
appartenenti a gestioni previdenziali 
completamente sostitutive di quelle 
INPS (liberi professionisti). I comu¬ 
nisti chiedevano l'abolizione di ogni 
trattenuta ai pensionati delITXPS che 
continuano a lavorare e. in via subor¬ 
dinata. che la fascia di franchigia 
fosse elevata da 15 600 a 30 000 lire in 
modo da salvaguardare le pensioni piu 
basse: per respingere quest'ultima ri¬ 
chiesta il governo ha posto per la 
prima volta questione di fiducia. 

ART. 6 

Il Governo della Repubblica, su propo¬ 
sta del Ministro del lavoro e della previ¬ 
denza sociale di concerto con il Ministro 
del Tesoro, è delegato ad emanare entro 
il 30 aprile 1964, anche con decreti sepa 
rati aventi forza di legge, norme intese 
a stabilire che: 

a) a decorrere dal 1. maggio 1968: 
gli importi mensili delle pensioni dell'as¬ 
sicurazione generale obbligatoria dei la¬ 
voratori d’pendenti superiori ai trattamenti 
minimi, liquidate con decorrenza anterio¬ 
re al 1. maggio 1968, sono aumentati netta 
misura di lire 2.400; le misure del tratta¬ 
menti minimi di pensione a carico del¬ 
l'assicurazione generale obbligatoria del 
lavoratori dipendenti di cui alle lettere a) 
e b) dell'articolo 16 detta legge 21 lu¬ 
glio 1965, n. 903, sono elevati, rispettiva¬ 
mente. a lire 18.000 ed a lire 21.900 men 
sili; le pensioni liquidate e da liquidare a 
carico delie Gestioni speciali per i colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e cotoni, compresi 
i trattamenti minimi sono aumentate nel¬ 
la misura di lire 1.200 mensili- gli im 
porti mensili dei trattamenti minimi sta¬ 
biliti per le persone indicate all'artico¬ 
lo 15 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, 
sono elevati rispettivamente da lire 12.000 
e 15.000 a 18.000; i maggiori oneri sono a 
carico del fondo per adeguamento delle 
pensioni; 

b) le pensioni da liquidare con decor¬ 
renza posteriore al 30 aprile 1968 a ca¬ 
rico dell'assicurazione generale obbligato 
ria dei lavoratori dipendenti, fatti salvi I 
trattamenti mìnimi di cui alla precedente 
lettera a), sono rapportate alla retribu¬ 
zione contributiva media annua pensiona¬ 
bile desumibile dalle ultime 156 settimane 
di contribuzione effettiva in costanza di 
lavoro o figurativa antecedenti la data di 
decorrenza della pensione. In modo da ga¬ 
rantire, con 40 anni di contribuzione ef¬ 
fettiva e figurativa un Imporlo annuo, 
pari al 65 per cento della retribuzione pen¬ 
sionabile medesima comprensiva della 13. 
mensilità, e percentuali proporzionalmente 
inferiori per le anzianità minori di 40 
anni, alle pensioni Indicate nella presente 


lettera non si applica la disciplina sui 
differimento detta liquidazione di cut al¬ 
l'articolo 12-sub articolo 2 della legge 4 
aprile 1952, n. 218. modificato con l'arti¬ 
colo 20 della legge 21 luglio 1965, n. 903. 

Fino al 1970 le posizioni assicurative co- 
stitulte anche con contributi volontari dan¬ 
no luogo ad una pensione calcolata con le 
norme di cui alla presente lettera, limita 
tamenle ai contributi obbligatori versati 
in costanza di lavoro e figurativi; la pen¬ 
sione cosi calcolata i Integrata da una 
somma pari al 18,72 volte i contributi base 
versati in regime di prosecuzione volon¬ 
taria, Ai fini della applicazione della pre¬ 
sente lettera I periodi di contribuzione ri¬ 
conosciuti al sensi della legge 10 marzo 
1955, n. 96, e successive modificazioni, 
sono equiparati al periodi di contribuzione 
volontaria. 

Fino al 31 dicembre 1970 I lavoratori 
assicurati possono ottenere, a domanda, 
che la pensione sia calcolata secondo le 
norme vigenti anteriormente all'entrata In 
vigore della presente legge; 

c) nel periodo 1. maggio 1968 31 di¬ 
cembre 1970 la retribuzione settimanale 
non può essere presa in considerazione 
per gli importi eccedenti quello medio ri¬ 
sultante dalle ultime 52 settimane coperte 
da contribuzione In costanza di prestazio¬ 
ne di lavoro precedenti II 1. maggio 1968, 
aumentato, rispettivamente, fino ad un 
massimo del 7, 14, 21 per cento a seconda 
che la retribuzione predetta sia desunta 
da settimane comprese negli anni 1968, 
1969 o 1970; 

d) te pensioni di vecchiaia e quelle 
di invalidità decorrono dal primo giorno 
del mese successivo alla data di presenta¬ 
zione della domanda 

e) I contributi versati dopo la decor¬ 
renza della pensione danno luogo, a do¬ 
manda, e con periodicità non Inferiore 
a due anni, ad un supplemento nella mi¬ 
sura pari a 18, 72 volte I contributi base 
versati; 

f) a decorrere dal 1. maggio 1968 le 
impiegate ed I loro superstiti titolari di 
pensione a carico dell'assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria per l'invalidità, la vec¬ 
chiaia ed I superstiti liquidate anterior¬ 
mente alla data di entrata In vigore della 
legge 4 aprile 1952, n. 218, possono otte¬ 
nere, a domanda, che al rispettivi tratta¬ 
menti siano applicate le norme di cui agli 
articoli 12 e 13 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939, n. 636, nel testo modifi¬ 
cato dall'articolo 2 della legge 4 aprile 
1952. n. 218- 

g) con decreto del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, da emanarsi 
entro II 31 dicembre 1968, sarà semplifi¬ 
cato il sistema delle denunzie delle re¬ 
tribuzioni da assoggettare a contribuzione 

ART. 6 bis 

Il termine per la presentazione della 
domanda di pensione da parte dei super 
siiti di cui ali'arilcolo 6 della legge 12 
agosto 1962, n. 1338. è riaperto fino al 
31 dicembre 1970. 

Le modifiche 
per i braccianti 

Anche per questo articolo il gover¬ 
no ha dovuto accettare alcune modifi¬ 
che molto importanti: 1) per quanto 
riguarda i braccianti di ogni categoria 
si è stabilito che agli effetti della de¬ 
terminazione della pensione in rappor- . 
to al salario siano valutati sia i con¬ 
tributi effettivi che quelli figurativi, 
assimilando i secondi ai primi (nel 
testo primitivo si faceva riferimento, 
di fatto, solo ai contributi effettivi); 

2) per quanto riguarda i lavoratori 
che hanno lunghi periodi di contribu¬ 
zione volontaria si è stabilito un si¬ 
stema particolare di valutazione del 
contributi mediante il quale si è im¬ 
pedito (contrariamente a quanto san¬ 
civa il testo governativo) un abbassa¬ 
mento del trattamento pensionistico; 

3) infine, è stato stabilito che coloro 
i quali fossero comunque danneggiati 
dalla norma che sancisce l'aggancia¬ 
mento della pensione al salario nella 
misura de! 65%. possono avvalersi del¬ 
l’attuale sistema pensionistico: cioè 
possono optare per il trattamento mi¬ 
gliore. Inoltre è stato approvato un 
emendamento che riapre i termini per 
la presentazione delle domande di pen¬ 
sione da parte dei superstiti. 

I comunisti avevano anche richiesto 
la elevazione della pensione al 70% 
del salario da! 1. gennaio '63 e all’80% 
dal 1. gennaio '70: l’aumento di tutti 
i minimi, nel giro di due anni, a 30 
mila lire mensili per i lavoratori au¬ 
tonomi e dipendenti e l'aumento di 5 
mila lire al mese di tutte le pensioni 
in atto (contro questo emendamento il 
governo è ricorso per la seconda vol¬ 
ta al voto di fiducia): l’istituzione di 
un sistema di adeguamento automa¬ 
tico delle pensioni all’aumento del co¬ 
sto della vita e alla dinamica sala¬ 
riale- la corresponsione ai pensionati 
degli assegni familiari come ai lavo¬ 
ratori in servizio: il riconoscimento 
ai coltivatori diretti di una pensione 
rapportata al reddito medio dell'azien¬ 
da contadina. 

Omissis art. 7: tratta delle sanzioni con¬ 
tro gli inadempienti. 

ART. 8 

Per I! periodo successivo al 1970 si 
provveder*, con apposite leggi da ema¬ 
narsi entro il 31 luglio 1970 oltreché al 
finanziamento del Fondo sociale: a) ad av¬ 
viare l'effettiva parificazione uomo-donna 
nelle condizioni di pensionamento; b) ad 
aumentare gradualmente i contributi do¬ 
vuti al Fondo per l'adeguamento delle pen¬ 
sioni per i lavoratori agricoli subordinati 
in modo da non superare l'aliquota vi¬ 
gente per gli altri settori produttivi; c) a 
migliorare gradualmente il rapporto fra 
salari, anzianità di lavoro e livelli di 
pensione in modo da assicurare, al com¬ 
pimento di 40 anni di attività lavorativa 
e di contribuzione, una pensione cotlegata 
ail'80 per cento del salario, attuando il 
conseguente equilibrio contributivo e te¬ 
nendo confo delle previsioni che saranno 
formulate net secondo Programma quin¬ 
quennale di sviluppo economico; d) ad 
avviare a soluzione il problema delKade^ 
guamento periodico delle pensioni; e) ad 
unificare la gestione base dell'assicura¬ 
zione generale obbligatoria per l'invalidità 
la vecchiaia ed I superstiti con il Fondo 
adeguamento pensioni. 

Q.ie>!o artico.o è di contenuto 
programmatico, ed ì punti più gra¬ 
vi sono rappresentati dallafferma- 
z.one che la pensione uguale all 80 « 
del salano dovrà essere attuata 
gradualmente a partire dal 1970 nei 
quadro del nuovo piano quinquenna¬ 
le e dalTarfermazione relativa al¬ 
l’avvio per l'effettiva parificazione 
uomo-donna nelle condizioni di pen¬ 
sionamento. F7 particolarmente gra¬ 
ve che il governo abbia mantenuto 
quest'ultima norma respingendo il 
nostro emendamento che chiedeva 
il mantenimento, anche nel futuro, 
dell'età di 55 anni per l'andata in 
pensione delle donne. Comunque la 
lotta che ha portato all'abrogazione 
della norma che prevedeva l'aumen¬ 
to immediato dell'età pensionabile 
delle donne a 56 anni, continuerà e 
impedirà che questo proposito — che 
il governo ha voluto mantenere — 
possa realizzarsi in avvenire. 


dibattito sulle pensioni e sul 
fallimento del centro-sinistra 
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nella sicurezza sociale l'af¬ 
fermazione dei principi di 
solidarietà propri della 
dottrina sociale cristiana » 
e di « concepire il sistema 
di sicurezza sociale in lina 
visione completa ed orza- 
niea che ponga In condi¬ 
zioni di purità tutti i cit¬ 
tadini in stato di bisogno ». 
Relle parole, ma che non 
hanno nulla a che fare 
con i provvedimenti pro¬ 
posti, i quali lasciano, si, 
1 cittadini in stato di bi¬ 
sogno In condizioni di pa¬ 
rità ma in condizioni di 
estrema indigenza, di pri¬ 
vazioni, di miseria, con 
nemmeno 500 lire al gior¬ 
no o poco piu di pensio¬ 
ne, dopo aver pagato per 
anni ed anni fior di con- 
tributi previdenziali. 

Il Partito socialdemocratico 
poneva 5 anni fa tra 1 suol 
obiettivi principali « la crea¬ 
zione entro la legislatura, di 
un sistema di sicurezza so¬ 
ciale che copra tutti 1 rischi 
e assicuri a tutti i cittadini 
prestazioni adeguate ai biso¬ 
gni ». Ci spieghino un po’ i 
dirigenti, 1 parlamentari, i mi¬ 
nistri socialdemocratici come 
può un pensionato italiano, 
con l’attuale costo della vita 
essere coperto da tutti I ri¬ 
schi e assicurarsi prestazio¬ 
ni adeguate ai propri bisogni 
con le poche centinaia di lire 
al giorno che gli fornisce il 
provvedimento legislativo che 
ci è sottoposto. 

Ancora: il Partito socialista 
ora fuso e confuso con 1 so¬ 
cialdemocratici nel Partito so¬ 
cialista unificato includeva al 
primo punto della sua « po¬ 
litica sociale» — cito testual¬ 
mente anche qui — « lo statu¬ 
to dei lavoratori » che 11 go¬ 
verno di centro-sinistra ha per¬ 
sino rifiutato di discutere e 
al secondo punto la sicurezr 
za sociale, « con la commisura¬ 
zione delle pensioni alle re¬ 
tribuzioni o al reddito per i 
lavoratori dipendenti ed au¬ 
tonomi », e con un congegno 
di automatico adeguamento 
delle pensioni alle variazioni 
del costo della vita e dell’in¬ 
cremento delle retribuzioni. 
Buoni propositi anche questi 
che però, cedendo I sociali¬ 
sti ai propri alleati democri¬ 
stiani e ai socialdemocratici 
loro nuovi compagni di parti¬ 
to, si sono ridotti ad una 
commisurazione fissata ad 
una percentuale estremamen¬ 
te bassa e con un aumento 
gravoso del contributi a cari¬ 
co degii operai. Nemmeno 
l’ombra dell’altra promessa di 
un congegno di adeguamen¬ 
to automatico delle pensioni 
alle variazioni del costo della 
vita si trova nel progetto go¬ 
vernativo. 

Il confronto con le antiche 
promesse del progetto di leg¬ 
ge sottopostoci dimostra a 
luce meridiana che i partiti 
governativi non solo non han¬ 
no tenuto in alcun conto gli 
impegni presi, ma nei fatti 
si sono mossi in direzione op¬ 
posta. In luogo della solida¬ 
rietà cristiana invece di met¬ 
tere i cittadini in condizioni 
di parità, il governo ha eso¬ 
nerato dagli oneri previden¬ 
ziali gli industriali, e per cen¬ 
tinaia di miliardi, ha prele¬ 
vato fondi destinati alle pen¬ 
sioni dei lavoratori deH’indu- 
strla, per utilizzarli a copri¬ 
re i disavanzi delle altre ge¬ 
stioni, allo scopo di liberare 

10 Stato dai suoi impegni ver¬ 
so i coltivatori diretti e gli 
altri lavoratori autonomi. 

Invece di assicurare presta¬ 
zioni adeguate ai bisogni, il 
governo ha respinto la nostra 
richiesta di portare gradual¬ 
mente i minimi di pensione 
a 30 mila lire al mese, come 
se fosse possibile al giorno 
d’oggi in Italia, vivere con 
meno di mille lire al giorno. 

11 governo ha proposto al 
voto del Parlamento un prov¬ 
vedimento che è un Insulto al¬ 
la miseria, con ritocchi delle 
pensioni che non compensa¬ 
no nemmeno il costante au¬ 
mento del costo della vita. 
Invece di commisurare le pen¬ 
sioni alle retribuzioni ed evi¬ 
tare che il lavoratore m vec¬ 
chiaia abbia una brusca di¬ 
minuzione del proprio reddi¬ 
to e passi nell’indigenza 1 suoi 
ultimi anni, il governo ha elu¬ 
so per oltre due anni un 
esplicito obbligo di legge, già 
sancito dal Parlamento nel 
1965, ed anche ora vuole evi¬ 
tare di fissare le pensioni al- 
l'80 per cento della retribu¬ 
zione e di adeguarle automa¬ 
ticamente alle variazioni del 
costo della vita in continuo 
aumento ed ai futuri incre¬ 
menti delle retribuzioni. 

Signori del governo — 
ha proseguito bongo — 
avete mancato ai vostri 
impegni ed eluso la fidu¬ 
cia dei vostri stessi elet¬ 
tori. Adesso cercate un ali¬ 
bi alle vostre responsabili¬ 
tà, nel dissesto finanziario 
degli istituti previdenziali. 
Ma tutti sanno che mi- 
gliaia di miliardi di ri¬ 
sparmi del lavoratori so- 
- no capitalizzati in questi 
istituti, sono utilizzati per 
finanziare speculazioni ed 
attività politiche clientela- 
ri, sono sperperati in mo¬ 
di diversi e con pretesti 
• scandalosi. Tutti sanno che 
proprio in queste manomis¬ 
sioni sta una delle cause 
principali della crisi del¬ 
la previdenza sociale. 

Avete osato chiedere di 
soppri m ere i diritti acqui¬ 
siti, come le pensioni di 
anzianità, co me la fàcottè 
delle donne di andare in 
IIMIS8I a W anni, anatre 


consentite ai padroni del¬ 
le fabbriche di logorare 
sempre più rapidamente la 
salute e la vita dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici. 
Volete dal Parlamento una 
ampia delega legislativa 
mentre avete rifiutato di 
adempiere gli impegni pre¬ 
si nel 1965, con i lavora¬ 
tori e con tutti i loro sin¬ 
dacati. Volete una delega 
per cancellare conquiste 
faticosamente conseguite 
dai lavoratori, per consoli¬ 
dare. a spese del pensio¬ 
nati, un ordinamento pre¬ 
videnziale che va. Invece, 
radicalmente cambiato. 

In questi cinque anni, 11 
centro-sinistra, come i gover¬ 
ni precedenti, è venuto me¬ 
no alla esigenza di dare ai 
lavoratori maggiore sicurezza 
sociale, ha considerato, come 
sempre, le Istituzioni sanita¬ 
rie, assistenziali e previden¬ 
ziali semplicemente come 
strumento di potere, coiri9 
veicoli di clientelismo e di 
corruzione, come pretesto per 
spremere dalle tasche del la¬ 
voratori somme ingentissime 
al fine di potere intervenire 
nel momenti difficili a soste¬ 
gno degli Industriali. Ma tn 
questi cinque anni, le forze 
operaie e l’opinione pubblica 
hanno maturato irrinunciabi¬ 
li esigenze e richieste che 
voi intendete nuovamente elu¬ 
dere, ma che noi ripropor¬ 
remo, non considerando chiu¬ 
sa. con questo voto, la batta¬ 
glia che è ancora aperta nel 
Paese. 

Queste richieste si rias¬ 
sumano in pochi punti: 
1) che i lavoratori dipen¬ 
denti dell’industria e della 
agricoltura uhbiano pensio¬ 
ni pari ail’80 per cento, 
delle retribuzioni percepi¬ 
te al culmine della carrie¬ 
ra ftofeoatonal*} 2} ette 
nessuno, nè lavoratore di¬ 
pendente, nè coltivatore di¬ 
retto, nè artigiano, nè com¬ 
merciante abbia una pen¬ 
sione inferiore alle 30 mila 
lire mensili; 3) che lo Sta¬ 
to finanzi le pensioni mi¬ 
nime e quelle del lavora¬ 
tori autonomi, in modo 
che i contributi previden¬ 
ziali dei lavoratori dipen¬ 
denti siano interamente 
utilizzati — e sarebbero, 
in questo caso, più che 
sufficienti — per garantire 
ad essi 1*80 per cento del¬ 
la retribuzione; 4) che 
si ponga fine alle capita¬ 
lizzazioni, agli immobilizzi, 
agli sperperi dei fondi pre¬ 
videnziali; 5) che la pre¬ 
videnza, patrimonio dei la¬ 
voratori, sia gestita dai la¬ 


voratori stessi con forme 
di autogoverno, di respon¬ 
sabilizzazione dei sindaca¬ 
ti, di partecipazione delle 
masse lavoratrici alla ge¬ 
stione del potere e allo 
sviluppo di una vita de¬ 
mocratica più ricca ed ar¬ 
ticolata. 

Non attenderemo la vigilia 
elettorale per riproporre que¬ 
sti punti all’opinione pubbli¬ 
ca, ai lavoratori occupati ai 
sindacati. Porteremo fin da do¬ 
mani, l’eco dei nostri dibat¬ 
titi parlamentari nelle piaz¬ 
ze. nelle campagne, nelle fab¬ 
briche nelle case. Chiedere¬ 
mo un giudizio anche su que¬ 
sto provvedimento che con¬ 
clude così malamente l'espe¬ 
rienza fallimentare del cen¬ 
tro sinistra. Susciteremo, an¬ 
che tra le forze d’ispirazione 
cattolica e socialista, una con¬ 
danna che è già implicita 

nelle lotte in corso, negli scio¬ 
peri, nelle manifestazioni che 
hanno luogo in tutto il pae¬ 
se. Diamo quindi, un voto 

contrario al * provvedimento 
che cl è proposto. 

■ Questo nostro voto contra¬ 
rio noi lo poniamo a base 

del nostro appello ai pen¬ 

sionati e alle masse lavoratri¬ 
ci a continuare la lotta per 
le richieste che abbiamo pre¬ 
cisato e a votare contro di 
voi, che siete venuti meno 
alle vostre promesse e avete 
tradito le attese del vostri 
stessi elettori: a votare, alle 
prossime elezioni, per il Par¬ 
tito comunista e per quanti 
nel Paese e nel Parlamento, 
si sono battuti con ogni mez 
zo per far dare soddisfazione 
alle sacrosante esigenze dei 
pensionati, che sono anche le 
esigenze di un paese civile, 
democratico, avanzato come 
vuole e deve essere l’Ita'ta. 
(nini applausi all'estrema si- 
nistra. Congratulazioni). 


Gli altri 
interventi 


Il compagno LUZZATTO ha 
affermato che. lasciato irrisol¬ 
to il problema di un’organi¬ 
ca riforma, neppure è stato 
definito in modo soddisfa¬ 
cente quello dei minimi pen¬ 
sionistici; gli aumenti sono ir¬ 
risori e per essi è persino ri¬ 
chiesto un prezzo ai lavora¬ 
tori. Senza dubbio — ha det¬ 
to Luzzatto — la questione 
del finanziamento per più so¬ 
stanziali miglioramenti è com¬ 
plessa, ma la sua soluzione 
discende da una scelta che il 


governo non ha compiuto. Il 
peso dei miglioramenti ai 
pensionati — contrariamente 
a quanto la legge stabilisce — 
non può gravare sui lavora¬ 
tori attivi, ma deve essere so 
stenuto dal grande capitale. 

A favore della legge, e sen 
za alcun rilievo, si sono pro¬ 
nunciati il socialista unifica¬ 
to Giorgio GUERRINI e il do 
mocristiano COLl.ESELLI. Il 
repubblicano LA MALFA, in 
fine, lia pronunciato un di¬ 
scorso che ha destato sorpre 
sa nella maggioranza per la 
radicale critica alla politica 
economica del governo- le ri 
forme, egli ha detto tra Tal 
tro, non si possono fare al- 
l’ultimo momento, ma vanno 
elaborate con strumenti arie 
guati e secondo le linee della 
programmazione. .Sorprenden¬ 
temente La Malfa, nel corso 
di questo intervento di « con¬ 
testazione globale » ha però i 
mosso critiche e ha chiamato 
In causa anche, per pretese 
responsabilità, le opposizioni 
di sinistra. 

SulTarticolo 8 i compagni 
OC! NI BEN E. VENTUROLI e 
Nives GESSI avevano illustra¬ 
to alcuni emendamenti tenden 
ti, tn particolare, a eliminare 
la possibilità, che il governo 
ha voluto mantenere aperta, 
di aumentare l’età pensionabi¬ 
le delle donne; e a inserire 
I mezzadri e i coloni nella 
assicurazione generale obbli 
gatoria per l'invalidità, la vec¬ 
chiaia e i superstiti. 

Da rilevare, infine, come il 
tema dell’unità sindacale sia 
emerso piu volte nel corso rii 
questo dibattito: esponenti 
politici e sindacali hanno ge 
neralmente riconosciuto che 
la posizione assunta dalle tre 
centrali sindacali sulle propo 
ste governative non può co¬ 
stituire in alcun modo un fre¬ 
no al processo di unità sin¬ 
dacale. In particolare si è rat¬ 
to notare l’intervento dell'ono¬ 
revole SCALIA. segretario del¬ 
la CISL, il quale ha tra l’al- 
tro detto che i sindacati stan¬ 
no procedendo a una verifica 
delle loro posizioni per giun¬ 
gere a realizzare l’unità sin¬ 
dacale. Questa — egli ha det¬ 
to — costituirebbe indubbia¬ 
mente una grande conquista 
che bisogna continuare a se 
guire e che i partiti dovran¬ 
no agevolare. 

L'unica voce stonata è stata 
quella del segretario generale 
della CISL. on. STORTI, che 
ha voluto vedere nella diver¬ 
sa posizione assunta dai sin¬ 
dacati un ostacolo al proces¬ 
so unitario. 


Nuove proteste per le pensioni 

Sciopero unitario dei 
metallurgici di Napoli 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 8 

I metalmeccanici delle fabbri¬ 
che di Napoli e prov incia — do¬ 
po Io sciopero di ieri di tutte 
le categorie. le manifestazioni e 
i cortei in tutta la regione — 
hanno effettuato oggi scioperi 
e forti manifestazioni per una 
effettiva riforma del pensio¬ 
namento. aderendo all'inv ito 
unitario della FIOM CGIL e 
dalla FIM CISL provinciali. 

A Castellammare di Stabia ol¬ 
tre duemila operai e impiegati 
deiritalcanticri. dove allo scio¬ 
pero ha preso parte anche la 
UIL. si sono raccolti davanti 
allo stabilimento e quindi si sono 
mossi in corteo per le vie cit¬ 
tadine. Con la massa degli ope¬ 
rai io tuta arano anebo i Lavo¬ 


ratori delle ditte appaltatrici, 
i contrattisti e i dipendenti di 
altre aziende locali. I commer¬ 
cianti in segno di solidarietà 
hanno chiuso i negozi, applau ? 
dendo all’indirizzo del corteo. 
Un comizio unitario si è svolto 
nella piazza centrale deila cit¬ 
tadina. 

Negli stabilimenti metalmec¬ 
canici della provincia scioperi 
d: do-? ore sono stati effettuati 
anticipando l'uscita. Assemblee 
di lavoratori e comizi si sono 
svolti fuori le fabbriche: alla 
AV1S e ai cantieri metallurgici 
di Castellammare, alla Den¬ 
ver, Ocren, Italsjder. Ignis, 
Alfa-Romeo, e alla Olivetti do¬ 
ve partecipa allo sciopero an¬ 
che il sindacato « Autonomia 
a zi «itili» ». 


In quasi tutte le fabbriche gii 
impiegati e le categorie speciali 
hanno scioperato accanto agli 
operai. Altissime ovunque le per¬ 
centuali di partecipazione: .1 
100 per cento ai Cantieri Metal¬ 
lurgici e all’Avis di Castellam¬ 
mare le ari maestranze, dopo 
quello deU'Italcantien in matti¬ 
nata. hanno dato vita a un cor 
teo. 100 per cento di astensioni 
si sono avute anche alla Wor- 
tinglon. alla Safog. alla Santien. 
alla SEBN e alla Der.ver (dove 
ha par'ec,pato anche la UIL); 
93% alla SAE. all'Alfa Romeo: 
95% alla DaJmme. Itals.der, Oli 
vetti e Ocren. Quasi ovunque 
gli operai aderenti alla UIL si 
sono spontaneamente uniti ai lo¬ 
ro compagni. 

NELLA FOTO: Io sciopero * 
Castellammare di Stadia. 


« Amici dei 
coltivatori » 
ma solo 
per il voto 

La protesta di tutte le va- 
categorie di lai oratori per 
la falsa riformo che il ao- 
rrruo ha preteso ih tur ap 
prora re è risieuinta alla Ca 
mera Anche qui Ila dei con¬ 
tadiid che. con I 200 lire di 
aumento al ina e. si sono in¬ 
sti neoare persino l'adegua- 
mento al costo della vita e 
hanno insto aumentare il 
distacco rispedii alle altre 
colegoite; ma a portare la 
protesto dei contadini non 
sono stati i i parlamenta' i 
amici della Colili retti ma 
l comunisti, soltanto i corno 

insti 

Qualche deputato democri¬ 
stiano che protesto.'se per la 
pretesa ili numi alare irta 
pensionabile alh donne, o 
per l'abolizione della pensio¬ 
ne di anzianità, si è trovato. 
Ma nessun democristiano si 
ó levato a protestare per la 
cocente discriminazione im¬ 
posta ai contadini. Sé Tono- 
revole Donami né i suoi 
« liarlamcntari amici ». per i 
quoti e.oti tonto si dò da 
fare per ottenere i voti dei 
contadini Avevamo chiesto 
all on Donami, nei Giorni 
scorsi, di spiegarci che line 
aveva fatto il iirefr'o irripe 
pilo del governo — e per¬ 
sonalmente deli on. Moro — 
a non rinnovare discrimina 
zumi previdenziali contro i 
contadini. Xon era per avere 
il Iarile compito ih dimostra¬ 
re che aveva mentito e che 
aveva falsamente accusato il 
PCI di t agitarsi a vuoto » 
a favore dei contadini. Vo¬ 
levamo la prova, invece, 
di quella che è la posizione 
politica di fondo del Dono 
mi e della Cohhretti verso 
I contadini: della strumenta 
lutazione di questa orga¬ 
nizzazione a firn elettorali 
(una macchina per racco¬ 
gliere voti per la l)C da usa¬ 
re contro i contatimi) c. in¬ 
sieme della adesione di essa 
a una politica che. meno 
mando il reddito dei conta¬ 
dini. opera al temilo stesso 
per eliminarne I ' esistenza 
stessa come impreso auto¬ 
noma. 

L una cosa è legata all'al¬ 
tra. Se Donami e la sua 
cricca avessero un legame 
democratico con i contadini 
non potrebbero tacere in 
una cosi (rrav” circostanza 
cune la discriminazione del¬ 
le pensioni. Se veramente 
volessero operare per * di¬ 
fendere » l'impresa contadi¬ 
na chiederebbero a gran vo¬ 
ce. come i comunisti fanno, 
di inrtare Ir pensioni dei 
vecchi contadini — che an¬ 
cora ranno in pensione a 
65 anni — a un lucilo de¬ 
cente. come un mezzo per 
alleggerire l'impresa Conta¬ 
dina di una parte del peso 
che proviene dal manteni¬ 
mento delle persone anziane 
e quindi per favorirne l'am¬ 
modernamento e Io sviluppo. 

Su questa realtà devono 
riflettere anche i molti sin¬ 
ceri organizzatori sindacali 
che militano nella Coldirctti. 
Le loro stesse speranze so¬ 
no tradite dall'elettoralismo 
di Donami r della sua cricca, 
dall'asservimento alla DC a 
cui essi hanno condotto la 
Coldirctti. Tocca a toro stes¬ 
si reclamare, fin d'era, quel¬ 
l’autonomia che sola può con¬ 
sentire di giungere, nel tem¬ 
po più brete. a superare 
la discriminazione e ottenere 
per i coltivatori diretti una 
vera riforma previdenziale 
fondata sulla jxirita città- 
campagna. 


Sciopero nelle 
università del 
personale 
non insegnanfe 

AI fianco degù studenti, è 
sceso in lotta anche il perso¬ 
nale non insegnante delle uni¬ 
versità con l'analogo obiettivo 
del rinnovamento delle strut¬ 
ture degli atenei italiani. 

Le rivendicazioni alla base 
della protesta e per le quali 
il governo ha fatto soltanto 
promesse, riguardano l’emana¬ 
zione del decreto di regola 
mentanone dei diritti di se¬ 
greteria, l'adeguamento de^li 
organici; la partecipazione elei 
personale non insegnante nei 
consigli di amministrazione, 
d! dipartimento, di Istituti ag¬ 
gregati. nel consiglio naziona¬ 
le universitario, ecc.; l'istitu¬ 
zione dell'indennità di lavoro 
nocivo e di rischio 

Nel corso della Imponente 
assemblea che ha avuto luogo 
a Roma, dove la partecipazione 
allo sciopero ha registrato la 
percentuale del 90 per cento, 
sono state denunciate le pe¬ 
santi intimidazioni da parte 
della prefettura e di alcuni di¬ 
rettori di cliniche nel tenta¬ 
tivo di incrinare la lotta. In 
un ordine dei giorno oltre a 
ribadire le ragioni dello scio¬ 
pero, i lavoratori hanno stig¬ 
matizzato le pressioni messe 
in atto nei loro confronti, 
confermando la volontà di 
proseguire nella lotta per il 
conseguimento della piattafor¬ 
ma rivendicativa. Un'altra as¬ 
semblea si svolgerà qwta 
mattina. 
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Napoli: dopo la rottura del 
centrosinistra in Provincia 

La crisi 
si estende 
al Comune 


Si è dimesso Possessore Romano (PSU) 
Pressioni della base socialista - Verti¬ 
ce a Roma per tentare una ricucitura 


Dalla nostra redazione 
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Dalla Provincia, la crisi del 
centro sinistra napoletano si è 
trasferita al Comune: merco¬ 
ledì il Consiglio provinciale è 
convocato con all’ordine del 
giorno la presa d’atto delle 
dimissioni del presidente e de¬ 
gli assessori e la nomina della 
nuova giunta: il Consiglio co¬ 
munale non viene riconvocato 
da parecchie settimane, ma la 
sua prossima seduta avrà al¬ 
l’ordine del giorno le dimissio 
ni da assessore ai LL.PP. del- 
l'on. Bruno Romano, del PSU. 
e una mozione di sfiducia 
presentata dal PCI. Que¬ 
sti ha dato al suo gesto 

— sia nella lettera all'esecu 
tivo del suo partito, sia nella 
lettera indirizzata al sindaco — 
un preciso significato di sfidu¬ 
cia nella possibilità di una 
prosecuzione della alleanza 
PSU-DC in tutti gli enti locali 
della provincia di Napoli. Egli 
giudica fallimentare per la cit¬ 
tà 1’accordo ed invita anche 
gli altri assessori socialisti a 
dimettersi dalla giunta. 

Contemporaneamente da nu 
merose sezioni socialiste di 
Napoli e della provincia sono 
piovuti sui tavoli della fede¬ 
razione mozioni e ordini del 
giorno di solidarietà con Ro¬ 
mano e di indicazioni per la 
rottura dell’accordo di centro 
sinistra a tutti i livelli. Si 
sono espressi chiaramente in 
tal senso i direttivi di Monte- 
calvario. San Ferdinando. San 
Lorenzo. Capodimonte (cioè le 
maggiori sezioni del centro 
cittadino), nonché quelli di Pi¬ 
scinola. Secondigliano. Socca- 
vo. Qualiano. 

Tale schieramento — deter¬ 
minatosi nella base del partito 
sull’onda della frattura avve¬ 
nuta alla Provincia dopo che 
Cava era ricorso ai voti di 
fascisti e liberali per far ap 
provare una delibera non con¬ 
divisa dai socialisti — ha in 
dotto anche altri esponenti del 
PSU a prendere posizione 
apertamente per un allarga¬ 
mento della crisi al Comune di 
Napoli, dove peraltro il falli¬ 
mento deH'alleanza con la DC 
risulta più evidente e più gra¬ 
ve. Due consiglieri comunali 
socialisti hanno avanzato 
esplicitamente l’ipotesi che il 
PSU passi all’opposizione per 
contrastare la ormai smacca¬ 
ta prepotenza democristiana, 
che si avvale di appoggi da 
destra ogni volta che si ma¬ 
nifestano resistenze del PSU. 
tanto che ormai in quasi tutti 
i capoluoghi della regione 

— ad eccezione di Salerno — 
si sono formate amministra 
zioni comunali o provinciali di 
centro destra. 

L'esecutivo della federazione 
napoletana del PSU è rimasto 
però finora insensibile — nella 
sua maggioranza — alle for¬ 
tissime pressioni venute dalla 
base del partito e da sempre 
più vasti ambienti dell'opinio- 
ne pubblica. E’ prevalso lo 
schieramento formato sostan¬ 
zialmente dagli ex socialdemo¬ 
cratici e da una parte deU'ex 
PSI. uniti da esigenze di tat¬ 
tica elettoralistica. Esso ha 
riaffermato il proposito di ten¬ 
tare una ricucitura della crisi 
a patto di alcune effimere con¬ 
cessioni da parte della DC: 
basterebbe, cioè, che il presi¬ 
dente della Provincia. Gava. si 
dichiarasse disposto a rivedere 
la delibera per la costruzione 
di una nuova strada nella pe¬ 
nisola sorrentina, fatta appun¬ 
to approvare con i voti del 
PLI e del MSI 

Troppo poco, insomma, di 
fronte al grosso numero di 
problemi che il centro sinistra 
non ha risolto nella città e che 
sono: mancata approvazione 
del piano regolatore, mancata 
utilizzazione dei fondi della 
legge speciale a oltre sei anni 
dalla sua approvazione m Par¬ 
lamento. rim io siile die del 
l'assunzione in gestione pub¬ 
blica del servizio del gas. ab¬ 
bandono ai privati del settore 
macellazione carni, persisten¬ 
za del caos urbanistico alla 
mercè della speculazione, crisi 
crescente dei trasporti pubblici 
e congestione totale del traffi¬ 
co. inefficienza dei servizi fon¬ 
damentali. tra cui quella, pau¬ 
rosa. della nettezza urbana 
- (continuano nel centro cittadi¬ 
no le invasioni di topi in scuole 
e abitazioni private), mancata 
attuazione del decentramento 
amministrativo che è da due 
anni < allo studio >. 

Uno di questi problemi è 
particolarmente in discussione, 
oggi: il nuovo piano regolato¬ 
re. Ebbene le scelte cui si 
ispira il progetto approntato 
su indicazione della DC sono 
esattamente opposte a quelle 
affermate dal partito sociali¬ 
sta, prima e dopo l'unificazio¬ 
ne. L’esecutivo del PSU espri¬ 
me la convinzione di poter 
■frappane delle modifiche; ma 


i limiti posti dalla DC sono 
tanto angusti, che da tre mesi 
l’interpartito si riunisce senza 
esito concreto. 

Crisi di fatto, dunque, cioè 
sui problemi — e ufficialmente 
aperta « a metà * dalle dimis¬ 
sioni di Romano — al Comune; 
crisi di rapporti politici alla 
Provincia. In queste condizioni 
si terrà sabato a Roma un 
« vertice * di centro sinistra 
dedicato alla situazione di Na¬ 
poli. E* evidente che il proba¬ 
bile compromesso lo si vuol 
far piovere dall'alto: ma ciò 
non servirebbe a stendere un 
velo sui fermenti manifestatisi 
nella base socialista e anche 
nella sinistra de. 

Ennio Simeone 


LOS ANGELES — Un au¬ 
tobus e una vettura si sono 
scontrati sull'unica strada 
che attraversa il deserto 
californiano. Venti persone 
sono morte ed altre dieci 
sono rimaste ferite. Lo 
scontro è avvenuto tra Las 
Vegas e Los Angeles. L'au¬ 
tobus, dopo aver investito 
in pieno la vettura, si è ro¬ 
vesciato prendendo subito 
dopo fuoco. Le vittime e i 
feriti sono tutti passeggeri 
dell'autobus. Molti di essi 
sono morti inceneriti dalle 
fiamme: nel rovesciamento 
dell'autobus, infatti, le por¬ 
te si sono bloccate 


Le conclusioni del magistrato sui delitti di Groppone, Juliano e soci 

A GIUDIZIO LA BANDA DEI POLIZIOTTI 


VENTI MORTI E DIECI FERITI 


Auto contro bus 

in mezzo al deserti 


Il processo deve 
restare a Sassari 

Le accuse violenza, abuso e violazione di poteri, falso, calun¬ 
nia — Sullo stesso banco i commissari accanto ai fuorilegge 



Notte di terrore sulla Tresenda-Treglio al confine svizzero 


Bandito fucila il giovane 
che resisteva alla rapina 

La vittima è un finanziere, l’omicida un contrabbandiere — In motoretta bloccava gli auto¬ 
mobilisti per derubarli — E’ stato arrestato dopo ore di caccia in un casolare di montagna 



SONDRIO — Il giovar* Luciano Branchi, accusalo dell'assassinio del finanziere Quadrini, subito 
dopo l'arresto (Telefoto ANSA » l’Unità >) 


Lievi pene ai 
protagonisti 
del triangolo 
dell’armadio 


PALERMO. 8. 

Pene sorprendentemente miti 
ai protagonisti del cosiddetto 
triangolo dell'armadio: 4 anni 
e 6 mesi di reclusione (più uno 
d'arresto) ali'indù stria lotto Ser¬ 
gio Sacco — che spinse l’amica 
a sparare quattro colpi di pi¬ 
stola contro la moglie — e 2 
anni e 3 mesi a Granella Ama¬ 
ri, la giovane che. stufa di 
vivere dentro l'armadio buono 
della camera da letto dei Sacco 
(dove la nascondeva l’amante), 
tentò il primo dicembre '66 di 
uccidere la rivale. Elvira Gar- 
zia che invece se la cavò con 
due mesi d’ospedale. 

La generosità della corte ai 
Assise (presidente Piscitello). 
la cui sentenza è stata emessa 
oggi pomeriggio dopo tre ore 
dì camera di consiglio, è tan¬ 
to più sorprendente se commi¬ 
surata alle pesanti richieste 
fatte ieri dal P.M.: 24 anni per 
bri, 9 anni per l’altra. A fa¬ 
vore del Sacco ha giocato la 
rinunzia da parte della mo¬ 
gli* a Mattinivi parta cfvfla. 


Raccolse voti 
per Aldisio 
il gangster 
Frank Coppola 


CATANZARO. 8 
c La mia rovina è stata la 
politica perché tutto è partito 
dal fatto che mi sono interes¬ 
sato per fare eleggere deputato 
quella persona degna e merite¬ 
vole che era l’on. Salvatore Al¬ 
disio. Mi trovo in galera per 
Danilo Dolci ». Con queste pa¬ 
role Francesco Paolo Coppola 
al secolo Frank Coppola. l’uomo 
che. insieme con Lucky Lucia¬ 
no. Joe Adorna e altri, ha domi 
nato per anni U traffico mondia 
le della droga, ha iniziato la 
sua testimonianza di fronte al¬ 
la corte d’assise di Catanzaro 
nel processone alle cosche ma 
fiose palermitane. In ciò che ha 
detto, evidentemente, c'è la con¬ 
fessione della sua amicizia per 
il democristiano Aldisio. 

Frank Coppola, comparirà co¬ 
me imputato, fra alcuni giorni. 
In un procedimento presso la 
corte <fassise di Palermo che 
è definito come 0 più grande 
processo agli spaccia tori di dro¬ 
ga di tutti I 


Riconosciuto 
il cadavere 
della ragazza 
assassinata 


BUSTO ARSIZIO. 8. 

ET stata identificata fa giova¬ 
ne trovata uccisa e bruciata in 
un prato alla periferia di Cas¬ 
sano Magnago. un piccolo cen¬ 
tro nei pressi di Gallarate. La 
donna si chiamava Elisabetta 
Manello ed era nata 26 anni 
fa a Sant'Agata dei Goti. 

La Mauriello abitava da qual¬ 
che tempo presso l'albergo del¬ 
la stazione di Gallarate. Era 
molto nota nella zona. A rico¬ 
noscere il cadavere sono stati 
gli stessi carabinieri, ai quali 
la giovane si era rivolta qual¬ 
che giorno addietro dopo una 
bte con altre donne 

I] delitto è stato quasi certa¬ 
mente commesso da un protetto¬ 
re. La Mannello è stata dap¬ 
prima colpita violentemente al¬ 
la testa poi è stata cosparsa 
di benzina e bruciata. I carabi¬ 
nieri ne hanno riconosciuto il 
cadavere da alcune ferite ai 
piedi e alle gambe die erano 
state provocate alla giovane 
dalle oolltghe • rivali. 


SONDRIO, 8. 

Un giovane contrabbandie¬ 
re ha ucciso l’alt ra notte un 
finanziere e terrorizzato per 
alcune ore gli automobilisti 
sulla provinciale che da Tre- 
glio porta a Tresenda, a po¬ 
emi chilometri dal confine sviz¬ 
zero. L’hanno catturato stama¬ 
ne 1 carabinieri dopo un lun¬ 
go assedio ad una bicocca di 
montagna all’Aprica 

Luciano Branchi, vent’annì, 
di Teglio, ha scatenato il ter¬ 
rore su quel tratto di strada 
che, iniziando dalla statale di 
Valtellina, si spinge fino a 
Teglio, ultimo paese della pro¬ 
vincia prima della zona mon¬ 
tagnosa che confina con la 
Svizzera. A bordo di una mo¬ 
toretta, volto mascherato e fu¬ 
cile spianato, il giovane, noto ■ 
alla indizia per essere nel gi¬ 
ro dei contrabbandieri di si¬ 
garette, fermava tutti gli au¬ 
tomobilisti di passaggio: « Po¬ 
che storie e qua il portafo¬ 
gli! » intimava con voce alte¬ 
rata. Per due volte la minac¬ 
cia ha sortito il suo effetto: 
gli automobilisti bloccati han¬ 
no consegnato senza discutere 
1 quattrini al bandito. Una ter¬ 
za auto, che non si è nem¬ 
meno fermata ai segnale del 
Branchi, è stata presa di mi¬ 
ra da una scarica di fucilate: 

1 colpi hanno sfondato il pa¬ 
rabrezza, ma senza ferire co¬ 
loro che si trovavano a bordo, 
anch’essi due finanzieri, 
1 quali, proseguendo a corsa 
folle, sono scampati alla trap¬ 
pola. I due. Silvio Covotta e 
Cosimo Colomba sono corsi a 
dare rallarme. 

Il finanziere Franco Qua li¬ 
ni. 21 anni, padovano, ha In¬ 
vece tentato una resistenza 
che gli è stata fatale: il ra¬ 
pinatore non ha esitato a spa¬ 
rare, freddando il giovane al¬ 
l’istante. 

Testimone deU’assassmio, la 
fidanzata del finanziere che era 
con lui nell’auto. La coppia si 
era infatti fermata a poca di¬ 
stanza dalle gallerie che colle¬ 
gano la provinciale con la sta¬ 
tale della Valtellina. Era da 
poco passata la mezzanotte e 
U Quarini, che era in borghe¬ 
se, si preparava a riaccompa¬ 
gnare a casa la ragazza Anna 
Negrini una sartina di Son¬ 
drio quando allo sportello del¬ 
l'auto si è affacciato il giovane 
mascherato. Solita intimazio¬ 
ne- ma stavolta tl Quarini si 
è rifiutato di eseguire l’ordi¬ 
ne. Ha fatto un gesto di di¬ 
fesa, forse ha dato l’impressio¬ 
ne di estrarre di tasca una 
arma, l’uomo ha sparato: due 
fucilate hanno raggiunto il 
giovane finanziere alla milza, 
uccidendolo all’istante. Subito 
dopo il bandito ha inforcato 
la motoretta che aveva po¬ 
lio poco lontano ea è 
Ito. 

’errorinata la ragana ha 
avuto la fora* di eorrara alla 



stazione dei caraolmen. Qui 
erano giunte altre segnalalo 
ni del misterioso bandita: Gia¬ 
como Cabassi, di 27 anni, ave 
va raccontato di aver cr.vuto 
consegnare al rapinatore 30 
mila lire. Lo aveva ancne de¬ 
scritto: piccolo di statura, bru¬ 
no, con un forte accento pie¬ 
montese. I carabinieri gii han¬ 
no fatto vedere aicune foto¬ 
grafie. Nonostante metà volto 
fosse coperto da un fazzolet- 
tone, il Cabassi ha indicato 
con molta sicurezza la foto del 
contrabbandiere Luciano Bran¬ 
chi. Immediatamente è comin¬ 
ciata la caccia. Nel timore che 
il bandito fosse riuscito già 
a passare il confine è stata 
avvertita anche la polizia can¬ 
tonale elvetica. A casa del 
Branchi, I carabinieri non han¬ 
no trovato nessuno. Il con¬ 
trabbandiere. eludendo i bloc¬ 
chi stradali era infatti fuggi¬ 
to verso sud e si era rifu- 

f iato in una vecchia casa al- 
'Aprica. Per stanarlo è stato 
necessario fare uso di bombe 
lacrimogene. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 8 

Il giudice Istruttore di Sas¬ 
sari, dott. Pietro Fiore ha de¬ 
positato nella mattinata di og¬ 
gi la sentenza di rinvio a 
giudizio dei componenti la 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Sassari: Juliano, Balza- 
mo. Giglioni, Morea e Cinel- 
lu; del vice-questore Grappo 
ne e dei componenti la banda 
di ferragosto, accogliendo sia 
pur parzialmente le richieste 
avanzate il 22 febbraio dal 
Procuratore della Repubblica 
dottor Giuseppe Manchia II 
eiudice istruttore ha escluso la 
estorsione aggravata (derubri¬ 
candola in estorsione sem¬ 
plice) già contestata a Coc- 
cone. uno dei componenti la 
banda e a Biagio Marnilo, 
Franco, il famigerato confiden¬ 
te della polizia, importato a 
Sassari dal commissario Ju¬ 
liano. Gli imputati sono in 
tutto sedici. 

Caduta l’estorsione aggrava¬ 
ta il processo verrà celebrato 
dal Tribunale penale di Sas¬ 
sari. anziché dalla Corte d'As- 
sise, come aveva ch'e'to il 
pubblico ministero. iVme è 
noto, gli avvocati difensori dei 
poliziotti e dei confidenti ave¬ 
vano chiesto il trasferimento 
del processo a sede diversa 
da auella di Sassari eon Far- 
gomento che — dovendosi ce 
l«brare il processo in Corte 
d’Assise — ì giudici onpolnri 
potevano essere influenzati dal 
clima particolare creato a Sas¬ 
sari dai giornali. 

Come deciderà la Cassazio¬ 
ne. una vnlfa venute a manca¬ 
re le motivazioni a sostennn 
dell’istanza di remissione 9 I 
motivi della difesa dovrebbe¬ 
ro cadere, dal momento che 
gli imnutati non verranno 
giudicati in Corte d’Assise e 
auindi non dai ciurlici pnno- 
lari ma dal tribunale pena¬ 
le un organo tecnico com¬ 
posto da giudici togati d» car¬ 
riera e perciò non influen¬ 
zabili da nessuna sanazione 
ambientale. La Cassazione. 
Prenderà fra altaiche einrno 
la decisione sulla richiesta di 
trasferimento del processo da 
Sassari per legittima suspi¬ 
cione. 

Intanto è stata presentata 
anche una memoria colte- 
eiale degli avvocati Nino Mar- 
ras. Gavino Perantoni, Sergio 
Morgana. Alberto Maria Sa- 
ha. e Giovanni Marta De Vil¬ 
la difensori di Antonio Ga¬ 
vino Monne. Mario Pisana. 
Sisinno e Graziano Ritti. Pa- 
snualino Coceone. Umberto 
Tossa e Antonio Setzl. T di¬ 
fensori ricordano che la Sar¬ 
degna « ha sempre dato f in 
occasione delle celebrazioni di 
grandi processi, n d.r.) esem¬ 
pi di altissima civiltà e di 
squisita sensibilità eiuridtca. 
In Sardegna si sono cele¬ 
brati processi gravissimi che 
hanno interessato la stampa 
certamente più di quello 
attuale, eppure mal si era 
pensato togliere al popolo sar¬ 
do la prerogativa sovrana di 
giudice dei delitti commessi 
nell’isola A memoria d’uomo 
— aggiungono gli avvocati — 
non si ricorda in Sardegna 
un caso di remissione a fnr 
data dal 1933 Solo durante 
il regime fascista si verifica¬ 
rono casi di trasferimenti di 
procedimenti penali, provoca¬ 
ti (ed è storicamente accer¬ 
tato) da interventi autoritari 
del potere esecutivo. In 
processi che avevano delle 
implicazioni politiche ». 

I componenti della Squa¬ 
dra Mobile di Sassari de¬ 
vono rispondere di una se¬ 
rie di violenze inflitte a cit¬ 
tadini per ottenere confessio¬ 
ni di delitti non commessi, di 
abuso e violazione di potere, 
di falso e dell’organizzazione 
di delitti allo scopo di fare 
carriera velocemente. 

Anche il vice questore Grop¬ 
pone è chiamato in causa. 

Salvatore Lorelli 


Alle falde del Gennargentu 

Latitante ucciso 
dai carabinieri 
a coliti di mitra 

Basilio Floris era ricercato da due anni • Accu¬ 
sato di aver assassinato il cognato - Ancora 
nessuna traccia dei rapitori di Giovanni Campus 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

Basilio Floris, di quarantotto 
anni, accusato di omicidio e 
tentato omicidio, da qualche 
anno latitante, è stato ucciso 
all'alba di stamane in un con 
flitto con i carabinieri, alle 
falde del Gennargentu, in pro¬ 
vincia di Nuoro. Lo scon¬ 
tro a fuoco si è verificato in 
una zona boscosa, a quattro 
ore di marcia da Desulo. pro¬ 
prio al confine col territorio 
di Arzana. 

Non si sa bene come è avve¬ 
nuto il conflitto. Forse c’è sta¬ 
ta una spiata. I carabinieri 
della tenenza di Sorgono e del¬ 
la stazione di Desulo. avvertiti 
in tempo, hanno raggiunto la 
zona di Girgiu, dove il ban¬ 
dito si trovava nascosto. Riu¬ 
sciti ad entrare in contatto 
con lui. lo avrebbero invitato 
ad arrendersi II Floris — se¬ 
condo la versione ufficiale — 
ha risposto aprendo il fuoco, 
ed allora i militi lo hanno ab- 


Bloccato in tempo 


Coltello 
olla gola 
della bimba 
per avere 
5 milioni 

TRIESTE, 8. 

Coltello alla gola di una 
bimba di 8 anni, un giovane 
jugoslavo ha chiesto cinque 
milioni per liberarla. Ha per¬ 
so però tempo nella contrat¬ 
tazione, così e intervenuta la 
polizia che, dopo una violen¬ 
ta colluttazione, è riuscita ad 
arrestarlo. Il drammatico epi¬ 
sodio è avvenuto in casa del 
commerciante triestino Italico 
Pitassi. 

Josip Mikulic, di 22 anni, 
residente a Fiume, aveva la¬ 
sciato il suo paese per evita¬ 
re il servizio militare. 

Il giovane si è introdotto 
nella camera di Susanna Pitas¬ 
si. la piccola figlia del com¬ 
merciante, alle prime luci del¬ 
l’alba. Le ha puntato un col¬ 
tello alla gola e poi ha atte¬ 
so che qualcuno entrasse nel¬ 
la stanza. Alle 8 si è presen¬ 
tata la nonna della piccina. 
« Chiami il padre della bam¬ 
bina — ha detto il Mikulic 
— voglio cinque milioni per li¬ 
berarla ». La signora Pitassi 
è corsa a chiamare i! figlio. 
Subito dopo è cominciata la 
assurda contrattazione. Nella 
stanza sono entrati anche al¬ 
tri parenti. 

Josip Mikulic, però, si è di¬ 
stratto. Così Italico Pitassi è 
riuscito a telefonare alla po¬ 
lizia da un’altra stanza. Gli 
agenti sono arrivati subito 
dopo Hanno circondato la ca¬ 
sa poi un maresciallo è entra¬ 
to presentandosi come uno zio 
della bambina- Dopo è stato 
relativamente facile immobl- 
tizzare il rapitore. 


battuto a colpi di mitra. 

Basilio Floris era ricercato 
dal luglio del ’f>6 Si era dato 
alla latitanza dopo aver ucciso 
il cognato, al termine di una 
violenta lite per motivi di in¬ 
teresse La vittima, un pic¬ 
colo impresario, venne assas¬ 
sinata mentre, con due dipen¬ 
denti. lavorava alla costru¬ 
zione di una strada interpo- 
derale Non c’erano prove, 
ma 1 sospetti caddero subito 
sul Floris- avendo lavorato 
alle dipendenze del cognato, 
ed essendosi ribellato per li 
basso salario, secondo gli in¬ 
quirenti l’assassino non pota¬ 
va essere che lui 

Cosi il giovane ex murato¬ 
re divenne bandito. Dalla la¬ 
titanza tornava di tanto in 
tanto In paese, per rivedere 
la moglie e i figli. L’ultima 
volta, la notte di Natale, i ca¬ 
rabinieri stavano per prender¬ 
lo. ma riuscì a fuggire Quan¬ 
do. dopo averla circondata pe¬ 
netrarono nell'abitazione, tro¬ 
varono il letto del ricercato 
ancora caldo: Basilio Floris 
si era allontanato attraver¬ 
so una condotto fognaria da 
tempo abbandonato, scono¬ 
sciuta perfino ai vicini di 
casa. 

Nei mesi successivi, il lati¬ 
tante ha vagato tra i monti, 
trovando rifugio negli ovili 
del Gennargentu. Ieri, eviden¬ 
temente. qualcuno lo ha tra¬ 
dito 

Nelle campagne di Ozieri 
continuano intanto le opera¬ 
zioni di rastrellamento ad ope¬ 
ra dei carabinieri e dei baschi 
blu. che danno la caccia ai 
cinque banditi autori del se¬ 
questro del possidente Gio¬ 
vanni Campus Nonostante 
l’impiego di mezzi massicci, 
le battute non danno alcun 
esito: del proprietario e dei 
rapitori non vi è traccia. 

Gli inquirenti hanno confer¬ 
mato stamane quello che già 
si sapeva: gli autori del se¬ 
questro di Giovanni Campus 
e del tentato sequestro di 
Giovanni Terrosu sono gli stes¬ 
si. La banda fallito un colpo, 
ne ha tentato un altro, con 
successo. 

Dalla ricostruzione dei fat¬ 
ti si è inoltre potuto stabilire 
che. ventiquattro ore nrima 
del sequestro alami individui 
si sono presentati nella tenuta 
dei Campus chiedendo il r» r ez- 
7 .n del bestiame in vendita. 
L’affare non f> stato concluso: 
i « commercianti * si sono 
quindi allontanati senza desta¬ 
re sospetti E’ chiaro che si 
trattava di elementi inviati 
sul posto per fare da batti¬ 
strada ai banditi che. di 1! a 
poco, avrebbero dovuto rapire 
il grosso proprietario. 

T familiari del Campus so¬ 
no in attesa di notizie: nessu¬ 
no si è presentato ancora per 
trattare il prezzo del riscatto. 
E’ troppo presto Di solito, la 
trattative vengono avviato 
quando cessano le battute. 

Giuseppe Podda 


NOTE GIURIDICHE 


Norme sui passaporti 


Una legge che può inte¬ 
ressare i nostri lettori è 
quella che ha ordinalo la 
materia dei passaporti, re¬ 
ca il n. 1S5 ed è del no¬ 
vembre 1967 (,\orme sui 
passaporti I. 

E’ stala varata «olio la 
spinta incessante ilell’oppo- 
sizione che non ha man¬ 
cato cirra*ii>ne per illn- 
slrame la ncrr««ilà. davan¬ 
ti al Parlamento ed il go¬ 
verno, in aderenza al prin¬ 
cipio stabilito dalla rn«ii- 
tuzione per il quale « ogni 
cittadino è libero di usci¬ 
re dal territorio della Re¬ 
pubblica e di rientrarvi, 
salvo gli obblighi di leg¬ 
ge » (art. 16). 

Si apre, infatti, eon l’af¬ 
fermazione di qnesto stes¬ 
so principio e stabilisce che 
il passaporto è valido per 
tutti i paesi i cui governi 
sono riconosciuti da quello 
italiano, e — a domanda 
deirinteres'salo — anche per 
qurlli non riconosciuti. 

Le persone che non por 
sono ottenere il passaporto 
sono: i minorenni ed ì sot¬ 
toposti a tutela, se non han¬ 
no l’assenso del genitore o 
del tutore o del giudice tu¬ 
telare; 1 genitori con figli 
minorenni che non siano 


autorizzali dal giudice tu¬ 
telare o dal coniuge da cui 
non siano separati legal¬ 
mente; quelli contro i qua¬ 
li vi è nn mandato o nn 
Online di cattura o di ar¬ 
resto. od abbiano nn proce¬ 
dimento penale ili un certo 
rilievo a loro carico, «alvo 
che non ottensano il nulla 
««la dell'autorità cindizij- 
ria: coloro che debbano 
espiare una pena o pacare 
un multa od un'ammenda: 
«alvo il nulla osta dell'au- 
tontà. 

Non possono ottenere II 
passaporto, ancora, coloro 
che siano stati assegnati ad 
una colonia agricola o ca¬ 
sa di lavoro od al ricovero 
in una rasa di ru«todia od 
in un manicomio o rifor¬ 
matorio giudiziario: coloro 
che siano sottoposti a sor¬ 
veglianza speciale od al- 
I obbligo di soggiorno in 
un comune determinato: I 
rittadini obbligati al ser¬ 
vizio militare di leva, sen¬ 
za il nulla osta del mini¬ 
stero della difesa; i citta¬ 
dini che si trovano all’este¬ 
ro e domandano il passa¬ 
porto dopo il 1* gennaio 
dell’anno in cui compiran¬ 
no 1 venti anni e non ab¬ 
biano regolarizzato la loro 


posizione in rapporto al 
servizio militare. 

Al rilascio, rinnovo, ri¬ 
tiro. restituzione del pas¬ 
saporto provvedono i rap¬ 
presentanti diplomatici e 
consolari all’e-lero. la qnr- 
«tura o I ufficio locale di 
pubblica sicurezza o il co¬ 
mando locale dei carabi¬ 
nieri o j| comune del luo¬ 
go di residenza o domicilio 
o dimora del richiedente, 
in Italia. 

Al rilascio del passapor¬ 
to — che ha la validità di 
cinque anni — dovrà es¬ 
sere provveduto al massi¬ 
mo entro trenta giorni, ed 
in ea«o di rifiuto si potrà 
far ricorso. 

Il passaporto è ritirato 
quando il titolare entra in 
nna delle categorie che ab¬ 
biamo indicato o qnando 
si trovi aliY«trro e non sia 
in grado di garantire il pa¬ 
gamento degli alimenti, de¬ 
terminato dal giudire. ai 
figli minori o al coniuge o 
ai genitori, o quando, an¬ 
fora, li tratti di minorenne 
« che abitualmente «volge 
all'estero attività immorali 
o vi presti lavoro in indu¬ 
strie pericolose o nocive 
ella ulute ». 

E* restituito a domanda 


quando i molivi del ritiro 
sono venuti meno. 

Il rilascio dei passaporti 
pnò essere sospeso o limi¬ 
tato e i passaporti già ri¬ 
lasciati limitali a taluni 
pae«i temporaneamente so¬ 
lo in rjrroslanze eccezio¬ 
nali mentre lo «marrimen- 
to Hi e««o dovrà e««ere de¬ 
nuncialo circostanziatamen¬ 
te (dove. come, quando 
presumibilmente è stato 
.smarrito) e. dopo la de¬ 
nuncia. si avrà diritto al 
duplicato. 

Per gli espatri senza o 
eon passaporto con validi¬ 
tà sospesa: la pena è del- 
l’ammenda da IO mila a 
100 mila lire: dell'aire*!® 
fino a sei mesi o delPam- 
tnenda da 25 mila a 300 
mila lire se il passaporto 
era stato negato o ritirato; 
dell’aiTesto da un mese ad 
nn anno e della ammenda 
da SOrnila a 500 mila lire 
se si tratta di sorvegliati 
o Hi destinati a casa dì cu¬ 
ra ere. o di colpiti da man¬ 
dati od ordini di ratinai 
o di arresto o di persone 
che devono espiare una pe¬ 
na od hanno un giudizio 
penile in corso. 

Giuseppa Berifngieri 
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Domattina (ore 10/30) 
al cinema Brancaccio 


36* giorno di lotta • conferenza stampa di d'Avack mentre i giovani precisano i loro obbiettivi 
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Alle 9 assemblea di studenti ! 


nel «Palazzetto dello Sport» \ 


Fratturo per Ciccio 
dopo lo scontro 
col camion «pirata» 






Grosso lavoro organizzativo per la riunione al Flaminio * 
cumenlo e un manifesto le novità del lavoro svolto ieri al 


Prevista l'adesione di centinaia di studenti medi - Un do- 
Magistero - Comunicato degli universitari della Cattolica 


Roma alla vigilia delle elezio¬ 
ni/ per la pace, il rinnovamen¬ 
to economico e la democrazia 


Gli studenti, orinai in lotta 
da 30 giorni si riuniscono sta¬ 
mattina. alle 9 al Palazzotto 
dello S[)ort. al Flaminio. Una 
grande assemblea nella quale 
gli univeisjtari tenteranno di 
tare il punto della situazione, 
di chiarire le prospettive e gli 
obiettivi della loio protesta. 

L'as'-emblea è stata prepara 
ta nei mimmi paiticolan: ioti 


pomeriggio, nella facoltà di Ma¬ 
gistero fervevano i preparativi. 
Cartelli per ogni facoltà, fasce 
rosse ai picchetti, distribuzione 
ai vari consigli e sottocoinmis- 
stoni degli ordini del giorno da 
affrontare. Ordinatamente, dai 
diversi cancelli gli studenti si 
distribuiranno secondo le facol¬ 
tà" in un'ala del palazzetto pren 
deranno i>osto i giovani della 


Conclusi ieri i lavori del convegno indetto dal PCI 


Nel centenario di Roma-capitale 


cancellare almeno la 


vergogna delle baracche 


Le conclusioni del compagno Renzo Trivelli — I provvedimenti chiesti dai comunisti — Presentate 
altre relazioni sulla situazione sanitaria, del traffico, dell’occupazione e dei salari nelle borgate 


Fra due armi, noi 1970. Ro 
ma celebrerà il suo pruno 
centenario di capitalo italiana. 
Grandi festeggiamenti si pre¬ 
parano |>er ricordare lo stori 
co avvenimento: delegazioni di 
tutti i Comuni italiani conver¬ 
ranno a Roma e la città cer¬ 
cherà di assumere, |>er Tocca 
sione, un asiietto diverso da 
quello di tutti i giorni. Fra i 
diversi t abbellimenti » in oro- 
gramma. c‘è da augurarsi che 
si provveda a far scomparire 
la vergogna dei borghetti. del¬ 
le baracche, delle abitazioni 
fatiscenti. 

La richiesta di cancellare 
questa vergogna almeno in oc¬ 
casione del centenario di città¬ 
capitale. è stata avanzata con 
forza nel convegno sulle bor¬ 
gate, concluso ieri pomeriggio 
nel salone Brancaccio dopo due 
giorni di appassionato dibatti 
to. Il discorso conclusivo è 
stato fatto dal compagno Ren 
zo Trivelli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana. 

11 rinnovamento di Roma — 
ha detto Trivelli — passa me 
viabilmente attraverso la si¬ 
stemazione delle borgate. La 
città non può trovare una sua 
giusta collocazione nel quadro 
di un rinnovamento profondo 
della sua economia, se non si 
pone rimedio alle borgate, se 
non si cancella questa vergo 
gna. Gravi responsabilità gra¬ 
vano sulla Democrazia cristia¬ 
ni per quanto è avvenuto in 
questi ultimi venti anni n Ro¬ 
ma. La speculazione edilizia ha 
trovato in questa città il suo 
massimo sviluppo proprio per¬ 
ché i gruppi dirigenti dei par¬ 
tito che da venti anni governa 
il Campidoglio, hanno incorag¬ 
giato i grossi proprietari delle 
aree. E i risultati sono, pur¬ 
troppo. abbastanza evidenti. 
Oggi un terzo dei romani vive 
nelle borgate: circa centomila 
cittadini sono costretti ad abi¬ 
tare nei borghetti, privi d; 
ogni servizio civile. 

I comunisti propongono una 
serie di provvedimenti por ri¬ 
solvere il problema delle ho-- 
g ite. E fra questi: pfomia 
della finanza levale, attuazio¬ 
ne del piano regolatole, pia¬ 
ni particolareggiati, opere pub¬ 
bliche nelle borgate, decentra¬ 
mento politimo e amministra¬ 
tivo. piano di edilizia popolare. 
Ter attuare questi prowedi- 
nvati è però necessario in¬ 
vertire un indirizzo pohtico at¬ 
traverso ima battaglia che im¬ 
ponga un nuovo programma, 
nuove scelte politiche ed eco¬ 
nomiche. 


to Latino). Nello Tacconi (Trul¬ 
lo). Rovino Pico, Spartaco A- 
ver.sani Hanno parlato anche 
Melandri e Kduai do Salzano 
Vile due relazioni illustrate 
nel primo giorno dei lavori da 
Giuliana G.oggi e da Piero 
Della Seta, ieri s<*>n stato di 
strilliate altre relazioni villa 
S’tuaz'one dello borgate e di 
Roma Ugo Vc'ero ha prò -on¬ 
tani una reazione sai tema: 
« Livelli delToccupazione e dei 
salari manufattur.eri e rifiorì 
sulla condizione di vita nelle 


borgate ». Romano Vitale, segre¬ 
tario della -eziofie ATAC ha 
trattato il problema i Borgate 
e trasporti ». La presenza di 
un anello di borgate dove la 
gente va solo a dormire deter¬ 
mina inevitabilmente un quoti¬ 
diano spostamento di migliaia 
di persone, rendendo ancor più 
precaria la già caotica situa¬ 
zione del traffico cittadino II 
decentra incuto dei servizi, del 
le fonti di lavoro e di vita ir. 
tutti i quartieri della città 
viene rilevato nella relazione 


— serve a trovare una via di 
uscita a! traffico romano 
Giacomo Aversa ha trattato 
il tema « Il centro e la peri¬ 
feria di Roma, due aspetti di 
un solo problema »; Claudio 
Verdini ha presentato la rea¬ 
zione: c Prime note per una 
ricerca sulla formazione e lo 
sviluppo del movimento demo 
cratico nelle borgate romane ». 
Infine Javicoli ha trattato, in 
una ampia ed approfondita re 
laz’one. il problema dello stato 
igienico e sanitario della città 


Il discorso di Trivelli ha con¬ 
cluso — come si è detto — 
un appassionato dibattito che 
ha visto succedersi alla tribuna 
dejtì oratori, uomini e donne 
che con parale semplici hanno 
illustrato drammatiche situazio¬ 
ni. Nella seduta di ieri hanno 
preso fra gli altri la parola 
Peiretti, il giovane aclista Um¬ 
berto Orlandi del comitato gra¬ 
vando unitario di Villa Gor¬ 
diani, Vito Calessi della Ti bur¬ 
ina. Roberto Schirru di Nuova 
Gordiani. Gustavo Marinoni 
(Settebagnf), Martino (Borghet- 
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Dorigo e 
Vecchietti 
parlano stasera 
alla sala 
Brancaccio 


e 


Il segretario del PSIUP, 
on. Tullio Vecchietti, e II 
direttore di * Qvestitolia », 
Vi odi miro Dorigo, perderan¬ 
no questa sera alle ore 19 
nello solo Brancaccio. L'as¬ 
semblea, che si svolge per 
Iniziativa di ■ Quastltatia s a 
di e Mondo Nuovo >, è Im¬ 
perniata sul tema di c Una 
nuova linea di politica osto* 
m par l'Italia s. 


Seicento lavoratori napoletani davanti a Palazzo Chigi 


Senza stipendio protestunoi 


i carabinieri li caricano 



Seicento lavoratori senza sti¬ 
pendio. venuti da Napoli per ma¬ 
nifestare davanti alla Presiden¬ 
za del Consiglio, sono stati ca¬ 
ricati dalla polizia: quattro di 
c^si sono stati feriti dalle per¬ 
cosse. un altro c svenuto per lo 
choc. Ma nemmeno il brutale 
intervento dei carabinieri è riu¬ 
scito a bloccare la manifestazio¬ 
ne: ì lavoratori, dipendenti dei 
« Collegi riun.ti Pr.nc:pe di Na 
poli ». sono rimasti s.no a notte 
sulla piazza Colonna. « Torne¬ 
remo a Napoli sono quando a 
rremo avuto la paranoia dello 
stipendio, e di un’inchtrsta am- 
ministrati ro sulla gestione del- 
l’Ente ». hanno spiegato. 

Il € Principe di Napoli ». un 
ente di assistenza e beneficenza 
fondato nel lontano 1751. che ge¬ 
stisce cinque istituti per invali¬ 
di. bambini indigenti, tubercolo 
tici. ed un ospedale (per com 
plessivi 1500 assistiti), sta pa 
gando le conseguenze della ro 
vinosa politica dei commi ssan 
de. Il bilancio è paurosamente 
deflettano (si parla di milardi) 
e il Banco di Napoli ha deciso 
di bloccare gli ulteriori finan¬ 
ziamenti. L’amministrazione (ai 
commissari si è sostituito un pre¬ 
sidente. Sparano) si è nfatta sui 
dipendenti, dai maestn agli edu¬ 
catori. dalle infermiere agli in¬ 
servienti, non pagando gli sti¬ 
pendi. 

< Ci hanno lasciato sema paga 
per tre mesi, lo scorso anno — 
raccontavano ier ti manifestanti 


alai folla bloccata in piazza Co¬ 
lonna — solo dopo una nostra 
manifestazione qui davanti, riu¬ 
scimmo ad ottenere i soldi. Era 
Natale... ». Ma alla fine di feb¬ 
braio. i lavoratori di nuovo non 
hanno ricevuto gli stipendi: sce¬ 
si m sciopero giovedì dell'altra 
settimana, ieri mattina hanno 
ragg.unto Roma, e subito piazza 
Colonna. Insieme al compagno 
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Domani 
10 marzo 


ogni sezione 
si impegni 
nella diffusione 
elettorale 
dell' Unità 


on. Caprara e aU’on. Lezzi, del 
PSU. sono stati ricevuti dall’o¬ 
norevole Sahzzoni, sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio, 
e quindi dal sottosegreta no agli 
Interni. Gaspan: quest’ultimo è 
stato capace di promettere, solo 
un incontro per i primi giorni 
della prossima seti ma na tra 1 
sindacalisti, il presidente, il pre¬ 
fetto e il sindaco di Napoli. 

Ovviamente, la risposta dei 
rappresentanti del governo non 
ha soddisfatto i lavoratori che 
hanno deciso immediatamente 
di rimanere a manifestare sotto 
palazzo Chigi, inalberando car¬ 
telli di protesta e fischiando. In 
breve il traffico è impazzito, le 
auto sono state dirottate altrove. 
La polizia è sopraggiunta in for¬ 
ze Verso le 17. i carabinieri si 
sono scagliati addosso ai mani¬ 
festanti. percuotendoli, spingen¬ 
doli bruscamente via. Quattro 
lavoratori. Eduardo Vittoria. Ca¬ 
rolina D'Alteno, Anna Costaglie¬ 
la. Ciro Fierro. sono stati feriti 
e sono stati costretti a farsi me¬ 
dicare al San Giacomo. Un al¬ 
tro. Antonio Guarino, sofferente 
di cuore, è svenuto. 

Ma. nonostante la brutalità po¬ 
liziesca, i seicento lavoratori 
non hanno desistito. Si sono di 
nuovo radunati sotto palazzo 
Chigi, decisi a mollare solo 
quando avranno avuto la ga¬ 
ranzia del pagamento dello sti¬ 
pendio di febbraio e dei succes¬ 
sivi e di una inchiesta sulla ge¬ 
stione dell’ente. 


scuola media inferiore. 

Mentre al Magistero si lavora¬ 
va a ritmo serrato, il rettore 
dell'Ateneo. D'Avack teneva, nel¬ 
la città universitaria ancora ri¬ 
gidamente presidiata dalla poli¬ 
zia, una conferenza stampa. 

E' stata una corifei en/a- 
stampa. a dir poco, singolare: 
in pratica, una cronistoria ad 
li stufi Ùelphint degli avvenimen¬ 
ti che hanno indotto il Rettore 
a chiamare la polizia e. conse¬ 
guentemente. ad avallare di fat- 
to le violenze contro gli studenti 
che avevano occupato le Facoltà. 

Queste migliaia di giovani, in 
buona sostanza, il Rettore ha 
indicato come I principali, se 
non gli unici. « responsabili » 
dell'attuale situazione di tensio¬ 
ne. mentre ha solidarizzato con 
gli sparuti gruppi di destra (le 
cosiddette « sane forze studen¬ 
tesche » cui si era rivolto, in 
un « celebre » comunicato, il 
Senato accademico) che per 
quarantotto ore. prima che ar¬ 
rivassero nell'Ateneo celerini e 
carabinieri a cacciare gli stu¬ 
denti democratici, dettero vita 
ad una serip di provocazioni. 
!>eraltro rapidamente circoscrit¬ 
te e stroncate. 

11 professor D’Avack. nono- 
stante i suoi sforzi, non è riti 
scito affatto a contestare in 
modo appena persuasivo ciò ehp 
è già stato da più parti rile¬ 
vato e sottolineato: e cioè, che 
la polizia è intervenuta, esaspe¬ 
rando la tensione, allorché, con 
l’inizio degli esami a Lettere e 
l'avvio fruttuoso di un lavoro di 
studio in equipes nelle Facoltà 
occupate, la situazione andava 
normalizzandosi e si erano 
creati i presupposti per un posi¬ 
tivo dialogo fra studenti e do¬ 
centi. Un’autodifesa piuttosto 
maldestra, dunque. 

Ma quale sarà adesso la linea, 
l’iniziativa del Rettore? Questo 
non è stato possibile saperlo: 
addicendo la t delicatezza 
estrema ». della situazione, egli 
si è rifiutato di rispondere a 
qualsiasi domanda dei giorna¬ 
listi. Gli abbiamo chiesto, per 
esempio: « Poma che l’Univer¬ 
sità potrà riaprire, come da 
Lei preannunciato. lunedi? »: ri- 
sposta: « No comment ». 

All'inizio. D’Avack aveva au¬ 
spicato l’approvazione della 
« legge * che DC e PSU hanno 
in tutta fretta, e a fini eviden¬ 
temente strumentali, presentato 
alla Camera: una legge che 
concede all'esecutivo amplissi¬ 
mi poteri d’intervento nella vita 
universitaria e che rifiuta di ri¬ 
conoscere il potere decisionale 
delle assemblee studentesche. 

Anche gli universitari in lotta 
affronteranno. nelTassemblea il 
tema generale delTattività svolta 
dal governo in questo periodo e 
in particolare della legge, o 
« leggina » presentata dalla 
maggioranza e bocciata in com¬ 
missione. 

Questo infatti uno degli ordini 
del giorno sui quali i consigli 
riferiranno. Inoltre gli studenti 
chiariranno i termini della loro 
qualificazione politica e della 
risposta da dare a D'Avack. Pri¬ 
ma di raccogliersi al palazzetto 
centinaia di universitari andran¬ 
no davanti alle scuole romane 
per parlare con i più giovani 
colleghi, il « volantinaggio » è 
stato fatto anche nel pomerig¬ 
gio davanti a molte scuole. A 
Corso Trieste alcuni agenti han¬ 
no tentato di impedire la demo¬ 
cratica distribuzione dei manife¬ 
stini. In risposta i liceali hanno 
organizzato una assemblea allo 
interno del « Giulio Cesare ». E' 
prevista, anche in relazione alla 
grande manifestazione di Mila¬ 
no. la partecipazione di intere 
scuole. Pare infatti che già in 
alcuni licei. Mameli. Lucrezio 
Caro ed altri, sia stato procla¬ 
mato lo sciopero 

La grossa novità del lavoro 
svolto ieri dagli studenti sta nel¬ 
la compilazione di un primo do¬ 
cumento. approvato a tarda sera 
da tutti i consigli. 

Dopo aver ribadito che. a qua 
sto punto tutti gli organismi 
rappresentativi universitari non 
hanno ormai più alcun senso 
il documento «ottolinea la 
necessità di un collegamen¬ 
to nazionale. Infatti oltre ad 
esser presenti al convegno 
che inizia oggi a Milano, gli 
studenti hanno deriso di realiz¬ 
zare un concentra mento per il 
15 prossimo di tutti gii studenti 
in lotta. E in preparazione di 
questo un incontro a livello na¬ 
zionale — quasi aegiomamento 
dei lavori svolti a Milano — do¬ 
vrebbe svolgersi il 13 e 14. 

Un manifesto alla c cittadinan 
za » è stato poi l'altra novità 
della giornata; dopo essersi ri¬ 
volti agli operai e lavoratori e 
agli studenti con migliaia di vo¬ 
lantini — nei quali chiariscono 
i termini della propria agita¬ 
zione — gli studenti hanno de¬ 
riso dì fare un vero e proprio 
manifesto. 

Ieri ad un certo momento il 
Magistero si è improvvisamente 
svuotato: i giovani avevano rac¬ 
colto l'invito di alcuni colleglli 
africani di andare a manifestare 
davanti all’ambasciata inglese 
il proprio sdegno per i crimini 


Seduto 
deserto in 


Campidoglio 


Seduta deserta a] Consiglio 
comunale. Al termine deU’appei- 
io sono risultati presenti solo 
37 consiglieri. Per mancanza 
del numero legale la seduta è 
stata cosi riinviata a martedì 
prossimo. L’argomento più im¬ 
portante in discussione riguar¬ 
da la deliberanno# sui Consigli 
drcoecrlztonalL 


razzisti del governo della Ro 
dhesia. Poi a piccoli gruppi sono 
rientrati ed hanno ripreso la 
normale attività nei consigli. 

Gli studenti dell’università cat¬ 
tolica, riunitisi in una assoni 
blea hanno chiesto la sospen¬ 
sione di ogni attività accademi¬ 
ca in solidarietà al movimento 
studentesco: il preside però ha 
rifiutato loro il permesso I gio¬ 
vani in risiKista hanno organiz¬ 
zalo una sene di commissioni 
I>er affrontare i temi della rifor¬ 
ma universitaria. Gli studenti 
che partecipano ai lavori si a 
stengono dalle lezioni. 


E infanto 


i Franco I o 


; consola... 



"VTO. stavolta non si tratta 
di uno * .sketch »: l’inges¬ 
satura di Ciccio Ingrassi» c 
autentica, al punto che il po¬ 
polare comico dovrà restare a 
riposo t>cr un mese. Tutta col¬ 
pa di un camion-pirata che ha 
speronato l'auto di Ciccio. Tal 
tra notte, mentre l'attore sta¬ 
va tornando a casa. E’ av\e 
nuto poco dopo le due: In 

grassia, che ha 45 anni, e abita in via Molajoni al Tiburtino. 
aveva accompagnato a casa il suo segretario. Mario Del Vico, 
che abita in viale San Giovanni Bosco, a Cinecittà, e stava 
iniziando una conversione per tornare indietro. In quell'attimo 
un camion ha preso in pieno la parte anteriore sinistra della 
BMW 1800 dell'attore che è stato scaraventato contro lo spor¬ 
tello opposto. 

Il camion si è quindi allontanato senza fermarsi, prima 
che Mario Del Vico, accorso in aiuto di Ingrassia. facesse 
m tempo a rilevare il numero di targa L'attore è stato quindi 
accompagnato al Policlinico e ì medici di turno, dopo avergli 
fatte le lastre, hanno formulato la diagnosi: frattura alla 
clavicola destra, un mese di riposo. Un brutto colpo i>er il 
comico che aveva in programma tutta una serie di impegni 

«Per fortuna l’ultimo film. "Brutti di notte", l’ahbiamo 
già finito — ha detto Ieri Ingrassi» — resta soltanto il sonoro, 
ma per quello non cé bisogno di gesticolare... poi vedremo.. ». 
Naturalmente al fianco di Ciccio Ingrassi» non può mancare, 
nelle vesti di amico e consolatore. Franco Franchi. La coppia 
comunque per un po’ di tempo dovrà probabilmente scindersi. 

La stradale dal canto suo ha iniziato le indagini per rin 
tracciare il camion pirata: in ogni caso l’autista dovrà rispon¬ 
dere di omissione di soccorso. Le indagini comunque non si 
presentano facili, poiché nò Ingrassia nè il Del Vico sono 
riusciti a rilevare dei dati che potrebbero portare fino al 
camion pirata. Ciccio Ingrassia comunque ha anche avanzato 
l’ipotesi che il conducente del pesante mezzo non si sia ac¬ 
corto dell’incidente e che quindi non sia volontariamente fug¬ 
gito. L’ipotesi appare piuttosto improbabile data la violenza 
dello scontro: basta dire che la BMW dell’attore è rimasta 
somifracassata. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi sai»,ito 9 marzo (08-298). 
Onomastico: Francesca. Il sole 
sorge alle 0.50 e tramonta alle 
18.19. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 43 maschi e 45 
femmine: sono morti 22 maschi 
e 31 femmine, di cui 4 minori 
di sette anni Sono stati cele¬ 
brati 33 matrimoni. 


Mostre 


Architettura 


Lunedi li alle ore 21.30 m 
palazzo Taverna, via di Mon 
te Giordano 36. avrà luogo una 
tavola rotonda sul teina « La 
programmazione delle grandi in¬ 
frastrutture in Italia: l’cspe 
rienza del piano regolatore na¬ 
zionale degli acquedotti ». 


Festival dei ladri ieri in mezza città 


Con le funi scalano il muro 


per ruzziure lu pelliccerie 


Anche ieri festival dei ladri. I 
furti si susseguono in tutte le 
zone della città senza che poli¬ 
zia e carabinieri riescano a 
mettervi un freno. Ormai j que 
sturini si limitano a ricevere le 
denunce e a promettere che « in¬ 
dagheranno »: con quali risul¬ 
tati è inutile sottolinearlo, visto 
che l'ondata dei furti è in con 
tinuo aumento. E ormai la spa 
valderia dei ladri non conosce 
limiti: ieri ad esempio hanno 
svaligiato una pellicceria, dan 
do la scalata alia terrazza con 
delle funi, dalla strada. 

E' avvenuto in via Giuseppe 
Pessio 14. nel laboratorio di Sil¬ 
vio Spagni: gli ignoti, approfit¬ 
tando anche del fatto che la via 
è scarsamente illuminata, hanno 
lanciato delle corde, con alla 
estremità dei ganci in ferro, fi 
no al terrazzino al primo piano 
dello stabile. Quindi hanno dato 
la scalata ai muri e sono bal¬ 
zati nella terrazza: da li è sta¬ 


to un gioco frantumare i vetri 
delle finestre ed introdursi nei 
locali. Cosi hanno razziato pelli 
pregiate per oltre sei milioni, 
prima di fuggire indisturbati, 
stavolta dal portone principale. 
Indaga il commissariato di San 
Paolo. 

Singolare invece il furto com¬ 
messo in un magazzino di via 
dei Selci 30: i ladri si sono im¬ 
padroniti soltanto di tende e ma¬ 
teriate da campeggio. Probabil¬ 
mente gli ignoti si sono orienta 
ti verso questo bottino vista ia 
facilità di piazzane la mence, 
adesso che sta arrivando la sta¬ 
gione estiva I ladri sono entrati 
nei magazzini, durante La notte, 
forzando il lucchetto della sara 
cmescn: qjmdi hanno arraffato 
tende da campeggio e attrezza¬ 
ture complementari, per un va¬ 
lore. che secondo il proprietario. 
Armando McMucci. supera i tre 
milioni. Nel magazzino si sono 
qjmdi recati gli agenti del coni- 


Da un’auto suII’Aurelia 


Travolto e ucciso 
mentre attraversa 


Un uomo di 63 anni è stato 
travolto e ucciso da una auto 
ieri sera, mentre stava attra¬ 
versando TAurelia nei pressi di 
Tommpietra. La sciagura è av 
venuta poco dopo )e 19.30, alla 
altezza del chilometro 24: Giu¬ 
seppe Ferrazza. via San Se¬ 
polcro. ha cominciato ad attra¬ 
versare la strada proprio men¬ 


tre stava «^raggiungendo. a 
forte velocità, la 600 condotta 
da Ilario Mileno. che l'ha tra¬ 
volto .n pieno. Il Ferrazza è 
stato soccorso e trasportato al 
Fatebenefrateili, dove però è 
g.unto senza sita. Sul luogo del- 
T incidente si è recata una pat¬ 
tuglia dei carabinieri per ì ri¬ 
lievi tecnici. 


lieto evento al Quirinale 


La famiglia dell'invalido Mario Accardi. ospite insieme ad 
altri nuclei famigliali provenienti delle zone terremotate della 
Sicilia, del presidente della repubblica i stata allietata dalla na¬ 
scita di un bambino a cui sarà imposto il nome di Giuseppe. Il 
neonato avrà come padrino il presidente Saragat e come madri¬ 
na la figlia del capo dello stato, signora Santacatterina. 


missariato Esquihno Monti che 
hanno iniziato le indagini. 

1 ladri hanno anche razziato t 
risparmi di un operaio che l'uo¬ 
mo aveva nascosto in una vali 
già. li colpo è stato portato a 
termine nell'appartamento di 
Giuseppe Bucacchio. 59 anni, 
in via Faà di Bruno 4: i ladri 
sono penetrati nella casa, con 
una chiave falsa, verso le 21. e 
in pochi minuti hanno messo tut¬ 
to a soqquadro Alla flne in 
una valigia, posata sopra un ar¬ 
madio. hanno travato tutti ì ri 
spanni dell'ucmo: poco più di 
un milione e mezzo. 1 ladri sono 
quindi fuggiti senza lasciare 
traccia. Anche in questo caso, 
con scarso successo, indagano i 
poliziotti. 


r- 1 

ili Tempo 1 

jsi consola j 


• Osmitin fi ronurla come I 
I può « / ni li hi In sciopero ' 

■ generale » ha titolato ieri I 
| mattina II Tempo sparando I 

• una delle tante menzogne dì I 
| turno. \ on i arrehhe la pe- I 

• na di replicare . tanto non I 
1 fanno più effetto le fan- I 
. dnnie del giornale filofa- • 
I sciita. Ma questa rolla il | 

quotidiano ha perso dat tero • 
I un'occasione per stare zitto: | 
guarda caso lo sciopero del- . 
I le pensioni è cosi fallito che | 
giovedì mattina II Tempo . 
I non è uscito. Hanno scio- I 
perato anche in casa sua, i 
I tipografi. | 

Certo, questo è erro, non . 
I è stato un gran danno. I I 
1 lettori intelligenti non han- 
I no pianto. Per un giorno, I 

■ almeno, le menzogne sono 

I rimaste nei cervelli vuoti di 1 
< certi redattori. 

l__ I 


E' in corso presso la galleria 
«I Volsu ». in \ia del Babai- 
no 79. la mostra del pittore Ro 
dolfo Guglielmi ('Torti) ilio re 
sterà aperta fino a lunedi 11 
marzo. 

Al « Fante di spade » lunedi 
11 si inaugura la mostra di Ir- 
\mg Pctlin. uno dei maggiori 
pittori americani di oggi. 

Alla « Marguttiana » (galleria 
San Marco) e in corso la ina 
str» della pittrice Oiri'tiun l’a¬ 
pe. e resterà aperto fino al 14 
marzo. 

Alla galleria « La case,(pan¬ 
ca » si svolge la mostra di 
Amieto D’Ottavi che resterà *- 
perla fino al 20 marzo. 


C.R.I. 


1 /autoemoteca della CRI so¬ 
sterà per tutta la giornata di 
domani in piazza S Maria Li¬ 
beratrice r>er raccogliere 
sangue necessario alle esigen 
ze degli ospitali cittadini. 


il 


Ringraziamento 


Il compagno Franthellucci rin¬ 
grazia tramite il nostro giorna¬ 
le. tutti l compagni, gli amici 
che hanno voluto manifestargli 
la loro solidarietà e che hanno 
formulato gli auguri per il suo 
70 ino compleanno 


Avis 


Le autoemoteche delT\vis so¬ 
steranno domani alle ore 8 alle 
13. in via Friggeri (nel tratto 
antistante la chiesa San l’io 
X) ed in piazza Esedra. A chi 
donerà il proprio sangue TAvis 
sarà lieta di manifestare la 
propria riconoscenza con il do¬ 
no di due biglietti omaggio per 
sale cinematografiche di prima 
visione. 


Sindacato scuola 


Oggi alle 18. nel salone della 
Camera del Lavoro, m svolge¬ 
rà un incontro fra professori, 
studenti e assistenti sui proble¬ 
mi della scuola L’incontro è 
organizzato dal sindacato scuo¬ 
la CGIL. 


«Martedì letterari» 


Martedì 12 marzo presso il 
teatro Eliseo a”e ore 18 il prof. 
Cario Bernan parlerà sul tema 
« Letteratura fra scienza e fan¬ 
tascienza », nel quadro dei mar¬ 
tedì letterari o'gamzzati dal- 
l’Associazione culturale italiana. 


" La Patarina » 


Domani 16 marzo a! teatro 
Eliseo avrà luogo la proclama¬ 
zione dei v.ncitori del concorso 
letterario internazionale « La 
Patanna » al quale hanno p-e- 
so parte oltre duemila giovani 
provenienti da ogni parte d'Ita¬ 
lia e dall’estera 


La nuova Pesa 


Domani alle 18.30 si inaugura 
alla Galleria « La Nuova Pe¬ 
sa » (via del Vantaggio 46) una 
importante mostra personale del 
pittore Sergio Vacchi odia qua¬ 
le figurano pitture e disegni 
scelti dal ciclo «Galileo Galilei 
«emper • Ricerca e distruzio¬ 
ne ». che grande successo ha 
ottenuto nei mesi scorsi in tre 


successive esposizioni organiz¬ 
zate dai comuni di Ferrara. 
Reggio Emilia e Modena. 


Lutto 


E* deceduto il compagno Plau¬ 
to Placidi, che tanta attività 
ha sempre dato al Partito fin 
dal 1944. J funerali avranno luo¬ 
go domani alle 9 30 partendo da 
via Flavio Silicone 174. Giunga¬ 
no in questo momento di dolo¬ 
re alla moglie e al figlio le 
sincere condoglianze dei com¬ 
pagni di Cinecittà e dal «metro 
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I de di Palestrina 

Per «svincolarsi 
dalla burocrazia» 
violano la legge 

Una contraddittoria sentenza che pone sotto accusa l'in¬ 
tera maggioranza democristiana - Sono stati prosciolti un 
assessore ed un impresario nonostante siano emerse gra¬ 
vi accuse in merito alla costruzione del campo sportivo 


« ... Non può non sottohnear.fi 
come nel periodo compreso tra 
il 1%4 ed il febbraio 1905 o//ni 
principio di corretta e regolare 
amministrazione sia stato sov¬ 
vertito nel Comune di Calcari- 
no. non solo dalle persone indi 
cote in epigrafe attraverso la 
proibizione ed il paaamento di 
false fatture, via anche tutti i 
componenti della Giunta munivi 
pale allora in carica e ila tutti 
i consiglieri della maggioranza 
i quali, ben a conoscenza delle 
irregolarità. nell'imminenza <Iel¬ 
le elezioni amministrative si 
curarono soltanto di far si che 
i lavori del campo sportivo ve 
tasserò effettuati, senza preoc¬ 
cuparsi minimamente di verifi¬ 
carne l'esatta e reuolare esecu¬ 
zione uà di controllarne la do¬ 
cumentazione contabile ». Que¬ 
ste non sono parole nostre: si 
ricavano dalle motivazioni della 
sentenza istruttoria emessa nel 
l'ottobre storse dal giudice dot¬ 
tor Antonio Alibrandi della 
XVIII Sezione del Tribunale di 
Homa. I fatti cui si fa menzione 
risalgono all'epoca deil'aniiinni- 
stra/ione monocolore piesieduta 
dalla democristiana Maria Citi- 
golam (ioidi alla duale una la¬ 
pide, che fa bolla mosti a di 
sé su una fontana del paese, 
distica nobili ed alate espres¬ 
sioni di esaltazione. 

(ìli imputati erano l'assessore 
democristiano Edmondo Libian- 
chi e Santino Boccuccia, titola¬ 
re dell'impresa incaricata di co¬ 
struire il campo sport:vo: le 
accuse erano per il Libianchi 
di aver violato 1 doveri ineren¬ 
ti alla sua qualità di assessore 
al turismo, e per il secondo di 
aver approfittato della qualità 
del primo e di aver usato il 
raggiro di presentare fatture 
false, cioè esponenti come ese¬ 
guiti lavori in realtà mai com¬ 
piuti. Tutte queste accuse, ri¬ 
sultano chiaramente conferma¬ 
te, con dovizia di dettagli ed 
eflìcaci interpretazioni dei fat¬ 
ti. nelle motivazioni della sen¬ 
tenza istruttoria di cui la parte 
finale prosegue formulando altri 
giudizi non meno pesanti sul- 
1 ' operato dell' amministrazione 
Cingolani. 

' « E stupisce profondamente 
la leggerezza, la superficialità 
nonché la insensibilità nei con 
fronti delle leggi e del buon 
ordine amministrativo che han¬ 
no rivelato dette persone non¬ 
ché i professionisti che le han¬ 
no coadiuvate nel porre in es¬ 
sere la ripetuta violazione di 
dette leggi e di detto ordine: 
violazione che palesemente inte¬ 
grava. dal punto di vista obiet¬ 
tivo, un reato di notevole gra 
i dei. E tale msensibddd di de¬ 
terminati gruppi à sufficiente¬ 
mente dimostrata nell'interven¬ 
to al Consiglio comunale del 
consigliere Bandiera (democri¬ 
stiano. n.d.r.). il quale deponen¬ 
do come teste nc ha prodotto 
copia, in cui si plaude all ope¬ 
rato di coloro che quelle leggi 
e quell' ordine amministrativo 
avevano violato affermando in 
sostanza che quella violazione 
aveva cosfduifo semplicemente 
uno " svincolarsi dalle pastoie 
amministrative c dalla solila 
burocrazia " ». 

Se avessimo voluto illustrare 
un esempio che desse la misura 
della corruzione di una tipica 
amministrazione democristiana, 
come quella di Palestrina del¬ 
l'epoca. non avremmo potuto 
trovare espressioni pivi efficaci 
e puntuali di quelle usate dai 
magistrato, ancorché nella stes¬ 
sa sentenza istruttoria, dopo 
aver confermato in termini dif¬ 
ficilmente equivocabili la vali¬ 
dità di certe accuse, si arriva 
incomprensibilmente a conclu¬ 


sioni contraddittorie quali il 
piosdoglimento « perché il fat¬ 
to non costituisce reato » I due 
imputati dunque non saranno 
pivi perseguiti? Può dur.-n: ma 
certamente l'ombra sim.tra, che 


le ampie motivazioni del magi 
strato hanno gettato su tipici 
esponenti della Democrazia cri¬ 
stiana. resta. 

e. c. 


Due lotte che durano da piò giorni 

Ente EUR e appalti gas: 
continuano gli scioperi 


Per scioperi alla Zeppieri e alla Centrale 

Due processi agli operai 
in Corte costituzionale 


Quinto giorno di sciopero del 
personale dell'Ente Eur. che ieri 
mattina ha dato vita ad una 
vivace manifestazione delle stra 
de del quartiere. Lo sciopero, 
per rivendicazioni econom.che e 
normative, è stato proclamato 
dalla CGIL e CISL. I dipendenti 
protestano anche per l'utilizza¬ 
zione da parte della direzione 
di personale di ditte private. In 
un comunicato i sindacati an¬ 
nuncino che lo sciojiero avrà 
ia durata di dieci giorni 

APPALTI ROMANA GAS - 
I trecento lavoratori delle ditte 
appaltatrici della Humana Gas 
proseguono lo sciojiero contro 
la riduzione defili organici c per 
il rispetto degli accordi azien¬ 
dali e del contratto. I Involatori 
stanno impegnando il ministero 
del Lavoro, quello delle l’arte 
cipazioni Statali e l'assessorato 
al tecnologico del Comune ad 
intervenire t>cr la soluzione del¬ 
la vertenza. 

Nei giorni scorsi i lavoratori 
degli appalti del gas avevano 
man testato con cartelli davanti 
a Palazzo Chigi. 


il partito 


ASSEMBLEE 

Acida, ore 19* Durante; Mon¬ 
tespaccato, ore 19,30, Mosetti; 
Pomezia, ore 19. Marconi; La- 
nuvlo .ore 19, Cesaroni; Gen- 
zano, ore 18,30, Vetletri; Ciam- 
plno, ore 19, Armati; Marcel- 
lina, ore 20, Mamucarl; Mon¬ 
te Flavio, ore 20, De Nlco; Ne- 
rola, ore 20, Imperiali; Vico¬ 
varo, ore 19, Bacchelll; Cento- 
celle, ore 20, Ricci; Villaggio 
Breda, ore 19,30. Cenci; Villa 
Gordiani, ore 20, Alda Tlso; 
Mazzano, ore 20, Veiere; Sa- 
crofano, ore 19, Agosllnelll; Vai- 
montone, ore 19, Colombini; 
Mercalora, ore 16, Cesaroni; 
Appio Latino, ore 18,30, Prasca; 
Artena, ore 19. Fredduzzl. 

ZONA PORTUENSE: presso 
la sezione Porto Fluviale alle 
20,30, Comitato zona con M. 
Mancini; COMMISSIONI COMU¬ 


NALI TRIBUTI LOCALI: que¬ 
sta sera alle 17 In Federazione 
sono convocati I compagni mem¬ 
bri delle commissioni comunali 
tributi locali con Piero Della 
Seta; COMMISSIONE PROVIN¬ 
CIA: questa mattina alle 9,30 
è convocala la commissione pro¬ 
vincia con Fredduzzl; SERVI¬ 
ZIO D'ORDINE: I compagni 
sono convocali per domani 10 
marzo alle ore 8.30 al Cinema 
Brancaccio; Quarto Miglio, ore 
19, assemblea pensioni con Flo- 
rloll. 

F.G.C.L 

ZONA CENTRO presso la se¬ 
zione Campo Marzio è convo¬ 
cato l'attivo di zona con Atagia; 
ZONA PORTUENSE presso la 
sezione Porto Fluviale è convo¬ 
cato l'attivo di zona con Ba- 
rontlnl. 


Sarà la Corte costituzionale 
ad interessarsi dello sciopero 
dei dipendenti della Centrale 
del latte e di quelli di Zep 
Pieri. Due pretori, i quali dove¬ 
vano processare 21 operai della 
Centrale e 17 autisti di Zeppieri. 
hanno infatti accolto le questio¬ 
ni di legittimità costituzionale, 
notando il contrasto fra la Carta 
fondamentale della Hepubbìica 
e il codice penale, legato ani» 
ra ai principi fascisti, che pone 
Imi ti a! diritto di sciopero 
La qiie>tione. prima ancora 
che dai due pretori i (piali han 
no affrontato il processo ai di- 
l>eiidenti di Zeppieri e della Cen 
trale. è stata riproposta, mesi 
addietro, dalla sezione istrutto 
ria nel procedimento contro i 
vigili urbani accusati di essere 
scesi in scioihto. La decisione 
dei due pretori (sollecitata dagli 
avvocati Tarsiano. Lombardi e 
Somma) mostra come la mag 
gior parte dei giudici avvetta il 
netto contrasto fra la Costiti! 
■/ione, che garantisce il diritto 
di scippino e il vecchio codice 
i he invece lo limita 



CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerta dedicato a 
musiche (Il Mozart (vagì 20) 
eseguite dal Trio Gulli-Giu- 
ranna-Caramla con la parte¬ 
cipazione del flautista Gazzcl- 
luiii nigliettl in vendita alla 
Filarmonica (312500). 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani alle 17 concello di 
musiche contemporunce (com¬ 
positori Rosa Melchiorre e 
Fratello Rollila Francesco) 

ASSOCI AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi alle 21,30 chiesa S.ta 
Malia dell'Ulto concenti d'or¬ 
gano e negio spiiituals 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani. «Ile 18. conce/lo (ti¬ 
retto da Denms Durkti. violi¬ 
nista Vietar Tretlakov. In 
programma musiche di We- 
bern. Paganini e Ives. 

SOCIETÀ DEI. QUARTETTO 
Giovedì alle 17.30 concerto del 
professor A. Capocaccia pre¬ 
side di facoltà dell'università 
di Genova in un concerto con¬ 
ferenza. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Giovedì alle 21.95 Teodoro 
Corrà e Gabriella Morandini 
con la novità « Il giudizio del 
dente » di F. Molò e « L'ini- 
pareggiabile malfidato • di 
Max Aub Regia F. Molò. 

Al.l/ARTISTICA 
Domani alle 17 famll. ultima 
recita C la Teatro Stabile re¬ 
plica « Le allegre comari di 
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J.LG00AR0 • A. RESNAB 
C. LE10UCH - C. MARKER 
J.IVEIIS - W. KLEIN - A. VARDA 


UN PUFF PER TRE 



« Puff », olire che estere il nome con il quale viene definito il 
noto cuscino arabo, t anche il nome del nuovo locale di via dei 
Salumi, M — nel cuore del vecchio Trastevere — che ogni sere 
vede un folto pubblico raccolto attorno a Landò Fiorini, Solvejg 
M'Assunta od Enrico Montisene (nella foto) 


; Windsor* di Shakespeare. 
Regia Piotio Zardinl. 

AUSONIA 

Domani alle 10.30 spett. per 
ragazzi • La promessa di Zor- 
ro » segue giocamondo torneo 
giochi tra gli alunni romani. 
BEAT 72 

Alle 21.30 il teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sarzl 

BELLI (Tel. 520-184) 

Alle 21.45: « Maschere eterne 
nel gioco del mondo *. 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 10,30 la C ia 
D’Origlia - Palmi presenta : 

* Matilde di Canossa • 2 tem- 
■ pi in IO quadri di Salvatore 

Morosini. Prezzi familiari 
CARMELO BENE ( Vicolo del 
Divino Amore 2-A Piazza 
Borghese Tel 673556) 

Fino al 13 alle 22: • Slr F.nd 
l.ad) Macheti! » di Leo e Per¬ 
la con Leo De Berardinis e 
Perla Peragallo 
CENTRALE 

Venerili alle 21.15 C.ia la 
Commedia Italiana in « Sette 
cieli di speranze • di A Ra- 
cioppi Novità con S Ammi¬ 
rata. C M. Puccini, E. Bia¬ 
nchicci. A. Moravia. Regia 
autore. 

CIRCOLO PANTHEON (Sali¬ 
ta de' Crcscenzi, SU) 

Oggi alle 21-10. domani alle 
10.30 cinema sperimentale ca¬ 
nadese « Le chat dans le sac * 
di Gilles Groulk. in edizione 
francese. 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 fami! e 21.15 Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta: 

* Tartufo » di Moliere Regia 
Paolo Giuranna. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 e 21.15 C ia Teatro 
Moderno presenta « La ragaz¬ 
za di Stoccolma • con A- Giuf- 
frf*. P. Quattrini. Ml Vaide- 
marin. L. Prouchè. Novltà. 
DELLE MUSE 
Alle 21.30 Elio Pandoltl, Gra¬ 
zia Maria Spina, Piero Leri: 

* La raganella • di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobbl. 

DE* SERVI 

Martedì alle 21.15 C.la dir. F. 
Ambroglini con « Tutto età 
non * vero » novità di P De 
Vincenzo con P Luino. S. Al¬ 
tieri. M A. Gerlini, A. Bar¬ 
elli. Mi Novella. Regia Am¬ 
broglini 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 Cla del Porcospino 
presenta • Ricatto a teatro • 
di Dacia Marainl. Regia Peter 
Hartrnan 

ELISEO 

Alle 17 fami), e 21 Proclcrner 
e Albertazzi con la novità: 

* Gli amanti » di B Rondi 

FIL.MSTUDIO 70 (Via Orti di 

Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30: * Le strego¬ 
nerie attraverso I secoli • di 
Christensen 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Soni African folk con 
J Kennedy. North American 
Folk J Smith, chitarra clas¬ 
sica con A. Minardi, folklore 
persiano con Parvis e Ramaz¬ 
zane 

GOLDONI 

Alle 21,30 Cla Teatro pre¬ 
senta * The Mousetrap • di 
Agatha Christie. Regia Fran- 
ces Reillv 

IL CORDINO 

Imminente: « E’ ver che sia 
l'inferno » 

MICHELANGELO 

Domani alle 17 C ia Tea¬ 
tro d’Arte di Roma presenta 

* la moschetta • dei Ruzante 
con G. Mongiovinn. M Tem¬ 
pesta. A Marani. G. Maestà 
Regia Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta Lea Padovani e P 
Carlini In « Il cabaretore » 
con E. Guarinì di D Verde e 
B Broccoli. 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Acceuclla con « Tap¬ 
parcelo Rosso » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Aceri- 
iella Regia autori. 

PARIGLI 

Ore 21.30 « La sottoscritta 

avendo sposato un ergastola¬ 
no. » di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli. regia di 
Marcello Aiiprandt 
PLAY BOY CLUB 
Stasera alte 2! serata Inaugu¬ 
rale: * Vogliamo diventare 

amici? » di E Torricella con 
S De Guida e F. Leo 
PUFF 

Alle 22: « Cosi e come ci pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegari. Pal- 
mier. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D'Assunia, E Mon- 
t esano 

QUIRINO 

Domani alle 21,15 prima Tea¬ 
tro Stabile di Tonno e Vit¬ 
torio Gassman in: « Riccar¬ 
do III • di Shakespeare. Regia 
L- Ronconi con Edda Alber- 
tini e Mario Carotenuto. V. 
Gassman e con Edmonda Al¬ 
dini 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rame con • Il trabocchetto » 
di Palmorini e finale Festival 
della poesia romana. 

SATIRI 

Alle 21,30 C ia « Il Boccasce¬ 
na * con • Caccia al lupo * di 
Verga, • L'altro figlio * e ■ La 
giara • di Pirandello. Regia 
Renato Pinciroli con R Bua 
a SABA 

Alle 21.30 tl Teatro del Possi¬ 
bili presenta • Caino • di Lord 
Byro n Regia Durga. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 

Panieri, 57) 

Alle 22.30: ■ Jazz al cabaret • 
con Lilian Terry e Renato 
Sedani e « Aritmie • con I 
cantastorie di Silvano Spa¬ 
daccino. 

SISTINA 

Alle 21,13 Gino Bramieri e 
Mar Da Del Frate con Ettore 
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D «tgl* ctv» appaiono ac¬ 
ca ni o al tlteU del film 
corrDporidono atta se¬ 
gnante eUmtfleoalons pe» 
sanarti 

A s Avventatene 
C <= Cornice 
DA a Diacene eaaaate 
DO e Documentarla 
DB e O ramosa (tee 
O a Gialle 
M a Musicale 

• a Sentimentale 

• A a Salir tee 

• M a Storico-olitela fica 

Q nostre giudizio sei filai 
viene espresso nel esodo 
seguente! 

**♦♦♦ = eccezionale 
4446 » ottimo 
e ♦ V a buono 
*4 = discreto 
e a mediocre 

V H II e vietato al mi¬ 
nori di IH anni 


: . : 

Conti In « La sveglia al col¬ 
lo - testi di Marchesi e Tor¬ 
nili Musiche Honocorc. Co- 
icngratie Don Lurlo 
TEATRO DEI RAGAZZI 

Oggi e domani alle 15.30 e 
e 17.30 al Ridotto Eliseo « Pic¬ 
colo patrlola padovano - san¬ 
gue romagnolo - Piccola ve¬ 
detta lombarda - Tamburino 
sardo • riduzione Raffaello La¬ 
vagna 
VALLE 

Alle 17 e 21.15 Teatro Stabile 
di Homa presenta : « Nella 

giungla delle città * di B. 
Brecht. Regia Antonio Ca¬ 
lertela. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Dlaholik. con J P. Law A 4 
e rivista Gennaro Masini 

VOLTURNO 

The Hounty Killer, con T. Mi- 
lian A 4 e rivista Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Italian secret seri ice. con N. 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA + 

ANTARES (Tel. 890547) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Neivman SA 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
Tony Rome 

ARISTON (Tel. 353230) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358554) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

AVENTINO (Tel. 572037) 

Lo straniero, con Ml Ma- 
stroianni (V.M 18) DR 444 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Dalle Ardrnne all’Inferno, con 
F. Stnfford A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V Gassman 
s\ 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 13) DR 444 
CAPITOL 

Hlow-up, con D Hemmings 
(VM 14) DR 444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

CAPRAN1CHETTA (T. 672.465) 
Beila di giorno, con C. De- 
nenve (VM 13) DR 4444 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
I.o straniero, con M Ma- 
stroianni tVM 13) DR 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

I selle fratelli Cervi, con G 

M. Volonte DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 

I.o straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 131 DR 444 
EDEN (Tel. 380.188) 

Caroline Cherie. con F. An- 
glade (VM 13) S 4 

EMBASSY 

In attico sopra l'Inferno, con 
S Rendali (VM 13) DR 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero (VM 13) DR 44 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10386) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

EUROPA (Tel. 865.73S) 

Le grandi vacanze, con L. De 
FunCs C 44 

FIAMMA (Tel. 471J00) 
Escalation, con L Capoliechlo 

_(VM 13) SA 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Barn laser* 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Rapporto Fnlier base Stoccol¬ 
ma (prima) 

GARDEN (Tel. 583.848) 

I.o straniero, con M Ma- 
stroianni (VM 13) DR 444 

GIARDINO (Tel. 884346) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

IMPERIALO NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VX 14) O 4 


I MPEIUAI.C1NE N. 2 < Peleio 
il» 686.745) 

Il giurilo della civetta, con F 
Nero (V.M IH) DII 4 6 

MALIA (Tel. 856.030) 

L Investigatore con F Slnatra 

G 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo straniero, con Mi Mu- 
stroinnni (VM IH) DR 444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
li favoloso doitor Doiittle, 
con R Darrison A 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

il padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Faccia a faccia, con T Mi¬ 
liari A 4 

METROPOLITAN <T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM IH) DH 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Sorrisi in una notte d'estate 
(omaggio a 1 Uerguiuii) 

SA 46 + 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Rapporto Fnlier base Stoccol¬ 
ma (prima) 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Violcnce, con T Latigliiin 

(VM IH) DR 4 
MONDI AL (Tel. 834.876) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montami l)R 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Italian secret Service, con N 
Manfredi ' SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma t prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I protagonisti, con J Sorel 

DR 4 

PALAZZO 

Italian secret servivo, con N 
Manfredi SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

II favoloso dottor Doiittle con 

R. Harrison A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Cenerentola DA 46 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Trucy DR 4 66 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 46 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Marat Sade, di P. Brook 

(VM 14) DR 4666 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 66 
REALE (Tel. 580.234) 

Il dottor Zivago con O. Sharif 
DR 6 

REX (Tel. 864.165) 

Cenerentola DA 66 

R1TZ (Tel. 837.481) 
li dottor Zivago con O. Sharif 
DR 6 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S Poitter G 66 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 6 

ROXY (Tel. 870.504) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR 6 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
SUPEKL1NEMA (Tel. 485.498) 
Vendetta all'O K. Corrai, con 
J Garner A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(VM 13) A 4 

TRIOMPHE (Tel. 83JW.003) 
Hltm-up. con D Hemmings 
(V.M 14) DR 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
Le grand) vacanze, con L De 
FunCs C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Malgret a PIgalle. 

con G Cers 1 G 4 

AIRONE: Guerra amore e fu¬ 
ga. con P New man SA 4 

ALASKA: El Rojo. con Rex 
Harrison A 4 

ALBA: In maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C 4 

ALCE: Troppo per vivere poco 
per morire con C. Brook A 4 
ALCIONE: Cera una volta. 

con S Loren S 44 

ALFIERI: li dottor Ziiago. con 

O. Sharif DR 4 

AMBASCIATORI: El desprrado 

con A Giordana A 4 

AMBRA JOVINELLI: Dlaholik 
con J P Law A 4 e rivista 
AN'IENE: Stantio e Olito teste 
dare C 444 

APOLI.O: Qualcuno ha tradito. 

con R. Webber (VM 14) A 4 
AQtTI-\: Peggio per me meglio 
per te. con L- Tony S 4 
ARAI.DO: Cera una volta, con 
S- Loren S 44 

ARGO: li ILO nomo, con M. 

Piccoli DR 4 

ARIEL: Due Rrringos nel Texas 
con Franchi-Ingras?ia r 4 
ASTOR: Dlaholik. con J P Law 
ATLANTIC : Caroline Cherie. 

con F Anglade (VM 13) S 4 
AUGUSTI»; Miilie. con Julie 
Andrews M 4 

AUREO : L'Investigatore, con 

F. Sinatra G 44 

AUSONIA: Dlabollk, con J P 

Law A 4 

AVORIO: I cannoni d| Nava- 
rone. con O. Peck A 444 
BF.LSITO: Cera una volta, con 

S. Loren S 44 

BOITO: Dalle Ardrnne all'In¬ 
ferno, con F. StatTord A 4 

BRASI!.: Cllnt II soffiarlo, con 

G. Martin A 4 

BRISTOL: Edipo re. con F. 

Cittì (VM 18) DR 444 
BROADWAY: Dlabollk. con J. 

P. Law A 4 

CALIFORNIA: fi padre di fa- 

■tifila con N. Manfredi s 44 


( \S I l.t.l.O: Peggio per me me¬ 
glio per te, coll L Totiv S 4 
CINES I Alt : L'investigatore. 

con F Sinntra G 44 

CLOUIO: Milite, con J. Christie 

M 4 

COLORADO: Odio per odio, 
con A. Sabàto A 4 

CORALLO: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L Tony S 4 
CRISTALLO: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con S C 011 - 
nery A 4 

DEI. VASCELLO: Il padre di 

famiglia, con N. Manfiedi 

S 46 

DIAMANTE : I professionisti, 
con B. Lnncaster A 6 6 
DIANA: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston Dii 4 

EDELWEISS: E venne la notte 
con J. Fonda DR 44 

ESPERIA: Nick mano fredda, 
con P. New man 

(VM 14) DII 446 
ESPEItO: Dlabollk. con J P 
Law A 4 

FARNESE: Due stelle lidia poi- 
polvere, con D Martin 

l VM 14) A 4 4 
FOGLIANO: Dm- per la strada 
con A. Hf-phuin S 44 

GIULIO CESARE: Due per la 
strada, con A Hepbum S 44 
ILARI.EM: I due vigili, con 
Frauclu-lngrassia V 4 

HOLLYWOOD : Sentenza ili 
morte, con R. Clark A 4 
IMPERO: Troppo per viveri- 
poco per morire con C Htook 

A 4 

INDUNO: Guerra amore e tuga 
con P. Newman SA 4 

JOLLY: C'era una volta, con 
S. I.oren S 44 

•IONIO: Clini II solitario, con 
G Martin A 4 

LA FENICE: Facce per l'Infer¬ 
no. con G Popparti I)It 44 
I.KI1LON: Scusi lei C favorevole 
o contrario'.’ con A Sordi 
LUXOR: Il padre di famiglia. 

con N Manfredi S 44 
MADISON: Due per la strada. 

con A. Hepbum S 44 

MASSIMO: Sintonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

NEVADA: Wantcd Johnny Te¬ 
xas 

N1AGARA: Thompson 18110 . con 

G. Mitcheli A 4 

NUOVO: C'era una volta, con 

S. Loren S 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Bill il bugiardo, con 

T. Courtenay SA 444 

PALLADIUM : Killer calibro 

32, con P. Lee Lawrence A 4 
PLANETARIO: Piano plano 

non t'agitare, con T. Curtis 
PRENESTE: C'era una volta. 

con S. Loren S 44 

PRINCIPE: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR 4 

RENO: Il 13 o uomo, con M. 

Piccoli DR 4 

RIALTO: Due per la strada, 
con A. Hepbum S 44 

RUBINO: La feldmaresclalla, 
con R. Pavone C 4 

SPLFNDID : 4..J.. 2 ..I ..morte. 

con L. Jeffries A 4 

TIRRENO: Dlabollk. con JP 
Law A 4 

TRIANON: I.a morte non con¬ 
ta i dollari, con M. Damon 

A 4 

TUSCOLO: Sette donne per I 
Mac Gregor, con D. Bailey 
(VM 14) A 4 
ULISSE; Peggio per me meglio 
per te, con L. Tony S 4 

VERBANO : Miilie. con Julie 
Andrews M 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Lo sceriffo non spara 
CASSIO: Agente 007 si vive 
solo due volte con S Conncry 
COLOSSEO: Texas oltre II fiu¬ 
me, con D Martin A 44 
DEI PICCOLI: cartoni animati 
DF.I.LF. MIMOSE: La ragazza 
del bersagliere, con G. Gra¬ 
nata (VM 14) S 4 ì 


DLL!.E RONDINI I due vigili. 

con Fi anelli - ingi assi .1 u 4 

DOItlA: Agente 007 si vive solo 
lille volte, con S Connerv 

A 4 

ELDORADO: Il massacro del 
giorno di Sau Valentino, con 
J Kohards Hit 4 

FARO: F.B I operazione gatto. 

con il Mills C 44 

FOLGORE: Maciste il gladia¬ 
tore piu forte ilei mollilo 

SM 4 

NOVOCINC: La morte noti con¬ 
ta i dollari, con M Dammi 

A 4 

ODEON: 1 due seduttori, con 
M Riandò SA 44 

ORIENTE: Il trrrore del mari. 

con I). Megow.m A 4 

PLATINO: Vera Cruz, con G 
Cooper \ 44 

PRIM \ VER \: Et Doratiti, con 
J Wav ne A 4 

REGII.I.A: Il bello l| brutto il 
cretino, con Fiancln-Ingras- 
MU C 4. 

ROMA: I tre del Colorado A 4 
SALA UMBERTO: Tutti I mer¬ 
coledì. con J. Fonda S 4 

Sale parrocchiali 

BELI. \ ItM INO: Per un pugno 
ili canzoni M 4 

BELLE Alt II: Il venilicatore 
COLUMIII S- Khartouin. con 1. 

Olivier Oli 44 

CRISOGONO: La grande fuga, 
con S Me Qm-eii DR 444 
DELLE PROVINCIE: I 7 fal¬ 
sari. con R Kirsch SA 44 
DEGLI SCI PIONI : Sfida Impla¬ 
cabile 

DON BOSCO: Ercole contro I 
tiranni di Babilonia S.M 4 

DUE MUTI 1.1: Due marini s 
e un generale, con Franctu- 
Ingrassia C 4 

ERTI RE\: Cuore matto matto 
da legare, con L Tonv S 4 
EUCLIDE: Texas olire il fiume 
con I) Martin A 44 

FARNESINA: Tre sul divano. 

con J. Lewis C 44 

GERIVI: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 4 4 

GIOV TRASTEVERE: Quattro 
bassotti per un danese, con 
D Jones C 44 

GUADAI.VPE: La battaglia del 
giganti, con H Fonda A 4 
LIBIA: El Dorado, con John 
Wayne A 4 

MONTE: OPPIO: I.o sceriffo 
non paga II sabato 
MONTE ZEI1IO: Incompreso. 

con A Quavle DR 44 
NOMENTANO: Una donna per 
Rlngo 

NUOVO II OLIMPIA: Il ragaz¬ 
zo che sapeva amare, con D 
Perego M 4 

ORIONE: Uccidi o muori, con 
R Mirk A 4 

PANFILO: Lord Jim, con P 
O'TooIe DR 44 

QUIRITI: Chi ha rubato II pre¬ 
sidente, con L De FunCs 

SA 4 

RIPOSO: Cammina non correre 
con C. Grant S 44 

SACRO CUORE: Gamblt . con 
S. Me Laine SA 44 

SALA S SATURNINO: Il car¬ 
dinale con T. Trvon DR 444 
SALA TRASPONTINA: Il gioco 
delle spie, con G. Cochom 
S. FELICE: Zorro contro Ma¬ 
ciste 

SESSORIANA: Nel sole, con Al 
Bano s 4 

SORGENTE: Sansone contro I 
pirati 

TIZIANO: Cinque dollari per 
Rlngo. con A. Taber A 4 
TRIONFALE: Alvarez Kelly, 
con W. Holden A 4 

VIRTU5: Cuore matto matto 
da legare, con L Tonv S 4 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori. Cassio. lai Feni¬ 
ce. Nuovo Olympia. Planetario. 
Plaza. Primaporta. Roma. Sala 
Umberto, Tiziano, Tuscoto. 
TEATRI : Goldoni. Pantheon. 
Rossini. Satiri. 


OGGI 

GRANDE PRIMA 
Al CINEMA 

GOLDEN 

MODERNO 

GALLERIA 

Un film entusiasmante che 
consiglierete agli amici 
di correre a vedere ! 
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Per la prima volta la 
macchina da presa ha 
potuto girare dal vero 
nelle saune svedesi ! ! 
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Poi ché ì lavoratori criticano 
il progetto sulle pensioni 


Un nostro nuovo let¬ 
tore motiva il « no » 
a nome di un grufino 
di suoi compagni di 
lavoro 

Da alcuni giorni acquisto tl 
vostro giornale perchè mi so¬ 
no accorto che è l'unico ad 
informare chiaramente sulla 
vicenda delle pensioni c, prin¬ 
cipalmente, è l'unico che di¬ 
fende a s/xida tratta la causa 
dei lavoratori e degli anzia¬ 
ni pensionati. E questa « 0/1 
è solo la mia opinione, ma 
anche quella di diversi miei 
cornixignt di lavoro che mi 
hanno invitato a scrivervi que¬ 
sta lettera 

La posizione assunta dal qo- 
verno e da alcuni sindacali 
che lo sostengono è veramen¬ 
te vergognosa. Ed assurdo è 
tutto il progetto governativo 
suite pensioni. L'aumento di 
appena 2 -IIH) lire a chi pren¬ 
de una pensione di 15 o 20 
mila tire e un'infamia, oltre 
che una presa in giro per 1 
milioni di pensionati interes¬ 
sati E' una vigliaccheria to¬ 
gliere la pensione d'anzianità 
a chi già l'ha ottenuta, dopo 
aver lai orato per oltre 35 un¬ 
ni e aver versato tanti con¬ 
tributi. E’ un assurdo toglie¬ 
re una gran jxirte della pen¬ 
sione a quei vecchi e a quegli 
invalidi che, non riuscendo 
appunto a vivere con quello 
che percepiscono, sono co¬ 
stretti, nonostante la vec¬ 
chiaia o l'infermità a conti 
nuore a lavorare. I.o stesso 
criterio di fissare nel 65 per 
cento del salano percepito ne¬ 
gli ultimi tre anni la pensio¬ 
ne dei futuri pensionati, an¬ 
che se in piu di principio è 
giusto, è troppo lacunoso per 
essere accolto benevolmente 
< basti pensare che a tale per¬ 
centuale si arriva soltanto do¬ 
po 40 unni di contribuzione, 
oppure che sarebbero danneg¬ 
giati quei lui oratori che negli 
ultimi tre anni, per una de- 
qualificazione dovuta uWanzia- 
iuta, a malattie, eccetera, han¬ 
no percepito una paga più 
bassa che non negli anni pre¬ 
cedenti). 

Non so se sono riuscito ad 
essere chiaro, oltre che con¬ 
ciso. Comunque avrete capi¬ 
to che noi queste proposte 
governative le condanniamo, 
e faremo di tutto — scioperan¬ 
do — perchè esse non jxisstno, 
e si arrivi invece a risolvere m 
modo piu umano e giusto il 
problema delta pensione. 

Vi ringraziamo per la vo¬ 
stra azione a nostro favore e 
distintamente vi salutiamo. 

E. ROBERTI 
a nome di altri lavoratori 
(Roma) 

Il vergognoso nlleggia- 
inenlo di cerli giorna¬ 
li che falsificano la 
verità (ma poi sono 
costretti a contraddir¬ 
si) 

Ho letto sul giornale della 
Fiat di Torino e sul giornale 
democristiano della stessa cit¬ 
tà (non cito il nome per non 
fargli delta pubblicità gratis, 
ed anche perchè — re lo di¬ 
co francamente — un poco 
mi ripugnano) dei titoli ti¬ 
po- « Comunisti e missini con¬ 
tro l'aumento delle pensioni 
INPS »: oppure « Fronte PCI- 
MSI contro l’aumento delle 
pensioni ». 

La sfrontatezza di questi 
quotidiani ha toccato il pun¬ 
to massimo, falsando spudo¬ 
ratamente la verità dei fatti. 
E’ ben noto a tutti — ed an¬ 


che a certi ingenui lettori dt 
tali giornali — che i comuni 
sii da anni si battono per ot 
tenere un aumento decente 
delle pensioni. E. in questi 
giorni, i parlamentari del PCI 
si battuno per migliorare il 
progetto governativo, dicendo 
chiaramente che l'aumento di 
2 400 lire al mese per i pen 
stonati (specialmente per quel¬ 
li che prendono 15 mila o 20 
mila tire al mese) è una vera 
presa in giro. Contro l’aumen¬ 
to, un aumento dignitoso che 
serva almeno a coprire l’au¬ 
mento del costo della vita iti 
questi ultimt anni, sono sem 
mai i partiti di governo e 1 
giornali padronali di cui di 
ceno prima 

D'altra jxirte la /uccio tosta 
di questi giornali è facilmen¬ 
te riconoscibile, perchè essi 
stessi scrivono una cosa in 
prima pagina, e sono poi co 
stretti, a dire il contrario 
nella pagina di eronuca ctt 
ladina dove devono per for 
za annunciare che a Tonno si 
svolgono grandi scioperi tini 
fori di protesta non certo con 
tro i comunisti ma contro tl 
progetto ridicolo del governo 

Cordialità 

E. BEI.TRAMI 
(Asti) 

Pensionati, lavoratori e 
studenti « ringra/ier in¬ 
no» il governo al mo¬ 
mento del voto 

Vorrei, se vi fosse possibile 
trovare un po' di spazio, elite 
dervi di pubblicare questa mia 
lettera. Sono la moglie di un 
pensionato dcllTNPS, ho scn 
tito alla televisione e ho letto 

I giornali sull'aumento di pen 
sione che ci fanno A sentire 
la televisione sembra che c 1 
diano chissà che cosa, invece 
si tratta di una vera eterno 
soia che fa rabbrividire i pen 
stonali Io mi chiedo se d 
governo non ha vergogna, con 
tutti 1 soldi che abbiamo ver¬ 
sato. di far morire di lame t 
vecchi pensionati. 

Sono anche rimasta sdegna 
ta per Patteggiamento degli 
altri sindacati, cioè CISI. e 

II IL, e mi chiedo come abbia 
no potuto accettare una )X)t 
cheria simile, a questo modo 
soffre sempre chi ha veramen 
te bisogno, con questo sistc 
ma essi inaspriscono sempre 
di più t vecchi pensionati. Per 
ciò invito la CGIL, Punico sin 
ducato che veramente lotta 
per noi. di far valere le no 
sire ragioni Noi le saremo 
sempre vicini. 

E aggiungo ancora che i 
vecchi pensionati, i contadini, 
gli studenti c gli operai Ira 
qualche mese ir ringrazieran 
no » il governo, quando sarà 
l’ora di votare. 

B COPPO CHIAVACCI 
(Tovo SG. - Savona) 


Cl continuano n pervenire mol¬ 
tissime lettere sulle pensioni e ni 
è davvero Impossibile ospitarle tut¬ 
te Ringraziamo questi lettori, a» 
smurandoli che abbiamo segnala¬ 
to ai nostri gruppi parlamentar) 
le loro proposte ed osservazioni: 
G CAVAGNA (Milano). Carlo LI 
VERANI t Bagnaeavallo). E Bru¬ 
no FUMAGALLI (Canonica d'Ad 
da». Romeo BOIDI (Arzlgnnnol. 
Armando T (Modena). Alfredo 
BERTI (Pianezza», Manano F (Vi¬ 
cenza). E PIZZINI (Milano). «Una 
ex operala» (Biella). PA (Geno 
va). Luigi MOGGIA (Milano). Al 
varo C. «Genova). Mario TODI 
(Romai. Umberto BOSI (Teramo), 
Cesare GIACINTI (Roma). Anto 
tuo FERA «Reggio Calabria), Va- 
seo GICST1 «Livorno). Roberto 
TEDESCHI (Roma). Rina PRI- 
GUI (Bologna). Angelo DALLERA 
(Pavia). G ZANOI.I e M. TUR 
RINI (Bologna) 


Come fa c|ue^to ex 
combattente a 
credere alFon. 
Tarlassi ? 

Alcuni giorni or sono, al te¬ 
legiornale delle ore 2à,M. Fon. 
Tonassi dichiarava che i go- 
lerni della DC e quelli del 
centro-sinistra hanno percor¬ 
so più strada loro in cent'an¬ 
ni che non tutti gli altri go¬ 
verni negli ottantanni prece¬ 
denti. 

Vorrei far notare all’on To¬ 
nassi questo piccolo partico¬ 
lare. Nel 1906 (e lo ricordo be¬ 
ne perchè ero già tredicen¬ 
ne) il governo concesse la pen¬ 
sione a tutti i superstiti delle 
guerre del Risorgimento, com¬ 
presi i e garibaldini » di Men¬ 
tana. Si trattava, è vero, di un 
lasso di tempo piuttosto de¬ 
plorevole. perchè erano già 
passati 40 anni Ma in questo 
senso i governi attuali, che si 
dicono tanto bravi e solleciti, 
hanno battuto i governi di al¬ 
lora, perchè stavolta, per da¬ 
re un riconoscimento a noi 
della guerra '15-18 hanno a- 
spettato esattamente 50 anni 
(e non è detto che l'assegno 
ci sia dato, risto che il Par¬ 
lamento deve ancora appro¬ 
varlo). 

Grazie dell’ospitalità. 

GIUSEPPE CAPOCCETTI 
(Roma) 


Su3'*r focner.ro cl hanno anche 
scritto J lettori: G C. (Alaaaio), 
L VENTURINI (Vittorio Veneto), 
«Uno del Piare» (Genova). Pie¬ 
tro FARIOLI (CarteKanza). Anto¬ 
nio MATTA «Tonno). Virginia 
SPAGNOLI (Napr,:n. AbbUmo se¬ 
gnalalo le loro os.se rvazioni ai no¬ 
ni? gruppi parlamentari. 


Posta dalla RDT 

Sono un giovane tedesco di 
22 anni Mi interesso di let¬ 
teratura, folclore e arte. Rac¬ 
colgo souvenirs, pipe e foto 
sulla vita degli uomini. Cor¬ 
risponderei volentieri con gio¬ 
vani italiani in tedesco, in¬ 
glese e un poco in italiano. 

Con i migliori saluti. 

THOMAS LUICHNER 
Strasse der MTS 14 
5215 Ichtershausen 
(RDT) 


L T n elenco degli 
scandali d.c. 
per far meditare 
gli elettori 

In occasione della prossima 
campagna elettorale mi per¬ 
metto di avanzare una propo¬ 
sta che a me pare non priva 
dt qualche interesse• essa con¬ 
siste net redigere un manife¬ 
sto murale, nel quale siano 
elencali se non tutti — che 
sarebbe impossibile — alme¬ 
no i piu clamorosi scandali 
(con responsabili e ammon¬ 
tare) che sono scoppiati nel 
nostro Paese da quando im¬ 
pera la DC. sola o (male) ac¬ 
compagnata. Seppure limitata 
agli scandali dt maggiore mo¬ 
le. la lista non sarebbe affat¬ 
to breve e oh elettori avreb¬ 
bero di che meditare e di che 
essere edificati. 

UN LETTORE 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni cri¬ 
tiche. 

Oggi ringraziamo: Alberto 
BORGATO. Ferrara; Giusep¬ 
pe LO PICCOLO. Palermo; 
Vincenzo TORELLI, Torvaia- 
nica; Rino CAPORALI. Cese¬ 
na: I.T., Belgio; Ettore BRES- 
SAN. Merano; L CARMINE. 
Bari: M. A., La Spezia; Gior¬ 
gio B.. Torino; Michele GIAM- 
MONA, Palermo; Michele 
MACCARrELLO, Forchia; Giu¬ 
seppe SCARDAMAGLIA, Cas¬ 
sino: un gruppo di abitanti 
dei R onchi. Brescia; Giuseppe 
VITI, Carrara; P. P., Milano; 
I.. S, La Spezia; Marino TE- 
MELLINI. Modena; Paolo 
ZUCCA, Castellaxzo B.; Filip¬ 
po VI TAL E. Caltagirone; Mi¬ 
chele ZERBI. Reggio C: Ma- 
ri o PAN ICHE Pesaro; Egidio 
CHIERICATO, MontagTvim; 
E. GARAROLDI, Brescia; Giu¬ 
seppe RIZZO, Torino. 

Sz-rirr U let tere brevi hxffcan«* 
f* ehi*rttx» nome, c o g n ata* t4 
Mirino Oli tfnMrr» che tn col- 
co off* lettera non compaia Q pro- 
' e, co lo inetti. 
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PAG. 8 / cultura 


l’UnitA / sabato 9 marzo 1968 


« Preludio e fine del neo-realismo 
in Italia» di Carlo Salinari 


Il dilemma 


del critico 


« La stagione neo-realista 
ti chiuse per motivi oggetti¬ 
vi (la involuzione della so¬ 
cietà italiana) e per motivi 
soggettivi (le debolezze ideo¬ 
logiche, e non di linguaggio, 
del movimento stesso). For¬ 
se non ha dato grandi scrit¬ 
tori. Ma rimane la prima 
grande proposta autonoma 
che la cultura italiana ha fat¬ 
to alla cultura europea nel¬ 
l’ultimo secolo ». E’ la con¬ 
clusione di un saggio di Car¬ 
lo Salinari, « La poetica del 
romanzo », ora compreso nel 
volume Preludio e fine del 
neorealismo in Italia (ed. 
Morano, pp. 407, L. 4.500). Il 
libro è nato naturalmente 
dalle occasioni più che dal¬ 
lo studio di un singolo e spe¬ 
cifico fatto letterario. Racco¬ 
glie, infatti, a partire dal 
1055 e fino al 1907 la mag¬ 
gior parte delle recensioni e 
delle note già pubblicate 
dall’autore sul Contempora¬ 
neo. su Vie Nuove, su l’Uni¬ 
tà. Egli stesso ci avverte che 
una prima parte del volume, 
sotto il titolo La questione 
del realismo, era già apparsa 
nel ’59 presso l'editore Pa¬ 
renti riprendendo ed esten¬ 
dendo airinsieme il titolo 
del primo di essi, un grupno 
di temi svolti nel corso della 
relazione introduttiva a un 
convegno di studi presso 
l'Istituto Gramsci. 

L’attività critica di Sali¬ 
nari nacnue, dunque, nelle 
pagine del Contemporaneo, 
Intorno al 1955, dopo che 
egli si era già affermato in 
sede accademica con ricer¬ 
che e saggi sui trecentisti ita¬ 
liani, aveva affinato i crite¬ 
ri « scientifici » di un metodo 
d'indagine di storia lettera¬ 
ria e aveva operato — par¬ 
ticolare che non si deve tra¬ 
scurare — nel campo dell’at¬ 
tività intellettuale come uno 
dei protagonisti della batta¬ 
glia politica per una cultura 
nuova in Italia scaturita dal¬ 
la Resistenza. Ed eccoci cosi 
di fronte al neorealismo, 
considerato non solo come 
componente essenziale di 
quella battaglia sul terreno 
delle arti e della letteratura, 
ma anche con la convinzione 
che il movimento portasse 
in sè gli elementi rinnovato¬ 
ri e di liquidazione definiti¬ 
va delle esperienze compiu¬ 
te su varie strade dal de¬ 
cadentismo, da quelle pro¬ 
priamente e borghesemente 
post-simboliste (l'ermetismo 
italiano, ad es., bruciato e 
dissolto nel grande scontro 
con la realtà della guerra e 
della resistenza armata) a 
quelle dell’avanguardia. Sa¬ 
linari dichiarò allora e con¬ 
ferma oggi che « la giovani¬ 
le battaglia per il realismo 
non è venuta meno anche se 
ha dovuto articolarsi e arric¬ 
chirsi sotto la spinta di una 
situazione obiettiva diversa 
e in movimento ». 

Il libro che oggi presen¬ 
tiamo è, dunque, del critico 
che, essendosi trovato in 
una situazione di punta, si è 
preoccupato di ricercare nel 
marxismo le radici al reali¬ 
smo letterario. Attraverso il 
passaggio degli anni, egli 
non escludeva nè le propo¬ 
ste di metodo che gli veniva¬ 
no dalle indagini estetiche 
(di un Lukàcs o di un Del¬ 
la Volpe) nè i dibattiti sulle 
poetiche che si svolgevano 
fra gli scrittori stessi (Mo¬ 
ravia o Pasolini, Vittorini o 
Levi), spesso tentando di 
applicare le conclusioni di 
quelle alle proposte di que- 
■ti attraverso ipotesi possi¬ 
bili e verifiche. 


Dal giugno 
prossimo 




Biennale 
intemazionale 
del disegna 


BELGRADO, febbraio 
A partire dal giugno prossi¬ 
mo. Fiume ospiterà ogni due 
anni una esposizione intema- 
nonale del disegno. La Galle¬ 
ria d'Arte moderna della città 
dalmata ha già inviato centi¬ 
naia di inviti ai maggiori ar¬ 
tisti e grafici di tutti i paesi 
del mondo. Le risposte positive 
arrivate al comitato organiz¬ 
zatore fiumano sono molte e 
più di 150 paesi sono stati in¬ 
vitati ufficialmente a inviare 
loro rappresentanti. Per ciò che 
riguarda l'Italia Giorgio De 
Chirico. Renato Guttuso, Mari¬ 
no Marini e Giacomo Manzù 
figurano tra gli invitati più im¬ 
portanti alla prima biennale 
internazionale del disegno. 

Oltre ad essi sono stati sol¬ 
lecitati ad inviare le loro ope¬ 
re per il nostro paese Grusep- 

E ; Zigaina. Franco Francese, 
ianni Dova e altri. 

Per quanto riguarda la Fran¬ 
cia si ranno i nomi di Picasso, 


Masson. Michaux. Max Ernest, 
Hartung. Soulges e Dubuffet. 
Adesioni sono già giunte an¬ 
che dalla Norvegia, dalla Po- 
fcnia. dall’Ungheria, daH'Ir- 


Descrltto 11 libro e sotto- 
lineato il suo interesse, dob¬ 
biamo precisare subito che il 
suo contenuto offre una 
grande e importante raccol¬ 
ta di materiali documentari 
allo studioso futuro proprio 
per il suo carattere di testi¬ 
monianza attiva e per le oc¬ 
casioni che hanno stimolato 
i vari giudizi. C’è di più: 11 
suo maggiore centro di In¬ 
teresse si sposta di continuo 
dal tessuto ideologico del¬ 
l’opera letteraria allo sfondo 
politico (a preferenza anche 
di quello sociale), nel quale 
essa si collocava o si colloca. 
Naturalmente l’occasionalità 
stessa rende provvisorio il 
giudizio sulla specificità let¬ 
teraria: ed è il pericolo estre¬ 
mo di queste raccolte tanto 
più quando i « saggi » ri¬ 
sultano confluenze di note 
scritte In circostanze e per 
autori diversi. Per cui pro¬ 
prio quando vengono affron¬ 
tati autori di « tendenze » 
opposte (11 « nouveau ro- 
man » o le neo-avanguardie 
italiane), ci aspetteremmo 
un’articoiazimie e un’indagi¬ 
ne altrettanto vaste, motiva¬ 
te sui dibattiti precedenti o 
sui mutamenti Immediati, e 
si trovano, invece, giudizi 
che suonano come dispositi¬ 
vi più che come motivazioni 
o verifiche. 

E’ chiaro che la premessa 
critica di Salinari è quella 
di un realismo senza esclu¬ 
sioni di ipotesi (ma non 
» sans rivages », come nella 
formula odierna di Garau- 
dy). Non per niente egli ac¬ 
cetta una definizione di Lu¬ 
porini (del 1954), secondo 
cui il realismo « rifiuta ogni 
contenuto o modo di espres¬ 
sione predeterminati », il 
che significa far coincidere 
le frontiere del realismo con 
le frontiere dell’arte stessa 
e recuperare, quindi, al suo 
possibile piano assimilativo, 
sia pure col rigore critico 
della verifica, ogni possibile 
ricerca poetica. Con l’esclu¬ 
sione, quindi, di ogni cate- 
gorizzazione o « modello » 
predeterminato. L’unica ra¬ 
gione critica dovrebbe risul¬ 
tare nella ragione stessa o, 
comunque, nella lettura che 
chiarisce, osserva e dialoga 
con le « ragioni » del poeta. 
E’, In breve, il dialogo che 
viene rivendicato da tanti 
autori contemporanei, che 
va, naturalmente, come noi 
cerchiamo di fare qui, veri¬ 
ficato esso stesso nei risulta¬ 
ti (altrimenti si cadrebbe 
nel puro soggettivismo o nel¬ 
la dispersione irrazionale). 
Ma, in realtà, il retroterra 
del neo-realismo era abba¬ 
stanza spurio e povero. Sali¬ 
nari lo sottolinea pure quan¬ 
do, nei due « modelli del 
neo-realismo letterario, Vit¬ 
torini e Pavese », scopre una 
« sorta di realismo Urico » 
(ciò. beninteso, non esauri¬ 
sce poi il giudizio specifico 
su Vittorini e Pavese), e 
poco dopo vede nelle Terre 
del Sacramento di Jovine 
« il punto più avanzato rag¬ 
giunto dal movimento neo¬ 
realista ». 

Questo cl dovrebbe far 
concludere che una tenden¬ 
za « neo-realista » in lettera¬ 
tura non è mai esistita se 
non come momento o batta¬ 
glia o atmosfera o « stagio¬ 
ne », se si considerano le 
provenienze di questi e altri 
nomi citati. E. se movimento 
ci fu. esso conteneva in sè 
le debolezze che. per lo me¬ 
no sul piano artistico, lo 
hanno portato a cedere con 
tanta facilità. Nè è chiaro 
come esso possa considerarsi 
una « proposta autonoma » 
(italiana o nazionale) a livel¬ 
lo europeo sia nel linguaggi 
sia nella sua apertura ver¬ 
so la realtà (dove, a mio pa¬ 
rere, erano le debolezze più 
gravi anche per quanto ri¬ 
guarda lo sfondo politico, di¬ 
venuto orma! quello dell’im- 
perialismo esasperato che 
tende ad assorbire oggi e a 
rimodellare colonialismo, fa¬ 
scismo e ogni altra forma 
più antiquata di sfrutta¬ 
mento e di oppressione). 
Possiamo, allora, parlare di 
un momento di « scoperta » 
o dì « ragione », ma ricer¬ 
cando oggi in un quadro sto¬ 
rico 1 limiti di antiquato ra¬ 
zionalismo dei singoli au¬ 
tori. 

Dalla fedeltà alla sua bat¬ 
taglia possiamo aspettarci, 
naturalmente, che Salinari 
torni su questi appunti e su 
queste sue ricerche per una 
rielaborazione di prospetti¬ 
va- Il che, tuttavia, non do¬ 
vrebbe portare alla esclusio¬ 
ne dalle sue ipotesi possibili 
di fronte ai momenti e alle 
proposte di rottura. Ogni 
critico si trova sempre di 
fronte a questo dilemma: o 
seguire la letteratura nel suo 
elemento essenziale e speci¬ 
fico di libertà o privilegiare 
un àmbito di osservazione 
che, anche nei suoi aggiorna¬ 
menti, rischia d! rimanere 
più propriamente sai terre¬ 
no della cultura letteraria o 
In una delle sue varie com¬ 
ponenti. 

Mklwli Rigo 



I « discenti » fra i 3 e i 7 anni al convegno di 
studi del Febbraio Pedagogico di Bologna 


Scuola dell’infanzia 


come scuola di base 


Si ritrovano qui le radici dei problemi di fondo dell'Università -1 contributi delle varie sezioni di lavoro 


BOLOGNA, marzo. 

Nel concludere il convegno 
nazionale di studio sulla scuo¬ 
la dell'infanzia e la formazio¬ 
ne di base del bambino, che 
nei giorni scorsi ha raccolto 
a Bologna 250 studiosi, inse¬ 
gnanti, assessori aU’istruzione 
e funzionari comunali di una 
cinquantina di città, Lamber¬ 
to Borghi, che ne aveva pre¬ 
sieduto 1 lavori, ha ravvisato 
nella lotta che stanno portan¬ 
do avanti gli studenti univer¬ 
sitari la testimonianza di bi¬ 
sogni profondi ed univoci sot¬ 
tostanti all’intera organizzazio¬ 
ne scolastica italiana, fin dai 
livelli inizialissimi, anteceden¬ 
ti la scuola elementare. 


Un cambiamento 
necessario 


BOLOGNA — Un momento dei lavori del convegno di studio 
sulla scuola dell'infanzia 


« Dalla scuola materna alla 
Università — egli ha detto — 
si prospetta per il nostro 
Paese l’esigenza di un cam¬ 
biamento radicale. Il metodo 
per ottenere questo mutamen¬ 
to e le finalità di questa 
trasformazione non sono di¬ 
scordanti ». L’analogia riguar¬ 
da la condizione di tutti gli 
studenti — bambini, ragazzi, 
giovani — nella scuola e per¬ 
ciò nella società. Nel mondo 
universitario c’è oggi il fatto 
specifico e caratterizzante — 
ha detto Borghi — che le 
sue sorti « ed è questo il 
progresso che si è compiuto 
negli ultimi anni, sono soli¬ 
damente e vigorosamente, con 
rivendicazioni avanzate ed e- 
nergiche, prese nelle mani 
stesse degli studenti, i quali 
vogliono essere protagonisti 


del loro destino, della loro 
formazione » e rifiutano di 
considerarsi come « elementi 
dipendenti da una gerarchia 
autoritariamente costituita ». 

Al polo opposto ci sono 
gli alunni della scuola mater¬ 
na, che non possono certo far¬ 
si essi stessi protagonisti del¬ 
la loro organizzazione scolasti¬ 
ca. Tocca a chi sente la re¬ 
sponsabilità di decidere anche 
per loro, volere che « nella 
scuola materna i bambini co¬ 
stituiscano effettivamente 11 
centro educativo e vitale at¬ 
torno a cui si muovono tut¬ 
te le componenti educative del 
mondo scolastico ed anche ex¬ 
trascolastico collegato alla in¬ 
fanzia ». 

Ciò significa, secondo il pre¬ 
ciso Indirizzo del convegno, che 
anche a questo stadio iniziale 
della vita scolastica i « discen¬ 
ti » debbono essere liberati 
dalle condizioni di passività 
e di soggezione, presenti sia 
nell’acquisizione di un a sa¬ 
pere » meccanicamente impar¬ 
tito ; dall’esterno, sia nel do¬ 
vere di conformarsi a norme 
stereotipate di comportamen¬ 
to tra cui primeggino, come 
virtù massimamente elogiabi¬ 
li, l'ossequio della disciplina 
e l’obbedienza. 

Il convegno ha chiesto a 
tutte le forze culturali, socia¬ 
li e politiche capaci di impe¬ 
gnarsi nel processo educativo, 
di compiere « uno sforzo de¬ 
cisivo nella costituzione della 
scuola dell’infanzia, intesa ve¬ 
ramente come scuola necessa¬ 
ria di base », e da porre co¬ 
me « fondamento di tutto il 
sistema nazionale dell’educa 
zione e dell'istruzione ». Una 
delle quattro sezioni di lavo¬ 
ro m cui il convegno si è ar¬ 
ticolato (quella presieduta da 


Un nuovo volume fotografico del regista Folco Quilici 


Il Mezzogiorno dall’elicottero 



Folco Quilici, regista cinema¬ 
tografico e televisivo, viaggia¬ 
tore instancabile e appassio¬ 
nato ha voluto, questa volta, 
esplorare l’Italia e lo ha fat¬ 
to utilizzando un mezzo, per 
la verità, abbastanza inconsue¬ 
to: l’elicottero. Il risultato è 
un primo libro dedicato al 
Sud e intitolato Basilicata e 
Calabria. Ne seguiranno altri 
dedicati a quasi tutte le re¬ 
gioni italiane. Fer Quilici si 
tratta, se non andiamo erra¬ 
ti, del quattordicesimo volu¬ 
me fotografico di viaggi ed 
è stato realizzato mentre una 
troupe cinematografica era al 
lavoro per realizzare un docu¬ 
mentario sull’Italia vista dal 
cielo. La troupe lavorava sot¬ 
to la direzione dì Quilici, che 
ha trovato il tempo di scotta¬ 
re una serie di fotografie e 
di prendere appunti per met¬ 
tere insieme questa specie di 
ampio reportage su Basilica¬ 
ta e Calabria, due regioni 
dense di stona, di lotte, di 
grandi e piccoli avvenimenti 
che hanno lasciato tracce pro¬ 
fonde nelle vallale, negli ampi 
e massicci paesaggi e nella 
cita quotidiana dell'uomo. 

Folco Quilici per primo am¬ 
mette che si è trattato di un 
mezzo di locomozione fl’elicot¬ 
tero) improbabile e strano, 
aggiungendo subito dopo come 
proprio questo mezzo gli ab¬ 
bia , in fondo, permesso di ve¬ 
nire a contatto quotidiano con 
il paesaggio, e con le foreste, 
il mare, le spiagge, i pescato¬ 
ri, gli uomini, le donne e i 
bambini che abitano nelle ca¬ 
se ar rocc at e in cima alle col¬ 
line, costruite fra cielo e ter¬ 
ra per sfuggire, nei secoli 
bui alla malaria e ai sarace¬ 
ni. Quilici racconta che dal¬ 
l'elicottero, la dimensione del 
mondo « dell'umanttà afte lo 


abita, appaia diversa e come 
anche dall’alto si possa vede¬ 
re il vecchio Sud del latifon¬ 
do che sparisce per far posto 
ad un altro tipo di società: 
quella dei consumi, delle auto¬ 
strade, degli assordanti juke 
box. 

Una dimensione nuova, quin¬ 
di, e un modo nuovo di ve¬ 
dere il paesaggio italiano . Un 
modo pieno di fascino e che, 
in certi momenti, riesce a co¬ 
gliere certi motivi veri e auten¬ 
tici del Sud; ma anche un mo¬ 
do, tutto sommato, che conser¬ 
va uno strano sapore di su¬ 
perficialità e di distacco. In 
poche parole, fimto dì leggere 
il libro e dopo aver guarda¬ 
to. una per una, le grandi 
e ariose immagini che lo il¬ 
lustrano, si avvertono tutti t 
limiti di un reportage fatto 
a volo d’uccello. 

E’ come se il paesaggio non 
fosse sufficiente a renderci 
l'immagine e il ssapore» della 
mia dell’uomo che lo abita. E’ 
proprio l’uomo, ci pare, che 
manca, con le sue idee e la 
sua forza, da questo libro fo¬ 
tografico. In questi giorni va 
in onda hi televisione una in¬ 
chieste dello stesso Quilici sul¬ 
la provincia italiana che cam¬ 
bia. Si tratta — cosi hanno 
scritto molti — di un lavoro 
sul quale ci sono una serie dì 
osservazioni da fare e che, in 
fondo, offre una visione neo 
capitalista di sviluppo della 
provincia. Dall’esplosione edi¬ 
lizia, all’invasione degli inur¬ 
bati; dalla nascita di indu¬ 
strie piccole e grandi ai for¬ 
marsi di vere e proprie isole 
di industr i a l i z z azi one. Senza 
che tutto ciò posi su struttu¬ 
re rinnovate e solide e ten¬ 
ta che ti domandi qual è tt 
prezzo che la gente, e soprat¬ 
tutto gli operai, devono paga¬ 


re ogni giorno, personalmente, 
per questa crescita caotica e 
a senso unico. 

Queste le osservazioni che si 
fanno alla inchiesta televisi¬ 
va di Quilici. Sono le stesse 
che si possono fare anche al 
suo libro suU’Italia vista dal 
cielo. E’ come — proviamo 
a dirlo con il linguaggio otti¬ 
co e cinematografico — se 
Quilici ci mostrasse una serie 
di riprese totali e generali del 
paesaggio, senza mai utilizza¬ 
re lo zoom montato sulla mac¬ 
china da presa per portarci 
più vicino e avvicinarci al 
soggetto principale: l'uomo 
Manca, insamma, il classico 
raccordo fra le diverse inqua¬ 
drature di una stessa sequen¬ 
za: campo totale, piano rav¬ 
vicinato, primo piano, pri¬ 
missimo piano. 

Nonostante questo, il repor¬ 
tage aereo sulla Basilicata e 
la Calabria, conserva un in¬ 
dubbio fascino e una parti¬ 
colare piacevolezza. Tutti ele¬ 
menti che rappresentano una 
costante dei lavori di Quilici. 
attento studioso di etnografia e 
sociologìa e provetto esplora¬ 
tore con la macchina da pre¬ 
sa e quella fotografica. Anche 
a questo proposito, egli conser¬ 
va nei suoi lavori, una chia¬ 
rezza e una semplicità di im¬ 
postazione esemplare. 

Niente assurdi ghirigori ed 
elaborazioni formati fini a se 
stesso, ma la fotografia e il ci¬ 
nema ut ilizzat i come strumen¬ 
ti di lavoro al servizio del¬ 
l’uomo e per l'uomo: per do¬ 
cumentare. capire, cioè, e far 
vedere nel modo più pulito 
possibile. Il fotolibro su Basi¬ 
licata e Calabria, stampato da 
Amilcare Pizzi e impaginato 
da Giulio Confalonierì, è ma 
ulteriore prova della validità 
ét fuetto metodo. Una nota 


all’inizio del volume avverte 
che * il particolare trattamen¬ 
to grafico delle illustrazioni, 
il procedimento usato nella 
retinatura, che rendono le im¬ 
magini trasfigurate rispetto al 
reale, vogliono essere un sug¬ 
gerimento per una diversa in¬ 
terpretazione estetica della fo¬ 
tografia». Ma chi si aspettas¬ 
se una manipolazione delle 
immagini line a se stessa, con 
il solo scopo di far colpo o 
per un puro e semplice gio¬ 
co estetico, si sbaglierebbe . 

Le loto del libro sono • ma¬ 
novrate v quel tanto che serve 
a tentare di restituire il cli¬ 
ma di un ambiente, tl • sapo¬ 
re » visiro della campagna e 
dei boschi, senza dimenticare, 
però, la funzione prima del¬ 
la fotografia che è quella di 
documentare e comunicare 
Il risultato ci pare buono sia 
nel bianco e nero (dove le 
ombre sono state rese più den¬ 
se e nette) come nei colore 
dove la particolare retinatura 
per te manne, la campagna, 
i boschi e le panoramiche 
sui paesetti arroccati m cima 
ai monti e ripresi a volo ra¬ 
dente. riesce a rendere la sen 
saziane delle fugaci visioni af 
ferrate da chi è seduto nella 
cabina di un elicottero. Qua 
e là. comunque, fanno capoti 
no anche alcune foto abba¬ 
stanza oleografiche, ma per for¬ 
tuna sono una sparutissima 
minoranza. 

Basilicata e Calabria ha una 
Introduzione dello scrittore 
Giuseppe Berto. Si tratta di 
un breve ma significativo at¬ 
to d’amore per il Sud, scritto 
più col cuore che con la ra¬ 
gione. Ciò, comunque, dona al 
libro un’altra particolarità. 


Wladimrro Settimelli 


Roberto Mazzetti), ha ipotiz¬ 
zato anche « la possibilità di 
una nuova articolazione della 
scuola per l'infanzia in due 
cicli corrispondenti a due sta¬ 
di successivi deU’evoluzlone 
del bambino: un primo ciclo 
dai 3 ai 5 anni, un secondo 
ciclo, obbligatorio, dai 5 al 
7 anni. Un tale progetto al¬ 
largherebbe l’obbligo scolasti¬ 
co verso il basso, miglioran¬ 
done il rendimento, con bene¬ 
fici effetti anche sulla scuola 
media unica ». 


Scuola 

liberatrice 


La rivendicazione della scuo¬ 
la dell'infanzia come necessa¬ 
ria per tutti i bambini è sta¬ 
ta però costantemente accom¬ 
pagnata dalla precisazione che 
essa deve essere « una scuola 
liberatrice di tutte le energie 
creative del bambino, di cui 
finora solo una parte minima 
è stata utilizzata e promos¬ 
sa ». Ripetutamente il conve¬ 
gno ha Insistito su questo 
punto, nella sottolineatura 
delle ricche potenzialità di 
questa stagione dell’infanzia, 
con le sue irripetibili dispo¬ 
nibilità intellettuali ed emoti¬ 
ve, che la società, in primo 
luogo attraverso la scuola, può 
raccogliere o abbandonare a 
sè stesse, sviluppare o com¬ 
primere. o atrofizzare, o de¬ 
viare. 

In un caso come nell’altro, 
il modo come i bambini a- 
vranno vissuto questi anni fa¬ 
scera 11 segno in tutto il fu¬ 
turo maturarsi della loro per¬ 
sonalità. e quindi nel loro mo¬ 
do di essere uomini e citta¬ 
dini. « Quando si parla della 
infanzia — ha ricordato Lam¬ 
berto Borghi — si parla delle 
sorti di ciascuno di noi ». 

Una scuola liberatrice delle 
potenzialità dei singoli è dun¬ 
que anche una scuola che po¬ 
ne delle basi, delle premesse 
concrete di trasformazione del¬ 
la società: lo fa con « inve¬ 
stimenti », a tempi più o me¬ 
no lunghi, di cui sono desti¬ 
natari gli uomini. Il convegno 
ha propugnato con forza que¬ 
sto compito primario della 
scuola pubblica e democrati¬ 
ca di contrastare con ogni 
suo mezzo i condizionamenti 
sociali che marcano gli intel¬ 
letti e gli animi, e l'ha fatto 
muovendo da differenti ango¬ 
li visuali. 

Un esemplo. La sezione che 
ha studiato le prospettive di 
sviluppo del contenuti educati¬ 
vi, presieduta da Raffaele La¬ 
porta e di cui è stato rela¬ 
tore Bruno Ciari, concentran¬ 
do la propria attenzione sul¬ 
l’aspetto intellettuale della for¬ 
mazione del fanciullo, e più 
specificatamente sullo aspetto 
linguistico e su quello logico- 
matematico, ha tra l’altro mes¬ 
so in luce l'ampia coinciden¬ 
za tra lo sviluppo del pen¬ 
siero e quello del linguaggio 
fonico e grafico. « Questa coin¬ 
cidenza — dice il documento 
di sintesi della sezione — sot¬ 
tolinea fortemente il peso del¬ 
le diverse condizioni socio - 
culturali in ,cui si costitui¬ 
scono le strutture di linguag¬ 
gio e di pensiero del bam¬ 
bino, e impegna la scuola a 
predisporre un ambiente che 
stimoli e sorregga lo svilup¬ 
po in questo senso di cia¬ 
scun fanciullo. Niente di peg¬ 
gio di una scuola muta, di 
una scuola in cui parla fon 
damentalmente la maestra, di 
una scuola che lascia I bam¬ 
bini al loro livello di prove 
menza, rinunciando al suo 
compito di integrazione delle 
esperienze e delle culture e 
alla piena liberazione delle 
possibilità di ciascuno ». 


Il bambino 
e l'insegnante 


Ad una conclusione analoga 
è pervenuta la sezione che, 
sotto la presidenza di Angiola 
Ma&succo Costa, si è invece 
occupata del rapporto psico¬ 
logico tra il bambino e l’In¬ 
segnante. Essa ha individuato 
□ella promozione dal linguag¬ 
gio emozionale a quello in 
senso Iato scientifico e con¬ 
cettuale « uno dei compiti edu¬ 
cativi più urgenti, con tutto 
ciò che questo comporta: il 
passaggio da finalità e con¬ 
tenuti istintivi a finalità e con¬ 
tenuti creativi e razionali; lo 
orientamento dell’intelligenza e 
dell’interesse per oggetti di co¬ 
noscenza e tecniche di azio¬ 
ne, di autoregolazione e di 
comportamento sociale, sem¬ 
pre meglio atti a superare le 
differenze negative e disco 
minatila derivanti nei barn 
bini dai limiti culturali degli 
strati sociali e delle classi a 
cui appartengono le loro fa¬ 
miglie ». Vengono in mente le 
parole dei ragazzi di Barbia- 
na: « E' solo la lingua che 
fa eguali. Eguale è chi sa 
esprimersi e intende l’espres¬ 
sione altrui ». 


II convegno nazionale sulla 
scuola dell’infanzia — che è 
stato promosso dall’assessora¬ 
to aU’istruzione del comune di 
Bologna nell’ambito del Fet> 
braso Pedagogico — ha avuto 
anche il merito di collegare 
costantemente l’impegno cul¬ 
turale e scientifico con quello 
politico. Ha prodotto un con¬ 
tributo efficace all’approfondi¬ 
mento dei contenuti educativi 
e delle tecniche didattiche, 
ma nello stesso tempo ha 
chiamato ad agire le forse po¬ 
litiche e sociali, e in prima 
persona le famiglie, perchè esi¬ 
gano la creazione di una scuo¬ 
la statale dsUlnfansia, con pre¬ 


parazione dei suol insegnanti 
a livello universitario. 

Una funzione di primo pla¬ 


no è stata riconoscfuta ai Co¬ 
muni, come struttura di base 
del potere pubblico democra¬ 
tico per la sollecitazione di 
un movimento d’opinione pub¬ 
blica nell’intero Paese, e co¬ 
me protagonisti e creatori di 
una scuola materna adeguata 
alle conoscenze scientifiche e 
ai bisogni della società, lad¬ 
dove essi sono già gestori di 
queste istituzioni. A tale pro¬ 
posito. anzi, il convegno ha 
proclamato la costituzione di 
una associazione nazionale tra 
enti locali gestori di scuole 
dell’infanzia (già preparata do¬ 
po un analogo convegno del¬ 
l’anno scorso). 


Un comitato organizzatore 
preciserà le questioni tecniche 
connesse alla partecipazione 
degli enti locali all’associazio¬ 
ne stessa. Il ruolo primario 
dei Contimi è stato ribadito 
anche con le richieste (ap¬ 
provate dal convegno per ac¬ 
clamazione) che siano affidate 
agli enti locali, anziché alla 
ONMI (come invece prevede 
il progetto di legge Mariotti) 
la rete dei consultori medico* 
psico - pedagogici e le altre 
strutture di medicina scola¬ 
stica preventiva e che ai Co¬ 
muni vengano assegnati 1 fon¬ 
di destinati alla scuola ma¬ 
terna statale, rimasti finora 
inutilizzati. 


Luciano Vandelli 


L'« Equipo Crònica » a Milano 

COLPISCONO 

L'ARRETRATEZZA DI UN 
FALSO PROGRESSO 


La lucida critica del più avanza¬ 
to gruppo di artisti in Spagna 



» Equipo Crònica »: la bella e la bestia 


Inizialmente l’« Equipo Crònica * raggruppava piu artisti, ne 
faceva parte anche Genovés — ora e rappresentato soltanto da 
Solbes e Valdés, i quali tuttavia continuano a lavorare insieme 
sotto il medesimo titolo In questi giorni gli artisti spagnoli espon 
gono a Milano, presso la Galleria dell’Agrifoglio: una mostra per 
molti aspetti nuova, diversa cioè da quella che nel '65 fecero a 
Torino, a Reggio Emilia e a Ferrara Diversa comunque in talune 
soluzioni formali, ma non nella sostanza 

Solbes e Valdés infatti hanno mantenuto intatta la loro pas¬ 
sione ideologica, la loro acutezza polemica, la loro volontà di co¬ 
gliere le contraddizioni del sistema Come l'« Equipo Cronica » vi 
sono m Spagna altri gruppi di punta che operano in direzione ana¬ 
loga e con mezzi similari: l’« Equipo Kealidad » per esempio E’ 
un segno preciso deli’opposizione che in questi anni si è andata al¬ 
largando nel paese: un'opposizione die vede gli artisti certamen¬ 
te non in ultima (Ila. Tra questi gruppi ad ogni modo, quello del- 
l’c Equipo Crònica * è forse il piu avanzato 

Solbes e Valdés dunque lavorano in comune, animati da una 
identica intenzionalità. Ma ciò che va messo in evidenza e il metodo 
e la scelta formale che li guida. Uno dei fatti che salta subito 
agli occhi è la loro inclinazione a scegliere le proprie immagini 
nel repertorio della « pop-art ». cioè nel grande magazzino della 
produzione visiva commerciale, nel manifesto, nel fumetto, nel 
cartone animato, nel cinema, proprio là dove ricavano ì loro «dati» 
artisti come Lichtenstein o Warho!. Ma anche qui la differenza è 
profonda. Negli artisti dell'» Equipo Crònica » infatti non c'è om¬ 
bra di quella casualità metafisica che cosi speiso continua a re¬ 
stare attaccata alle immagini « pop » strappate al loro contesto, 
assolutizzate come nuovi feticci, come simboli sovrani e indistrut¬ 
tibili della civiltà dei consumi. Alla casualità metafisica, a quella 
specie di irrazionalismo pragmatistico che domina tanta parte dtlla 
« pop-art ». Solbes e Valdés oppongono una -piotata lucidità, una 
precisa ragione discnmmante e giudicante. E questo è senz’altro 
il Iato più vivamente interessante della loro ricerca. 

Ecco dunque come una sene di indicazioni plastiche dell'avan¬ 
guardia odierna, appena penetrate in Spagna, acquistano caratteri 
diversi, mutano intimamente, sino a diventare un’altra cosa, ac¬ 
quistando una forza originale, un profilo nuovo e incisivo. 

Gli artisti dell’* Equipo Crònica » hanno uno scopo ben de¬ 
finito: uno scopo critico, e. come si dice oggi « demistificatorio ». Il 
loro accanimento sta nel dimostrare che oggi nel mondo non c’è 
idillio, nello scoprire, e nel fare scoprire, come sotto la lustreg¬ 
giarle panoramica di una civiltà dove i miti dell’automazione e 
della tecnica in genere dovrebbero risolvere tutti i problemi, si 
nascondono invece le più crudeli contraddizioni, le prevaricazioni 
più brutali, la violazione d'ogm diritto, la costante minaccia alia 
integrità della persona umana 

E* quindi proprio da questo scopo preciso che é nato anche 
il c metodo » messo in alto dall’* Equipo Crònica » DaJ momento 
che uno dei regni piu vasti della mistificazione quotidiana dell esi¬ 
stenza è quello dei mezzi visuali dell3 cosiddetta comunicazione di 
massa, è proprio a questi mezzi che Solbes e Valdés volentieri ri¬ 
corrono. almeno come spunto o suggestione: dal cartellone pub- 
b.citano ai * com.cs ». dal fotogramma all’invito turistico E7 
all'interno di questo * materiale » che essi fanno la loro scelta, 
inventano le loro immagini, traducendolo nella sintesi piu sempli¬ 
ficata ed efficace. 

Mentre pero nei lavoro di un anno o due fa. Valdés e Solbes 
puntavano soprattutto sulla sequenza delle stesse immagini o sulla 
sua modificazione progressiva sino alla conclusione finale, in cui 
scattava il meccanismo del giudizio, oggi mostrano di preferir» 
l’immagine singola, immediatamente esplicita. Uno dei loro temi 
di fondo è la profonda discrepanza tra il progresso moderno » 
l'arcaismo della società spagnola, tra la lucida, perfetta bellezza 
tecnologica dei prodotti della civiltà dei consumi e la feroce bru¬ 
talità delle forze che la dirigono Un quadro come « La Bella e 
il mostro » riassume benissimo questo loro fondamentale concetto: 
la Bella è il frigorifero. U mostro, un minaccioso e gigantesco 
orango é ciò che veramente sta dietro a tale moderna ed effi¬ 
ciente bellezza: cioè, una potenza irrazionale e primitiva, che 
nella violenza trova le sue uniche giustificazioni 

Non sono dunque piccoli meriti quelli di Solbes e Valdés. tanto 
più che le opere loro, a differenza di molte altre che si richiamano 
a tendenze consimili, sono tenute su di un piano pittorico sicuro 
ed elaborato, senza che scadano mai neU'approssimazione o nel 
sommario Anche da questo punto di vista perciò la loro mostra 
può insegnare qualcosa, n consenso che in questi fiorai essi stanno 
raccogliendo all'Agrifoglio, non c’è dubbio, nasce da tutti questi 
motivi. 

Mario Da Michatt 
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Approvato un documento 

L'ANAC è per 

un cinema 
utile all' uomo 

Convocata per domani un’altra 
assemblea degli iscritti 


I soci dcll'ANAC (Associa¬ 
zione Nazionale degli Autori 
Cinematografici) si sono riuni¬ 
ti in assemblea a Roma nella 
serata del C marzo, per esa¬ 
minare la situazione creatasi 
dopo la nota secessione di una 
parte degli iscritti. All'inizio 
della riunione — cui era pre¬ 
sente anche Roberto Rosselli 
ni. chiamato al tavolo della 
presidenza — hanno presenta 
to la loro adesione, richie¬ 
dendo formalmente di far par¬ 
te deH’Associazione, dieci gio¬ 
vani autori cinematografici. 
La loro richiesta è stata ac¬ 
colta all’unanimità dall'as¬ 
semblea. 

Dopo una approfondita di¬ 
scussione è stato approvato 
Un documento, presentato da 
Marco Relloechio. Bernardo 
Bertolucci. Libero Bizzarri. 
Giuseppe De Santis, Vittorio 
De Seta Ugo Gregoretti Car¬ 
lo Lizzani. Francesco Maselli, 
Lino Miccichò. Giuliano Mnn- 
taldo. Valentino Orsini. Pier 
Paolo Pasolini. Elio Petri. Ugo 
Pirro. Gillo Pontecorvo, Nolo 
Risi. Franco Sollnas. Paolo 
Tavianl, Vittorio Taviani, Flo¬ 
restano Vancini. Cesare Za- 
vattini. 

c L’assemblea dell’AN AC — 
si afferma nel documento che 
riportiamo integralmente — 
ha preso atto delle dimissioni 
di una parte dei soci e del 
fatto che no gruppo di essi 
ha costituito una nuova as. 
sociazione fi programma di 
tale associazione si basa su 
due punti- accentuata difesa 
degli interessi economici del¬ 
la categoria e difesa del ci¬ 
nema italiano. Quale cinema 
italiano? E’ ancora possibile 
difendere tutto il cinema ita¬ 
liano? 

« La difesa del cinema Italia¬ 
no in quanto tale è stata per 
anni la politica deli’ANAC. 
Erano anni di grave crisi eco¬ 
nomica del settore e il proble¬ 
ma più urgente sembrava quel¬ 
lo di sopravviver^ comunque. 
Cosi come sembrava che il 
problema della libertà di 
espressione si esaurisse nella 
lotta contro la censura ammi¬ 
nistrativa. 

« Oggi la situazione economi¬ 
ca della cinematografia in Ita¬ 
lia ha una apparenza flori¬ 
da. Anche se sono in piena 
crisi le strutture del cinema 
italiano, si producono circa 
250 film. La censura ammi¬ 
nistrativa tradizionale, pur 
ostacolando, anche per il solo 
fatto di esistere, la libertà di 
espressione, non è più deter¬ 
minante. La vera e più grave 
censura sta altrove, nelle 
strutture stesse del cinema. 
Gli industriali sono soddisfat¬ 
ti. Gli autori no 

c n carattere mercantile del¬ 
l'industria privata e la grave 
insufficienza dello Stato a sol¬ 
lecitare e sostenere un altro 
cinema, utile all’uomo, hanno 
determinato una serie di ine¬ 
vitabili conseguenze: spersa- 
nalizzazione delle opere, con¬ 
dizionate dalle presunte esi* 
gertze del mercato internazio¬ 
nale; avvilimento di una ri¬ 
cerca originale di linguaggio e 
di contenuti; automatica sor¬ 
dità o censura a quanto di 
preoccupante per il sistema 
avviene nel mondo o in casa 
nostra. 

« Gli autori cinematografici 
sono stati strumenti di questa 
involuzione. Insieme con il 
pubblico, coinvolti nell’ingra¬ 
naggio dei consumi, l'hanno 
creata e subita. 

« Il cinema italiano, nell’ab¬ 


bondanza. è In crisi. Il cine¬ 
ma tutto, d'altronde, si dibat¬ 
te in una crisi, più ampia e 
più grave di qualsiasi crisi 
economica. Essa investe la 
funzione stessa del cinema e 
la sua responsabilità: tanto 
più oggi che le trasformazioni, 
i sovvertimenti nel mondo so¬ 
no drammatici e incalzanti 

« Un richiamo moralistico al¬ 
le responsabilità individuali 
non serve. Occorre creare le 
condizioni e gli strumenti che 
rendano possibile un cinema 
diverso, che abbia una conti¬ 
nua coscienza civile. Per que¬ 
sto è necessario riunirsi, di¬ 
scutere, sviluppare un ampio 
o sincero dibattito, giungere a 
proposte concrete. Impegnarsi 
ad attuarle. Bisogna creare 
una nuova unità ed un nunvo 
slancio per una perentoria 
utilità del cinema. 

« Chiunque con la macchina 
da presa operi per allargare 
l'area della conoscenza e del 
la verità ha diritto di fare 
parte dcll'ANAC ». 

A chiusura della riunione, 
aggiornata a domenica 10 mar¬ 
zo. è stata poi approvata la 
seguente mozione: 

« L’assemblea, ritenendo or 
mai consunte le forme tra 
dizionali del dibattito associa 
tivo e necessaria un'ampia e 
dettagliata discussione di cui 
possano essere protagonist 
tutti i soci dcll'ANAC. delihe 
ra di aggiornarsi senza scio 
gliersi. por apnrofondire ulte 
dormente il dibattito, ricerca 
re e precisare gli indirizzi del 
la futura attività Ovviamente 
nel corso di questo periodo la 
responsabilità dell’ordinaria 
amministrazione spetterà al 
Comilato di presidenza dell'as¬ 
semblea ». 


Prime giornate 
del Festival di 
Mar del Piata 

MAR DEL PLATA, 8 . 

Dopo tanti mesi di pole¬ 
miche. che avevano messo in 
dubbio perfino la sua effet¬ 
tuazione, la nona edizione del 
Festival cinematografico di 
Mar del Piata si è Invece 
aperta in un’atmosfera promet¬ 
tente e favorevole. Alfa gior¬ 
nata Inaugurale, l’altra sera, 
l’Italia è stata presente sia 
con la proiezione di Edipo re, 
sia con l’arrivo di Alberto 
Sordi. II film di Pier Paolo 
Pasolini, presentato fuori con¬ 
corso, ha molto bene Impres¬ 
sionato il pubblico per 11 suo 
lirismo. Alberto Sordi ha avu¬ 
to una accoglienza addirittu¬ 
ra entusiastica dal pubblico. 
Del popolare attore-regista sa¬ 
rà presentato, al Festival, il 
film Un italiano In America. 
Altra pellicola italiana in pro¬ 
gramma è Escalation di Ro¬ 
berto Faenza, Interpretata da 
Claudine Auger. La bella at¬ 
trice francese farà parte 
della delegazione italiana a 
Mar del Piata, insieme ad 
Alberto Lattuada e Mita Me¬ 
dici. 

L’affluenza di attori e re¬ 
gisti dall'estero è ragguarde¬ 
vole. Sono ben rappresentate 
la Francia (sono arrivati Jean- 
Gabnel Albicocco e Macha Me- 
rll, ed è atteso Jacques Ta¬ 
ti). l’Inghilterra, 1TJRSS, la 
Jugoslavia, la Cecoslovacchia 
e la Polonia. 

Le prime pellicole in con¬ 
corso. presentate Ieri sono sta¬ 
te la sovietica / pioppi della 
eia Pilushta e la americana 
Gangster story. Esse hanno 
avuto un ottimo successo, e si 
pensa anzi che 11 film di Ar¬ 
thur Penn possa aspirare al 
premio finale. 
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Il IX Festival dei Popoli verso la conclusione 

Sconvolgenti immagini da 

, / 

un manicomio Proibito 
americano ( toccarla 

SI tratta del lungometraggio «Titicut follies» di 
Frederik Wiseman • Il Colloquio internazionale cen¬ 
trato sulla psicopatologia e l’assistenza psichiatrica 






Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

Psicopatologia e assistenza 
psichiatrica: intorno a questi 
due grossi problemi che stan¬ 
no oggi di fronte alla società 
— ad ogni suo livello ed 
istanza — nel suo insieme, e 
sui quali medici e sociologi 
stanno sempre più appuntando 
la loro attenzmne e le loro 
ricerche ruota il XIV Col¬ 
loquio internazionale sul film 
documentario sociale, in corso 
di svolgimento a Firenze nel¬ 
l’ambito del IX « Festival dei 
Popoli ». 

Il cinema puù fornire un 
contributo non indifferente al¬ 
la battaglia che medici, so¬ 
ciologi. uomini politici e am¬ 
ministratori locali stanno con¬ 
ducendo in questo campo Di 
questo avviso sono gli orga¬ 
nizzatori del colloquio, ed è 
perciò naturale che questo 
orientamento abbia trovato un 
suo riscontro nel « Festival » 
con la presentazione in con¬ 
corso di quattro documentari 
che analizzano (e in certi casi 
addirittura vivisezionano) que¬ 
sta realtà. 

Del primo, il canadese 
Warrendale. abbiamo già par¬ 
lato: oggi è stata la volta del 
secondo film suH’argnmorito: 
il lungometraggio americano 
Titicut follies di Frederik 
Wiseman Domenica ne sa¬ 
ranno proiettati nitri due. 
realizzati da registi itabani 
negli ospedali psichiatrici di 
Lucca e Gorizia. 

Ma veniamo a Titicut fol¬ 
lies. Diciamo subito che il 
film non è stato proiettato 
al pubblico. Lo hanno visio¬ 
nato solo 1 giornalisti. la giu¬ 
ria e gli studiosi che parte¬ 
cipano al colloquio. La cru¬ 
dezza di certe immagini pare 
ne abbia sconsigliato una pre¬ 
sentazione ad un puhblico più 
vasto. Ciò può essere giusto 
(anche se tutti i giorni vedia¬ 
mo « pellicole * molto più 
crude sugli schermi dei nostri 
cinema; e poi. il Festival è 
vietato al minori di 18 anni!). 
Ma. in questo caso, non com¬ 
prendiamo perchè Io si sia 
ammesso a concorso. Un do¬ 
cumentario che si ritiene non 
possa essere presentato al 
pubblico normale, non si può 
mettere in lizza per il premio 
di un festival dedicato ad un 
pubblico normale. 

Dietro il titolo di Titicut 
follies, apparentemente gioio¬ 
so. si nasconde una realtà 
agghiacciante: quella di cui 
sono protagonisti i reclusi del 
« Massachusetts Correctional 
Tnstitufe » (un manicomio cor¬ 
rezionale) di Bridgewater ne¬ 
gli Stati Uniti. Frederik Wi¬ 
seman che lo ha realizzato, è 
stato insegnante di diritto cri¬ 
minale. sociologia e legge al¬ 
l'Università di Boston, ed il 
film — a nostro avviso — 
risente della « visione » pro¬ 
fessionale dell’autore: ne ri¬ 
sente positivamente e negati¬ 
vamente: positivamente, per 
il rigore scientifico con cui 
registra alcuni degli aspetti 
più sconvolgentemente dram¬ 
matici di ouanto avviene al¬ 
l’interno della « comunità » 
di Trirwie negativamente, 
per il distacco « scientifico » 
appunto con cui egli inda¬ 
ga e fruga con la cinepre¬ 
sa ed il magnetofono: un 
c distacco * che ci dà la mi¬ 
sura della tragedia in cui è 
condannata a vivere una par¬ 
te dell’umanità ma che, al 
tempo stesso, esclude, o per 
lo meno emargina una sentita 
partecipazione (partecipazione 
umana e non pietà, si badi 
bene) a questa tragedia 

Non è cosa da poco l’aver 
proposto alla nostra rifles¬ 
sione problemi sociali ed 
umani come quelli che si agi¬ 
tano in un man'comio crimi¬ 
nale Resteranno indelebili 
nella nostra memoria I poveri 
volti allucinati dei ricoverati 
senza speranza di recupero, 
le scene vivaci del colloquio 
tra lo psichiatra direttore del 
«centro» ed un giovane ma¬ 
nìaco sessuale: quelle in cui 
vengono fomiti alcuni eTmpi 
terrificanti del trattamento 
quasi animalesco che i sor¬ 
veglianti riservano ai ricove¬ 
rati (un trattamento che è la 
conseguenza di im sistema che 
considera gli autori del cri¬ 
mini ritenuti malati di mente 
come degli « oggetti » non co¬ 
me degli esseri umani: delle 
cane e non persone disgra¬ 
ziate da recuperare sla pure 
nell’ambito di un peniten¬ 
ziario): quelle altrettanto an¬ 
gosciose dello spettacolo di 
varietà (Titicut follies. appun¬ 
to). che ogni anno 1 ricoverati 
organizzano insieme con fi 
arsenale del manicomio: quel¬ 
le del giovane paranoico il 
quale tenta di convincere I 
medici che la forzata promi¬ 
scuità con 1 detenuti del mani¬ 
comio non fa che aggravare il 
suo stato: quelle infine dei 
soliloqui di un anziano rico¬ 
verato che grida la sua rabbia 
goldwaterìana (in un mani¬ 


comio e per di più criminale, 
si riflette una mentalità di un 
paese). 

Registrazione di una realtà 
è quindi Titicut follies, ed è 
questo il suo limite più grave- 
non è sufficiente, infatti, prò 
pone sic et sirnpliriter una 
materia tanto incandescente, 
occorreva elio il regista soste 
nesse la forza delle immagini 
con un adeguato commento, 
che non lasciasse adito a dub 
bi e soprattutto senza rispo 
ste. interrogativi drammatici 

Sempre stamane sono stati 
proiettati: La cerimonia del 
seme di Mulqa deH’austrnlia- 
no Rogen Sandali (un docu¬ 
mentario etnografico): Veleni 
nella foresta del tedesco 
George Seitz (una descrizione 
della vita di una popolazione 
del villaggio Waita degli indi 
karawefari): Lo aerile dello 
Sturilo Santo (un film a carat¬ 
tere fnlclnrico-sociologico su 
una setta di uno stato del sud 
degli Stati Uniti d'America) 
di Peter Adair. e infine Due 
tazze di caffè del cecoslovac¬ 
co Vit Olmer. 

Nella sezione Informativa 
fra gli altri va segnalato 
L'Arno è anche un fiume di 
Vittorio Togliatti (un docu¬ 
mentario sulle cause dell’al- 
luvione del <1 novembre il cui 
commento è stato curato da 
Adriano Seroni e la parte mu¬ 
sicale dal compositore Luigi 
Nunn). 

Carlo Degl'Innocenti 



HOLLYWOOD — Lo • show » televisivo « Petula », che ha come 
protagonisti i cantanti Petula Clark e Harry Belafonte, sarà in¬ 
tegralmente teletrasmesso. La decisione della NBC mette fine 
all'indegna gazzarra provocata da alcuni razzisti ai quali non 
era andato a genio che il cantante negro avesse « toccalo » la 
sua partner durante l'esecuzione di una canzone — guarda 
caso! — delta stessa Clark conlro la guerra Nella foto: un 
momento della registrazione dello « show » televisivo 


La « prima » al Tealro dell’Opera rinviala per lo sciopero 

Una colonna sonora per 
gli «oggetti» di Calder 

Nello stesso spettacolo saranno presentati anche il « Torneo 
notturno » di Malipiero e « Allez-Hop » di Berlo 


E’ in allestimento al Tea¬ 
tro dell'Opera (la « prima » 
prevista per questa sera è 
stata rinviata in seguito al¬ 
la proclamazione di un sacro¬ 
santo sciopero dei dipendenti), 
un moderno spettacolo triparti¬ 
to: Tomeo notturno di Gian- 
Francesco Malipiero (nuovo 
per Roma — dicono — ma fino 
a un certo punto, ché nel 1941, 
a Roma, il Tomeo fu dato 
in € prima» per l'Italia); 
Work in progress (novità as¬ 
soluta), spettacolo di imma¬ 
gini, con musiche elettroni¬ 
che; AUez-Hop (novità per 
Roma) di Luciano Berio. da 
un racconto mimico di Cal¬ 
vino. 

Ecco, pressappoco, di che 
cosa si tratta, incominciando 
dal più giovane, cioè da Gian 
Francesco Malipiero il quale, 
tra qualche giorno (18 marzo), 
raggiungerà il traguardo degli 
ottantasei anni Tomeo nottur¬ 
no (1930) — sette notturni per 
la scena — vuol essere un tea¬ 
tro quintessenziato. al quale 
l'autore tiene mollissimo. Suo¬ 
le dire, infatti, che egli guar¬ 
da a questo lavoro come a 
una stella fissa. E' un tenta¬ 
tivo, ben riuscito, di fare 
del teatro musicale, evitando 
il melodramma. La musica 
suggerisce alcune situazioni 
sceniche, legate insieme dal 
la Canzone del tempo 11 tem¬ 
po coinvolge. In sette momen¬ 
ti della vita, uno Spensierato 


e un Disperato che non riu¬ 
scirà a sottrarsi alla sua di¬ 
sperazione, nemmeno pugna¬ 
lando a morte la spensieratez¬ 
za dell'antagonista. La regìa 
è di Filippo Crivelli; la dire¬ 
zione d'orchestra è affidata 
ad Ettore Grada; le scene 
e i costumi sono di Tina Se- 
slini Palli. 

Reso omaggio ad una pur 
viva tradizione italiana d'un 
teatro musicale svincolato dal ■ 
la routine, lo spettacolo prose¬ 
guirà con Work in progress, 
ossia Opera in divenire: un 
« evento teatrale », inventato 
da Alexander Calder, l’illu¬ 
stre scultore americano, ormai 
settantenne, che è, sì. proprio 
quello delle sculture metalli¬ 
che (lui le chiama c oggetti »). 
distinte in Mobiles (se pen¬ 
dono dai soffitti) e in Stabiles 
(se poggiano per terra), ma 
in un equilibrio tuttavia insta¬ 
bile. Calder (bisognerà in¬ 
formarsi dal nostro Dario Mi- 
cacchi) è colui che distaccò 
la linea dal foglio di carta per 
tracciarla nello spazio, usan¬ 
do fil di ferro. Work in pro¬ 
gress unirà un collage risico 
a un collage fonico, ottenuto 
con musiche elettroniche di 
Niccolò Castiglioni. Bruno 
Moderna e Aldo Clementi 
Anche questa regio è di Fi¬ 
lippo Crivelli, ma Giovanni 
Carandente sarà il coordina¬ 
tore dello spettacolo. 

La serata si completa con 


Tutto in sospeso tra 
Danny Kaye e Fellini 


Danny Kaye. dopo la sua 
breve sosta romana, è ripar¬ 
tito per Nizza dove interpre¬ 
terà. accanto a Giulietta Ma¬ 
sina e a Yul Brynner, il film 
La pazza éi ChaiUot. In me¬ 
rito al suo colloquio eoo Fel¬ 
ini!. l'attore ha detto: «Si è 
trattato di un incontro molto 
cordiale per conoscerci meglio 
e conversare di cose che ci 
interessano Amerei moltissimo 
poter essere diretto da lui. ma 
prima di decidere su un even 
tuale film da girare assieme 
è necessario trovare qualcosa 
da dire. Al riguardo, molto pro¬ 
babilmente d incontreremo 
nuovamente tra due settimane 
a Nizza». 


Trattative 
con il governo 
per la Cineteca 

PARIGI. 8 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Cineteca francese 
ha deciso di formare un co¬ 
mitato consultivo incaricato di 
studiare i rapporti fra la Cme 
teca e il gosemo (che. come 
è noto ha revocato le dimis¬ 
sioni del fondatore e direttore 
Henri Langlois) e di studiare 
eventuali modifiche alla strut¬ 
tura dell’ente. II presidente 
della cineteca sostituirà fl 
nuovo direttore, Pierre Barbin, 
fino alla riunione di una nuova 
assemblea generala, il 22 aprila. 


Allez-Hop di Berio, da un rac¬ 
conto mimico di Italo Calvi¬ 
no. E’ una storia di pulci (pul¬ 
ci dilaganti prima tra le mas¬ 
se, e poi tra gli stessi deten¬ 
tori del potere) che estende 
la sua portata fino a voler 
rappresentare una storia del 
mondo, di un mondo nel qua¬ 
le finalmente gli oppressi. a 
cavallo delle pulci (fanno bal¬ 
zi prodigiosi), saranno capaci 
d’intraprendere la loro ri¬ 
scossa. 

Dal punto di vista della re¬ 
gìa, le pulci saranno affare di 
Mario Missiroli. Calhy Ber- 
berian, Kadigia Bove e Dona¬ 
tello Falchi figurano tra i pro¬ 
tagonisti di canto. Sul podio 
avremo lo stesso Berio, il qua¬ 
le, recentemente, si è anche 
lui — come Stockhausen ■ e 
Penderecki — preso qualche 
'sfizio », nei riguardi del pros¬ 
simo. Per esempio, Berio ne¬ 
ga che Franco Evangelisti 
abbia qualche importanza e 
afferma che, dal Canto so¬ 
speso in poi, la musica di 
Luigi Nono non gli piace più. 
Ritiene Dailapiccola retorico 
e volgare (in certi passi dei 
Canti di prigionia) e di Ma 
lipiero gli vanno soltanto le 
cose degli anni Trenta. 

Berio, come Dailapiccola. 
insegna in America e gli pul¬ 
ce precisare, al riguardo, che 
lui in America non fa « l'uma¬ 
nista alla Daliapiccola, che fa 
perdere tempo alla gente par¬ 
lando di Dante ». ma cerca 
di ampliare le conoscenze mu- 
socalmente utili. Per la ve¬ 
rità, trarrne che con Bussotti 
e Donatemi. Berio ce l’ha un 
po’ con tutti, persino con le 
vecchie innamorate omerica 
ne di Zubin Metha. E questo 
(la faccenda delle vecchie in 
namorate) sembra essere il 
suo più vero risentimento nei 
confronti (Luna società ame¬ 
ricano — a suo dire — € as¬ 
sai diversa da quella euro¬ 
pea. Negli Stati Uniti manca 
quella differenza di classi che 
condiziona tutta la nostra so¬ 
cietà. Non esistono barriere 
economiche e non esiste di¬ 
stanza di ceto, in particolare 
non esiste la borghesia, con 
tutto ciò che essa comporta 
Le separazioni sono razziali e 
di generazioni Ora f giovani 
sono meravigliosi e direrran 
no padroni del mondo* (efr 
La fiera letteraria, n 8 , pa 
gina 12) 

Sarà f Sta a vedere che te 
pulci non avranno altro ber¬ 
saglio che le vecchie inna¬ 
morate di cui sopra. 

e. v. 


le prime 


Musica 

Firkusny alla 
Filarmonica 

Rudolf Firkusny — ospite 
l’altra sera della Filarmonica 
— non è artista che indulga 
senza motivo ad esplosioni io- 
mantiehe o a enfatiche for¬ 
zature: il suo pianismo, rigo¬ 
roso e consapevole, è fatto di 
una costante ricerca di equi¬ 
librio, di una giusta dimen>io- 
ne del fraseggio, di una evi¬ 
dente attenzione alla sfu¬ 
matura. 

Il programma dell'altra sera 
ha messo in risalto queste do 
ti. che fanno del pianista uno 
dei più acclamati concertisti 
dei nostri giorni: Io Schubert 
(Sonata in la min. op. 42) di 
Firkusny è stato castamente 
luminoso: Beethoven (l'ultimo, 
quello della Sonata op 109) ci 
è appai so convenientemente 
situato in una catartica sfera 
contemplativa: dei Ritornelli di 
Martino è stata sottolineata la 
componente neoclassica: nello 
Eitami>ei di Dehussv abbiamo 
appiezzato un'eccezionale, tra- 
sparent" nitidezza di suono; 
nell'/H/cqro barbaro di Raitòk. 
infine il pianista (che ha di¬ 
mostrato di non aver paura di 
usare — quando necessario — 
la forza dei polsi) ha rile¬ 
vato tutta la civiltà composi¬ 
tiva che invece si cela dietro 
la maschera di una proclamata 
barbarie. 

Il pubblico, accorso nume¬ 
roso all'ottimo concerto, ha 
applaudito Firkusny con ca¬ 
lore c con insistenza. 

vice 


Cinema 

Escalation 

Qualcosa si muove nel cinema 
italiano. Ecco un nuovo esordio, 
non cosi clamoroso come quel¬ 
lo di Marco Bellocchio, ma 
egualmente degno di tutta la 
attenzione possibile. Al pari 
dell'autore dei Pugni in tasca, 
il regista di Escalation, Rober¬ 
to Faenza (venticinque annt o 
giù di li) viene dal Centro spe¬ 
rimentale. ed ha frequentato gli 
« arrabbiati » d'oltre Manica. 
Tra le tante influenze (da An- 
tomom a Fellini oassanrìo per 
Godard) di cui è lecito ritro¬ 
vare i segni nella sua opera 
prima, non trascureremmo quel¬ 
la di Tony Riehardson e del suo 
Caro estinto. Ma l'timorismo ma¬ 
cabro non è che una delle com¬ 
ponenti di questo feroce apologo 
moderno sull’integrazione ne] 
c sistema ». 

Luca, figlio ed erede d'un ca¬ 
pitalista di abbastanza recente 
fortuna, si rifiuta di entrare in 
fabbrica con il padre, che lo 
ripesca a Londra nell'ambiente 
degli hippies. Anche tornato in 
Italia, il ragazzo sogna la c non 
violenza ». le pratiche voga, 
l’India mistica. Non servono, a 
farlo c rinsavire ». allettamenti 
e scosse brutali (incluse quelle 
dell'elettrochoc). Meglio giova 
l'assidua compagnia di una ' 
« psicotecnica ». cui il genitore 
disperato finirà con rivolgersi. 
Costei, Carla Maria, innamora 
di sé Luca. Io sposa, lo tiene 
sulla corda rinviando o de¬ 
viando il soddisfacimento del 
legittimi appetiti sessuali di 
lui. per opporlo al padre e su¬ 
bentrargli nel potere azienda¬ 
le. Quando scopre l'alleanza 
che c'è stata fra il « vecchio » 
e la giovane arrampicatrice. e 
si accorge di esser passato dal 
controllo dell'uno a quello del¬ 
l'altra. Luca decide di trasfe¬ 
rire la contemplazione in azio¬ 
ne. Avvelena la moglie, ne 
distrugge la salma, si crea un 
alibi inattaccabile e, ormai 
adulto, si accinge a guidare con 
mano di ferro l'industria, il 
padre e la sorella, che aveva 
pur lei contribuito a tenerlo 
in condizione di minorità. 

Escalation s'inserisce bene 
(non sappiamo quanto consape¬ 
volmente) negli attuali, accesi 
dibattiti che hanno per sog¬ 
getto e per oggetto le ultime 
generazioni, il loro radicale ri¬ 
fiuto deH'organizzazione e della 
morale borghese. Quella di 
Roberto Faenza non è una 
« proposta positiva »: è un acre 
paradosso di -stampo, in fondo, 
brechtiano. Data una certa so¬ 
cietà. o ci si oppone risoluta- 
mente ad essa, o ci si colloca 
nei suoi ingranaggi: l'evasio¬ 
ne. la « non resistenza » al 
male (o la resistenza passiva) 
portano p;ù facilmente al con¬ 
formismo che alla rivolta. E 
dalla esperienza « indiana ». in¬ 
fatti. il protagonista di Esca¬ 
lation trae frutto solo nel- 
J'eliminare fin le ceneri della 
consorte, sparse sulle acqua 
all uso di laggiù. 

I limiti del film sono dunque 
non nella parziale incongruenza 
del tessuto psicologico (tradi¬ 
zionalmente inteso), ma nella 
non perfetta funzionalità di 
tutti gli elementi di quello che 
vuole e deve essere un gelido 
meccanismo comportamentale: e 
in certe spassose divagazioni 
che. nel primo tempo, sembra¬ 
no rimandare il confronto col 
tema centrale Ma tutta la se¬ 
conda metà ha una rara com¬ 
pattezza anche stilistica: l'uso 
arguto del colore (la fotografia 
è di Luigi Kuveiller). di arre¬ 
damenti e abbigliamenti alla 
moda (scenografia e costumi 
di Luciana Marinuco) con¬ 
corre a definire una immagine 
grottesca, ma proprio per ciò 
altamente significativa. del 
mondo asettico e marcio in cui 
viviamo, delle sue estreme, as¬ 
surde conseguenze. 

Escalation segna, con la pri¬ 
ma affermazione di Roberto 
Faenza, quella dell'attore Lino 
Ca poh echio, già noto al pub¬ 
blico teatrale e televisivo. Ot¬ 
timo anche Gabriele Ferzetti. in 
una inedita truccatura, e sor¬ 
prendentemente a posto Clan- 
dine Auger. 

*g. sa. 


sai \B 


a video spento 


IL PATERNO GUI - Al 
riparo del confortevole stu 
dio televisivo, nel corso di 
una intervista concessa a 
TV7. il sorridente e pater¬ 
no ministro Cui ha « si¬ 
stemalo » ieri sera il movi¬ 
mento studentesco e la vita • 
universitaria — quella vita 
universitaria che, nella 
brevissima introduzione alla 
intervista, è stata definita 
t ferma ». mentre in realtà 
essa non è mai stata, for¬ 
se. cosi ricca e animata. 
In questa opera di « sislv 
inazione ». il ministro è sta¬ 
to aiutato non poco da 
Willy De Luca, le cui do 
mande erano ben lontano, 
nel tono e nella sostanza, 
da quelle rivolte da altri 
redattori di TV7 ad altri in 
tervistati in altre occasioni 
Willy De Luca avrebbe do¬ 
vuto obbligare il ministro o 
confrontarsi con le posizio 
ni che emergono chiara¬ 
mente dal movimento stu¬ 
dentesco e anche da una 
parte della opinione pubbli 
ca: invece, egli ha evitalo 
del tutto le questioni capi¬ 
tali (non si è parlato af 
fatto ilei carattere di eia 
se della Università, ne di l 
potere decisionale degli stu¬ 
denti. né del diritto allo 
studio, ne del presalario): 
ne ha appena sfiorato al 
tre importanti, e in molo 
piu che ambupto (pensiamo 
alla questione delle aggres¬ 
sioni poliziesche ): e, infi¬ 
ne. là dorè si è spinto più 
avanti (come sulla questui 
uè della politica nell'Uni¬ 
versità) ha lasciato /lassa 
re le ris/mste del ministro 
senza contestarne un solo 
punto Ora. una intercida 
che non porta anche a una 
contestazione delle afferma 
zumi deirinterrislntn e. ir' 
sostanza una intervista • ih 
servizio » E tale è >tata 
nel comple.ssn quella di ieri 
sera. .Se a qualcosa essa à 
serrila, essa è servita a ri¬ 
badire ancor p’ù chiara 
mente la linea del governo: 


una linea che è favore¬ 
vole a che gli universitari 
« studino » i problemi ( men¬ 
tre gli altri provvedono ad 
agire); una linea che con¬ 
cepisce l'Università come 
un organismo destinato 
csclusu\imente a provvede 
re alla « formazione profes¬ 
sionale c scientifica » delle 
nuove generazioni (cioè alla 
formazione di tecnici e di 
professionisti /u-r lettamente 
« integrati »); una linea che 
vuole ammodernare l'Uni¬ 
versità. insomma, sola per 
renderla più funzionale al 
sistema. Cui ha detto che 
gli studenti, oggi, sono 
« lontani dai temi di liber¬ 
tà e di giustizia sociale » 
che la sua generazione sen¬ 
tiva come propri: ma. eri 
dentemento, egli non ha ca¬ 
pito (o finge di non capire) 
dq> oh studenti, invece, af 
frontano e sentono questi 
temi in modo ben diverso 
dal modo nel quale li af 
frontava e li sentirà lui. 
quando era giovane De 
Li irti, però, questa ipotesi 
non l'ha azzardata ■ e Gip 
s opera che egli non l'avreh- 
be a'zarrla/a Per questo ha 
accettato ih ris/ion lere a 
domande t delle quali non 
cnnn-.cei'a in preceden-a il 
testo » 

* • • ♦ 

TV7 GREMITO - Peraltro, 
il numero di TV7 di ieri 
sera era gremito di arq<> 
menti Interessante, anche 
se ancora indiretto e poco 
approfondilo, il servizio di 
Rizzo sul Vietnam, le cui 
immagini, molto abilmente 
montate da Carlo Antnnelh, 
erano assai efficaci Abba¬ 
stanza p-eriso. d servizio di 
Canunnella sulle adozioni e 
sinn’ficntn n nella sua ra¬ 
pidità. quello di Mina su 
Renrenuti 'superficiale e. in 
qualche momento, piuttosto 
minare, invece, il servizio 
di Volar da Bucarest. 

g. c. 


preparatevi a. 


Torna Delia (TV 1° ore 21) 


Terza puntata della « Delia 
Scala Story »: il titolo stes 
so, ■ Il nome in Ditta >. in¬ 
dica che questa volta si par 
torà degli spettacoli del qua¬ 
li la Scala è stata coprota- 
gonlsta. Tra gli ospiti di 


stasera vedremo Carlo Dap- 
porto, con il quale Dehn 
Scala fece coppia per molti 
arni, e Manfredi e Panelli, 
che furono con la « soubret¬ 
te » In una delle edizioni di 
< Canzonlsslma ». 


L’arte di Bach (Radio 3° ore 20,30) 

« L'arte della fuga * di Bach verrà eseguila stasera dal¬ 
l'orchestra da camera della radio belga, diretta dal maestro 
Kurt Redei (che ha anche elaborato questa edizione dal¬ 
l'opera), con la partecipazione del solisti Charles Koenig 
(cembalo) e Marcel Druart (organo). La registrazione è 
stata effettuata nel corso del Festival di Liegi, svoltosi nel 
settembre scorso. 

Nelly Sachs (Radio 3° ore 22,30) 

Due poemetti della scrittrice tedesca Nelly Sachs saranno 
Interpretati stasera da Glauco Mauri e dalla compagnia 
di prosa di radio Torino, sotto la direzione del regista 
Giorgio Bandlni. 


TELEVISIONE 1’ 


13.00 OGGI LE COMICHE 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ABETONE: Sport Invernali Coppa Foemlna. 

17 00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - CHISSÀ' CHI LO SA? 

18.45 ITINERARI - Pescatori di caviale 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 DELIA SCALA STORY (3* p aitata) 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA - Storie di lavoro Hi 
llano nel mondo 

23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE • Corso di francese 

19.30 EUROVISIONE - Spagna: Madrid - ATLETICA LEG¬ 
GERA . Giochi europei 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 STRAWINSKI 

21.50 VITA DI CAVOUR - Il grido di doloro (2* parie, repi.ca) 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 

6 35: Cor.» di angua te 'e- 
sca; 7.10: Mus.ca stop: 7 31: 
Pari e dispari: 7 48. len al 
Parlamento: 8 30: Ire can¬ 
zoni de: mali no; 9 05. Il 
mondo dei disco itaiiaro; 
10 05: La Rad.o per .e Se» 
le. 10 35: Le ore detta mi- 
s.ca. 11.24: La decina oggi; 
11.30: Antoloz.a m-is.ca.e; 
12.05: Conicapp-jn’o; 12 36: 
Si o no; 12 47: Ponto e i.r- 
go!a; 13 20: Le mille tre; 

14 00: Trasmissioni reg -ma¬ 
li: 14.40: Z.baìdone itali ino; 

15 30: Le narre canzrei.; 

15 45: Schermo misra.e; 

16 00: Programma per i ra¬ 
gazzi - «Tra e note »: 16 25: 
Pa-isano-o por in microfo¬ 
no: 16 30- l-a d soveei ii 
papà; 1710: Voc e per» 
nazz,: 18 CO- Inre^tn con .a 
scenza: 13 10 - Cor» d. in¬ 
aia inrie.-e. 13 20- Anni fo.- 
li; 19 30' L’ina park: 20 15: 
L’imoort.anza di eh. ama-;,.. 
2100: Abb:amo trasmes»; 
22 05: Dove andare; 22 23: 
Mucche di compositori ita¬ 
liani 

SECONDO 
Giornale radio: ore (.30, 
7J0, 8J0, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13-30, 14.30, 15.30, 1( 30, 
17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30, 

6 35- Pr ma di eom nciare: 

7 41: B:I ardmo a temoo d; 
mos ca : 3 13- Buon viazz o; 

8 18’ Pan e dispai: 3 4*1: 
E’ena Zaresehi; 8 45: Ire 
nuose canzoni; 909* Ire ore 
libere; 9.15: Romantica; 

9 40: Album musicai; 10 00: 
Ruote e motori; 10 15: Jazz 
panorama; 10.40: Batto quat- 


tre: 11 35: Lettere aperte; 
1! 41: Ire canzoni degli anni 
'G'J. 12 20: Trasrruss.om re¬ 
gionali: 13 OJ: La musica 
che p: 3 ce a noi: 13 35 U 
=abav> del viliagzo: 14 00: 
Jukebox: 14 45: Anro.o m> 
«.care; 15 00 R*--ren:.«s me 

n mcro : oco: 15 15- Grandi 
direttori: Hemert Von Ka- 
raj^i; 16 00: Rapv>i a; 

16 15- Co'i italian : !6 55: 

B»n viazzio: 17 00. G o- 
sentù domanda: 17 40 Ban 
diera Gialla; 13 35: Aperi¬ 
tivo in mugica; 18 55: Sai 
nostri mercati: 19 00: B com- 
p’evo delia rettimara: The 
Surnzier Sngers: 19.23: SI 
o no: 1950: Punto e virgo¬ 
la: 20 00: t Fausto e Anna », 
n: Cario Cas»(a: 20 40' Mu* 
« ra da bailo: 21 00 - Lai a 
ere ia.o-.i: 21 10: M is.ca da 
ba..o. 

TERZO 

Ore C M von Wo- 

tre'. 10 35- L Mdan. F Sor; 
10 55- Anto'oz a di in'erpre- 
ti: 12 10 : Enennc Fourn er: 
Progressi nella tosaico?oc a; 
12 20: L Berkeiey. B Brat¬ 
tea; 12 50: Musiche di Otto 
r.no Resp'ghi: 14 05: G. F. 
Haendel. J. S Bach; 14 35: 
« La sposa venduta ». di B. 
Smetana; 17 00: Le op'nioni 
deah altri: 17 10‘ Ricordo di 
Vttto-io Putti: 17 20: Corso 
d. ! nzua tedesca: 17 45: G. 
Rosami; 18 00: Vot'zie ce! 
Terzo: 18 15’ CiTre alia ma¬ 
no: 18 30: Misto iezue-a; 

18 45: 1-3 grande p're.i; 

19 15: Concerto d: ogni «era; 

20 20: D’vagìzioru mus'cali; 
20 30: Concerto sinfonico; 
22 00: Il Giornale del Terzo: 
22 30: Orsa minore: 23.35: 
Rivista delle riviste. 


itte 
















PAG. 10 7 sport 


l’Unità / sabato 9 marzo 1968 


Nostra intervista con Arrigo Morand i presidente dell’UISP 

Liquidare l'attuale CIO e rafforzare 

l'unità del movimento 
sportivo internazionale 



Combattere il razzismo in tutti i paesi ovunque si manifesti 


PIROVANO 


Cambiamenti 
nelle due squadre? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8. 

Mancano ormai poche ore al 
match con il Napoli e la forma¬ 
zione viola è ancora in alto 
mare: l’allenatore della Fioren 
tina. Andrea Bassi, anche oggi, 
a conclusione della preparazione 
ginnieo-atletica. ha dichiarato 
che solo domani, dal « ritiro » 
di Coverciano sjiera di essere 
in grado di prendere una deci¬ 
sione definitiva. Le ragioni di 
ciò sono strettamente legate 
alle condizioni dello stopper Bri- 
zi e della mezz ala Espositu II 
primo, che ha ripreso da poco 
a giocare, sembra non essere 
ancora nelle migliori condizioni 
psico-atletiche: il secondo nel¬ 
la gara di Brescia è apparso 
un po’ giù fisicamente. 

Stando cosi le cose a Bassi — 
visto che Brugnera. per il mo¬ 
mento è irrecuperabile — se 1 
due titolari dovessero dare for¬ 
fait non resterebbe che far gio¬ 
care due riserve: lo stopper 
Ccncetti che domenica scorsa 
è apparso su di giri e far de¬ 
buttare nel ruolo di interno Pas- 
salacqua. un giovanotto nato nel 
1949 a Chiesma Uzzancse. ac¬ 
quistato due stagioni or sono dal¬ 
la Torres. Ma. come abbiamo 
fià accennato, tutto fa ritenere 
che Bassi, nonostante l'impor¬ 
tanza della gara, sia propenso 
a far giocare le due riserve: in 
questo caso — stando alla real¬ 
tà dei fatti — avrebbe un me¬ 
diano fisicamente a posto e una 
mezz'ala con un gran senso 
della rete oltre che in possesso 
di un’ottima visione di gioco. 
Ricapitolando la Fiorentina po¬ 
trebbe schierarsi in campo nel¬ 
l’ordine: Albert osi; Pirovano. 
Mancin: Bertini. Ferrante. Ccn¬ 
cetti (Brizi): Merlo, l’assalac- 
qua (Esposito). Maraschi. De 
Sisti. Chiarugi. 

I. C. 

Montelusco 
a centrocampo ? 

Dalla mostra redazione 

NAPOLI, 8 

Effettuato l’ultimo allena men¬ 
to allo stadio San Paolo la squa¬ 
dra del Napoli è partita, dalla 
«azione di Mergelhna. alle 15.30. 
•Ila volta di Firenze. Sono stati 
convocati H giocatori sui 18 che 
formano la « rosa » dei titolari. 
Mancano Bosdaves. Bianchi e 
Micelli. che hanno ripreso ab 
bastanza bene dopo i noti in 
fortuni. e Stenti che. pur essen 
dosi allenato dopo il recentissi¬ 
mo lutto che lo ha colpito (la 
perdita della figlioletta Beatrice, 
•ita appena venti giorni pri- 
•i) accusava ancora un males- 
ggre al ginocchio. L’allenatore 
Fìstola non ha voluto anticipare 


la formazione che scenderà in 
campo contro i viola: si è limi¬ 
tato a dire che sarà la stessa 
di domenica scorsa. 

« Tutt’al più — ha soggiunto — 
ci potrebbe essere qualche va¬ 
riante nel settore avanzato ». E 
allora il discorso è diventato 
trasparente: fermo restando che 
Sivori sarà in campo, ma che 
l’argentino, oggi come oggi, non 
è in grado di reggere alla fun¬ 
zione di centrocampista, la for¬ 
mazione potrebbe avvalersi di 
un uomo di centro campo in più. 
Vale a dire Montefusco. Per cui 
il Napoli dovrebbe schierarsi 
così: ZotT: Nardin. Pogliana: 
Zurtini. Pantanato. Girardo: Ca¬ 
ne (Montefusco). .luliano. Alta- 
fini. Sivori, Orlando. 

m. m. 


Sfevens leader 
nella Parigi-Nizza 

BLOIS. 8. 

L’olandese Duyndam ha vin’o 
oggi la prima tappa su strada 
della Pangi-Nizza. coprendo i 
185 chilometri da Athis Mons 
a B'ois in 4 ore IT". 11 coma 
zionale Stcevens ha conquistato 
il primato nella classifica gene 
rale. 


totocalcio 


Atalanta-Mantovi 

Fiorentina-Napoli 

Inter-Bretcia 

Juve- Cagliari 

Vicerza-Roma 

Spal-Bologna 

Varese-Torino 

Catania Verona 

Lazio-LWomo 

Peruqia-Novara 

Venezia-Genoa 

Empoli-A rezzo 

Cosenza-Pescara 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Convincere Morandi a par¬ 
larci del CIO. dei suo i difetti, 
dei suoi limiti, delle sue colpe 
e delle riforme necessarie per 
renderlo un organismo vivo, ef¬ 
ficiente, non è stato facile. 
Quando siamo arrivati in via 
Flaminia, il presidente della 
UISI' stava preparando il suo 
rapporto per una riunione e 
alla nostra richiesta di dedicar¬ 
ci un po' di tempo per un'in¬ 
tervista si è gentilmente scu¬ 
sato: non poteva farlo doveva 
preparare il rapporto... E poi 
il discorso sul CIO sarebbe sta¬ 
to lungo. 

Ma Morandi ni problemi spor¬ 
tivi internazionali si appassio¬ 
na. e noi conoscevamo bene 
questa sua * debolezza ». Cosi 

10 abbiamo provocato: « Non 
hai tempo per parlare del CIO 
perché stai preparando anche tu 
l'elogio alle medaglie d'oro di 
Grenoble? ». 

Il rovescio 
della medaglia 

La frase non gli sarebbe pia¬ 
ciuta. lo sapevamo, ma è ser¬ 
vita egregiamente a rompere il 
ghiaccio, a fargli dimenticare 
di colpo l’urgenza del rapporto. 
Ci avrebbe lavorato durante la 
notte. 

« Quattro medaglie d'oro sono 
un bel bottino — ci ha risposto 
— specialmente quando non 
rientrano nel pronostico: ono¬ 
rano chi le ha conquistate e 
danno prestigio allo sport nazio 
naie, non c'è dubbio E noi sia¬ 
mo i pruni a congratularci con 
Franco Nones, Erica Lekner ed 
Eugenio Aloidi. Ma le quattro 
medaglie d'oro non cambiano 
la situazione della sport italia¬ 
no che è si fatta di medaglie 
olimpiche, di titoli mondiali e 
di titoli europei in campo dilet¬ 
tantistico » in campo professio¬ 
nistico. ma non solo di questi. 
1 titoli e le medaglie non deb¬ 
bono far dimenticare la realtà. 
una realtà che si chiama anche 
mancanza di impianti e di at¬ 
trezzature. carenza di istrutto¬ 
ri, bambini scogliotici o comun¬ 
que affetti da paramorfismi in 
una percentuale da far paura: 
la media è del 50% e in alcune 
città si hanno percentuali del¬ 
l'ordine del 74-75%. La realtà. 
o se vuoi il rovescio della me¬ 
daglia. si chiama anche insuf¬ 
ficiente democrazia nelle strut¬ 
ture dello sport e quindi 
freno per il suo sviluppo: si 
chiama errata politica naziona¬ 
le sempre più tesa verso l'im¬ 
posizione dello spettacolo spor¬ 
tivo e verso la conquista del 
risultato ad ogni costo; sì chia¬ 
ma insufficienza dei « centri di 
addestramento »; si chiama — 
al di là delle enunciazioni del 
piano Pieraccini — mancanza 
di una politica sportiva pro¬ 
grammata a livello dello stato; 
si chiama mancanza di una po¬ 
litica sportiva verso gli Enti lo¬ 
cali e degli Enti locali, tranne 
alcune eccezioni. * imprigiona¬ 
ti » da una legge ch e colloca 
ancora le spese sportive fra le 
facoltative e troppo spesso sug¬ 
gestionati dai gruppi di pres¬ 
sione. Si chiama necessità di 
valorizzare ulteriormente e si- 
stemare statualmente la funzio¬ 
ne degli Enti di propaganda, 
attraverso un loro riconoscimen¬ 
to ufficiale e un loro finanzia¬ 
mento autonomo: si chiama pe¬ 
ricolo della continua crescita 
del rapporto sportivi praticanti¬ 
sportivi seduti in favore di que¬ 
sti ultimi e tante altre cose 
ancora che ostacolano lo svi¬ 
luppo di uno sport con una 
spiccata funzione educativo-for- 
mativa verso i nostri giovani. 

Pericolosa 

frattura 

A Grenoble — ha continuato 

11 presidente dell’UlSP — ab¬ 
biamo conquistato quattro me¬ 
daglie d'oro e questo fa piace¬ 
re. ma a Grenoble è accaduto 
anche qualcosa di molto grate.. 

— Già — lo interrompiamo 
prendendo la palla al balzo 
si è brigato e ottenuta l'am 
missione del Sud Africa a Città 
del Messico suscitando l'ener¬ 
gica. giusta reazione dei paesi 
africani e non solo africani e 
la richiesta di Onesti di una 
sessione straordinaria del CIO 
per riduscvtere e riespellere il 
Sud Africa. Qual è alla luce di 
questi fatti il tuo giudizio sul 
CIO? 

— n CIO è una vecchia im¬ 
palcatura neo-romantica che po¬ 
teva andar bene ai tempi di 
De Coubertm. ma che oggi è 
nettamente superata La sua 
pretesa di voler risolvere i 
grandi problemi del movimento 
sportivo mondiale senza la par¬ 
tecipazione diretta delle forze 
che rappresentano realmente i 
singoli movimenti sportivi na 
zionalt. o comunque con queste 
forze poste in posizione subor¬ 
dinata. è fuori dal tempo e dal¬ 
le cose. La verità è che il CIO. 
con i suoi < santoni » che si 
attribuiscono il potere di legi¬ 
ferare non si capisce più bene 
per grazia e volontà di chi. ha 
fatto chiaramente il suo tempo. 

Se ne è acuta la riprora a 
Grenoble, aove si è trovato il 
» trucco » per riammettere il 
Sud Africa ai Giochi e non si 
è invece saputo affrontare pro¬ 
blemi scottanti e di stretta at 
tuahtà come la questione del di¬ 
lettantismo e l’allargamento del¬ 
l'unità del movimento sportivo 
mondiale: è stata respinta, 
tanto per fare un esempio, la 
oiusta richiesta della Repubbli¬ 
ca Democratica Popolare di 


Corea a poter andare a Città 
del Messico con il nome che 
il suo popolo si è liberamente 
e gloriosamente dato anziché 
con quello posticcio di Corea 
del Nord che il CIO vuole al- 
ftbiargli Peggio. A Grenoble si 
è gettato il seme per una frat¬ 
tura del movimento sportivo 
mondiale della quale è ancora 
difficile valutare la portala E 
allora bisogna trovare il corag¬ 
gio di dire con fermezza che il 
CIO. così come è oggi, va li¬ 
quidato. 

Oltre all'Italia e in modo 
più orpanico l'URSS e la Ju¬ 
goslavia. hanno presentalo da 
tempo progetti di riforma del 
CIO; su quei progetti occorre 
lavorare per andare avanti: 
forse bisognerà ampliarli, forse 
bisognerà correggerli, io non 
so: è certo però che lo sport 
mondiale ha bisogno di un or¬ 
ganismo diverso, sano, forte, 
unitario, di un organismo che 
sia la somma se l'espressione 
mi è consentita, di tutte le for¬ 
ze sportive del mondo ed espri¬ 
ma una politica di unità di 
rinnovamento, di rafforzamento 
degli ideali sportivi e del va¬ 
lore educativo e sociale dello 
sport, cosa che l'attuale CIO 
non ha saputo fare, né vuole 
fare nella sua maggioranza 
conservatrice che di fronte ai 
più scottanti problemi non ha 
saputo far di meglio che im¬ 
pugnare la logora, squalificata 
bandiera del razzismo nell'as¬ 
surdo tentativo di trasferire 
anche nello sport quella poli¬ 
tica americana di « gendarme 


del mondo » che in campo in¬ 
ternazionale trova il suo tragi¬ 
co sfogo nel massacro del po¬ 
polo vietnamita. 

Oggi non c'è alternafiea. Per 
quanto riguarda la questione 
sudafricana o si è con i raz¬ 
zisti o si è contro d razzismo 
ovunque si annidi Tacere non 
prendere posizione magari con 
la peregrina scusa di non voler 
fare del razzismo alla rove¬ 
scia (!). significa fare il gioco 
di Brundage e di coloro che lo 
sostengono: tutti personaggi che 
riflettono le posizioni dei ri* 
spedici governi in tema di di¬ 
scriminazione razziale: penso 
agli spagnoli, ai portoghesi che 
si sono affrettati a decorarlo. 
ai rodhesiani che sono stati fra 
i primi a esprimergli la loro 
piena solidarietà, oltreché ai 
sudafricani ovviamente. 

II contributo 
dell’UISP 

E forse non è a caso che fra 
1 suoi sostenitori nella * batta¬ 
glia razzista » c'è anche quel¬ 
l'inglese Eiler il cui governo 
proprio in questi giorni sta ten¬ 
tando di discriminare i citta¬ 
dini inglesi del Kenia vietando 
l’ingresso in Inghilterra a quel¬ 
li di origine asiatica. 

— Come vedi tu. le nuove 
strutture del CIO? 

— Innanzitutto come ho già 
accennato, deve raccogliere ed 


Partiti ieri per Vicenza 


/ giallorossi 
senza Peirò 

Nella Lazio sono stati confermati 
i rientri di Morrone e di Dolso 
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Colpo di scena nella Roma: Peirò ha dato forfait poche ore 
prima della partenza per Vicenza a causa di un indolenzimento 
alla caviglia destra (il medico gli ha prescritto tre giorni di ri¬ 
poso). Cosi al posto di Peirò giocherò Taccola mentre sono 
confermati i rientri di Imperi e di Scaratti. Questa dunque la 
formazione della Roma per il difficile incontro di Vicenza: Pizza- 
balla; Imperi, Carpenetti; Pelagatli, Losi, Cappelli; Taccola, Fer¬ 
rari, Enzo, Cordova e Scaratti. I giocatori hanno completato 
la preparazione ieri con una seduta ginnico-atletica alle Tre Fon¬ 
tane eseguendo poi una serie di schernì tattici: in serata infine 
sono partiti per Padova da dove si trasferiranno oggi a Vicenza. 

Anche Lavati ha varato definitivamente la formazione della 
Lazio con i rientri di Morrone e Dolso: Morrone giocherò centro- 
avanti al posto di Sassaroli mentre Dolso ricoprirò il ruoto di 
interno invece di Carosi, (in questo secondo caso è ovvio i'inrentc 
di Lovati di avere una possibile ■ punta » in più per scardinare 
la prevedibile difesa ad oltranza del Livorno). Sul match d: do¬ 
mani Lovati si è dichiarato fiducioso: e fiducioso appare anche 
tutto il clan laziale che si sta mobilitando in massa per sostenere 
la squadra del cuore e rispondere al massiccio arrivo di tifosi 
livornesi (si parla di circa ì mila persone) - Nella foto: PEIRÒ'. 


Secondo pareggio (1-1) 
dell'URSS in Messico 


LEON (Messico) 8. 

Un altro pareggio della squadra 
nazionale di calcio dell'URSS nel 
Messico. Questa volta, rincontro 
con la squadra Olimpica del 
Messico, rafforzata con alcuni 
giocatori della nazionale, ai è 


concluso col risultato di 1 a 1. 

□ 10 marzo l’URSS tornerà 
ad incontrarsi con la nazionale 
del Messico con cui ha già pa¬ 
reggiato (zero a aaro) in un in¬ 
contro di alcuni giorni or tono. 


Da oggi 
a Madrid 


I campionati 
europei 
« indoor » 
d'atletica 


esprimere nella sua direzione 
le forze sportive di tutti i pae¬ 
si del mondo senza discrimina¬ 
zioni di razza, di orientamento 
politico e di fede religiosa, pur¬ 
ché queste forze beninteso, fac 
ciano altrettanto 

Indicare un modello ideale è 
sempre difficile; penso tuttavia 
che stabilita la eleltivita detto 
« Esecutivo ». il nuovo CIO po¬ 
trebbe anche ricalcare il mo¬ 
dello dell'OSU con scorrezioni » 
la li da permettergli di supera 
re quei limiti (esclusione Repub¬ 
blica popolare cinese) che spes¬ 
so bloccano la sua capacità di 
intervento che l'ONU stessa ha 
mostrato di avere. 

— Quale contributo ha dato 
e pud ancora dare l'UÌSP alla 
battaglia per la democratizza 
zione e il rinnovamento del 
CIO? 

— Nel limite delle nostre pos¬ 
sibilità abbiamo a suo tempo in¬ 
coraggiata, ovunque nei camita 
li internazionali (CSIT GANE- 
yO. ecc ) usando delle nostre 
relazioni nazionali e dei rap¬ 
porti di amicizia che abbiamo 
con t movimenti sportivi ufi i 
ciati dei lavoratori di molti 
paesi non solo europei, l'ini¬ 
ziativa di un'Associazione - dei 
Comitati olimpici nazionali che 
noi vedevamo in contrapposi¬ 
zione al vecchio, statico CIO 
come l'Organizzazione di colo 
ro che avendo in mano il po¬ 
tere reale del movimento spor¬ 
tivo dei loro paesi potevano 
condizionare e spingere nella 
giusta direzione il Comitato 
olimpico intemazionale stesso 

Oggi che il CIO non solo ha 
mostrato la corda a tenere il 
passo con i tempi moderni, ma 
si è rivelato come un grave 
immediato pencolo per Tunità 
del movimento sportivo mondia 
le bisogna dire che occorre li¬ 
quidare subito le vecchie strut¬ 
ture e trasferire lutto il potere 
ad un organismo che raccolga 
tutti i CNO in regola con i 
principi basilari dell'ideale spor¬ 
tivo. e quindi a dirigenti che 
senza avere romantiche corone 
in testa siano cresciuti e ma¬ 
turati nel mondo dello sport, 
facendo grosse esperienze, stu¬ 
diandone i problemi e accumu¬ 
lando cosi le necessarie capa¬ 
cità per poterlo dirigere util¬ 
mente sviluppandolo in direzia 
ne delle aree dei paesi nuovi 
che si sono da poco liberati 
dall’oppressione colonialista, e- 
levandolo in tutto il mondo a 
livelli scientifici, risolvendo una 
buona volta il problema del di¬ 
lettantismo che oggi, non c’è 
più dubbio alcuno, si pone in 
termini nuovi tanto che le stes¬ 
se Olimpiadi, continuando di 
questo passo, rischiano di di¬ 
ventare un € grande carrozzone 
spettacolare ». 

Olimpionici 

professionisti 

A livello mondiale lo sport 
olimpico ormai è fatto di uo¬ 
mini che per ottenere i gran¬ 
di risultati tecnici che rag¬ 
giungono di fatto sono dei pro¬ 
fessionisti. Di ciò bisogna ren¬ 
dersi conto, bisogna trovare il 
coraggio, diciamo coraggio, ed 
è la parola giusta, perché com¬ 
prendiamo che lo scontro fra 
questi atleti è una cosa assai 
affascinante, mi è difficile pen¬ 
sare di dover rinunciare. Ma 
le Olimpiadi sono nate con al¬ 
tri fini e altri significali oltre 
che il confronto di qualità atle¬ 
tiche portate a forme di massi¬ 
ma precisione e di massimo 
rendimento con una pratica, un 
allenamento divenuti ormai quo¬ 
tidiani i. 

E ancora si tratta di ve¬ 
dere se si deve ancora battere 
la strada delle Olimpiadi cosi 
come sono « maturate », se bi¬ 
sogna tornare ai loro iniziali 
contenuti o se conviene guar¬ 
dare a manifestazioni intema¬ 
zionali che permettano di ave¬ 
re dallo sport quanto di più 
utile può offrire e sul terreno 
agonistico e anche svi terreno 
dell'incontro degli uomini per 
conoscersi per apprezzarsi, per 
fare amicizia per scambiarsi le 
proprie esperienze spartire e 
non soltanto sportive 

Il problema delle Olimpiadi 
esiste ed esiste perché il CIO 
non è riuscito a farlo andare 
avanti di pari passo con l'evo¬ 
luzione della società civile nel 
mondo. Si tratta ora di risol¬ 
verlo nel quadro di una stretta 
unità del movimento sportivo 
mondiale. L'aiuto che può dare 
l'UISP? In campo nazionale ci 
siamo battuti, ci battiamo e 
continueremo a batterci per una 
trasformazione dello sport in 
pubblico servizio con una spic¬ 
cata funzione educattvo-forma- 
tira oltreché agonistica: quindi 
sviluppo programmato delle al 
trezzature. una aiusta politica 
sportiva a hrello dello stato e 
degli Enti locali una democra¬ 
tizzazione delle attuali struttu¬ 
re. centri di addestramento 
sempre più numerosi, contatto 
sempre più stretto con il mon¬ 
do della cultura, ecc Ma di 
questo avremo occasione di ri¬ 
parlare. In campo internaziona¬ 
le continueremo ad usare delle 
nostre amicizie e del nostro 
prestigio per spingere in dire¬ 
zione del rinnovamento delle 
strutture e dell'unità di tutte 
le forze. 

La « chiacchierala * come la 
chiama Morandi s'é fatta lun¬ 
ga nonostante la promessa di 
rubargli poco tempo e a questo 
punto l'ahhiamo lasciato al suo 
lacero con l'impegno a rivederci 
per conoscere i programmi del¬ 
l’UlSP che quest'anno compie 
cent'anni. 



f. g. 


Ad Agnano 


7-4-1 

la ss tris» 


Il Premio « Fra! Diavolo » 
(L. 3.IM.000, m 2 0») «Corsa 
Tris » disputata feri ad Agna¬ 
no è stato vinto da Oreb. Ecco 
il dettaglio: 1) Oreb (M Max- 
zarini),; 2) Giancarlo; 3) Creon¬ 
te; 4) Labedie N P.: Optimi 
Jet, Pianoro. Welcome Voltonet, 
Panorama, Laclos, Trader. 
Adorno, Poli, Diptomatic- Deb 
bie. Tot.: V. 92, P.: 35, 24. 25. 
Acc. 314. Combinazione vincen¬ 
te Tris: 7-4-1. Al 534 vincitori 
spettano lire 121-315 ciascuno. 
Le altre coreo sono stato vinto 
do Badrenar, Gorway, Bernini, 
Berlicche, Epldoure, Agallo. 


MA 1)1(11). 8 

Il sovietico Ter Ovnneslau. 
cn-iletrntore del primato mon¬ 
diale di salto In lungo sarà 
la principale • vedette » del 
lerzo giochi europei di atletica 
• Indoor • In sala che si svol¬ 
geranno salolo e domenica al 
Palazzo dello sport di Madrid 
l.a Federazione spagnola di 
atletica leggera, che e stata In¬ 
caricala dell organizzazione 
presenta questi giochi come 
del veri c propri • campionati 
europei in sala •. 

Glorhl o campionati? Proba¬ 
bilmente la questione sarà di¬ 
battuta domani dal comitato 
esecutivo della Federazione eu¬ 
ropea di atletica leggera. 

I.a decisione che sarà presa 
avrà poco valore: questi gio¬ 
chi acquistano Infatti ogni an¬ 
no un'Importanza sempre mag¬ 
giore. GII organizzatori hanno 
registrato un primato In fatto 
di Iscrizioni con 21 nazioni e 
240 atleti: 160 uomini e 80 
donne 

I paesi che parteciperanno al 
giochi sono: la RDT, la KFT. 
la Bulgaria, la Danimarca, la 
Spagna, la Finlandia, la Fran¬ 
cia. la Gran Bretagna. ('Irlan¬ 
da. ristatola. l'Italia, la Nor¬ 
vegia, la Polonia, li Portogallo, 
la Romania, la Svizzera, la 
Svezia. la Cecoslovacchia, la 
Turchia. l'URSS c la Jugosla¬ 
via. Nella foto: Ter Ovanesian 


Nonostante la 
minaccia di sospensione 

L'Inghilterra 
si prepara per 
la Coppa Davis 

LONDRA. 8 

La Federazione inglese di 
tennis sta preparandosi per il 
primo turno di Coppa Davis con 
la Francia, nonostante la mi 
naccia di sospensione da parte 
della FII.T. 

E’ stato comunque deciso di 
rinunciare a Edimburgo come 
sede a causa delle modifiche 
che sarebbero state necessarie 
ai campi di gioco e ai servizi, 
considerate troppo costose anche 
per l’eventualità che poi ITn 
contro sia annullato per una 
squalifica della FILT. 

Com’è noto la Federazione in¬ 
ternazionale si riunisce in ses¬ 
sione straordinaria a Parigi il 
30 marzo per decidere se so¬ 
spendere flnghilterra per la sua 
menzione di allestire tornei a- 
perti a professionisti e dilettanti, 
o se accettare il punto di vista 
inglese. 

La posizione degli inglesi ap 
pare attualmente rafforzata dalle 
simpatie esnre«=e nei confronti 
dei Io*o progetti da parte di 
vane Federazioni l,a Svezia ha 
recentemente presentato una 
mozione in cui chiede l abolizio 
ne della distinzione fra prof e s 
sionista e dilettante. L'inglese 
Eaton Griffith. vice presidente 
della FILT. ha espresso la con¬ 
vinzione che la mozione svedese 
sarà approvata, con qualche mo¬ 
difica. E questo, ha Tatto notare, 
è ciò che vuole la Federazione 
inglese. 



La più grande industria dolciaria d’Europa produttrice di 


duplo 


Vi invita a vedere stasera alle 20,50 in Carosello 




di Edmondo De Amici» 


Interpreti principali: 

Rioni Grissini II padre di Enrico 

- Min Bernl La madre di Enrico 

Il trenino 

Garrone e Precossl sono In visita In casa d’Enrico. 
Precossl è tutto contento: porta la sua medaglia ap¬ 
puntata in petto, e, cosa assai più importante, suo 
padre si è rimesso a lavorare, e da cinque giorni 
non beve più. 

Il fanciullo è estasiato da un giocattolo di Enrico, un 
trenino a molla che corre su binari di latta. 

Tra Enrico e suo padre nasce allora una tacita Intesa... 

dUplOcioccolato purissimo 


MOSTRA D’OLTREMARE 

dal 9 al 17 marzo 


’f 

• i ** 


MOBILSTJD 


SALONE INTERNAZIONALE 
DEL MOBILE 

(Riservato ai soli operatori di commercio) 
ORGANIZZATO IN COLLABORAZIONE CON LA 

L.A.N.A.R.C. 

Libera Associazione Napoletana 
Agenti rappresentanti di commercio 


È in vendita il n. 2 - febbraio 1968 di : 

Riforma della Scuola 

la rivista completa sul problemi dell'Istruzione 


6. Ferretti - I FRUTTI DELLA RIVOLTA 
Francesco Zappa • PIU’ PIANO DEL PIANO 
Mario Fierli - L’ISTRUZIONE PR06RAMMATA 
Carlo Mungo • PER LA SCUOLA COMPLETA 
Fernando Rotondo • PERCHE’ I COMICS 


«La Professione» 
CONTRO L’AUTORITARISMO SCOLASTICO 


TUTTI GLI ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 riproduzioni In litografia 
di disegni di PABLO PICASSO 


A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
invieremo in omaggio 

un volume degli Editori Riuniti o di Laterza 


Abbonamento L. 3.500 - versamenti sul cxp. 
1/43461 o con assegno o vaglia postale indirizzati 
a: S.G.R.A. - Via delle Zoccolette, 30 - 00186 Roma 

A richiesta si spediscono saggi 


Un fascicolo L. 400 


LIPER1 RICUSI 

PELI SUPERFLUI 

Mi *i»o • corpo nioc conti 
rWictlmriitr t «•Rnitlramrntt coi 
era moderni metodi •oentilici 
Core ormoniche di m e ye ti e 
•end micron erta delle cdecle 


G. E. M. 


Gabinetto di Estetica Medica 
cDr INNOVATI) 

MILANO» 

Vis delle «Mh, « Te) S7S.9S» 
TORINO; 

P-ne S Cerio 197 Tei. 551.70J 
GENOVA; 

Vie Granello 5 2 Tei 511.729 
PADOVA: 

Vie Ritorfimento IO I. 27 99» 
NAPOLI; 

V P.le dt Tenete 92 I J24 19» 
•ARI; 

Coree Ceeovr. 142 Tei. 250.«25 
ROMA; 

Vl« 5tenne. 14* Tei. 495.009 
tawe ru di ASTI • CASALI 
ALESSANDRIA • SAVONA 


ANNUIIlìl ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L Sf 


AA SPECIALISTA ««nere* pdh# 
ditfunzion; teuueh Doltor MA 
GLIETTA Vie Or molo. 40 Fi- 
reenze Tal 201.071. 


74) OFFERÌ E IMPIEGO 

E LAVORO i. M 


SISTEMAZIONE si cura conse¬ 
guendo la « patente * di Agente 
delie Imposte di Consumo He 
quisiti: licenza Media Aw.a- 
mento, 18 anni minimo Chiede¬ 
re informazioni ai Centro ENAP 
- 70033 Gioia (Bari) 

....IIMIIMt 
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pag. il / echi e notizie 


Una lettera p opo l’assassinio di tre patrioti africani in Rhodesia 
del compagne # ■ ■ . . ■ ■ 

Anto.!. Colpevole atteggiamento di Londra 

Pesenti 

di fronte ai crimini di Salisbury 




II comjMJono Antonio 
Pesenti tu 1 inviato alta 
Direzione del Partito, 
nel momento in cui si 
apriva la discussione 
sulla formazione delle 
liste* per le prossime 
elezioni, la seguente 
lettera di cui oppi pub¬ 
blichiamo il testo. 

Cari compagni. 

Il disegno di legge por la 
riforma universitaria che il no 
stro gruppo parlamentare ha 
presentato alla Camera e che 
prevede il « pieno impiego » 
per il docente, come pure il di 
seguo di legge governativo 
2314. sanciscono una specie di 
incompatibilità tra insegna¬ 
mento e mandato parlameli 
taie. 

Personalmente ritengo che 
simili incompatibilità non do 
crebbero essere tassativamen 
te stabilite per legge, ma sor 
gere dalla coscienza stessa del 
docente, che venisse a tro¬ 
varsi di fatto, nella impossi¬ 
bilità di assolvere pienamente 
ai suoi doveri ili studioso e 
di insegnanti* — comunque 
prendo atto della tendenza le¬ 
gislativa- che oggi o domani 
— la riforma urge — dovrà 
realizzai si. Per questo, come 
già vi ho accennato, e per il 
fatto che nell'Istituto che diri 
go a Pisa si è formato un 
grupim di giovani di valore 
che devo seguire e vi si svol 
ge una crescente attività di ri¬ 
cerca e di elaborazione scien¬ 
tifica che mi obbligano a stu¬ 
diare sempre di - più e ad 
Aggiornarmi scientificamente, 
vi prego, con le prossime ele¬ 
zioni. di dispensarmi dal la¬ 
voro parlamentare. 

Non è senza rammarico che 
sono giunto a questa deci¬ 
sione. Sono piu di due decen¬ 
ni oramai che in Commissioni 
t* in Aula conduco la lotta poli 
tica a nome del Partito con 
disciplina ed assiduità Ca ri 
nuncia. non lo nascondo, mi 
pesa perchè pievedo che altre 
più importanti e più (Iute bat¬ 
taglie vi saranno nella pros¬ 
sima legislatura alle quali non 
potrò partecipare. Il mio ram¬ 
marico è superato dalla cer¬ 
tezza che il mio posto sarà 
preso da altri compagni più 
giovani, forse, ma altrettanto 
devoti al Partito. Sapete hene 
comunque che questa mia 
scelta non è una diserzione 
dalla lotta. I" inutile cosi che 
vi riaffermi la mia assoluta 
fedeltà al Partito e alle sue 
decisioni, la mia completa di¬ 
sponibilità per tutte le batta¬ 
glie politiche e per tutti i com¬ 
piti citò il Partito giudicasse 
opportuno affidarmi. 

Fraternamente vi saluto. 
ANTONIO PESENTI 


Bolivia 


Arrestati 
duecento 
oppositori 
del regime 

NEW YORK. 8 . 

La giunta militare della Bo¬ 
livia ha scatenato una spieta¬ 
ta azione repressiva. In tutto 
11 paese sono in corso arresti. 
La maggioranza degli arrestati 
sono degli appartenenti al par¬ 
tito comunista, al partito na¬ 
zionale rivoluzionario di si 
nistra e al movimento nazio 
nal-rivoluzionario, che si bat¬ 
tono con decisione contro la 
giunta militare che assunse ii 
potere con un colpo di stato 
nel novembre del 1964 Tra 
gli arrestati figurano l'ex mi¬ 
nistro del Lavoro Jaime Sam- 
brana. l'ex presidente della 
Camera dei deputati, e diri¬ 
gente del partito nazionale ri¬ 
voluzionario di sinistra. Prin 
Jorge Lores Arias, e numerose 
altre personalità di rilievo. 

Secondo le informazioni da¬ 
te dalle agenzie di stampa del¬ 
la capitale della Bolivia, le re¬ 
pressioni sono iniziate sabato 
dopo una riunione, durata set¬ 
te ore. tra il generale René 
Barnentos e il consiglio dei 
ministri i 

Il ministro degli interni An 
tonio Arguedas ha dichiarato 1 
che gli arrestati, che si ag¬ 
girano sui 200 . saranno inviati 
In un campo di concentramen¬ 
to i n una regione remota del¬ 
la Bolivia. 


Per la simpatia 
• il loro appoggio 

Le vietnamite 
ringraziano 
le donne di 
tutto il mondo 

HANOI. 8 

(TASS) — In occasione della 
Giornata intemazionale della 
donna l'Unione donne per la li¬ 
berazione del Sud Vietnam, ha 
rivolto una lettera alle donne 
di tutto il mondo, ringraziando 
le per la simpatia e l'appoggio 
alla lotta del popolo vietnamita 
contro l aggresstone americana 
e chiedendo una iniensificazione 
dei loro aiuti Ne dà notizia la 
agenzia VIA - 

Nella ietterà si afferma che 
l'aggressore non riuscirà a spez 
tare la volontà di vittoria del 
popolo vietnamita, come ben di¬ 
mostrano le recenti, brillanti vit 
torie delle Forze armate di li¬ 
berazione e del popolo del Sud 
Vietnam. 




I cadaveri ritrovati a 360 metri 


Incendio nella 

t t 

miniera di sale : 
ventuno i morti 


ROGO NELLA FABBRICA DI VERNICI 


Lunedì saranno impiccati altri sei patrioti già con¬ 
dannati a morte? - A Róma una manifestazione di 
studenti africani dinanzi all'ambasciata britannica 



SIKKENS (Olanda) — Un violentissimo Incendio è scoppialo Ieri nei grandi stabilimenti per la produzione di vernici di Slkkens, 
in Olanda. Le fiamme si sono sviluppate nel reparto cellulosa avvolgendo in poco tempo tulio il complesso. Una serie di 
esplosioni verificatesi in vari reparti ha distrutto la parte più vecchia dello stabilimento. Tutto il personale è stato evacuato. 
Fortunatamente non si sono avute nè vittime nè feriti. Centinai a di vigili del fuoco sono arrivali da diversi centri: dopo ore 
di lavoro, l'incendio divampa ancora 


In Alto Adige 


Degradato da preside 
perchè anti-nazista 


Zurigo 


Ignobile episodio di 
razzismo anti-italiano 


Ai contrario ex ufficiali di SS, terroristi e la 
figlia di Martin Bormann insegnano con posti 
di responsabilità - Un ricorso a Gui 


ZURIGO. 8 . 

Georges Sta rum è il proprie¬ 
tario del bar * Rio ». un loca¬ 
le situato sulla centralissima 
Bahnohofstrasse di Zurigo, c II 
mio motto — afferma Sta rum — 
è: Itahener raus. fuori gli ita¬ 
liani »: cosi nel suo locale gli 
italiani non sono ammessi. E 
quando capita che un italiano 
vi entri viene subito cacciato 
fuori: è successo ieri ad un 
ufficiale di marina. Pietro R.t- 
mondetta ed al suo amico An¬ 
tonio Digenti, un assicuratore 
milanese. 


I due sono stati brutalmente 
messi alla porta dai camerieri, 
mentre il proprietario del c Rio » 
urlava che nel suo locale non 
si servono «tschmgg » (termi¬ 
ne spregiativo riservato agli 
italiani). Di questo ignobile 
episodio di xenofobia è stata 
informata la polizia di Zurigo 
e il consolato italiano. Il raz¬ 
zista Stamm è stato anche se¬ 
veramente criticato dal quoti¬ 
diano Sene Presse, che ha chie 
sto severi provvedimenti da 
parte delle autorità. 


Nelle scuole della Repubblica petizione si chiede che il prov- 
itahana in Alto Adige non c’è vedimento persecutorio contro il 
posto per gli insegnanti di sen prof. .Maurer venga revocato e 
timenti antinazisti; al contrario che egli possa riprendere il suo 

proprio ex ufficiali nazisti, esa! posto legittimo di pr&side in una 

tatori del revanscismo e addi .scuola datale della provincia di 
nttura ex terroristi occupano po Bolzano, 
sti di res;>onsabili)à con il be 

neplacito delle autorità seola-ti -- 

che e politiche italiane. E chi 

critica questa scandalosa situa m||m 

rione e la den moia pubblica *tUl# ITIIIO 

mente viene isolato a colpito. ■ # 

Quoto, ci sembra il succo mUSUlmOlll 

della vicenda di cui è protago¬ 
nista l'altoatesino prof. Joseph ___• M || M El__ 

Maurer il quale per avere ma- Oggi OIIO meCCO 

m Testato nell'immediato do;>o- 

guerra sentimenti conciliativi ALGERI. 8 . 

nell'accesa polemica altoatesina (1 g ) — Quattrocentomila mil¬ 
lenne dapprima allontanato dal- sulmani sono radunati quest’an- 

la provincia di Bolzano dove no alia Mecca per il pellegri- 

era iveside di scuola media e naeeio che culminerà domani, 

infine por avere rinnovato in sabato, nella giornata dell'Aid- 


400 mila 
musulmani 
oggi alla Mecca 

ALGERI. 8 . 

(1 g ) — Quattrocentomila mu¬ 
sulmani sono radunati quest’an¬ 
no alia Mecca per il pellegri¬ 
nacelo che culminerà domani. 


I cooperatori italo-sovìetici 

Centrosoyus e Lega 
per la pace in Vietnam 

Un documento comune al termine della visita in Italia 
della delegazione della Centrale cooperativa deli'URSS 


La delegazione del « Centro¬ 
soyus *. la centrale delle Coo¬ 
perative ai consumo dell'Unione 
Sovietica, ospite dal 21 febbraio 
della Lega nazionale delle Coo¬ 
perative, è ripartita per Mosca 
il 6 febbraio. Al termine della 
visita, i rappresentanti del 
« Centrosoyus » e i dirigenti del¬ 
la Lega delle Ccwperative hanno 
firmato una dichiarazione comu¬ 
ne nella quale si constata con 
soddisfazione il consolidamento 
della decennale col la bora none 
fra le due centrali cooperative, 
e si annuncia la firma di un 
importante contratto commercia¬ 
le per il 1968 fra Centrosoyus e 
Intecoop. 

Dopo aver ribadito n comune 
Impegno ad operare per la sal¬ 


vaguardia della pace, il docu¬ 
mento afferma che « il Centro¬ 
soyus e la Lega nazionale delle 
cooperative rinnovando la pie¬ 
na e attiva solidarietà ai popoli 
e ai combattenti vietnamiti, con¬ 
dannano la guerra che l'impe¬ 
rialismo americano conduce con¬ 
tro 1 popo'i del Vietnam, fanno 
appello ai cooperatori ad inten 
sificare la lotta per imporre fa 
cessazione immediata dei bom¬ 
bardamenti americani sulla Re¬ 
pubblica del Vietnam quale con 
dizione preliminare e necessa 
ria per l'avvio di trattative che 
riportino la pace e garantisca¬ 
no l'indipendenza ai popoli del 
Vietnam, sulla base degii ac¬ 
cordi d Unevra». 


una piazza <ii Ho 1 /ano durante 
una manifestazione promossa 
•lai Vo'ks >artei. il suo dissenso 
dadi atteggiamenti estremisti 
del partito diretto da Silvris 
Magnago è stato punito disci¬ 
plinarmente con la sospensione 
dallo stipendio per 15 giorni e 
la degradazione da preside a 
semplice insegnante. 

In questi giorni il prof. Mau¬ 
rer — del cui ca=o è stato 
chiamato ad occuparsi anche il 
Parlamento con una interroga¬ 
zione degli onorevoli Alain e 
Soottom — ha p'esentato un 
dettagliato ricorso a’, ministero 
della P. I in cui. mentre ri 
chiede motivazione fo*ma!e de! 
provvedi mento disanimare a 
s io carico denuncia il fatto che 
nelle scuole statali di Bolzano 
e di Me r ano insegnano come 
oreside del liceo in lingua te 
desca di Bolzano l'ex ufficiale 
delle SS Oswald Sai’er e come 
maestra di ruolo nelle eìemerv 
tari « Galilei » di Merano la fi¬ 
glia di Martin Bormann. ex 
braccio destro di Hitler. Anche 
un ex terrorista. Paul Pichler. 
prosciolto dopo due anni di car¬ 
cere a Milano insegna come 
maestro elementare a Scena di 
Merano. 

Il prof Maurer ha unito al 
ricorso, dal quale abbiamo de 
sunto le notizie sopra ri portate 
una dichiarazione di solidarietà 
e di stima nei suoi confionti sot 
toscritta da 208 attadmi di Bol¬ 
zano e di Merano, tra ì quali I 
componenti della giunta comu¬ 
nale di Merano, rappresentanti 
di tutti 1 partiti ed esponenti di 
tutte le categorie professionali 
del territorio altoatesina Nella 


el-Kebir (la Grande Festa) col 
tradizionale sacrificio dei mon¬ 
tone. in memoria del sacrificio 
di Abramo Si tratta di una ci¬ 
fra mai raggiunta in precedenza. 


LONDRA. 8 

Itò sette condanne a morte 
contro patrioti africani, auto¬ 
rizzate ieri dalla corte su 
prema degli schiavisti di Sa- 
lisbury, non sono state ese¬ 
guite oggi come si temeva. 
Fonti attendibili affermano die 
sei patrioti saranno impiccati 
lunedi mattina. Il boia ha avuto 
ordine di tenersi pronto dalla 
sera di domenica. Secondo 
voci raccolte in ambienti in¬ 
formati, almeno trenta degli 
oltre cento africani, fatti ar¬ 
restare dal regime illegale di 
Ian Smith e accusati di atti¬ 
vità insurrezionali, saranno 
effettivamente mandati al pa¬ 
tibolo nelle prossime settima 
ne. mentre per gli altri la 
sentenza capitale, già prm 
nunciata, potrebbe essere con 
veri ita nell'ergastolo. 

Trenta patrioti africani, e 
forse molti di più. sono dilli 
que in pericolo di vita, e po¬ 
tranno essere salvati solo da 
un forte, deciso intervento a 
carattere internazionale. Lo 
sdegno e l'orrore suscitato dal¬ 
le prime tre esecuzioni capi¬ 
tali, occorse martedì, dovran¬ 
no dare frutti concreti perché 
questi crimini non abbiano a 
ripetersi, accresciuti. 

Il governo britannico, anche 
da solo avrebbe potuto im¬ 
pedire le esecuzioni, se inve¬ 
ce di limitarsi a promuovere 
la concessione della grazia 
da parto della regina (di cui 
gli uomini di Salisbury non 
hanno tenuto alcun conto), 
avesse posto a Ian Smith un 
ultimatum senza equivoci. Ma 
non l’ha fatto e non farà nul¬ 
la di simile. Esso si è conten¬ 
tato di presentare ai Comu 
ni, oggi, una mozione in cui 
si esprime « orrore » per le 
esecuzioni, che vengono de¬ 
finite c una negazione della 
giustizia e una grave viola¬ 
zione dell’ordine giuridico ». 
La mozione è firmata da Wil¬ 
son, Brovvn. Stewart. Cross- 
man. Thomson, e sarà pre¬ 
sto oggetto di dibattito. E* 
facile prevedere che i con¬ 
servatori (i quali hanno già 
rifiutato una mozione comune) 
saranno ancora una volta in 
grado di ricattare il governo 
per far sì che essa rimanga 
uno sfogo verbale. 

Gli organi competenti del- 
l’ONU, l’Organizzazione per 
l’Unità Africana, il FLN al¬ 
gerino. i movimenti di libe¬ 
razione africani. la stessa opi¬ 
nione pubblica britannica, so¬ 
no tutti concordi nel denun 
ciare le responsabilità di lan¬ 
dra. nei confronti non della 
sola Rhodesia ma della comu 
nità intemazionale. 

Manifestano a 
Roma gli studenti 
africani 

Alcune centinaia di studen¬ 
ti africani a Roma si sono ra¬ 
dunali ieri pomeriggio di¬ 
nanzi all Ambasciata britan 
nica per protestare contro il 
crimine compiuto dal governo 
ribelle delia Rhodesia con la 
impiecaggione di tre giovani 
nazionalisti Grandi striscioni 
e numerosi cartelli portati dai 
manifestanti — ai quali si so¬ 
no uniti molti studenti italiani 
— gridavano l'indignazione e 
l'orrore degli uomini civili 
contro questo ennesimo — e 
forse non ultimo — crimine 
compiuto dai razzisti mode¬ 
ra grazie alla colpevole debo¬ 
lezza del governo britannico, 
c Wilson assassino ». * Libertà 
e indipendenza per la Zamba- 
bvva * erano alcune delle pa¬ 
role d'ordine degli universita¬ 
ri africani che sostavano di¬ 
nanzi alla sede diplomatica di 


Villa Wolkonski. Una delega¬ 
zione di studenti è stata quin¬ 
di ricevuta all'Ambasciata 
britannica ove hanno portato 
un ordine del giorno della 
ASAR (Associazione Studenti 
Africani in Roma) in cui si 
condanna la barbara uccisione 
dei tre pat> ti zambabvvi e 
si reclama l'immediato ed ef¬ 
ficace intervento del governo 
inglese perché non si ripeta¬ 
no tali crimini e sia garantita 
la libertà alle popolazioni afri¬ 
cane. La Associazione degli 
Studenti africani a Roma ha in 
serata ee. n .» un comunicato 
stampa il cui testo dice: 

« L'Associazione degli Stu¬ 
denti Africani a Roma. neU'ap- 
prendere con profondo dolorp 
la criminosa e barbarica azio¬ 
ne commessa dal ribelle regi¬ 
me di Ian Smith che ha as 
sassmato a sangue freddo tre 
negri: Duky Shadreck. Victor 
Mlamho e James Dhlamini. 
colpevoli solo di non aver ri¬ 
nunciato al sacrosanto diritto 
alla libertà ed all'eguaglianza, 
esprime la propria indignazio¬ 
ne per l’impiccagione di que¬ 
sti tre nazionalisti. 

Questo atto criminoso non è 
altro che la più evidente mani¬ 
festazione della politica razzi¬ 
sta ed inumana dei coloni 
bianchi in atto sia in Rhode¬ 
sia che in Sud Africa che ha 
sfidato la coscienza dell'opi 
nione pubblica mondiale. 
L'ASAK condanna sia questo 
barbarico atto che la politica 
del governo britannico unico 
responsabile per questo grave 
assassinio avendo tollerato in 
modo continuativo sia resi¬ 
stenza di fatto del regime ri¬ 
belle che i massacri che i 
propri cittadini compiono, con 
disegno criminoso e con pre¬ 
ciso scopo di soffocare i mo¬ 
vimenti di liberazione del¬ 
l’Africa ». 



CALUMET (USA), 8. 

Sono stati ritrovati tutti mor¬ 
ti i ventun operai rimasti bloc¬ 
cati ìn una miniera di sale 
tre giorni fa a causa di un vio¬ 
lento incendio. Le squadre di 
soccorso, composte di due, tre 
o quattro uomini, si sono ca¬ 
lati decine di volte per mez¬ 
zo di una grossa cesta In un 
cunicolo profondo 360 melri. 
Dopo tante ricerche, la tragica 
scoperta. I 21 operai sono 
stati colti dalle fiamme in un 


ambiente di nove metri per nove. 
Dall'alto, nella speranza cha 
qualche minatore fossa ancora 
in vita, si è continuato a pom¬ 
pare aria fresca per molte ora. 

In un primo momento si pen¬ 
sava che almeno cinque dei 21 
minatori sepolti fossero ancora 
in vita. Più tardi. Invece, è sta¬ 
to accertalo che erano lutti 
morti. 

NELLA TELEFOTO: un a dalle 
squadre di soccorso torna in 
superficie. 


Sconcertanti sviluppi del giallo di Acapulco 

MINACCIATO DI MORTE 
IL GIUDICE DI SOFIA 

Il magistrato ha concesso un’intervista al quotidiano « El Sol » - Lettere 
minatorie - Fino a che punto è disposta ad arrivare la famiglia Bassi ? 

I ventiquattro milioni ad Arellano Cruz 


CITTA’ DEL MESSICO. 8 . 

Nuovi, sconcertanti sviluppi 
del giallo di lusso di Acapulco. 
Questa mattina il quotidiano di 
città del Messico. « El Sol ». ha 
pubblicato un'intervista con il 
giudice istruttore del tribunale 
di Acapulco. Rafael Correa Ro 
b!es. nella quale il magistrato 
dichiara di evrer stato minac¬ 
ciato di morte nel corso degli 
ultimi giorni. Essendo ben nota 
la seriet à e la riservatezza ai 
questo magistrato, l'intervista 
concessa ad « El Sol » ha fatto 
scalpore. lasciando chiaramen¬ 
te intendere all'opinione pubbli¬ 
ca messicana che la notizia non 
è un bluff né una trovata gior¬ 
nalistica per tener caldo il caso. 

Rafael Correa Robles è un 
magistrato integerrimo ed ahi 
lissimo: era stato chiamato a 
sostituire nella direzione della 
istruttoria il giudice Arellano 
Cruz, per le numerose perpies 
sità insorte per il modo con cui 
quest'ultimo e la polizia di Aca 
palco avevano condotto la fase 


iniziale dell'inchiesta. La nomi¬ 
na di Correa Robles era stata 
però osteggiata dai difensori 
della Sofia Celorio. i quali rite¬ 
nevano di «aver in pugno» 
Cruz (anche in seguito a quei 
tentativi di corruzione che qual 
che giorno fa vennero aperta 
mente dichiarati da uno degli 
avvocati della Celorio) Partito 
larmente criticata, inoltre, da 
parte dei difensori, la decisione 
del nuovo giudice istruttore di 
far effettuare una seconda pe¬ 
rizia sulla famosa pistola se¬ 
mi automatica « WaIther-32 » che. 
a detta di Sofia Celorio. esplode 
accidentalmente raffiche di cm 
que colpi. Di questa perizia an¬ 
cora non si conoscono i risul¬ 
tati. 

Chi può minacciare di morte 
il giudice Correa Robles?. ci si 
chiede oggi a Città del Messico. 
Ovviamente il clan dei CelonO- 
Ba=st ha già dimostrato di non 
avere scrupoli, nel difendere la 


Il prelato brasiliano indica ad esempio il coraggio dei cubani 


Elogi a Cuba del vescovo di Crateus 

« Domando a Dio che mi dia il coraggio di imitarla e di mobilitare la 
coscienza del mio popolo perchè esso imiti questo coraggio » 


RIO DE JANEIRO. 8 . 

< Io sono d'accordo con il co¬ 
raggio della piccola Cuba e do¬ 
mando a Dio che mi dia ti co 
raggio di imitarla e di mobi¬ 
li tare la coscienza del mio po¬ 
polo perchè esso imiti questo 
cor a agio ». Si conclude con que 
ste parole un accorato messag 
gio indirizzato ai fedeli dal ve 
scovo di Crateus (nello Stato di 
Cearà). monsignor Antonio Bai 
tota Fragoso. Il prelato aveva 
suscitato lo scandalo e le cri¬ 
tiche di un gruppo di fedeli con 
un suo precedente discorso di 
elogio per la politica di Fide! 
Castro e di Cuba « un simbolo 
e un appello per l'America La¬ 
tina ». 

Con tm linguaggio estrema¬ 


mente semplice, discorsivo indi 
rizzato agli abitanti di una re¬ 
gione in cui la piaga dell'anal 
fa be tomo è assai profonda e 
colpisce il 70 1 » della popolano 
ne. monsignor Fragoso ha rispo¬ 
sto ai suoi critici incordando la 
« abominevole dittatura » di Ba 
tista che aveva assassinato 23 
mila prigionieri politici che ave 
va nelle p'opne mani piu de.la 
metà delle ricchezze dell iso'a 
« Chi ha protestalo'* Un giova 
ne universitario cattolico eie si 
chiama Ftdeì Castro In cosnen 
za egli ha pensato che occorre 
va protestare Afa fa protesta in 
una piazza pubblica implicava 
la sua immediata fucilazione. 
Allora egli è andato a protesta¬ 
re come guerrigliero nella S ter¬ 


ra Maestra ». Nel suo messag 
gio — il cui testo è stato dif 
fuso in Italia dall’agenzia Re 
lozioni Religiose — egli ricorda 
i nomi di tutti i cattolici che 
seguirono Fide! nella Sierra 
t perchè pensarono che era una 
causa sacra la liberazione di 
Cuba dalla dittatura ahomine 
cole e immorale del generale 
Fuloenno Batista ». 

s Quando Fide! Castro ha vo 
luto apatica?? la riforma agra 
ria al 10 " delle terre apposte 
nenti ai nord americani, costo 
ro hanno protestato e Q Dipar 
timento di Stato ha dichiarato : 
” Questo no! ”. Allora, a nome 
di una piccola isolo di sei mi¬ 
lioni di abitanti. Fidai Castro ha 


detto al ggante più ncco e più 
armato del mondo, ccm i suoi 
200 milioni di abitanti: " Noi non 
cederemo. Noi non ci ritireremo. 
La riforma ci sarà ”. La rea 
rione americana non si fece at¬ 
tendere ». 

Ricordata la campagna di al¬ 
fabetizzazione a Cuba, il ve¬ 
scovo crit'ca nel suo messaggio 
l'opera del governo brasiliano e 
cosi conclude: « Fratelli miei, 
riconoscere le virtù eranoefi 
che di queste uomo che oggi 
non è più cristiano significa es 
sere cristiani. Nasconderlo si 
gnifìca tradire il cristianesimo 
Se non si ha il coraggio, se non 
si ha l’onestà di cedere ciò che 
ri é di buono nei nemici, non si 
i più cristiani ». 


imputata: si è già arrivati a of¬ 
frire 24 milioni al giudice Cruz. 
Si vuole adesso impaurire il ma¬ 
gistrato che è impossibile cor- 
romix*re? Le voci corrono, le 
ipotesi sono le più varie. Su 
una co-a tutti sembrano con¬ 
cordi. E cioè che la famiglia 
Bas^i è tropi» potente per ac¬ 
cettare passivamente persino 
una decisione della magistratu¬ 
ra messicana. 
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Confermando il suo appoggio alla piattaforma di pace di Hanoi 

La Svezia respinge grossolane 
pressioni USA per il Vietnam 

L'ambasciatore americano richiamato in segno di 
protesta • Un’intervista del primo ministro Erlander 


Secondo le stesse cifre ufficiali 


130 mila americani 
morti o feriti dal ’61 

Il generale Westmoreland sta premendo per avere nel Vietnam altri 
200 mila uomini — Nuovamente bombardato il centro radio di Hanoi 
continua a funzionare — Colpita dal FNL una petroliera della Esso 


La dichiarazione 
di Sofia sul Vietnam 

La dichiarazione diramala 
ieri a Sofia dui paesi del l’al¬ 
to di Varsavia parla chiaro: il 
Vietnam avrà tulio l'aiuto mi¬ 
litare, Irenico, economico ne¬ 
cessario per sronfiitKere gli ag¬ 
gressori. Viene rinnovala, inol¬ 
tre, l'offerta di volonluri che 
verrebbero inviali nel \ iclnum 
appena ve ne fosse richiesta. 
La dichiarazione è siala adot¬ 
tala all’ununimilii : il che vuol 
dire che tulli i paesi socialisti 
europei hanno assunto lo sles¬ 
so impegno. Naturalmente il 
documento di Sofìa non si li¬ 
mila a porre l'accento sugli 
aiuti militari, economici e tec¬ 
nici ma ancora una volta indi¬ 
ca la strada che gli americani 
devono imhoeeare se vogliono 
arrivare alla pace: la cessazio¬ 
ne « immediata, definitiva e 
senza alcuna condizione dei 
bombardamenti e di tutte le 
altre azioni militari contro In 
Itepulihlica democratica del 
Vietnam ». I paesi socialisti 
europei, in nitri termini, dati¬ 
no contenuto concreto alla for¬ 
mula elaborata «Li II Titani a 
conclusione della sua recente 
e famosa missione: o gli ame¬ 
ricani accettano di sospende¬ 
re i bombardamenti per av¬ 
viare un negozialo di pace op¬ 
pure 1*1 JI1SS e gli altri paesi 
socialisti accresceranno sem¬ 
pre più il loro aiuto al Viet¬ 
nam aggredito. Nessuno può 
più Invocare, a questo punto, 
per ciurlare nel manico, oscu¬ 
rità nei dati reali della situa¬ 
zione. Tutto è perfettamente 
noto agli americani clic devo¬ 
no deridere c agii alleali de¬ 
gli americani che devono in¬ 
durli a deridere nel senso del¬ 
la fine della barbara aggres¬ 
sione. Se invece una tale deci¬ 
sione non verrà adottata, la 
guerra vietnamita conoscerà fa¬ 
si assai più aspre di quelle at¬ 
tuali e alla lunga potrebbe 
coinvolgere direttamente le 
principali potenze mondiali. 

I governi alleati o amici de¬ 
gli Stali Uniti che in queste 
settimane si sono adoperali e 
si adoperano per trovare una 
vìa d'ii<cita che farcia salva In 
indipemlenzn del Vietnam so¬ 
no parliti o partono, del re- 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 8 

II governo cecoslovacco affron¬ 
terà nella sua riunione di mer¬ 
coledì prossimo il caso Sejna. e 
appare evidente che il consiglio 
dei ministri non si limiterà a 
trattare solamente dell'operato 
del maggiore generale e depu¬ 
tato e della sua fuga negli Stati 
Uniti. Il governo cercherà di da¬ 
re una risposta ai molti inter¬ 
rogativi posti in questi giorni 
dalla stampa e dagli ambienti 
qualificati: perchè iJ Sejna ha 
potuto manovrare con tanta li¬ 
bertà. e con altrettanta libertà 
abbandonare il paese; per chi 
egli ha operato e quali forze lo 
hanno protetto; in quale misura 
la sua atticità e la sua fuga 
sono in relazione con la nuova 
situazione politica interna della 
Cecoslovacchia. 

L’evidenza di questa necessità 
appare chiaramente dal fatto 
che alla riunione del governo 
dovranno presentare dettagliale 
relazioni sia il ministro degli In¬ 
terni sia quello della Difesa. 
E a dà bisogna ancora aggiun¬ 
gere che la richiesta di estradi¬ 
zione presentata agli Stati Uniti 
è motivata dal fatto che il Sejna 
deve rispondere di attività cri¬ 
minale per azioni contro la pro¬ 
prietà socialista e per abuso di 
potere. 

Oggi in Cecoslovacchia assi¬ 
stiamo ad un ampio e democra- 


Sartre e Schwariz 
ai governi : 
dissociatevi dagli 
assassini USA 

PARIGI, S. 

Jean Paul Sartre e Lau¬ 
rent Schwartz, presidenti 
del Tribunale Russell hanno 
lanciato oggi un appello al 
« governi affinché si disso¬ 
cino pubblicamente da colo¬ 
re che non è possibile chia¬ 
mare altrimenti che assas¬ 
sini » poiché « non basta più 
denunciare le azioni del go¬ 
verno americane (nel Viet¬ 
nam), bisogna condannarle 
come crimini di guerra ». 

I due firmatari dell'appel¬ 
lo affermano che a gli av¬ 
venimenti del febbraio IMS 
hanno provato che I vietna¬ 
miti sapranno trionfare dei 
loro aggressori », che « com¬ 
battendo per la loro Indipen¬ 
denza, I vietnamiti proteg¬ 
gono quella di tutti I popo¬ 
li » a che è ormai dimostra¬ 
to che « l'aggressione ame¬ 
ricana ha un solo scopo: 
mostrare ai popoli oppressi 
• sfruttati d'America Lati¬ 
na e d* altrove che, come 
he detto Westmoreland, "La 
•garritila non rende" ». 


«In, nella loro azione, esatta¬ 
mente da questa preoccupa¬ 
zione: dalla prenecupazionr. 
cioè, che la guerra vietnami¬ 
ta si estenda e investa aree 
ben più vaste di quelle attual¬ 
mente investile. Il doriimenlo 
di Sofia lo conferma ron l'av¬ 
vertimento solenne elle i paesi 
socialisti non intendono tolle¬ 
rare che gli americani portino 
avanti la loro guerra di aggres¬ 
sione e la loro opera di siste¬ 
matica distruzione ddl'erono. 
mia socialista della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 
Nessuno, d'altra parte, poteva 
attendersi che non fosse così. 
K quei consiglieri di Johnson 
che fin dall'inizio dell'avven- 
tura avevano puntalo su una 
pretesa « indifferenza n del- 
Ì’URSS e degli altri paesi so¬ 
cialisti farebbero fienr a trar¬ 
re. ormai, le opportune con¬ 
clusioni sia dalle cifre deU’aiu* 
lo fornito sia dall'Impegno sca¬ 
turito dalla riunione di Sofia. 
Lo faranno? L'no dei p>ù auto¬ 
revoli commentatori del Xniv 
York Timo s, Cyrus Siilzberger. 
scriveva giorni or sono che la 
tragedia dell'America consiste 
nel fallo che c ormai troppo 
tardi per vincere ma anche 
troppo tardi per perdere. Tale 
giudizio di Siilzberger rappre¬ 
senta forse esattamente il vi¬ 
colo cieco in cui Johnson si 
b cacciato. Ma tale vicolo cie¬ 
co non può imprigionare il 
resto del mondo. Il resto del 
mondo non solo rifiuta di es¬ 
sere imprigionato ma esige che 
l'America stessa ne esca, ron 
o senza Johnson: in nome 
della libertà del Vietnam, elle 
è diventata In bandiera di cen¬ 
tinaia di milioni di uomini in 
tutti i continenti. Troppo tar¬ 
di per vinrerc? Ciò è perfet¬ 
tamente vero: l’America non 
può vincere nel Vietnam. 
Troppo tardi per perdere? Ciò 
dipende dagli americani stessi. 
Se i dirigenti della Casa Binn* 
ca imboccheranno finalmente 
la strada di una trattativa one¬ 
sta e realistica, la questione non 
si pone, almeno sul piano mi¬ 
litare. Nel raso contrario tut¬ 
to è possibile. Tale ci sembra, 
nel contesto attuale, il signi¬ 
ficalo del documento diramalo 
a Sofìa dai paesi del l’alto di 
Varsavia. 


fico dibattito per rafforzare nel 
paese la legalità socialista e per 

10 sviluppo della democrazia. 

Il caso Sejna non ha fatto al¬ 
tro che accelerare i tempi di un 
processo di rinnovamento inizia¬ 
tosi due mesi fa e che da tem¬ 
po si imponeva. Con la sua fuga 

11 generale ha aiutato indiretta¬ 
mente questo processo perchè si 
è lasciato alle sue spalle nume¬ 
rosi altari scoperti. Ed è un 
fatto positivo che nel dibattito 
la totalità dia per scontato che 
non si torna indietro, che la Ce¬ 
coslovacchia è un paese sociali¬ 
sta. La linea del partito, scatu¬ 
rita dalla sessione di gennaio 
del C.C. gode dell'incondizionato 
appoggio dell'opinione pubblica, 
degli operai, dei contadini, degli 
intellettuali, dell'armata popola¬ 
re. degli studenti. Sono con il 
partito comunista cecoslovacco 
tutte le forze sane dal paese. 

Dell'affare Selna sono anche 
oggt pieni i giornali, che non si 
limitano però a scrivere di que¬ 
sto ufficiale, che in otto anni da 
capitano è diventato maggior ge¬ 
nerale. ma allargano il tema 
della discussione alle altre re¬ 
sponsabilità e alla situazione po¬ 
litica interna. Sotto il titolo 
« Chiediamo che le persone com¬ 
promesse se ne vadano ». il quo¬ 
tidiano dei sindacali. Prace. ri¬ 
porta la lettera che i comunisti 
dello stato maggiore e dell'Acca¬ 
demia politica militare hanno in¬ 
viato a Dubcek. primo segreta¬ 
rio del partito. Dopo aver trat¬ 
tato del caso Sejna e dei suoi 
addentellati, la lettera afferma 
che * perciò è giusto chiedere 
che coloro i quali sapevano qual¬ 
cosa di tutto ciò. oppure erano 
diventati collaboratori silenziosi 
e condiscendenti e difensori del¬ 
le mancanze del generale Sejna. 
siano chiamati a rispondere del¬ 
la sua attività. Questo concerne 
direttamente il presidente della 
Repubblica e soprattutto 0 com¬ 
pagno Mamuia. ex dirigente del- 
l'S Sezione del Comitato Cen¬ 
trale del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. che proteggevano Q 
aenerale Sejna Pensiamo che a 
tutti questi funzionari, se loro 
stessi non hanno abbastanza co¬ 
raggio e caglia di rispondere, 
dovrebbe essere offerta la pas¬ 
sibilità di dare le dimissioni, co 
sa del tutto naturale in casi si¬ 
mili in Qualsiasi società nor¬ 
male ». 

Dal canto loro i comunisti di 
due sezioni scientifiche dell'Ac¬ 
cademia politica militare, nella 
loro lettera a Dubcek scrivono 
che non bisogna guardare Q Sej¬ 
na come un semplice uomo con 
quattro classi delle medie infe¬ 
riori. Essi chiedono la pubblica¬ 
zione dei nomi senza alcun ri¬ 
guardo al fatto che coprano una 
o altra carica E non solo dei 
militari ma anche degli uomini 
politici , con lo smascheramento 
di tutto il sistema che ha dato 
la possibilità al Sejna di agire 
indisturbato. 

Rispondendo alle polemiche 
della slampa, il procuratore ge¬ 
nerale militare ha emesso un 


«Abbiamo perso 
la guerra » dice 
l'ex-ambascia¬ 
tore USA a Tokio 

WASHINGTON. 8. 

« Nel Vietnam stiamo con¬ 
ducendo una sporca guerra 
senza speranza » scrive sul 
New York Times Magazine lo 
ex-ambasciatore degli Stati 
Uniti in Giappone, Edwin Rei* 
schauer. A causa di questo 
conflitto, soggiunge il diplo¬ 
matico, l’America non può ri¬ 
solvere i suoi problemi inter¬ 
ni, l’Asia le « volta » le spal¬ 
le » e In Europa crescono il 
malcontento e la delusione. 
Reischauer si dichiara certo 
che Johnson proseguirà nelia 
n fallimentare » politica di 
escalation, ma che ciò non 
salverà gli Stati Uniti 
Il professor John McAllster 
Jr., docente presso l’Universi¬ 
tà di Princeton, reduce dal 
Vietnam, ha dichiarato dal 
canto suo alla Commissione 
esteri del Senato che gli Sta¬ 
ti Uniti si trovano dinanzi a 
questo dilemma: o mandare 
dai tre ai quindici milioni di 
soldati nel Vietnam del sud o 
rinunciare ad imporre i ter¬ 
mini di una soluzione. La for¬ 
za del FNL cresce continua- 
mente. ha detto McAllster, 

Il senatore Frank Church, 
democratico, ha osservato a 
questo punto: « Lei ci s»a di 
cendo che la causa è perdu¬ 
ta ». « La causa, nel modo co 
me è stata affrontata finora, 
è perduta » ha replicato il 
professore. 


comunicato in cui si precisa nuo¬ 
vamente nei dettagli la crono¬ 
logia dell'affare. E da questo 
nuovo comunicato si rileva che 
esistono vuoti che nessuno ha 
ancora giustificato. D'altro can¬ 
to. che qualcosa non abbia fun¬ 
zionato a dovere lo conferma 
anche la notizia pubblicata dal 
Rude Pravo oggi, che il con¬ 
trospionaggio militare era stato 
informato delle attività del Sej¬ 
na solo il 27 febbraio, cioè quan¬ 
do questi era già in Italia. 

Da una trasmissione radio si 
è appreso anche che Jiri Hen- 
drgch. sostituito il 6 marzo qua¬ 
le responsabile della commis¬ 
sione ideologica del partito, è 
stato incaricato della direzione 
della sezione politico organizza¬ 
tiva del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. 


LONDRA. 8 

La nuova corsa all'oro in Eu¬ 
ropa ha raggiunto stasera pro¬ 
porzioni vastissime, dopo una 
settimana di voci negative sul 
dollaro e su altre valute car¬ 
tacee. A Londra, il principale 
mercato del pool intemazionale 
deH'oro. » tonnellate d oro han 
no cambiato mani in giornata 
fra frenetiche contrattazioni. Si 
tratta di una quantità al livel¬ 
lo della corsa all oro di un mese 
che seguì la svalutazione della 
sterlina del 18 novembre. 

Alcuni degli acquirenti preve¬ 
dono che gli Stati Uniti cesse¬ 
ranno di vendere oro agli stra¬ 
nieri al cambio ufficiale di 35 
dollari l'oncia, nonostante le ri¬ 
petute assicurazioni in contrario 
delle competenti autorità ameri¬ 
cane. e che ciò potrebbe provo¬ 
care una spiralizzazione del 
prezzo del metallo sul mercato 
libero. 

Questi acquirenti si disfano 
della moneta cartacea per ac¬ 
quistare oro. convinti che questi 
siano gli ultimi giorni in cui sìa 
possibile avere il metallo al 
prezzo a cui è stato agganciato 
da più di 30 anni. 

A Zurigo, come di consueto. 


STOCCOLMA. 8 

Il governo svedese ha re¬ 
spinto nei giorni scorsi un 
grossolano tentativo degli Sta¬ 
ti Uniti di esercitare pressio¬ 
ni sulla sua politica estera, 
in relazione con la guerra 
nel Vietnam. Si è appreso 
che l’ambasciatore america¬ 
no. Heath, si è recato merco¬ 
ledì dal primo ministro Er¬ 
lander per informarlo che il 
suo governo considera le re 
centi prese di posizione sve¬ 
desi a favore di una soluzio¬ 
ne pacifica nel Vietnam e i 
contatti tra svedesi e vietna¬ 
miti, avutisi a Stoccolma, co 
me qualcosa che « peggiora » 
le relazioni americano svede¬ 
si. A Heath è stato risposto 
che la Svezia mantiene le suo 
posizioni sul Vietnam e non 
vede motivo per l'asserito peg¬ 
gioramento. 

La posizione svedese è sta¬ 
ta spiegata stasera dallo 
stesso Erlander in un'intervi¬ 
sta alla radio. « L'ambascia¬ 
tore americano — egli ha det¬ 
to — è venuto da me per dir¬ 
mi che le relazioni america¬ 
no svedesi sono andate peg¬ 
giorando negli ultimi tempi e 
che ciò è motivo di rammari¬ 
co per il suo governo. I,a no¬ 
stra opinione sul conflitto viet¬ 
namita gli era ben nota e 
quindi non vi è stato per me 
alcun motivo di illustrarla ul¬ 
teriormente. Gli ho detto pe¬ 
rò che la Svezia è interessa¬ 
tissima ad avere buone rela 
zinni con gli Stati Uniti ed 
ho anche cercato di fargli ne 
tare che le nostre relazioni 
non sono così cattive ». 

Da parte americana non s» 
è tuttavia apprezzata l'equi¬ 
librata reazione del governo 
di Stoccolma. Il Dipartimento 
di Stato, infatti, con un gesto 
che sembra indicare una de¬ 
liberata intenzione di spinge¬ 
re a fondo la pressione, ha 
deciso di richiamare in pa¬ 
tria Heath « per consulta¬ 
zioni * e un portavoce del¬ 
l’ambasciata a Stoccolma ha 
precisato che ciò avviene « in 
segno di protesta contro l'at¬ 
teggiamento del governo sve¬ 
dese sul Vietnam ». Funziona¬ 
ri del Dipartimento di Stato 
hanno detto che Heath esa¬ 
minerà con Rusk c l'insieme 
delle relazioni americane con 
la Svezia, inclusa la questione 
del Vietnam * e che c a Wash¬ 
ington si nutrono preoccupa 
zioni per l'atteggiamento sve¬ 
dese ». L’ambasciatore lasco 
rà Stoccolma il giorno 12 
Oggi, egli si è recato nuova 
mente da Erlander e domani 
vedrà il ministro degli Esteri. 
Nilsson. 

Gli addebiti che gli Stati 
Uniti muovono alla Svezia ri 
guardano le dichiarazioni dì 
condanna dell'escalation fatte 
da membri del governo di 
Stoccolma, le recenti manife 
stazioni di solidarietà con H 
popolo vietnamita, cui hanno 
partecipato un ministro sve 
dese e un rappresentante di 
Hanoi e l’asilo concesso In 
Svezia a venti disertori ame¬ 
ricani. 

Come si ricorderà. Il go¬ 
verno svedese si è pronuncia¬ 
to ufficialmente in senso fa¬ 
vorevole a « colloqui di pace » 
nel Vietnam. 


non vi sono state notizie imme¬ 
diate delle contrattazioni della 
giornata ma i corrispondenti 
svizzeri delle case bancarie lon¬ 
dinesi hanno parlato di * febbre 
di acquisti » e di un nuovo mas¬ 
simo dell'annata della domanda 
di oro. 

Pure Parigi ha segnalato un 
« nuovo record » di vendite di 
oro pari a poco più di 21 milioni 
di franchi contro i 14.8 di ieri. 

Le piazze tedesche hanno regi¬ 
strato una forte offerta di ster¬ 
lina. tanto da ridurre per due 
volte il prezzo durante la matti¬ 
nata. E la Bundesbank ha ven¬ 
duto oro contro ben cento mi¬ 
lioni di dollari. La valuta ame¬ 
ricana è scesa ad un nuovo mi¬ 
nimo per l'annata in corso con¬ 
tro il marco. ■ 

Terremoto 
in Algeria 

ALGERI. 8. 

Una scossa di terremoto ha 
gettato il panico nella zana di 
Zjama-Mansouriah sulla risiera 
cabile tra Begiaia e Gigeìli. Si 
segnalano danni ma non vittime. 


SAIGON, 8 

H bilancio ufficiale delle 
perdite americane nel Viet¬ 
nam dal 1961 ad oggi è ora 
eguale a quello delle perdite 
subite nella guerra di Corea: 
136.586 tra morti e feriti nel¬ 
l'aggressione al Vietnam, con 
tro i 136 914 nella aggressio 
ne in Corea. Si tratta, nell'uno 
e nell'altro caso, di bilanci 
largamente inferiori alla real¬ 
tà ma egualmente significati¬ 
vi. Le perdite nel Vietnam 
appaiono cosi superiori ad un 
quarto dell’intero corpo di 
spedizione statunitense, che si 
aggira attualmente sulle 510 
mila unità. Ad esse vanno 
aggiunte quelle provocate da 
cause diverse da Quelle belli¬ 
che. soprattutto dalle malat¬ 
tie tropicali (malaria in pri¬ 
ma linea) che hanno messo 
fuori combattimento alcune 
decine di migliaia di altri sol 
dati statunitensi. 

H numero dei morti nel Viet¬ 
nam è inferiore a quello dei 
morti ufficialmente ammessi 
per la guerra di Corea: 19.251 
contro 33.629. ma negli am¬ 
bienti americani si rileva che 
il numero degli americani uc¬ 
cisi « in media * ogni setti¬ 
mana nel Vietnam ha tocca¬ 
to ormai le cinquecento uni¬ 
tà. limite che nell’ultimo me¬ 
se è stato spesso superato e 
che è comunque ormai costan¬ 
temente superiore alla media 


IL CAIRO. 8 

I tentativi dell'inviato specia¬ 
le di U Thant, Io svedese Gun- 
nar Jarring — i cui sforzi sono 
del resto definiti « magnifici » 
— sono falliti: la Rau si rifiuta, 
ora e per l'avvenire, di inviare 
propri rappresentanti alla sede 
della missione di Jarring a Ni- 
cesia. Lo ha annunciato il gior¬ 
nale «AI Ahram» che. in un 
articolo de! suo direttore Heikal 


MOSCA. 8. 

L’eventualità della svaluta¬ 
zione del dollaro americano 
non solo non è scomparsa, ma 
si è ulteriormente accentuata, 
scrive sulla c Pravda • A. Stad- 
nicenko. « La nervosa reazione 
che si è registrata in Europa 
— orosegue il giornale — te¬ 
stimonia una volta di più che 
Washington è lontana dal ri¬ 
solvere questa questione scot¬ 
tante. quantunque il presiden¬ 
te Johnson cambi continua 
mente i vari funzionari e ot¬ 
tenga con estrema facilità la 
adozione di nuove leggi ». 

« All’estero le richieste di 
oro americano in cambio dei 
dollari non accennano a dimi¬ 
nuire, mentre le riserve di 
oro non sono più in grado 
di assicurare la copertura au¬ 
rea delle banconote». 

« n problema fondamentale 


settimanale dei morti in 
Corea. 

La macabra contabilità del 
conflitto spiega perchè i co¬ 
mandi USA a Saigon prema¬ 
no sulla Casa Bianca perchè 
mandi il più gran numero pos¬ 
sibile di rinforzi nel Vietnam 
del sud Voci che continuano 
a circolare con insistenza af¬ 
fermano che Westmoreland. 
dimandante in capo del cor¬ 
po di spedizione, ha chiesto 
altri 200.000 uomini, che por¬ 
terebbero a oltre 700.000 unità 
gli effettivi americani. Que¬ 
sta cifra coincide con quella 
dei soldati collaborazionisti e 
americani messi fuori com¬ 
battimento o sbandatisi du¬ 
rante l’offensiva del FNL per 
il eaoodanno lunare. 

Anche un simile massiccio 
invio di uomini non miffcreb 
he dunque sostanzialmente il 
onadro delle forze a disposi¬ 
zione di Westmoreland Si 
tratterebbe solo di una mi 
stira che testimonierebbe di 
una persistente volontà di ag¬ 
gressione. che si dice si vo¬ 
glia estendere oltre i con¬ 
fini del Vietnam del sud. 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno bombardato 
violentemente sia il Nord che 
Il Sud Vietnam, accanendosi, 
nel Nord sulla zona di Ha¬ 
noi e di tutto il delta del Fiu 
me Rosso, e superando per 
la prima volta dopo l’offen 
siva del Capodanno lunare nel 


indica l motivi di questo rifiuto. 
Primo fra tutti il fatto che il 
Consiglio di sicurezza deli'ONTJ 
< ha votato un piano completo 
di soluzione del problema. Ciò 
che rende inutili i negoziati ». 

Heikal scrive inoltre che « la 
missione di Jarring deve prose¬ 
guire perché il problema della 
guerra e della pace è di inte¬ 
resse generale ». ma che « il suo 
metodo deve cambiare » a che 


per gli Stati Uniti — prosegue 
Stadnicenko — è come limita¬ 
re l’inflazione. Il pericolo del¬ 
la situazione creatasi consiste 
soprattutto nel fatto che l’in¬ 
flazione USA, in virtù della 
funzione determinante del dol¬ 
laro americano nel sistema 
monetario internazionale del 
mondo capitalistico, è gravida 
di pericolose tendenze infla¬ 
zionistiche nella circolazione 
monetaria mondiale con tutte 
le conseguenze che ne deriva¬ 
no: rapida fuga dell’oro ameri¬ 
cano e maggiore crisi di fidu¬ 
cia verso il dollaro ». 

In conclusione il giornalista 
scrive che « i tentativi fatti 
dalla Casa Bianca per supera¬ 
re le difficoltà interne ed 
estere sorte nel campo delle 
finanze e della circolazione 
monetaria mondiale finora non 
hanno dato apprezzabili ri¬ 
sultati ». 


sud (che portò alla distruzio¬ 
ne a terra di un numero im¬ 
pressionante di aerei e di eli¬ 
cotteri) il numero delle cento 
incursioni. Bombardato è stato 
nuovamente il centro radio 
della capitale, Hanoi, che. co 
me dopo le precedenti incur 
sioni ha continuato a trasmet¬ 
tere. 

Sul Vietnam del sud j B 52 
del comando strategico han¬ 
no effettuato ben 17 incursio¬ 
ni nelle 24 ore. attaccando con 
bombardamenti a tappeto le 
zone di Khe Sanh. Essi hanno 
effettuato quattro incursioni, 
mentre altre 129 incursioni so¬ 
no state effettuate dall’avia¬ 
zione tattica. 

Il FNL ha continuato, nono 
stante questo uragano dj fuo¬ 
co. a battere melodicamente 
il campo trincerato di Khe 
Sanh Nel delta del Mekong 
il FNL ha battuto coi mortai 
e i lanciarazzi le installazioni 
militari di Can Tho. mentre 
sul fiume Saigon è stata col 
pita con alcune granate di 
mortaio una petroliera batten¬ 
te bandiera panamense, la 
Esso Norfolk. La nave ha ri¬ 
portato danni ed il carico di 
petrolio ha cominciato a ri¬ 
versarsi nel fiume attraverso 
una falla nella carena. 

Sugli altipiani centrali una 
colonna di genieri americani 
è caduta in un’imboscata del 
FNL ed ha subito varie per¬ 
dite. 


« per esempio egli potrebbe 
chiedere al Consiglio di sicu¬ 
rezza di stabilire un ordine di 
priorità delle varie indicazioni 
date dalla risoluzione del 22 no 
vembre ». Questa, ricordiamo, 
sanciva la inammissibilità del 
la « acquisizione di territori con 
la guerra » e prevedeva il « ri 
tiro delle truppe israeliane dai 
territori occupati » e la « fine di 
tutte le pretese e di tutte le 
situazioni di belligeranza e ri¬ 
spetto e riconoscimento della 
sovranità, dell'integrità territo¬ 
riale e dell'indipendenza poli¬ 
tica di ogni Stato della re¬ 
gione e del loro diritto di vive¬ 
re in pace entro frontiere sicu¬ 
re e riconosciute, al riparo da 
minacce o atti dj forza ». 

Ad Amman • re Hussein di 
Giordania ha lanciato questa 
sera un appello a tutti i capi 
di Stato arabi, chiedendo che 
si tenga una conferenza al ver¬ 
tice. « che ora è più che mai 
necessaria per rinsaldare la 
posizione araba ». c In caso di 
fallimento di ogni soluzione 
politica al conflitto arabaLsrae- 
liano. ha detto ancora Hussein, 
saremo obbligati a riprendere 
le armi. Questa battaglia sarà 
decisiva, e avverrà in ogni 
città, in ogni villaggio, in ogni 
parte del territorio arabo». 

Dal canto suo il ministro de¬ 
gli esteri del governo di Tel 
Aviv, Abba Eban. intervistato 
dell'inviato di c Radio Lussem¬ 
burgo*. ha insistito sulla tesi 
di contatti diretti tra Israele e 
paesi arabi. 

Dal Te! Aviv si apprende che 
le postazioni giomdane sullo 
Yarrnouk. presso El Hama. non 
lontano dalla frontiera Siro 
Giordane, ed un certo numero 
di edifici della regiooe sono sta 
ti danneggiati dal fuoco degli 
israeliani. 

Continuano le rappresaglie 
Israeliane contro le persone so¬ 
spetto di simpatizzare con i'or- 
gantzzazione parti già na < Al Fe¬ 
tali ». In Cisgiordania. a Dha- 
hariya e a Samoa truppe di 
Tel Aviv hanno fatto saltare 
con la dinamite quattro case. 
Persino un giornale israeliano, 
il c Jerusalem Post ». di fronte 
al ripetersi di questi atti ha 
criticato i servizi di sicurezza, 
responsabili di aver fatto salta 
re con da dinamite a Gerusa 
lemme la cesa di un arabo so 
spettato di appartenere a «Al 
Fatah ». 
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Monito 

agli Stati Uniti di porre ini me¬ 
diatamente fine alTaggressione 
al Vietnam sotto tutte le forine 
e di impegnarsi incondizionata¬ 
mente sulla via di un regola 
mento pacifico dei problemi riet 
nomiti ». 

La dichiarazione approvata 
dai sette paesi si apre con un 
richiamo alle posizioni già 
espresse dai paesi del Patto dì 
Varsavia in altre occasioni, sul 
l'aggressione americana nel 
Vietnam e affronta l'esame del¬ 
la situazione quale si è rem/la 
a creare al giorno d'oggi. In 
questo esame si elencano l'in¬ 
tensificazione dei bombardameli 
ti sulle città, specialmente Ila 
noi e il porto di llaiphong. l ati 
mento degli effettivi americani 
nel Vietnam del sud. l'estensio¬ 
ne di atti di guerra al Laos e 
alla Cambogia come un nuovo 
gradino, e il più pericoloso, del¬ 
la politica americana di scafata 
nella guerra contro H popolo 
del Vietnam. A ciò si aggiungo¬ 
no te « minacce insensate di 
certi militari e uomini politici 
americani circa l'impiego delio 
armi nucleari nel Vietnam * 
Tutto questo aggrava l'intera si 
tuazione intrrnazionale ed è 
una delle sorgenti principali di 
tensione nel mondo. 

A questo punto la dichiararlo 
ne denuncia con estrema ener¬ 
gia rUlrgalità della posizione 
americana (un esercito di mez 
zo milione di nomini a migliaia 
di chilometri dal proprio temi 
torio, per imporre ron la forza 
un ordine coloniale), i crimini 
e le distruzioni che vengono 
perpetrati contro le popolazioni 
e le cose e afferma che i colpe 
voli di tali crimini « subiranno 
indubbiamente il castina che 
hanno meritato ». fiò vale non 
soltanto per gli Stati Uniti, ma 
anche per i loro satelliti - la 
Thailandia. l’Australia, la Nuo 
va Zelanda, le Filippine, il re¬ 
oime fantoccio sud ro r cano — 
ed anche « i circoli reazionari 
revanscisti della Repubblica le 
deralc tedesca, che prestano as 
sistema politica e l'appngain ma¬ 
teriate agli aggressori ameri¬ 
cani ». 

Il documento afferma che gli 
Stati Uniti non riusciranno a 
soggiogare il popolo vietnamita, 
la cui lotta, entrata in una fase 
nuova, t scuote dalle fondamen¬ 
ta tutto il sisfpma militare ame 
ri cono - saiganesr ». L'offensiva 
del FNL « ha dimostrato chia¬ 
ramente l'unità del popolo a 
del FNL. !'eroismo r il corao 
aia dei patrioti vietnamiti, fa 
forza rivoluzionaria del movi 
mento di liberazione che rsprì 
me le aspirazioni nazionali del 
popolo In sua derisione rii sene 
riare l'aanrcssnrc rial Vietnam 
li popolo della RDV che è im 
pennato nell'edirirazinne del so 
datismo, rafforza la capacità 
difensiva del paesp mentre le 
sue forze armate danno una ri 
sposta efficace aali attacchi 
americani ». 

I successi del popolo vietna¬ 
mita — sottolinea a attesto pun¬ 
to il documento — sono di gran¬ 
de importanza internazionale; 
essi portano un arande contri¬ 
buto alla lotta dei paesi socia 
listi e di tutti i popoli per la 
pare l'indipendenza, la demo¬ 
crazia e il socialismo. 

Ixi dichiarazione quindi, dono 
aver salutato il Partito dei la 
voratori, il aorrrno. remico no 
poto della RDV p le sue forze 
armate * per i loro successi e le 
vittorie nello sviluppo e la di¬ 
fesa della patria socialista ». e 
dopo aver salutato il FNl,. le 
.sue forze armate e i patrioti 
del Vietnam del sud c per i sur. 
cessi nella lotta contro oli im 
penalisti e la corrotta cricca di 
Saigon » esprime pieno apvoa 
pio ai » quattro punti » 'Iella 
RDV e al programma del FLN. 

Concludendo, ali Stati del Pat¬ 
to di Varsavia affermano che 
continueranno a fornire alla Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam — * paese socialista fra¬ 
tello » — e al popolo del Viet¬ 
nam tutti ali aiuti economici, i 
mezzi di difesa, tecnici e spe¬ 
cialistici necessari fino a quan¬ 
do essi ne avranno bisogno e 
fino alta vittoria finale sugli 
imperialisti, e che « sono pronti 
a dare la possibilità a volontari 
dei loro paesi di andare nel 
Vietnam se il governo della 
RDV ne manifesti il desiderio ». 

II comunicato sulla riunione 
del Comitato politico consultivo 
del Patto di Varsavia, dirama¬ 
to contemporaneamente alla 
dichiarazione sul Vietnam, pre¬ 
cisa che gli argomenti discussi 
nella riunione sono stati il Viet¬ 
nam e il problema della non 
proliferazione nucleare. I con¬ 
venuti. precisa il comunicato, 
t hanno esaminato il progetto 
di trattato di non proliferazio¬ 
ne nucleare elaborato nel cor¬ 
so di dibattiti e delle discussio¬ 
ni in seno al comitato dei di 
ciotto Stati per il disarmo, ed 
hanno esposto le loro rispettive 
posizioni su questo problema. 
La riunione si è svolta in una 
atmosfera amichevole e sin¬ 
cera ». 

A parte è poi stata diramata 
la seguente dichiarazione, che 
esprime, sul problema della non 
proliferazione nucleare, le po¬ 
sizioni espresse t m uno spi¬ 
rito di completa unanimità» dai 
rappresentanti della Bulgaria. 
Ungheria. Repubblica democra¬ 
tica tedesca. Polonia. Umore 
sovietica e Cecoslovacchia: 
s Partendo dalla politica degli 
Stati socialisti nella lotta per 
il consolidamento della pace e 
della sicurezza intemazionale, i 
paesi citati considerano che lo 
obiettivo di impedire la proli¬ 
ferazione ulteriore dell'arma 
nucleare è urgente e riveste 
un significato attuale per il raf¬ 
forzamento della pace. Essi so¬ 
no convinti che la soluzione del 
problema della non proliferazio¬ 
ne nucleare e la conclusione di 
un trattato internazionale a que¬ 
sto proposito creerebbero con¬ 
dizioni più favorevoli per la 
lotta ulteriore in vista della ces¬ 
sazione della corsa agli arma¬ 
menti nucleari, e per l'adozuy 
ne di misure efficaci per l'in¬ 
terdizione e la distruzione del¬ 
le armi nucleari. Essi esprimo¬ 
no la loro risoluzione di prose¬ 
guire la lotta al fine di rag¬ 
giungere questo obiettivo. 

I paesi citati considerano che 
il progetto di Trattato di non 
proliferazione nucleare, sottopo¬ 
sto il 18 gennaio 1968 dall'Unio¬ 
ne sovietica all'esame del co¬ 
mitato dei diciotto Stati per il 
disarmo e che. nelle direrse 
fasi dei dibattiti è stato ogget¬ 
to di consultazioni profonde tra 
numerosi Stati, risponde a que¬ 
sto scopo. Essi dichiarano di 
appoggiare questo progetto, si 
esprimono a favore della con¬ 
clusione delle discussioni in se¬ 
no al Comitato dei diciotto en¬ 


tro ta data fissata (15 marzo 
19U8). per l adozione del pro¬ 
pello elaborato da parte della 
Assemblea generale dclTOrga- 
ttizzazione delle Nazioni Unite, 
per la firma e l'entrata in vi¬ 
gore del trattato di non prolife¬ 
razione dell arma nucleare. 

Gli Stati citati esprimono la 
speranza che tulli i paesi da¬ 
ranno il loro contributo alla so¬ 
luzione di questo problema im¬ 
portante — la non proliferazio¬ 
ne nucleare — e in tal morto 
contribuiranno al rafforzamento 
della pace internazionale ». 

Università 

ora dopo che il movimento 
studentesco ha travolto il 


Martedì 
indipendenza 
per Pisola 
Maurizio 

LONDRA. 8. 

Il governo britannico ha co¬ 
municato oggi che l’indipenden¬ 
za verrà accordata al!' iso’a 
Maurizio martedì prossimo I 
recenti disordini, che hanno 
condotto alla proclamazione di 
uno stato di emergenza, rum 
hanno dunque fornito pretesti 
a un rinvio. Un portavoce del 
ministero per il Commonwealth 
ha dichiarato che in questa set¬ 
timana non ri sono ateti altri 
incidenti di riliem 


piano Gui. L'hanno firmata 
il de Rosati, Codigliela e La 
Malfa. Prevede la possibili¬ 
tà di sperimentare « nuove 
modalità di svolgimento del¬ 
le attività didattiche e di ri¬ 
cerca, ivi comprese le mo¬ 
dalità degli esami » nell’an¬ 
no accademico 1968 1969, 
ma prevede anche che il 
ministro della P.I. possa an¬ 
nullare queste innovazioni 
se ritiene che pregiudichi¬ 
no lo esigenze della forma¬ 
zione professionale e il rico¬ 
noscimento del valore lega¬ 
le dei titoli di studio * A 
questo punto — ha dichia¬ 
rato il compagno Natta — 
mentre è noto clic domani 

10 Camere concluderanno i 
propri lavori, risulta evi¬ 
dente che la proposta della 
maggioranza per l’Universi¬ 
tà, anche per il suo carat¬ 
tere macchinoso, non può 
avere altro significato che 
quello della ricerca di un 
alibi o di un ulteriore in¬ 
ganno. Sappiamo tutti qua¬ 
le sia la portata di un effet¬ 
tivo rinnovamento deH’Uni- 
\ersità; ma anche sul ter¬ 
reno limitato, seppure di 
grande rilievo, della speri¬ 
mentazione di nuovi ordina¬ 
menti didattici, la proposta 
della maggioranza stravol¬ 
ge il significato della inizia¬ 
tiva suggerita da un gruppo 
di professori universitari. 
Infatti il riconoscimento di 
un periodo di libera speri¬ 
mentazione nelle facoltà è 
contraddetto e in sostanza 
annullato da tutte le norme 
che riaffermano il diritto di 
decidere da parte del mini¬ 
stro D’altra parte — osser¬ 
va Natta — non vi ò nella 
proposta alcun preciso rife¬ 
rimento all’esercizio di di¬ 
ritti democratici (come le 
riunioni di assemblea) che 

11 movimento universitario 
ha fortemente rivendicato e 
che oggi viene impedito dal¬ 
la presenza della polizia ne¬ 
gli atenei ». 

« E’ un meschino, picco¬ 
lo espediente », ha detto a 
sua volta il compagno Luz- 
zatto, presidente del gruppo 
del PSIUP. Contrari si sono 
manifestati, naturalmente 
con motivazioni opposte. li¬ 
berali c missini. 

La maggioranza sostiene 
la sua « leggina » senza mol¬ 
ta convinzione. Sa benissimo 
che è un pretesto per copri¬ 
re la responsabilità di aver 
perso anni a elaborare un 
progetto sbagliato (Giti l’ha 
difeso anche ieri sera con 
ostinazione davanti alle tele¬ 
camere, come se niente fos¬ 
se successo in queste setti¬ 
mane). La TV aiuta a con¬ 
fondere le carte con com¬ 
menti faziosi che addebita¬ 
no all’opposizione la « col¬ 
pa » di aver respinto la 
» 2314 » e di non accettare 
frettolosi rattoppi. A via 
Teulada ormai la consegna 
è di spianare il terreno alla 
campagna elettorale della 
Democrazia cristiana e di 
censurare le notizie • inde¬ 
siderabili », come gli sciope¬ 
ri contro le proposte gover¬ 
native sulle pensioni. Il com¬ 
mentatore che più si distin¬ 
gue per il suo zelo propa¬ 
gandistico è Villy De Luca. 
E’ probabile che Io mandino 
a dirigere la rubrica • Tri¬ 
buna politica ». allontanan¬ 
done Fattuale direttore. Ja¬ 
der Jacohelli. 

IL DISSENSO CATTOLI¬ 
CO — La DC non sa più fin¬ 
gere indifferenza di fronte 
alle dimissioni di Corghi e 
Albani. II Popolo ospita an¬ 
siosi appelli all’unità politi¬ 
ca dei cattolici. Un articolo 
dell’Osserrafore esorta al¬ 
l’osservanza dei precetti ve¬ 
scovili. Ma il dissenso catto¬ 
lico guadagna terreno. Il cir¬ 
colo » Maritain » di Rimini, 
il gruppo « Impegno politi¬ 
co » di Ravenna e il circolo 
« Lorenzo Milani » di Reca¬ 
nati hanno inviato una let¬ 
tera al vescovi deplorando il 
recente documento della 
Conferenza episcopale. • An¬ 
cora una volta — scrivono — 
voi avete contribuito alla 
confusione (non solo tr» 
scelte politiche, ma quel che 
è peggio, confusione fra 
scelte politiche e scelte re¬ 
ligiose), usando arbitraria¬ 
mente strumenti pastorali 
per influenzare le libere op¬ 
zioni politiche dei cattolici 
italiani ». 
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Continua la battaglia degli universitari marchigiani 


l’Unità / sabato 9 marza 1968 



Bomba carta fascista ad Ancona grand ® giornata di 

/ lotta per le pensioni 

Urbino: ancora occupato l'Ateneo ircoifiiinaM 


Ancona 


Le decisioni 
de! CRPE 
per la 
viabilità 


ANCONA, » 

Per l.i utili// i/ioi,.* di i 
fondi messi a disposi/iono 
della legge ili 1 il Coimlato 
lesionale pei la pio'uamma 
/ione eeonomna delle Mur¬ 
ene (CUPE) ha dei iso uiter 
venti (citiamo 1 settori m 
Mirtine rii pnoritai in agii 
eoltma. nell'indusl i ut, nelle 
mtrastruttme e nel tini- 
smo. Per 1 primi due setto 
ri prodotti w abbiamo già 
dato teli noti/ia di alcuni 
pai eri di massima espressi 
rial CUPE 

Nel settore della viabilità 
il Comitato ha l'tenuto di 
dover dare priorità alla 
« pedemontana » ritenuta m 
ftastiuttuia fondamentale per 
la politica della monta¬ 
gna, in quanto per essa si 
icah/zano anello tutti 1 prò- 
icquisiti richiesti dalla lenite 
fili In tale settore il Comi¬ 
tato ha proposto ulterioii 
Iiiian/iamenti per 570 imito 
ni di lire jier il completa¬ 
mento del programma di 
interventi già in coi so e 
per altri due miliardi e 
mozzo per il miglioramento 
ohe rivestono importanza 
per la valorizzazione dei 
comprensori turistici del 
Monte Carpogna, lei Monte 
Cut ria, del Monte S. Vicino 
e dei Monti Sibillini 

Per gli acquedotti ha pro¬ 
posto ulteriori finanziamenti 
pan a Ì.'IK milioni per il 
completamento delle opere 
già iniziate; finanziamenti 
per 5 miliardi e f!75 imbo¬ 
nì per la realizzazione, en¬ 
ti o il 1070, di quegli acque¬ 
dotti non ancora compresi 
nei programmi approvati dal 
Comitato dei ministri. Ad 
avviso del Comitato, tra tali 
opere assumono carattere di 
priorità l’acquedotto della 
Vallesina (sorgente Giugo 
Vivo) e l'acquedotto dell’al¬ 
to Metauro per Pappi ovvi- 
gionamento di Urbino. Per 
le fognature il Comitato ha 
proposto un intervento fi¬ 
nanziario dt 1 miliardo e 
550 milioni di lire. 

Gli interventi nel settore 
, turistico vengono cosi sud¬ 
divisi: interventi nelle aree 
dt sviluppo già affermate: 
interventi in zone di inizia¬ 
le sviluppo con ampie pro¬ 
spettive di ulteriore espan¬ 
sione 

Nel primo caso essi so¬ 
no rivolti ad un migliora¬ 
mento della ricettività tu¬ 
ristica attraverso una qua¬ 
lificazione tecnico organizzati¬ 
va ed edilizia dei modelli 
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Un'assemblea di studenti nella facoltà di Economia e Commercio di Ancona occupate. In primo 
piano le scritte che spiegano i motivi immediati dell'occupazione della facoltà 


Domani la manifestazione regionale del PCI 

isigrao e Petruccioli 
a Civifarsova Marche 


ASTON’ \. :t 

Come già abbiamo annunciato domenica 
10 marzo si svolgerà a Civitanova Marche 
una manifestazione regionale della gioventù 
lavoratrice — Indetta dal Comitato regio¬ 
nale del partito e dalla FGCI — alla quale 
parteciperanno ,i compagni Pietro Ingrao 
della Direzione del PCI e Claudio Petruccioli, 
segretario nazionale della FGCI. 

La manifestazione è stata preceduta da 
una serie di incontri ed assemblee di giovani 
operai nelle fabbriche e nei circoli giovanili 
de'la regione, sono stati dibattuti i problemi 
sulla condizione dei giovani lavoratori: aboli¬ 
zione dell'apprendistato, gestione democratica 
del collocamento, lotta per l'occupazione 


sono stale le rivendicazioni particolarmente 
sottolineate dalle assemblee. 

La manifestazione si svolgerà con U se¬ 
guente programma: alle ore 8,45 i pullman 
giungeranno in piazza Gramsci; quindi I par¬ 
tecipanti si recheranno al cine-teatro « Ros¬ 
sini • ■ qui dalle ore 9 alle 9,45 un complesso 
di giovani di Ancora interpreterà canti del la¬ 
voro. Successivamente inizieranno gii inter¬ 
venti sulla condizione della gioventù lavora¬ 
trice delle Marche; prenderà poi la parola 
il compagno Petruccioli e concluderà il com¬ 
pagno Ingrao. 

Infine sì formerà un corteo che attraverse¬ 
rà le vie della città fino al punto del concen¬ 
tramento dei pullman 


alberghieri e delle attrezza¬ 
ture complementari. Il Comi¬ 
tato propone di includere 
tra queste zone le aree di 
Fano, Senigallia, S. Costan¬ 
zo, Mondolfo, Civitanova 
Marche, Porto S Elpidio, 
Fermo. Porto S. Giorgio, Cu- 
pramarittima, Genga e Fa¬ 
briano. 

Nel secondo caM> gli in 
ferventi sono rivolti al po¬ 
tenziamento della ricettività 
tutto a mezzo di nuovi e 
qualificati modelli ricettivi e 
alla formazione di idonee e 
qualificate opere complemen¬ 
tari come parchi. zone 
sportive e attrezzature varie 
per il tempo libero. In que¬ 
ste zone, il Comitato propo¬ 
ne. per la montagna, il ter¬ 
ritorio dei Monti Sibilimi, e 
per la costa, quelle di Ca 
inerano, Castelfidardo, Lore¬ 
to, Porto Keeanatt, Potenza. 
Picena, Lapedona. Altidona, 
Pedaso. Campoitlone e M.is- 
stgnano. 

Infine, nell'ultimo caso, gli 
interventi sono rivolti so¬ 
prattutto alla formazione di 
quelle attrezzature che pos¬ 
sono costituire l'elemento di 
lancio delle zone. Trattandosi 
di zone montane con turi¬ 
smo monostagionale esse ab¬ 
bisognano della creazione di 
impianti sportivi e di servi¬ 
zi extra alberghieri di ap¬ 
poggio per l’avvio ad un 
possibile sviluppo 

Il Comitato propone quel¬ 
le del Monte Carpogna. e 
dell’Urbinate nel Montefel- 
tro, del crinale appennini¬ 
co dal Monte Nerone al 
Monte Cucco: le zone di Ar- 
ocvia del S. Vicino e delle 
montaene di Cingoli fino al¬ 
la Valle del Potenza (San 
Severino); le zone delPAsco 
lano nel Monte dell'Ascen¬ 
sione, a nord, della Valle 
del Tronto ad ovest, della 
Montagna del Fiori a sud. 

Fra gli interventi rivolti 
al recupero ad all'ut ihzzazio- 
ne in senso turistico dei 
« punti di particolare iute- 
T6ssc * il Comitato propone 
di considerare la valorizza¬ 
zione dei centri storici 

Tra le forme imprenditi* 
ve nuove che più sembra¬ 
no degne di interesse e che 
dovrebbero essere a parere 
del Comitato, incentivate pre¬ 
ferenzialmente con la legge 
614, va sono le « società mi¬ 
ste a capitale pubblico e 
privato ». Fisse potranno es¬ 
sere costituite per la realiz¬ 
zazione di programmi di co¬ 
struzione di attrezzature al¬ 
berghiere residenziali, com¬ 
merciali In poli turistici di 
nuova formazione o com¬ 
pletamento. 


Da parte dei notabili del centrosinistra 

Manovre elettoralistiche 
per aeroporto e Università 

Gli enti locali dovrebbero accollarsi enormi oneri finanziari - In 
effetti l'intervento dello Stato è insostituibile 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, a 

Altri due grossi problemi si 
sono aperti per gli enM beali 
riell'Ancomtano quello di prov¬ 
vedere ai potenz 1 urenti* del¬ 
l'Università e quello relativo 
alle finalità dell'Aerdonca. I 
due probl«mi — seppur diver¬ 
si — fanno un tuTnno ed in 
sterne sono una realta che met¬ 
terà in dittico.*a la Provincia 
ed i Comuni, soprattutto per 
la precarietà di discorre de: 
mezzi necessari a risolverli. 

I! nostro discorso sui la n 
forma della finanza locale, mai 
tralasciato e sempre vivo, de 
ve assolutamente essere ripre¬ 
so con grande vigore e non 
soltanto da noi. ma anche da 
parte di tutte qtte.le forze p<> 
litiche che sulla quest .one si 
sono pronunciate diverse voi 
te senza, purtroppo, fare il 
primo pos-o per assicurare 
una diversa ripartizione de; li 
oneri e dei doveri del governo 
e degli enti locai: E il discor¬ 
si* va riaperto proprio ora che 
abhiamo di fronte questi due 
grossi problemi 

Il primo di questi, abbiamo 
I detto, e dato dalla costilo/..»- 
I ne deU'Aerdorica. romanismo 
fra enti locali avente lo scopo 
di provvedere all’ammoderna¬ 
mento delle attrezzature c.vili 
dell'aeroporto di Falconara, 
nonché alla gestione dei ser¬ 
vizi di assistenza a terra. Inol¬ 
tre. lo scalo aereo dovrebbe 
trasformarsi in aeroporto re¬ 
gionale considerando le linee 
in progettar.one oltre alle at¬ 
tuali e ì tentativi per 1 suo 
passaggio dalla giurisdizione 
militare a quella civile. 

L’altro problema è quello 
dell'Università E' già m atto 
la richiesta per un'altra Limi¬ 
ta ad Ancona. I! nostro par¬ 
tito in proposito ha Ria espres¬ 
so il suo giudizio sulle scolio 
da farsi e non intendiamo per 


ora ritornarvi sopra Quello 
che ci interessa, imece, s.qto- 
lmeare e il fat’o che -incera 
una volta si intraprende sa 
strada che sembra nifi facile 
per cercare di far nros;o. ri¬ 
schiando di far divenire tu'to 
pili difficile se non addint'u- 
ra irrealizzabile. 

Se si vuole altrezzire un «*•'- 
rop'rto moderno con ideava¬ 
te p;«V per il decollo n* 
terraceio di grossi aerei, e do 
tarlo delle necessarie attrezza 
iure p-’r !'assistenza in volo e 
a terra, la spesa da affronta¬ 
re non sara di poche lire, ria 
di diversi imbardi Così dicr.s, 
se si vuole una nuova f ic i 
s t -r. a (in Ancona o altrove, 
r.on è questo il discorso), do- 
tara e altamente specializzata, 
su essa di ingegneria o di 
medicala. 

Come e possibile portare a 
termine queste due grosse que¬ 
st.om? Quali speranze possili 
mo nutrire quando — se solo 
c: riferiamo al radio opera'o 
al b...ir.cio 19t>ì del Comune di 
Annona — la Commissione 
Centrale della f.manza loca 
le ha dimezzato — radura-rio 
lo a !7 milioni — il con'ribu- 
to a favore delia Facoltà tu 
Economia e Commercio? 

Questo è il punto. Invera, 
una sene di « notabili » d^i di¬ 
versi partiti del centro-sinis'ra 
prométtono — specie ora Slat¬ 
to la campagna elettora’e — 
si interessano, rivolgono pre¬ 
ghiere. fanno lunghe antic ora¬ 
re davanti ai gab.netti dei mi 
n.stri per ottenere facoltà o 
concess.om le più diverse, 
ma non chiedono l'intervento 
delio Stato per far fronte a 
spese grosse come queste che 
gli enti periferici, non scio 
non possono sostenere, ma che 
non è giusto neanche che s *p- 
portino. sostituendosi all'ente 
centrale. 


E' uscito | 

il primo ì 

numero di j 

« Unità umbra » 1 

PERUGIA 8 

E' uscito a Perugia il pri- | 
mo numero del periodico dei • 
comunisti umbri < Unità utn- ■ 
Ira i. Il periodico contiene I 
un artìcolo di apertura del 
compagno Raffaele Rossi se- | 
grctano regionale del PCI I 
dal titolo * Avvenirne senza . 
progresso» che, ricordate | 
« te promesse di cinque anni 1 
fa » della DC e dei suoi al- | 
leali, largamente disattese, 1 
conclude così: < Far perdere 
voti alla DC e al centrasi- I 
nistra vuoi dire poter ria- I 
prire una dialettica all'inter- ■ 
no dei partiti governativi, I 
stabilire un nuovo rapporto 
tra le forze della sinistra, I 
raccogliere tutto il potenzia- I 
le rinnovatore della regione . 
al servizio d'un programma | 
di progresso sociale e civile 1 
dell'Umbria inserito in una I 
politica di pace, d'indipen- I 
denza nazionale, di sviluppo . 
delia democrazia ». ! 

r Unità umbra » contiene * 
inoltre una intervista con il I 
compagno socialista tutorio- j 
mo on. Luigi Anderlini sul: 

< Sitar: pronto a colpire an- ! 
che in Umbria », un < docu- I 
mento » degli studenti del- ■ 
l'Ateneo perugino sulla lotta | 
nella nostra e nelle altre Uni¬ 
versità italiane, una docu- I 
mentazione sul « bluff » del ! 
cenlrosinisstra sulla viabilità . 
umbra ed un articolo sulla | 
grave situazione delle cim- 1 
pagne umbre. | 


La bravata compiuta nel 
pieno della notte - Si 
vuole provocare l’inci¬ 
dente che permetta alla 
polizia di intervenire 


ANCONA, 8 

Doixi i tafferugli provocati 
nelPedifieio deH’Università di 
Urbino, i fascisti hanno per¬ 
petrato un nuovo atto teppi¬ 
stico: questa notte verso le 
22 hanno scagliato una bomba- 
carta conti o le finestre del 
palazzo degli anziani, ove ha 
sede la facoltà di Economia 
e commercio di Ancona, occu¬ 
pata dagli studenti dalla se¬ 
ra di mai tedi scorso. Non si 
sono avuti danni alle persone. 
Lo spostamento d'aria, provo 
tato dall'esplosione, ha man 
dato in frantumi i vetri di 
alcune finestre. Da patte de¬ 
gli abitanti della zona è stata 
informata telefonicamente la 
polizia, che si è portata in 
forze nella piazzetta prospi¬ 
ciente il palazzo degli anziani. 

Tuttavia i fascisti si erano 
dilt guati velocemente nella 
notte, lasciando solo la « fir¬ 
ma » della loro pavida azio¬ 
ne: dei volantini sottoscritti 
dalla « Giovane talia * e dal 
« Gruppo giovanile del AIS! ». 
D’altra parte gli studenti che 
occupano la facoltà erano 
pronti a respingere la sortita 
della masnada di teppisti. 

Questi ultimi hanno anche 
lasciato un tracotante avver¬ 
timento con una scritta rica¬ 
vata incollando su un cartoli 
ciuo lettere di titoli di gior¬ 
nale (proprio con Io stile dei 
più abbietti ricattatori) : « Se 
entro sabato l'Università non 
sarà libera, salterà con una 
bomba ». 

Evidentemente si cerca la 
provocazione, si tenta di su¬ 
scitare il fatto che giustifichi 
la chiamata della polizia nel¬ 
la facoltà. E’ questa, d'altra 
parte, l’istigazione die viene 
anche dalle cronache locali 
dei giornali cosiddetti indipcn 
denti che insistono a definire 
estremisti e comunisti gli oc¬ 
cupanti della facoltà, mentre 
è vero che tra gli studenti 
che presidiano il Palazzo de¬ 
gli Anziani, e i moltissimi che 
li sostengono dal di fuori, si 
trovano giovani di tutte le 
tendenze politiche. E' certo 
che i provocatori fascisti di 
Ancona sono gli stessi che 
hanno operato a Urbino: squa¬ 
dre provenienti anche da Bo¬ 
logna e da Rimini. A Urb-no 
sono stati ricacciati dall'Ate¬ 
neo. 

Fra le varie e disgustose 
bravate compiute, da rilevare 
l'affronto fatto al sindaco del¬ 
la città, al compagno Egidio 
Mascioli. insultato dalla tep¬ 
paglia all’ ingresso dell’ Ate 
neo. Tuttavia, a Urbino, gli 
effetti suscitati dalla provoca¬ 
zione sono stati del tutto con¬ 
trari a quelli che si attende¬ 
vano gli autori. L’università è 
ora interamente sotto il con¬ 
trollo degli studenti democra¬ 
tici. Continua indisturbata la 
assemblea permanente degli 
universitari all’interno dello 
Ateneo. Due grossi fatti po¬ 
sitivi sono intanto da segna¬ 
lare: il primo è un documen¬ 
to redatto dalla grande mag¬ 
gioranza dei membri del cor¬ 
po accademico urbinate. Con 
esso i docenti esprimono la lo¬ 
ro completa solidarietà con 
gli studenti e appoggiano le 
ragioni della loro lotta. Si trat¬ 
ta di un documento molto si¬ 
gnificativo: provvederemo do¬ 
mani a pubblicarne ampi 
stralci. 

L’altro fatto è il fallimento 
rii un ulteriore tentativo da 
parte dell'Intesa e di elementi 
di destra di battere il dilagan¬ 
te movimento rinnovatore do 
gli studenti urbinati. Si è ten¬ 
tato di organizzare una con- 
trcvassemblea. Non solo il ten¬ 
tativo è fallito per la presen¬ 
za di un numero molto limi¬ 
tato di studenti, ma fra que¬ 
sti ultimi gruppi consistenti j 
hanno dichiarato, seduta stan¬ 
te. di aderire all’agitazione. 

Si tratta soprattutto di gio 
vani cattolici che appena di¬ 
chiarata la loro oDinione han¬ 
no abbandonato la contro-as¬ 
semblea. 

Anche ad Ancona nella gior¬ 
nata di oggi l'occupazione è 
proseguita senza incidenti. 
Gli studenti hanno fatto cono¬ 
scere i motivi immediati del¬ 
la loro azione: la solidarietà 
con gli studenti degli altri ate¬ 
nei. la protesta contro la pro¬ 
vata collusione tra potere po¬ 
litico e potere accademico. In 
un documento reso pubblico 
dagli universitari, si afferma: 

« Gli studenti non sono mac¬ 
chine elaboratrici in cui in¬ 
trodurre dati e schemi da far 
funzionare poi in una società 
che ne utilizza le elaborazioni 
acritiche. Chi studia deve fi¬ 
nalmente prendere coscienza 
di sò. della sua funzione; de¬ 
ve esercitare e sviluppare la 
propria capacità critica per 
ottenere la piena autonomia di 
giudizio su ciòl che gli si dice. 
Deve far valere i suoi inte¬ 
ressi, i suoi punti di vista nel¬ 
la trattazione delle materie. 
Tutto ciò implica come corol¬ 
lario fi controllo totale della 
università da parte degli stu¬ 
denti ». 
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Temi: concessi finanziamenti per un miliardo 

L'ospedale neuropsichiatrico 
sorgerà a Colle Obito 


Alien Ginsberg 
assolto con 
formula piena 

SPOLETO, 8 

Il poeta americano Alien 
Ginsberg, uno dei maggior: 
esponenti del movimento 
# beatmk » è stato assolto 
con formula piena dal Pre¬ 
tore di Spoleto dalla impu¬ 
tazione di « recitazione di 
poesie oscene ». Alien Gin- 
sberg fu fermato denuncia¬ 
to e poi rilasciato dalla 
polizia a Spoleto nel corso 
dell’ultimo Festival dei due 
Mondi dopo avere recitato 
al teatro Caio Melisso al¬ 
cune sue paesi e ritenire 
oscene. 

In Fretura le poesie di 
Ginsberg sono state giudi¬ 
cate nel contesto dei.a prò 
duzione letteraria del poei.i 
che. con caratteri particola¬ 
ri, vuole essere una oppo--. 
zione al conformismo ed 
una protesta contro la so 
cietà tecnologica americana 
che produce la guerra ed 
il razzismo. 


TERNI, a 

L'Ospedale neuropsichiatri- 
co di Terni si farà. L’Ammini¬ 
strazione provinciale di sinistra 
aveva chiesto da tempo allo 
Stato l’intervento per due mi¬ 
liardi e mezzo di lire .per 
realizzare questa importante 
opera, secondo i criteri più mo¬ 
derni dorila neuropsichiatna. 
Il ministero ha comunicato 
alla Provincia che nel piano 
pluriennale di fmamzamento 
della edilizia per ospedali 
pschiatrici (legge 574 ) un mi¬ 
liardo è stato destinato a Ter¬ 
ni. I compagni Fiorelli e Me- 
mchetti, presidente e vice pre¬ 
sidente della Provincia, hanno 
dato comunicazione stamane 
di questo primo risultato otte¬ 
nuto, che consentirà di realiz¬ 
zare un primo lotto funziona¬ 
le dell'ospedale neuropschtatri- 
co di cui la nostra provincia 
è sprovvista. 

Questa importante opera sa¬ 
ra realizzata a Colle Obito, ac¬ 
canto all'ospedaìe civile m co- 
s'ni7’.one s; creerà cosi un 
centro ospedaliero moderno 
ne.la stessa zona 

Da Giunta porrà in d 
sione ai Consiglio provine.a 
le. di nuovo, questo problema 
per realizazre uno -.tralc.o r.el 
progetto generale, per reni'zza 
re noe un primo lotto funz:i> 
naie del nuovo ospedale. Tut¬ 
ta-.-.a resta il problema dei f: 
nanziamen’o globale dm due 
imbardi e mezzo, cifra que-oa 


che consente davvero di rea¬ 
lizzare un ospedale pschntrico 
moderno, anche se l’opera de¬ 
gli amministratori provinciali 
permetterà, con questo primo 
stanziamento, di realizzare una 
opera a misura dell’uomo, non 
un « manicomio » ma un ospe¬ 
dale che consenta il reinseri- 
mento nella società dei malati 
di mente. Si prevede che u 
primo lotto sarà realizzato tra 
due o tre anni. 


Manifestazioni 
per Vi marzo 

PF.RUGIN. 8 

La fes'a della donna è stata 
celebrata alla Amministrazione 
provinciale con un trattenimen¬ 
ti* al q mie hanno partecipato, 
con le dipendenti dell Ammini- 
-’razione. il pre-idenie compa¬ 
gno Ra-i-mclh ef alcuni araos 


Li tradizionile m.mora è sta 
•a di-itnbuita alle lavoratrici 
delle fabbriche e in Comune. Una 
fe-m si è svolta anche a Spi¬ 
lo: o. ad iniziativa dellv coope- 
ra'iva di con-umo di San Gio¬ 
vanni di Baiano. 


TERNI. 8. 

Una gì,nulo man testiizio- 
ue per lo jxmisuhii si è svol¬ 
ta idi a Terni. Nelle foto 
due momenti del cotteli elle 
ha attraversato le vie della 
città. 

Migliaia di lavoratori han¬ 
no pi oso parie al coitio ed 
il comizio in piazza della Re¬ 
pubblica tenuto dal compagno 
Mario Bartolm s"gi eterni 
della Camera del lavato. 

lai sciopero ha avuto pie¬ 
no successo: d ir» jxt i olito 
dei lavoratori si sono aste¬ 
nuti dal lavoro alla Ace nin¬ 
na. a Rapigli'), alla Roseo eri 
m altre fabbriche come 
linoleum. l’Elettro Stessa 
percentuale di astensione nel¬ 
la edilizia e nelle campagne. 

ASCOI,1 PICENO 8 

I lavoratori delle maggmi 
fabbriche cittadine (SITE. 
CENT e Cattici a) hanno scio 
ìxmato ieri p liner ggio per 
due ore per manifestale la 
loro solidarietà ai pensiona¬ 
ti i quali hanno concluso la 
loro giornata di lotta con 
una affollata assemblea pn 
polare. 

Ha parlato nel corso della 
assemblea il compagno l’or 
te. segretario rii Ila Carnei a 
confederale del lavino, che 
ha puntualizzato le rivendi¬ 
cazioni dell categoria. Al 
termine dell'acceso dibattito 
nel corso del quale è stata 
condannata 1' il responsabile 
politica del governo di crn- 
tro-sinistia. è stato votato un 
odg in cui i pensionai' riaf¬ 
fermano la decisa volontà di 
continuare a battersi por ot¬ 
tenere aumenti concreti che 
tendano almeno p issiteli le 
loro insostemb li enndi/fon' 
di vita. 

PERUGIA. 8 

Un grande .sciopero unita¬ 
rio rii 21 ore ha avuto luogo 
oggi sì Città di Castello, ne¬ 
gli stabilimenti metalnu cen¬ 
uri Nari e SO GE MA. 1 
mille lavoratori che avevano 
già sc iopc rato jx*r 48 ore nei 
giorni scorsi, tono in lotta 
contro il rifiuto delle azi» n- 
de di collegare il premio di 
produzione ad i lomenti oh ci¬ 
tivi eie Ila produzione sh >s ;i 

Si è intanto aggravata la 
situazione per i lavoratori del 
la SAI di Passignano, nrnar 
c iati eh licenziarne n'n Noi 
rincontro avvenuto ieri in 
serie rii Uff ciò del lavoro a 
Perugia, la dirazione della 
azienda ha confermato la vo¬ 
lontà eh procedi re al licen¬ 
ziamento di 70 lavoratori (he 
dovrebbero pagare la situa¬ 
zione di (risi di commesse 
che colpirebbe lo ri;*b lmnrn- 
to Domani mattina, a Passì- 
pnann. ri «volgerà una pub 
blira manifestazione cittadi¬ 
na di prf*tc«ta. 

Anche a Ponte Felcino di 
Perugia. G0 licenziami nfi 
sono «tati annunciati per la 
fine del corrami rm«e della 
dire/ione ri* 1 lan fir : o Cori¬ 
na. nel nindro di un proget¬ 
to cosiddetto d* ra/’oiaì'zza- 
7ione e di nd'nnr r!«ionarrrn- 
to rifll'a7ienda a danno d(Ha 
orcunaz one or/mia. Si at¬ 
tende un incontro tra le or- 
ean’ 77 T*z'on : dei lavoratori r 
degli industriali per Pesame 
delle propone a\ aurate dalla 
direzione dell'.azicnda. 


Comitive di sportivi da tutta la regione 


Grande attesa per Ternana-Casertana 


Mai probabilmente il vec¬ 
chio stadio del viale Brin di 
Temi sentirà il peso della 
sua vecchiaia e delle sue 
anacronistiche strutture co¬ 
me domenica prossima da¬ 
vanti al pubblico pui tratx*c 
chevole che abbia mai ospi¬ 
tato. Cosi, pnnu ancora del 
risultato e dello svolgimen 
to della partita, c’e da chie¬ 
dersi se le tribune e tribù- 
nette dell’antico anello di ce¬ 
mento potranno reggere ed 
ospitare tutti i tifosi che 
vorranno accedervi. 

Da Caserta saliranno a 
Temi duemila tifosi, men¬ 
tre i ternani hanno co¬ 


minciato g:a dai primi gior¬ 
ni deila settimana ad acqui¬ 
stare i biglietti di quella 
che si preamuncia la parti¬ 
ta dell'anno. Da Rieti, Spo¬ 
leto, Foligno e persino da 
l'Aquila giungeranno comiti¬ 
ve di sportivi. L’attesa pro¬ 
babilmente e pari all'unpor- 
tanza che tutti, qui a Ter¬ 
ni danno a questa Ternari'»- 
Casertana. 

1 jo scontro tra le prime 
della classe non si potrà de¬ 
finire uno spareggio perchè 
ancora mancano troppe par¬ 
tite alla fine del campiona¬ 
to, ma certamente il suo ri¬ 
sultato avrà un peso deter¬ 


minante sullo svolgimento di 
questo girone meridionale 
de,Ia terza sene. Qualunque 
pronostico naturalmente è 
impossibile. La Ternana ha 
dalla sua la tradizione sfa¬ 
vorevole che la vuole scon¬ 
fitta in casa nei confronti 
decisivi (il Pisa e l’Arezzo 
sono ricordi ancora bbastan- 
za freschi) ma c'è da di¬ 
re che quest’anno i rosso- 
verdi non si presentano co¬ 
me le altre volte, nella con¬ 
dizione psicologicamente ne¬ 
gativa, ai dover vincere a 
tutti i costi. La classifica 
parla chiaro: pan punti con 
la Casertana ma una parti¬ 


ta in meno (da giocare In 
casa). 

Probabilmente neanche I 
casertani si porranno l’im- 
perauvo categorico di do¬ 
ver vincere (il camponato 
è ancora lungo ed un pareg¬ 
gio m trasferta va sempre 
bene) ad ogni costo, per 
cui il risultato piu probabile 
appare proprio la divisione 
delia posta. Se non ci sa¬ 
ranno incidenti all'ultimo 
momento Vic.ani potrà schie¬ 
rare la sua formazione tipo. 

r. m. 























